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Acqui Terme. “Oggi onoria-
mo degli Italiani che hanno sa-
crificato la propria vita per il de-
siderio di essere Italiani. Li ono-
riamo alzandoci in piedi e can-
tando uniti lʼInno dʼItalia”.

Con queste parole pronun-
ciate da Matteo Ravera è ini-
ziato venerdì 25 febbraio il con-
vegno sulla Giornata del Ri-
cordo organizzata dal gruppo
dei lettori del Premio Acqui Sto-
ria con il Patrocinio del Mini-
stero della Gioventù, Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria, Comune di Acqui Ter-
me, Assessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme. Al
tavolo dei relatori erano pre-
senti Matteo Ravera, rappre-
sentante dei Lettori, Carlo Sbur-
lati, assessore alla Cultura del
Comune di Acqui, Guido Ca-
ce, presidente Associazione
Nazionale Dalmata, Licia Cos-
setto, sorella di Norma Cos-
setto medaglia dʼoro al Merito
Civile. Hanno partecipato inol-

tre Michele Pigliucci, membro
del Comitato 10 febbraio, il con-
sigliere comunale di Alessan-
dria Emanuele Locci, il consi-
gliere regionale Marco Botta, il
vice presidente del Consiglio
Provinciale Giacinto Smacchia,
gli assessori Bruno e Tabano
del Comune di Acqui, il cano-
nico Aldo Colla in rappresen-

tanza di Sua Eccellenza mons.
Pier Giorgio Micchiardi, il se-
natore Adriano Icardi, il mare-
sciallo dei Carabinieri Pigna-
telli in rappresentanza del co-
mandante della compagnia ca-
rabinieri di Acqui Terme cap.
Antonio Quarta.

Acqui Terme. Palazzo Ro-
bellini, domenica 6 marzo, nel-
lʼambito del programma dʼini-
ziative per la Giornata Interna-
zionale della Donna, ospita la
manifestazione “Una giornata
di Rosa”, unʼiniziativa organiz-
zata dallʼAssessorato al Turi-
smo e Manifestazioni, in colla-
borazione con la Regione Pie-
monte e lʼEnoteca Regionale
Acqui “Terme e Vino”. Gli ap-
puntamenti sono tutti ad in-
gresso libero. Il programma
prevede, alle 11, il convegno
“Comunque donna” con saluti
di benvenuto da parte dellʼas-
sessore al Turismo e Manife-
stazioni, Anna Leprato. Quindi
interventi di Elena Romano, vi-
ce presidente della ASD Leali e
vice presidente Associazione
Sportiva Confindustria Alessan-
dria; Giulia Gelati, assessore ai
Servizi Socio Assistenziali del
Comune di Acqui Terme.

Acqui Terme. Si apre lune-
dì 7 marzo, alle ore 18, a Pa-
lazzo Robellini, la mostra Mo-
tus - La costruzione dellʼItalia
unita.

In quella occasione, la
prof.ssa Alessia Biasiolo (cu-
ratrice dellʼallestimento con
Renato Hagman) terrà una
conferenza sul tema Le donne
del Risorgimento.

La mostra Motus- La costru-
zione dellʼItalia unita è realiz-
zata dallʼAssociazione cultura-
le Sidus, di Brescia, in collabo-
razione con lʼAssociazione cit-
tadina Archicultura.

Lʼallestimento, di tipo stori-
co-artistico, si compone di ci-
meli e documenti provenienti
da Brescia e da Acqui (alcuni
sappiamo fanno parte delle
collezioni Chiabrera), testimo-
nianza delle guerre di indipen-
denza e delle fasi successive
al 1861.

Il percorso si propone come
motivo di ricordo, di memoria,
di analisi, per ricordare tutti co-
loro che hanno contribuito atti-
vamente alla costruzione fino
allʼunità nazionale.

Accanto ai cimeli storici sa-
rà possibile osservare le opere
contemporanee di otto artisti
bresciani, ai quali è stato ri-
chiesto di interpretare il signifi-
cato dellʼUnità dʼItalia oggi,
compito che ha portato ai più
disparati risultati, tesi a mette-
re in luce, di volta in volta,
aspetti differenti del processo
di unificazione.

Gli artisti che hanno aderito
allʼiniziativa sono Rinaldo Ar-
cari con Solferino 1859, Luigi
Diotti con Guerra bianca in
Adamello. Alpini, Roberta Mai
con La forza del pensiero, Ivo
Compagnoni con 150º anni-
versario dellʼUnità dʼItalia,

Acqui Terme. Le spese di
rappresentanza degli ammini-
stratori acquesi sono state
analizzate dai consiglieri co-
munali del Pd (Domenico Bor-
gatta, Ezio Cavallero, Gian
Franco Ferraris e Emilia Gar-
barino) che ne hanno dedotto
un quadro non edificante.
Questa la loro relazione:

«Pensavamo che il resocon-
to delle spese di rappresen-
tanza degli amministratori co-
munali acquesi. per il 2010 si
potesse intitolare: “Il Bilancio
va in fumo e lʼAcqui-storia va
al ristorante”.
Assessorato cultura: 5.400
euro per pranzi di cui 3.170
per lʼAcqui Storia.

Ammonta infatti a 3.170 eu-
ro e 85 centesimi la somma
delle fatture dei ristoranti per
“spese di rappresentanza” pa-
gate dal nostro Comune su or-
dine dellʼassessorato alla cul-
tura per lʼorganizzazione del-
lʼAcqui Storia.

Naturalmente le spese di
rappresentanza dellʼassesso-
rato alla cultura non si ferma-
no qui: alle fatture per i pranzi
dellʼAcqui Storia bisogna ag-
giungere altri 2.230 euro per le
restanti fatture di ristoranti or-
dinate dallʼassessorato alla
cultura della nostra città.

In tutto, questo assessorato
ha speso per fatture di risto-
ranti 5.400 euro e 85 centesi-
mi.
Assessorato turismo: 6.038
euro per pranzi

Ma lʼassessorato alla cultu-
ra nelle spese di rappresen-
tanza non è riuscito a tagliare il
traguardo delle spese per fat-
ture di ristoranti: è stato, infat-
ti, preceduto nella graduatoria
da quello al turismo che ha to-
talizzato 6.0 38 euro di fatture
di ristoranti.

Sindaco: pranzi per 5.340
euro

Segue poi il sindaco che ha
ordinato di pagare fatture a ri-
storanti per 5.340 euro e 25
centesimi.
Assessorato sport: pranzi
3.000 euro

Inferiori (anche se non tra-
scurabili) le fatture di ristoranti
pagate dallʼassessorato allo
sport che sfiorano i tre mila eu-
ro (esattamente 2.919 euro e
63 centesimi) di cui 1.500 euro
per lʼospitalità di una squadra
di calcio greca, la “Larissa fo-
otball club”. Pochi spiccioli (in
confronto) quanto pagato
dallʼufficio tributi (275 euro) e
dagli Organi collegiali (100 eu-
ro). Come si vede, le spese di
rappresentanza degli ammini-
stratori comunali acquesi nel
2010 ammontano a poco me-
no di venti mila euro (esatta-
mente 19.616 euro e 13 cen-
tesimi) per complessive 69 fat-
ture di ristoranti (68 sono fattu-
re di ristoranti della nostra città
o dellʼimmediato territorio men-
tre una è di un ristorante ge-
novese).

Il ristorante più gettonato ha
incassato come spese di rap-
presentanza dei nostri ammi-
nistratori cinque mila 544 euro
mentre lʼesercizio meno getto-
nato ha incassato appena 66
euro e 50 centesimi.
1.100 euro anche per il tartu-
fo

La fattura di ristorazione più
alta (in unʼunica soluzione) è di
più di 1.100 euro, perché in es-
sa era compreso un dono al
ministro del turismo, consi-
stente in un tartufo, di qualità e
peso degno del personaggio a
cui veniva donato.

È il Sindaco stesso a con-
fermarlo sui giornali, anche
perché, secondo Lui, “non è

pensabile che un personaggio
che viene ad Acqui, per tenere
una conferenza, a titolo gratui-
to, sia rispedito a casa senza
neppure pagargli una cena”.
Tartufi ai ministri mostre alle
sorelle

Certo che è difficile immagi-
nare che la ministro Michela
Brambilla venga ad Acqui a
sue spese: i ministri, come si
sa e come è previsto dalla leg-
ge, si spostano (quando com-
piono atti relativi al loro ruolo)
su automobili di Stato con
scorta della Polizia e ricevono
un compenso (anchʼesso pre-
visto dalla legge) per la com-
petenza e il tempo che metto-
no a disposizione dello Stato
(cioè di tutti noi). Che poi, in
ogni posto dove vanno abbia-
no bisogno di un regalo in na-
tura (tartufi, per esempio) è so-
lo la nostra voglia provinciale
di strafare che ci spinge a
compiere gesti munifici un poʼ
fuori luogo. Come quello (lo ha
ammesso il sindaco a suo
tempo) di organizzare (e pa-
gare, a nostre spese) una mo-
stra, compreso il rinfresco, del-
la sorella del ministro dellʼeco-
nomia a Milano.

Qualcuno si chiede: è com-
pito dei Comuni buttare soldi
(pochi o tanti non è importan-
te) in iniziative che denotano
più la voglia di apparire dei
pubblici amministratori davan-
ti ai padroni del vapore (diret-
tamente davanti ai ministri e
indirettamente, davanti alle lo-
ro sorelle) sperando, magari,
che questi si ricordino di loro al
momento opportuno?

Comunque per opportuna
informazione dei cittadini,
prossimamente daremo conto
delle spese per trasferta fuori
dal territorio comunale degli
amministratori acquesi».

Venerdì 25 febbraio al teatro Ariston

Convegno sulla giornata del ricordo
per i martiri delle foibe e per i profughi

Domenica 6 marzo

Una giornata
tutta in rosa

Ricordare così
serve davvero?
Acqui Terme. Ma, davvero,

cʼè il pericolo che “la scuola in-
culchi idee diverse da quelle
trasmesse dalla famiglia” (pa-
role del Capo del Governo del-
la passata settimana, che sa-
rebbero - così si afferma in una
successiva precisazione - “ma-
le interpretate”)? Davvero gli in-
segnanti sono “dei sessantotti-
ni ignoranti, laureati solo a suon
di 18 politico”?

Davvero “tutti devono sapere
che la scuola - è lʼopinione del
Ministro Bondi, Testimone del
Tempo - è stata sfasciata dalla
Sinistra”? (in quale governo?
Ma non è stata quasi sempre al-
lʼopposizione?). Quale modello
di scuola “alternativo” si può,
allora, avanzare?

Mostra a palazzo Robellini

La costruzione
dell’Italia unita

L’analisi critica dei consiglieri comunali del Partito democratico

Per gli amministratori acquesi nel 2010
spese di rappresentanza sfiorano 20.000 euro

Fratelli d’Italia
letture sceniche

Acqui Terme. Fratelli dʼIta-
lia: sotto questo titolo, che vuo-
le raccogliere un serto di lettu-
re sceniche sul Risorgimento,
si sta preparando una attesa
iniziativa.

Martedì 15 marzo, alle ore
21, nellʼambito de I martedì let-
terari in biblioteca civica (che
declina, anche nel 2011, la for-
tunata serie di incontri iniziati
qualche anno fa con la Com-
media di Dante, e poi prose-
guita con i Promessi sposi, e a
tanti poeti di Otto e Novecen-
to, da Carducci a Montale, da
Pascoli a Marinetti), ci sarà
modo di porgere lʼapplauso ad
una vera e propria serata tri-
colore.

Gli artefici (collaudati) sono
Carlo Prosperi, professore
emerito dei Licei, cui si deve la
scelta dei testi e che presente-
rà criticamente lʼincontro.

Di Enzo Roffredo lʼorganiz-
zazione generale e la regia,
mentre il coordinamento sarà
di Paolo Repetto, direttore del-
la Biblioteca “La fabbrica dei li-
bri”.

La lettura come di consueto
verranno affidate a Enzo Men-
si, a Monica Boccaccio, a Mas-
simo e Maurizio Novelli, e ad
Elisa Paradiso.

Di Eleonora Trivella i com-
menti musicali.

La serata è promossa dal-
lʼAssessorato per la Cultura.

Ci saranno i celebri versi di
Marzo 1821, ad aprire le lettu-
re del Risorgimento, precedu-
te dai Cori delle tragedie man-
zoniane: Carmagnola e Adel-
chi.

Pd: centro congressi,
ponte Carlo Alberto,
referendum acqua

Alle pagine 7 e 8

IdV: leasing-scuola e
problemi sanità

Alle pagine 8 e 9

Lega Nord: tappare i
buchi è un dovere;
parco mal ridotto

Alle pagine 10 e 17

Lʼass. Gelati: no in-
ciucio A pagina 9

G.Sa.
• continua a pag. 3

• continua a pag. 2 • continua a pag. 2

red.acq.
• continua a pag. 3

C.R.
• continua a pag. 2
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Francesco Pezzotti con Carto-
ne nº150, Sergio Bonassi con
Il filo di speranza, Kovre con
Italia 2010 e Fabrizia de Santi
con Fratelli dʼItalia.

La mostra, inaugurata nello
scorso mese di gennaio a Bre-
scia, rimarrà ad Acqui Terme
sino al 18 marzo, fruibile dal
pubblico nelle Sale espositive
di Palazzo Robellini, in piazza
Levi. Sarà aperta al pubblico
dal lunedì al sabato dalle ore 9
alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30,
la domenica dalle ore 15 alle
18. Per prenotare le visite pos-
sibile contattare il numero
327.6134122.

La mostra è stata recente-
mente inserita nel circuito del-
le iniziative della Regione Pie-
monte per i festeggiamenti per
il 150º dellʼUnità dʼItalia.

Ma non mancheranno i
“pezzi appartati”, i canti, i di-
scorsi, le pagine dai romanzi.

Il canone della letteratura
del Risorgimento è ampio, ac-
coglie Addio mia bella addio, il
canto del volontario, i versi più
ricercati, La spigolatrice di Sa-
pri di Mercantini e lʼironia per il
Re Tentenna, Carlo Alberto , lʼ
“Italo Amleto”.

Tra le prose quelle di Nievo
(ecco il “Castello di Fratta” dal-
le Confessioni di un italiano),
Silvio Pellico (che Pietro Ivaldi
il Muto di Toleto ebbe la ventu-
ra di incontrare), De Amicis
con La piccola vedetta lombar-
da, e Giuseppe Cesare Abba,
con le sue Noterelle di uno dei
Mille.

E poi ancora, Carducci, Set-
tembrini, Giusti e Pascarella, e
il Vaʼ pensiero.

Letteratura e storia che si in-
crociano. E soprattutto una
idea, quella di patria, che na-
sce ben prima sui libri, sui fo-
gli, rispetto alla realtà.

Presente anche Annalisa
Minetti, cantante ed atleta. Mo-
deratrice della giornata sarà la
giornalista Giovanna Galliano.

Alle 12, consegna riconosci-
mento a donne acquesi che si
sono distinte per impegno,
passione e determinazione
nella loro vita professionale e
brindisi offerto dallʼEnoteca
Regionale.

Alle 21.30, al Movicentro,
concerto di Annalisa Minetti.

Acqui Terme. Venerdì 25
febbraio la serata “IntegrAzio-
ne” – politiche e buone prassi
dʼintegrazione, ha visto salire
alla ribalta una nuova associa-
zione culturale.

Si tratta de “La città invisibi-
le” che, come specificato da
una scheda di presentazione,
intende riflettere sui fenomeni
politici, sociali e economici del
tempo presente per indagarne
le cause. E, fedele al principio
che “siamo tutti nani sulle spal-
le dei giganti”, il sodalizio (che
è stato rappresentato al tavolo
da Gian Battista Garbarino, e
poi dalle letture di Marco Unia
e Alessandra Novelli) ha indi-
viduato in Italo Calvino e nelle
pagine dedicate a Marco Polo
viaggiatore e Kublai Khan un
sicuro riferimento.

***
Un gran pubblico era pre-

sente alle Nuove Terme per
ascoltare gli interventi, molto
apprezzati, di Ilda Curti (As-
sessore per lʼintegrazione del
Comune di Torino) e di Sergio
Durando (Ufficio Pastorale Mi-
granti e presidente Asai). Que-
sti son stati i relatori principali,
ma non meno interessanti so-
no stati i contributi di Moham-
med El Hlimi (Centro Culturale
Islamico di Acqui Terme, che
tra lʼaltro ha acquistato un ter-
reno per edificare una nuova
sede, ma ora deve fare i conti
con lʼAmministrazione acque-
se, che sembra fare ostruzio-
nismo: ne riparleremo, ovvia-
mente, presto) e di Moham-
med Bakkali (responsabile del-
lʼUfficio Immigrazione CGIL di
Alessandria).

Non sono, infine, mancati i
contributi riguardanti il territo-
rio acquese, offerti da CTP (re-
latrice Elisa Paradiso) dalla
Media “Bella” (con Heidi Bolte)
e dalla Superiore “Torre” (con
il capo dʼistituto Luisa Rapetti).

Promossa in collaborazione
con il circolo culturale “A. Gal-
liano”, la serata si è avvalsa di
tanti contributi “in pensiero”, tra
cui anche quelli de B/sogno
Collettivo e dellʼassessore Co-
maschi per la Provincia.

Nessun saluto è venuto dal-
lʼAmministrazione comunale
(cʼerano, però, le ricercatrici
dellʼequipe dellʼUniversità di
Genova che stanno lavorando
sul tema Direzione adolescen-
za che coinvolge, nella pro-
spettiva io e gli altri, studenti
italiani e stranieri dellʼIstituto
“Torre”).

***
Ad aprire la serata un video

di Francesco Mele e Sara Mar-
coni attento a promuovere una
riflessione sui luoghi comuni.
Che riconsidera le parole più
inflazionate: “mandiamoli a ca-
sa”; “sono tutti clandestini”;
“non gli facciamo costruire le
moschee perché al loro paese
non ci fan costruire le chiese”,
“ci rubano il posto di lavoro”;
“quelli che vengono sono i
peggiori”...

Da un lato i pregiudizi (e una
buona dose di razzismo, che è
giusto chiamare con il suo no-
me).

Dallʼaltra tutta una serie di
dati (e apprezzabile, davvero,
che ci fosse anche la disponi-
bilità, per il pubblico, di un ric-
co dossier).

Porta Palazzo, San Salva-
rio, “il caso” Torino: quartieri
considerati “degradati” per pre-
senze sgradite, che han cam-
biato pelle; scuole considerate
ghetto, che offrono una qualità
didattica importante, di eccel-
lenza per quanto concerne
lʼeducazione artistica e la crea-
tività (è il caso della “Manzo-
ni”). Interazione diventa inte-
grazione. Così si esprime Ilda
Curti, che racconta come ha
fatto Torino (a differenza di Mi-
lano) a “crescere plurale, mo-
derna e cosmopolita”. Non è
sono solo slogan.

***
È una bella serata. Formati-

va. E poi cʼè Sergio Durando a
trattare del tema della cittadi-
nanza, e poi della naturalizza-
zione, dei diritti (ancora pochi)
dei minori stranieri. Si parla
anche dei rifugiati (e, ovvia-
mente, lʼattualità della Libia si
incrocia con i discorsi).

Dietro i numeri sempre le
persone. Il bisogno di costruire
ponti. Lo ricorda anche Keith
Haring. Una sua immagine
campeggia nel manifesto. Tan-
ti omini che percorrono il cor-
po, arcuato, di un gigante.

Un ponte.
Forse più importante di quel-

lo sulla Bormida.
G.Sa

Venerdì 25 febbraio

Le buone prassi
di integrazione

DALLA PRIMA

Una giornata
tutta in rosa

DALLA PRIMA

La costruzione
dell’Italia unita

DALLA PRIMA

Fratelli d’Italia
letture sceniche

Ringraziamento
La famiglia Castrogiovanni

ringrazia immensamente e di
cuore il dott. Jacopo Conte e la
sua assistente Patrizia Billia, il
dott. Marco Galliano e la
dott.ssa Gloria Ghione per la
professionalità, le cure e lʼas-
sistenza avuta nei confronti del
nostro Michele.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE20-26 marzo: MADRID e CASTIGLIA

22-26 aprile: TERRA di PUGLIA e MATERA

22-25 aprile: VIENNA, MELK e navigazione sul Danubio

23-25 aprile: FERRARA, DELTA del PO e RAVENNA

29 aprile - 1 maggio: TOUR DELLʼALSAZIA

30 aprile-1 maggio: SAN GALLO e LAGO DEI 4 CANTONI

2-5 giugno: LUBIANA, ZAGABRIA e LAGHI DI PLITVICE

2-5 giugno: PRIMAVERA TOSCANA - Arezzo, Firenze,
Cortona e il Casentino

25-26 giugno: BERNINA EXPRESS - trenino dei ghiacciai

17-23 luglio: SOGGIORNO TOUR NELLE DOLOMITI
MYKONOS-SANTORINI-DELOS-NAXOS-IOS

GRECIA-LE CICLADI
19 - 28 MAGGIO

FIORDI E PAESAGGI DEL NORD
NORVEGIA

17 - 24 LUGLIO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
I VIAGGI DI PASQUA e PRIMAVERA

27 febbraio: VENEZIA - Il Carnevale
6 marzo: NICE - Il Carnevale
8 marzo: VIAREGGIO - Il Carnevale
27 marzo: SANREMO IN FIORE

I VIAGGI DI 1 GIORNO

ISOLA DEL SOLE E DEI CAVALIERI
MALTA
2 - 5 GIUGNO

I SITI UNESCO DI
BOEMIA MORAVIA SLOVACCHIA

11 - 18 GIUGNO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Speriamo non quello che è
stato proposto al Teatro Ariston
di Acqui nella mattinata del 25
febbraio.

Non perché non sia giusto fa-
re memoria, e in particolare
quella memoria (delle foibe e
dei profughi), ma perché affida-
re tutto “alla pancia” è didattica-
mente sbagliato.

Certo: lʼemozione possiede
uno straordinario potere attratti-
vo, ma poi occorre che il senti-
mento lasci presto il posto alla
razionalità. Bisogna spiegare,
insomma, la storia tutta. In tutte
le sue fasi. Una visione com-
pleta. Il prima, e il poi. Se ne
capisce di più: ecco lʼIstria
asburgica, poi italiana con la
Grande Guerra; ecco le forti re-
strizioni cui furon sottoposte,
con le buone o con le cattive, le
minoranze etniche slovene e
croate, nel periodo fascista; poi
la guerra…

Invece, venerdì 25 febbraio, i
relatori e gli organizzatori hanno
puntato sulla via più superficia-
le e scontata: foibe (e bare bian-
che che oscillano nel vuoto, ca-
daveri recuperati, corpi decom-
posti: immagini davvero forti,
adatte a chi ha solo 13 o 14 an-
ni?) & esodo determinano equa-
zioni rigide: “non parliamo sem-
pre di fascismo… i fascisti era-
no onesti; tutti seguivano Mus-
solini nel Ventennio; i comunisti
italiani? eran anche loro a vole-
re la pulizia etnica”.

Insomma: ecco un ritorno nel-
la più schematica delle dialetti-
che. Quella dei buoni e dei cat-
tivi.

Di chi ha assolutamente ra-
gione (e voi no).

Comprensibile che il punto di
vista di chi è stato coinvolto in
quei tragici episodi, che son pro-
pri di una guerra civile, possa es-
sere fortemente orientato.

Ed è da rispettare, meglio, da
capire, la visione di Licia Cos-
setto, 87 anni, sorella di Licia,
martire seviziata e uccisa e me-
daglia dʼoro al valor civile. Chi è
stato costretto a partire, lette-
ralmente scacciato, cova risen-
timenti fortissimi e giustificabili,
ha provato enormi dolori (ecco
le parole di unʼaltra reduce, che
ha contestato vivacemente lʼin-
tervento del professor Adriano
Icardi: è bastato parlare del
quartiere “degli slavi” di Ales-
sandria per innescare una po-
lemica che dimenticava la pre-
senza di tanti studenti).

Insomma: si dice che occorre
non far entrare la politica (me-
glio: la propaganda politica) a
scuola, e poi si ringrazia ripetu-
tamente “il Governo di Destra”,
si ricordano “i tanti strilli per
Priebke” da contrapporre ai si-
lenzi sulle foibe, poi si dice che
gli aguzzini eran tutti comunisti.

Troppe le parole in libertà.
Senza controllo. Non è scuola.

Le foibe dimenticate dai libri di
storia, vero. Ma dimenticate al
pari di altri “pezzi scomodi” (gli
Armeni, Cefalonia, gli arabi dei
territori occupati…). Importante
che i libri di testo abbian colma-
to quelle lacune.

Ma, ricordando la parola del
prof. Cavaglion, il tutto va in-
quadrato in una generale diffi-
coltà degli Italiani nel “fare i con-
ti” con il proprio passato.

Stupiscono, onestamente, poi
le affermazioni dellʼAssessore
per la Cultura dott. Carlo Sbur-
lati, che ha evidenziato come la

stampa nazionale (e le citazio-
ni sono state per “La Stampa”, “Il
Corriere della Sera”, “La Re-
pubblica”, le testate più diffuse)
“non abbia dato nessun risalto
[testuale] alla celebrazione del
10 febbraio”.

Invitiamo, come noi abbiamo
fatto, a controllare sul web il ri-
lievo dato al discorso del Presi-
dente Napolitano o alle parole
del Sindaco di Roma, legate al
progetto del Museo per la Me-
moria.

Certo è corretto dire che quel-
la delle foibe è stata una trage-
dia dimenticata. Che gli italiani
dellʼIstria hanno pagato in base
al principio della “real Politik”,
che la diplomazia, machiavelli-
camente, persegue. E, così, tor-
ti si aggiungono a torti.

Certo: è sbagliato. Ma è una
legge della storia. Scritta dai vin-
citori. Molti i tedeschi processa-
ti a Norimberga. Impunità per i ti-
tini (lo ricorda il Dr. Sburlati), ma
anche per i fascisti; per chi si
macchiò dei crimini a Cefalo-
nia; o per chi discrimina nel
2011. (E poi, ecco, il “caso
Gheddafi”: fino a ieri rispettabi-
le Capo di Stato, oggi pronto
per la Corte di Giustizia, ma non
certo solo per i fatti delle ultime
settimane…).

***
Alla fine il risultato è stato

quello di una celebrazione del
Ricordo “non unitaria”, anche
se aperta (un poʼ retoricamente;
ma è scelta anche comprensi-
bile, per chi ha nostalgia del-
lʼIstria Italiana) dalle note del-
lʼInno di Mameli (Fratelli dʼIta-
lia, ma non tutti…).

Alla fine è sembrato che il
“passato politico di appartenen-
za” del Presidente della Re-
pubblica incidesse negativa-
mente sulle sue recenti sagge
parole in ricordo dei profughi di
Pola e Gorizia, evidentemente
non bastevoli; e così si deve re-
gistrare anche il repentino ab-
bandono, dalla sala dellʼAriston,
del vice presidente del Consiglio
Provinciale Smacchia, non ap-
pena offerto il suo indirizzo di sa-
luto.

***
Sul “Corriere della Sera” di

lunedì 28 febbraio Maurizio Fer-
rara scrive della necessità di
avere “insegnanti preparati e
capaci di infondere spirito critico,
di far comprendere e rispettare
culture e idee diverse”. E, an-
cora, lʼarticolo sottolinea come
“la scuola italiana abbia biso-
gno di discussioni serie e pa-
cate, che affrontino i problemi,
partendo dai dati di fatto”.

Guardare allʼevento da tante
prospettive. Osservarlo da più
punti problematici. Seminare do-
mande. Diffidare dalle certezze
dogmatiche.

Ecco: questa è la scuola.

DALLA PRIMA

Ricordare così

Così sintetizzano lʼincontro i
rappresentanti del gruppo dei
lettori dellʼAcqui Storia: «Nel
corso dellʼincontro è stato pro-
iettato un filmato sulle barbarie
perpetrate ai danni degli Italia-
ni dʼIstria, Dalmazia e Venezia
Giulia. Particolarmente toccan-
ti le riprese cinematografiche
sullʼesodo, sulla raccolta delle
spoglie degli infoibati e la testi-
monianza della prof. Licia Cos-
setto, sorella di Norma, deco-
rata medaglia dʼoro alla memo-
ria: una giovane torturata, sevi-
ziata e poi buttata in una foiba
dai soldati titini. Il dott. Cace ha
rievocato le fasi storiche che
hanno vissuto gli Italiani dimo-
ranti in quelle terra, il tragico
esodo di persone che hanno
dovuto abbandonare tutto, lʼar-
rivo in una patria che era alle
prese con la ricostruzione e lʼal-
loggiamento in caserme di-
smesse: donne, bambini, an-
ziani, uomini tutti costretti a vi-
vere in cameroni.

Michele Pigliucci ha eviden-
ziato la necessità che le giova-
ni generazioni studino quei fat-
ti perché proprio loro per primi
devono conoscere quanto sia
fondamentale la difesa del vi-
vere civile e del rispetto della di-
gnità della persona umana.
Matteo Ravera ha anche citato
alcuni passi di un discorso te-
nuto dal nostro Presidente del-
la Repubblica Giorgio Napoli-
tano: “va ricordato lʼimperdona-
bile orrore contro lʼumanità co-
stituito dalle foibe, ma egual-
mente lʼodissea dellʼesodo, e
del dolore e della fatica che co-
stò a fiumani, istriani e dalmati
ricostruirsi una vita nellʼItalia tor-
nata libera e indipendente ma
umiliata e mutilata nella sua re-
gione orientale. E va ricordata la
ʻcongiura del silenzioʼ, la fase
meno drammatica ma ancor più
amara e demoralizzante del-
lʼoblio. Anche di quella non dob-
biamo tacere, assumendoci la
responsabilità dellʼaver negato,
o teso a ignorare, la verità per
pregiudiziali ideologiche e ceci-
tà politica, e dellʼaverla rimossa
per calcoli diplomatici e conve-
nienze internazionali. Oggi che
in Italia abbiamo posto fine a
un non giustificabile silenzio,
dobbiamo tuttavia ripetere con
forza che dovunque, in seno al
popolo italiano come nei rap-
porti tra i popoli, parte della ri-
conciliazione, che fermamente
vogliamo, è la verità. E quello
del Giorno del Ricordo è preci-
samente, cari amici, un solenne
impegno di ristabilimento della
verità”.

Il consigliere regionale del
Piemonte Marco Botta ha ricor-
dato come “ancora oggi si è
lontani da una commemorazio-
ne serena dei nostri connazio-
nali che hanno trovato la morte

nelle terre di Istria, Fiume e Dal-
mazia per la sola colpa di es-
sere italiani: ne sono una prova
quanto è accaduto a Torino, do-
ve è stato danneggiato il mo-
numento in ricordo delle vitti-
me delle foibe, e a Casale Mon-
ferrato, dove è stata rubata la
corona deposta in via Vittime
delle foibe ed è stata imbratta-
ta la sede della Protezione Ci-
vile, sita nella stessa via, con la
scritta ʻcontro ogni revisionismo
storico - ora e sempre resisten-
zaʼ”.

LʼAssessore Sburlati ha evi-
denziato come i libri di testo
scolastici non parlino di questo
riconosciuto crimine contro
lʼumanità, o perlomeno solo al-
cuni, ma in modo molto super-
ficiale.

Mons. Colla, nellʼesordire col
detto “la storia la scrivono i vin-
citori” con le implicazioni che
ne derivano, si è rivolto ai gio-
vani richiamando lʼimportanza
del concetto di patria (“Gesù
pianse su Gerusalemme”) e del
rifiuto di ogni forma di violenza.

Il prof. Icardi ha ricordato, tra
lʼaltro, come la Provincia di Ales-
sandria si sia sempre dimo-
strata accogliente e ricettiva nei
confronti dei profughi, favoren-
do la costruzione anche di un
villaggio in Alessandria.

Particolarmente toccante è
stato lʼintervento della profes-
soressa Cossetto che ha ricor-
dato in dettaglio la drammatica
tortura subita dalla sorella e il
successivo rinvenimento e ri-
conoscimento del cadavere. La
Cossetto si è rivolta ai giovani
invitandoli non solo a ricordare
questa mostruosità ma anche a
rendersi parte attiva affinché si-
mili atrocità non si debbano mai
più verificare in alcuna parte del
mondo. Sempre la Cossetto ha
manifestato la propria fiducia
nei giovani ed il loro coinvolgi-
mento e sensibilità nel veicola-
re i principi di umanità, libertà e
democrazia, rispettando le dif-
ferenti etnie, professioni di fede
e le appartenenze politiche:
questo approccio è lʼunico mo-
do per edificare il nostro vivere
quotidiano.

Tra i presenti, tutti molto at-
tenti e sensibili alla dolorosa
commemorazione, si sono re-
gistrati alcuni interventi: un gio-
vane studente ha chiesto quali
siano state le cause di tale mas-
sacro. Al riguardo il dott. Cace
ha risposto in modo dettagliato,
richiamandosi in primo luogo al
fatto di una volontà politica de-
gli Alleati di favorire lʼavanzata
del maresciallo Tito che, a sua
volta, per aver più peso in sede
di trattative di spartizione terri-
toriale, aveva puntato tutto su
Trieste tralasciando Lubiana ed
altre città.

Una profuga istriana ha ri-
cordato gli orrori vissuti ed il
trattamento non solidale da par-
te di alcune frange politiche ita-
liane nei confronti dei profughi
che giungevano in Italia.

Un presente ha ricordato che
anche in questi ultimi anni sono
stati commessi crimini contro
lʼumanità quali in Kossovo, Af-
ghanistan, Iran, Somalia, ecc.;
i recenti fatti in Libia dimostrano
che la pace è ancora lontana
per tante popolazioni ed è ver-
gognoso che qualcuno abbia
ancora la spudoratezza di tro-
vare motivazioni a tali atroci-
tà».

VIAGGI DI PASQUA E PRIMAVERAI VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Martedì 8 marzo
Festa della donna - ALBISSOLA
Visita al museo e al laboratorio
di ceramica + mangiata di pesci
Domenica 13 marzo
Carnevale a VIAREGGIO
Domenica 27 marzo
Corso fiorito a SANREMO
Domenica 3 aprile
MANTOVA e NAVIGAZIONE SUL MINCIO
Domenica 10 aprile
VENARIA REALE
Mostra: La bella Italia per i 150 anni
dell’Unità d’Italia

Domenica 8 maggio
TORINO
Castello di CAVOUR
+ Museo Risorgimento
Primo Parlamento
a Palazzo Carignano
per i 150 anni dell’Unità d’Italia
Domenica 15 maggio
PADOVA
Domenica 22 maggio
FIRENZE
Domenica 29 maggio
DELTA DEL PO e POMPOSA
con pranzo a bordo della motonave

Dal 22 al 30 aprile
ISTANBUL e la BULGARIA in bus

Dal 21 al 25 aprile
PARIGI E DISNEYLAND in bus

Dal 22 al 25 aprile
ROMA e CASTELLI ROMANI in bus

Dal 22 al 25 aprile
BUDAPEST EXPRESS in bus

Dal 24 al 25 aprile
ISOLA D’ELBA in bus

Dal 28 aprile al 1º maggio
Tour dell’UMBRIA in bus

Dal 29 aprile al 1º maggio
BLED - ZAGABRIA - LUBIANA in bus

Dal 30 aprile al 1º maggio
VERDON e COSTA AZZURRA in bus

MOSTRE
Domenica 17 aprile GENOVA - Palazzo Ducale: Mostra Mediterraneo

Domenica 20 marzo BRESCIA - Mostra Matisse

MAGGIO
Dal 14 al 15
CASCIA e NORCIA da santa Rita
Dal 25 al 29
NORD della SPAGNA + PAESI BASCHI

GIUGNO
Dal 1º al 5
LONDRA - WINSOR e CANTERBURY

MARZO - APRILE
Dal 14 al 16 marzo SAN GIOVANNI ROTONDO
da Padre Pio in bus
Dal 14 al 19 marzo
Viaggio-soggiorno benessere ad ISCHIA
Dal 17 al 20 marzo VIENNA
Dal 28 marzo al 2 aprile
Tour della GRECIA bus + nave
Dal 3 al 6 aprile MEDJUGORIE in bus

DALLA PRIMA

Convegno sulla giornata
Acqui Terme. Non è una

scrittrice di professione Edda
Luzzi, ma una infermiera pro-
fessionale. È lei - con Stefano
Lanza - lʼautrice de Lʼestate di
Andrea.

Si definisce “scrittrice per
gioco”, e questo (lasciamole la
parola) “perché ho scritto sem-
pre e solo per me stessa. Ma
un bel giorno ho mostrato un
mio lavoro ad un amico pro-
fessore, che si è entusiasma-
to, e mi ha proposto di farlo di-
ventare un romanzo”.

È questa la genesi di Lʼesta-
te di Andrea, che ha preso for-
ma pian piano nei ritagli di
tempo, nellʼarco di poco meno
di un anno.

“Al momento di pubblicarlo,
però, sono nati i primi proble-
mi; infatti, se sei uno scrittore
alle prime armi, le Case Editri-
ci importanti neanche ti guar-
dano; e allora ti rivolgi a quelle
più piccole. Che poi scopri es-
sere delle vere sanguisughe.
Invece di passare sotto le loro
forche caudine, ho preferito ri-
schiare, mi sono fatta corag-
gio, e mi sono autoprodotta”.

Grazie al passaparola il libro
ha cominciato a circolare,
giungendo allʼappuntamento di
sabato 5 marzo ore 17, quan-
do verrà presentato nella cor-
nice della sala maggiore di Pa-
lazzo Robellini.

Ma lasciamo ancora la pre-
sentazione del romanzo allʼau-
trice: “Lʼestate di Andrea è un
libro che vuole raccontare i pri-
mi passi nel mondo della vita,
e in quello, minato, dellʼamore,
di una giovane docente di egit-
tologia.

Andrea è una donna moder-
na, con ambizioni moderne, un
deciso passo avanti rispetto al-
le subrettine della televisione e
della carta patinata. È una ra-
gazza attiva e capace che
ama mettersi in discussione,
che cresce con ferme convin-
zioni che fanno di lei una per-
sona disponibile, alla mano e,
allo stesso tempo, speciale e
unica... È questa Andrea Naz-
zari e basta... vi voglio svelare

un segreto: assomiglia a mol-
te donne di oggi. È il mio alter
ego, e le ho dato la possibilità
di fare ciò che avrei voluto fare
io. Andrea è una giovane e
moderna archeologa con tanti
sogni da realizzare. Orfana dei
genitori, vive e lavora a Roma,
nellʼIstituto dello zio che lʼha
cresciuta. Le sue giornate tra-
scorrono serene fino a quando
un evento straordinario giunge
a scombussolarle la vita.... una
partenza (verso lʼEgitto.. ritor-
na il fascino dellʼesotismo-
ndr.). Un evento inaspettato la
condurrà ad incontrare il suo
destino e a confrontarsi con un
mondo completamente diver-
so dal suo”.

E qual è il ruolo di Stefano
Lanza? Semplice: i personag-
gi maschili del romanzo sono
di sua competenza.
Come comincia

Dopo la descrizione del con-
testo romano, ecco lʼattacco
del cap.II.

Dallʼaula a emiciclo filtrava-
no le parole che, di fatto, de-
cretavano la fine delle lezioni
del primo anno. Per raggiun-
gerla, bisognava effettuare un
percorso piuttosto tortuoso,
essendo stata ricavata al pia-
no nobile del palazzo. Il tutto
allo scopo di utilizzare a pieno
lʼaltezza e far sì che, dalle file
poste su vari livelli, tutti gli stu-
denti potessero avere una
buona visuale, sia sulla lava-
gna che dello spazio riservato
allo schermo per il proiettore.
Forse, anche per la buona
acustica, la voce della profes-
soressa Nazzari giungeva
chiara sino in alto. Il tono, a di-
spetto dellʼesilità del corpo, era
profondo e gradevole, con la
voce ben modulata, quasi mu-
sicale.

“Perché, in conclusione, ci
siamo così a lungo soffermati
sui geroglifici, la scrittura degli
dei?”. Dopo una pausa, che
agli studenti apparve intermi-
nabile, riprese: “Perché abbia-
mo ripetuto più e più volte che
lo scriba è indispensabile al fa-
raone?” […]

Sabato 5 marzo a palazzo Robellini

“L’estate di Andrea”

Acqui Terme. “Verderame:
performance della pittura” co-
me volare, nuotare, correre e
pedalare tra gli uomini e tra le
viti è il tema della mostra del
Maestro Alzek Misheff inaugu-
rata giovedì 24 febbraio allo
SG 14 di corso San Gottardo
14, Milano.

L’artista Alzek Misheff, mila-
nese da quaranta anni ed ac-
quese che si è lasciato con-
quistare dal fascino del borgo
Pisterna, espone i primi dipinti
al verderame nella vecchia Mi-
lano dei Navigli. Soggetti delle
pitture sono le sue performan-
ce più note e quelle nuove.

Verderame è lo stesso che
si usa spruzzare sulle viti e al-
tre piante e alberi, quel colore
inconfondibile, chimico e natu-
rale, che accompagna lʼuomo
dallʼetà del rame, e poi pre-
sente nei vetri antichi e mosai-
ci e forse in alcuni affreschi e
nei miniati.

Misheff sta usando un solo
colore, sono dipinti ad olio di li-
no e acqua, calce e verdera-
me, la pittura resistentissima
alle intemperie, che si usava
nelle campagne, utile per pro-
teggere le ruvide porte, fine-
stre o altro.

All’inaugurazione, in conver-
sazione con l’artista e il pubbli-
co il critico Tommaso Trini, che
segue Misheff fin dagli anni
settanta, tra lʼaltro ha così
commentato lʼopera dellʼartista
milanese-acquese:

“La pittura al verderame, do-
ve c’è più penicillina per la sa-
lute della natura e meno muffa
cara ai musei, mi fa pensare
che le immagini di Alzek Mi-
sheff sono crittografiche e dun-
que osmosi segrete tra l’arte e
l’inebriarsi del sogni, grazie an-
che all’azione anticrittogamica
del verderame”.

Le opere saranno esposte fi-
no al 24 marzo.

Misheff e il verderame
performance di pittura
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Riccardo
TRAVERSO

Le famiglie Cavelli Traverso
ringraziano familiari, amici, co-
noscenti che hanno partecipa-
to e condiviso il grande dolore
per la morte dellʼamato Riccar-
do Traverso.

RINGRAZIAMENTO

Teresina DELORENZI
ved. Blengio

Le famiglie Blengio e Deloren-
zi, commosse, ringraziano di
cuore quanti hanno partecipa-
to al loro dolore per la scom-
parsa della cara Gina. La san-
ta messa di trigesima sarà ce-
lebrata sabato 5 marzo alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Ponti. Si ringrazia quanti vor-
ranno unirsi al ricordo e alla
preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Maria GOSLINO
ved. Penengo

Domenica 13 febbraio è mancata
all̓ affetto dei suoi cari. I familiari rin-
graziano sentitamente quanti, in
ogni modo, hanno partecipato al lo-
ro dolore. Un ringraziamento par-
ticolare al personale del reparto di
Geriatria dellʼospedale di Ales-
sandria per lʼassistenza prestata.
La messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 13 marzo ore 11
nella parrocchiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Michele
CASTROGIOVANNI

Giovedì 24 febbraio è mancato
ai suoi cari. La moglie, i figli, la nuo-
ra, la sorella ed i fratelli, unita-
mente ai familiari tutti, ne danno
il doloroso annuncio. Commossi
per lʼaffetto manifestato nei con-
fronti del nostro Michele, ringra-
ziamo di cuore tutti coloro che, in
ogni forma e modo, ci sono stati
vicino con immenso calore, cor-
doglio e profonda amicizia.

ANNUNCIO

Delfina LANTERO
ved. Benevolo

Il figlio Beppe con la moglie Te-
resa, commossi, ringraziano
quanti, in ogni modo, hanno
preso parte al loro dolore per
la perdita della cara Delfina. In
suo ricordo, verrà celebrata
una santa messa di trigesima
lunedì 7 marzo alle ore 18 in
cattedrale ed esprimono senti-
ta riconoscenza a coloro che
vorranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Guido ARFINETTI
1934 - † 5 febbraio 2011

“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuore e nel ricordo, dei tuoi
cari e di quanti ti hanno voluto
bene”. Ad un mese dalla scom-
parsa la moglie, i figli, la nuora,
il genero, la nipote ed i parenti
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 12
marzo alle ore 17 nella parroc-
chiale di Visone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Emilio MARENCO
Commosse e riconoscenti, in
un unico abbraccio, ringrazia-
no quanti si sono uniti a loro
con affetto e cordoglio. Nel suo
dolce ricordo, annunciano la
santa messa di trigesima che
si celebrerà sabato 12 marzo
alle ore 17,30 nella parroc-
chiale di San Francesco. Un
grazie di cuore a chi vorrà par-
tecipare.

Fam. Marenco e Alutto

TRIGESIMA

Francesco GAZIA
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta nel cuore”. Ad un
mese dalla scomparsa, la mo-
glie Amalia, i figli Ciro, Anna e
Angelo, unitamente ai familiari
tutti, lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
si celebrerà domenica 13 mar-
zo alle ore 11 nella parrocchia-
le di Cristo Redentore e rin-
graziano quanti si uniranno nel
suo ricordo.

TRIGESIMA

Domenico LEBRIZZI
“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi
come sempre”. Nel 4º anniver-
sario dalla scomparsa la mo-
glie, i figli con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 5
marzo alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo GIULIANO
Nel 9º anniversario della
scomparsa, i familiari lo ricor-
deranno con immutato affetto
e rimpianto durante la santa
messa delle ore 11 di domeni-
ca 6 marzo nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringrazia quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Lidia CAROZZO
in Salamano

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il marito Serafino, il
figlio Mimmo unitamente ai pa-
renti tutti, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
12 marzo alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Irma CORALE
ved. Barberis

Nellʼaffettuoso ricordo del 2º
anniversario, il fratello ed i suoi
cari tutti pregano in una santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 12 marzo alle ore 18,30
nel santuario della Madonna
Pellegrina. Ai presenti un gra-
zie sincero.

ANNIVERSARIO

Stefano IVALDI
“Sono trascorsi sei anni, ma il
tuo volto è sempre davanti ai
nostri occhi colmi di nostalgia
e ricordi intramontabili”. Mam-
ma Carla invita amici e paren-
ti alla messa anniversaria di
sabato 12 marzo alle ore 18 in
cattedrale.

ANNIVERSARIO

Renato Felice PERELLI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 6º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata martedì 15
marzo alle ore 17,30 nella cap-
pella del santuario Madonna
Pellegrina. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro RAGAZZO
1971 - † 14 febbraio 2011

“Caro Alessandro non ci sono parole che possono lenire il dolo-
re tanto grande dovuto alla tua improvvisa e sconvolgente per-
dita. Siamo sicuri che dʼora in avanti la tua piccola Elisa avrà
sempre un angelo custode che la proteggerà per tutta la vita”.
Sono stati di aiuto e conforto le numerose dimostrazioni di cor-
doglio espresse in ogni modo e il calore umano con il quale tut-
ti avete condiviso il nostro profondo dolore. La santa messa di tri-
gesima verrà celebrata domenica 13 marzo alle ore 17 nella par-
rocchia “Sacro Cuore di Gesù” in Santo Stefano Belbo.

La famiglia

RINGRAZIAMENTO

Don Giuseppe BISTOLFI Giovanna BISTOLFI
in Barisone

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 12º e nel 1º anniversario
dalla loro scomparsa la famiglia, unitamente ai parenti tutti, li ri-
corda con immutato affetto nella santa messa che verrà cele-
brata domenica 6 marzo alle ore 9,30 nella chiesa parrocchiale
di Prasco. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Piera POROTTI
in Rossi
di anni 84

Venerdì 25 febbraio è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il mari-
to Alberto, la figlia Tiziana con
il nipote Albert unitamente ai
parenti tutti ringraziano quanti,
con ogni forma, hanno parteci-
pato al loro dolore.

ANNUNCIO

Maria ALBORGHETTI
ved. Moggio

“Cara sorella, il modo in cui mi
hai lasciata è assurdo... mi rin-
cuora pensarti felice”. Assieme
a mamma, papà e Rosa sarai
sempre nel mio cuore.

Franca

ANNUNCIO

Guglielmina BACCONI
ved. Sommovigo

Ad un mese dalla scomparsa,
i figli Pier Giorgio, Francesco e
Maria Teresa e la nuora Giulia-
na con le rispettive famiglie la
ricordano nella santa messa
che sarà celebrata domenica 6
marzo alle ore 10,30 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno unirsi
ai familiari nella preghiera di
suffragio.

TRIGESIMA

Carlo CANTARELLA
(Carlino)

Nel 4º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, il
genero unitamente ai parenti
tutti, lo ricordano con affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 6 marzo
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un ringra-
ziamento a chi vorrà ricordar-
lo.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ARBOCCO Angela ARBOCCO Natalina MORETTI
in Marchelli ved. Arbocco

1901 - 1977 1932 - 1993 1909 - 2007
“Lʼonestà il loro ideale, il lavoro la loro vita, la famiglia il loro affetto. Per questo i vostri cari vi por-
tano sempre nel cuore nonostante il vuoto che ci avete lasciato sia tuttora enorme”. I familiari con
tanto affetto li ricordano a quanti li hanno conosciuti e stimati nella santa messa che verrà celebrata
domenica 6 marzo alle ore 10 nella chiesa dei Frati Cappuccini (santuario Madonnina). Nella san-
ta messa verranno anche ricordati i cari Giovanni ed Emma. Si ringraziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Milla ROBUTTI Giada ROBUTTI Elena GUASCO

in Dabormida ved. Giuso ved. Robutti

“La vostra presenza cammina silenziosa accanto a noi, ogni giorno”. La famiglia unitamente ai pa-

renti tutti le ricorda con immutato affetto e rimpianto nella santa messa che verrà celebrata saba-

to 12 marzo alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un sentito ringraziamento

a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

I necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede de
L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui Terme. € 26 iva c.

Giorgio PALMA
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”. I
fratelli e la nipote lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 5 marzo alle
ore 18 in cattedrale. Nella san-
ta messa verranno anche ri-
cordati i genitori.

RICORDO

Elvira CANNONERO Giovanna COTTELLA
ved. Cottella ved. Tabozzi

† 2 marzo 1996 † 3 marzo 2010
Nel 15º e nel 1º anniversario della scomparsa i familiari le ricor-
dano nella santa messa che verrà celebrata domenica 6 marzo
alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un
sentito ringraziamento a coloro che vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Istruttiva ed
interessante visita dellʼUnitre
alla bottega dʼarte dellʼartista
Valerio Magnani in Borgo Pi-
sterna, mercoledì 23 febbraio.
Con una esauriente spiegazio-
ne lʼartista ha illustrato le varie
opere da lui “copiate fedel-
mente” di vari artisti famosi
quali Van Gogh, Monet, Gau-
guin, Leonardo ecc. Per ogni
quadro ha spiegato le tecniche
del colore, del pennello, delle
proporzioni, delle sfumature,
del contrasto, del senso della
profondità perché nel copiare
un quadro è importante cerca-
re di trasmettere lʼanima della
creatività del pittore originale.
Poi ha illustrato alcuni quadri
astratti e la loro simbologia co-
me pure ritratti e curiosità di
personaggi locali. Una stupen-
da lezione non solo di scuola
di pittura ma di dettaglio di ar-
te che difficilmente si ascolta
durante le visite nelle pinaco-
teche.

Giovedì 24 febbraio, nellʼac-
cogliente e super moderno
museo - salone dello zuccheri-
ficio F.lli Pinin Pero & C. di Niz-
za Monferrato, lʼUnitre ha avu-
to ampie delucidazioni su tutte
le peculiarità, aspetti tecnici e
commerciali, veicolo culturale
del confezionamento, curiosità
del “mondo dello zucchero e
sua lavorazione” sapiente-
mente illustrate da un titolare

dellʼAzienda, fondata 120 anni
fa e attualmente leader sul
mercato italiano. Una istruttiva
visita che ha meravigliato tutti i
partecipanti.

Una appassionata lezione di
pittura, lunedì 28 febbraio, su
“Così impressionisti, così di-
versi” è stata presentata dal
prof. Arturo Vercellino allʼUni-
tre. A partire dal 1870, le espe-
rienze di Degas, Monet, Re-
noir, Pissarro, Cèzanne e per
certi aspetti dello stesso Manet
vengono generalmente riferite
al denominatore comune im-
pressionista. Ma, nonostante
le influenze dellʼuno sullʼaltro,
la convergenza su tematiche
affini e una ricerca di linguag-
gio ricca di intrecci e scambi
reciproci, le loro personalità ar-
tistiche sono così fortemente
individuate ben distinte da ren-
dere opportuna una messa a
fuoco dei caratteri essenziali e
specifici della produzione di
ciascuno. Tutti, comunque,
escono allʼaperto, scoprono la
luce, si immergono nella natu-
ra o nella vita quotidiana per
fermare con la loro pittura
lʼistantaneità e la freschezza
della percezione. La loro è una
rivolta contro lʼAccademia, ma
non contro la tradizione. Que-
sta viene solo reinterpretata, il
passato viene utilizzato per
raccontare il presente. Il flash
viene puntato sulla vita quoti-

diana. La città è colta durante il
giorno con le carrozze e la fol-
la nei boulevards, di notte nei
caffè-concerto scintillanti, ma
anche nei momenti di lavoro,
della vacanza, della vita al-
lʼaperto, della campagna risco-
perta. Verso gli anni ʼ80 lʼin-
soddisfazione serpeggia tra i
protagonisti dellʼImpressioni-
smo. Una pittura limitata al-
lʼapparenza e al dato sensibile
non basta più. Il gruppo si scio-
glie e ciascuno cerca di rinno-
vare la propria arte, lavorando
in solitudine. Cezanne, in par-
ticolare, col proposito di voler
creare una visione solida e co-
struttiva dellʼImpressionismo,
frutto di unʼincessante rifles-
sione sulla natura e di un ben
più profondo studio dei pro-
cessi percettivi, getta un ponte
verso le future generazioni.

La prossima lezione di lune-
dì 7 marzo sarà tenuta dal
prof. Agostino Sciutto con
“Lʼelegia romana in Tibullio:
esempio di poesia serena, le-
gata alla pace, alla campagna,
allʼamore”.

La lezione di mercoledì 9
marzo sarà ad opera del dott.
Roberto Vanzi su “Pianeta ver-
de”.

Giovedì 10 marzo è in pro-
gramma una visita guidata dal
dott. Lionello Archetti Maestri
alla villa Ottolenghi di Monte-
rosso.

Acqui Terme. Domenica 6
febbraio -in occasione della
XXXIII edizione della Giornata
della Vita- il Movimento per la
Vita Nazionale si è impegnato
come ogni anno nella vendita
delle primule allʼuscita delle
chiese: con le offerte ricavate,
ogni Centro di Aiuto alla Vita
può offrire aiuto materiale alle
donne in difficoltà nel portare a
termine la gravidanza e aiuta-
re altre mamme a crescere i
loro piccoli con cura e con
amore. Anche Il Movimento
per la Vita di Acqui si è impe-
gnato in questa iniziativa in 40
Parrocchie diverse; un grazie
vivo e sincero a quanti hanno
contribuito con la loro offerta a
sostegno della vita: nella Dio-
cesi di Acqui sono stati raccol-
ti euro 11.003,42.

Questo piccolo grande ge-
sto rappresenta un atto di soli-
darietà, di condivisione e di
Amore verso chi è meno fortu-
nato! Proprio questo stile di
condivisione ricorda il modo di
vivere delle prime comunità
cristiane:

“Erano assidui nellʼascoltare

lʼinsegnamento degli apostoli e
nellʼunione fraterna, nella fra-
zione del pane e nelle pre-
ghiere” (At 2,42).

Molti di noi partecipano alla
Messa domenicale, accoglien-
do Gesù nellʼ Eucaristia.

“La moltitudine di coloro che
erano venuti alla fede avevano
un cuore solo e unʼanima sola
e nessuno diceva sua proprie-
tà quello che gli apparteneva,
ma ogni cosa era fra loro co-
mune” (At 4,32): le prime co-
munità cristiane pregavano in-
sieme partecipando allʼ Euca-
ristia, condividevano tutto
quello che avevano.

La giornata della Vita ha
rappresentato unʼ occasione di
condivisione e di solidarietà.

Proviamo ad impegnaci nel-
la vita quotidiana ad essere
solidali con chi è meno fortu-
nato di noi e a condividere il
nostro superfluo!

Le Parrocchie interessate a
rivivere questo piccolo grande
gesto possono contattare il
Movimento per la Vita di Acqui
- Via Marconi 25 - 15011 (Al) -
cell. 328/4849313.

Acqui Terme. Il 28 febbraio,
presso la Residenza il Platano
di Acqui Terme, il signor Duilio
Tincani ha festeggiato i suoi
101 anni.

Circondato dallʼamicizia e
dallʼaffetto dei parenti, degli al-
tri ospiti e degli operatori della
struttura ha spento le sue can-
deline.

Il signor Tincani soggiorna
nel reparto alberghiero della
Residenza dal 2004. È sempre
stato una persona positiva con
tanta voglia di vivere. La sere-
nità e la gioia lo accompagna-
no nella sua quotidianità: par-
tecipa a tutte le iniziative allʼin-
terno della struttura e alle gite
sociali. Tutto ciò unito ad una
sana alimentazione e ad una
adeguata attività fisica è certa-

mente un buon mix per vivere
bene e a lungo.

La grande famiglia del Pla-
tano, con gli operatori e la Di-
rettrice Patrizia Randaccio, au-
gura al Signor Duilio i più sin-
ceri e fervidi auguri di salute e
serenità.

Lezioni all’Unitre acquese

Ospite de Il Platano

Ha festeggiato 101 anni

Solidarietà e condivisione

La giornata per la vita

RICORDO

Una gardenia
per la sclerosi
multipla
Acqui Terme. Sabato 5 e

domenica 6 marzo in occasio-
ne della Festa della Donna, tor-
na in 3.000 piazze italiane lʼap-
puntamento con la solidarietà
per la lotta alla sclerosi multi-
pla. LʼAISM (Ass.ne Italiana
Sclerosi Multipla), la Sez. Pro-
vinciale di Alessandria ed il
Punto di Ascolto “Piero Casid-
du” di Acqui Terme con i propri
Volontari, scendono in piazza e
saranno presenti in p.za Italia,
p.za S.Francesco, Supermer-
cati Gulliver e Bennet e nelle
principali parrocchie in orario di
funzione. Inoltre saremo pre-
senti sabato 5 in Cassine e do-
menica 6 in Melazzo. «AISM -
dice Francesco Vacca, presi-
dente del coordinamento re-
gionale, segretario provinciale
AISM, responsabile del Punto
di Ascolto “Piero Casiddu” di
Acqui Terme - ritiene che por-
tare avanti la ricerca sia lʼunico
modo per dare le risposte di cui
le persone con SM hanno bi-
sogno: risposte certe e corret-
te. Per questo servono ulterio-
ri studi, ulteriori ricerche ed ul-
teriori fondi. Se vuoi sostenere
la ricerca scientifica ed aiutare
le donne a vincere la sclerosi
multipla (le più colpite per al-
tro), regala una gardenia per la
festa della Donna e regalati un
gesto di solidarietà».



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
6 MARZO 2011

LʼUfficio Catechistico Dio-
cesano propone, per la Quare-
sima imminente, cinque sche-
de da utilizzare nel corso di al-
trettanti incontri con gruppi di
adulti delle parrocchie, delle
associazioni, dei centri di
ascolto. Il materiale elaborato
dalla Commissione per la ca-
techesi, intende essere di aiu-
to alle comunità nel vivere la
Quaresima in modo più auten-
tico e camminare insieme a
tutta la diocesi.

Il cammino ha per titolo
“Donne del Vangelo”. Si tratta
di una serie di riflessioni su al-
cune figure di donne che si in-
contrano nei Vangeli. Ogni
scheda prende spunto da un
personaggio femminile dei
Vangeli per tesservi intorno ri-
flessioni e preghiere.

Non si pretende di illustrare
lʼuniverso femminile dei Van-
geli, argomento peraltro già
ampiamente studiato da illustri
teologi e scrittori, bensì, come
si diceva, di partire da alcune
delle tante figure di donne per
crescere interiormente in vista
della Pasqua di Resurrezione.
Sono state scelte donne alle
quali è stato accostato un te-
ma di attualità e, agli stessi
personaggi è stato affiancata
la figura di una donna dei no-
stri tempi, testimone della fede
in Gesù.

Ecco lo schema del percor-
so:

- Elisabetta, la madre del
Battista; tema: la maternità; te-
stimone dei nostri tempi: Ma-
dre Leonarda Boidi

- La profetessa Anna; tema:
lʼeducazione; testimone dei
nostri tempi: Madre Maria D.

Mazzarello
- La suocera di Pietro; tema:

il servizio; testimone dei nostri
tempi: Maria Teresa Camera

- Marta e Maria; tema: vita
attiva e vita contemplativa; te-
stimone dei nostri tempi: Chia-
ra Luce Badano

- Maria di Magdala e le don-
ne della Pasqua; tema: lʼamo-
re che guarisce; testimone dei
nostri tempi: Teresa Bracco.

Ogni incontro si articola in
vari momenti: oltre alle pre-
ghiere di apertura e di chiusu-
ra, la lettura di un brano di
Vangelo che introduce il per-
sonaggio femminile, una breve
presentazione del personag-
gio, una riflessione nella quale
si immagina sia il personaggio
stesso a comunicare i suoi
pensieri e le sue emozioni, una
serie di domande sia sul Van-
gelo, che sui pensieri del per-
sonaggio, la presentazione di
una testimone dei nostri tempi.

Il sussidio si compone di
una guida per il catechista e di
cinque schede.

Nella guida, oltre a quanto
indicato sulle schede, sono ri-
portate le riflessioni dei perso-
naggi il profilo biografico-spiri-
tuale del testimone dei nostri
tempi.

Sarà il catechista a scegliere
se e come utilizzare quanto
contenuto nella guida.

Tutto il materiale si può sca-
ricare dal sito della Diocesi:
www.diocesiacqui.piemonte.it,
questo rende possibile appor-
tare delle modifiche al sussidio
adattandolo alle esigenze di
ciascuna comunità o gruppo.

Ufficio Catechistico
Diocesano

I preziosi oggetti artistici che
si trovano nella sagrestia vati-
cana e la loro provenienza so-
no stati oggetto di una interes-
santissima relazione che
lʼesperto Luciano Orsini, a cui
si deve un minuzioso lavoro di
valorizzazione e catalogazio-
ne, ha svolto mercoledì 23 feb-
braio, in occasione del mensi-
le incontro dei soci del Serra
Club della Diocesi.

La serata aperta dalla con-
celebrazione eucaristica nella
chiesa dedicata a Nostra Si-
gnora Assunta di Ponti, presie-
duta dal parroco don Giovanni
Falchero con mons. Giovanni
Pistone, mons. Carlo Ceretti e
don Adriano Ferro delegato
zonale. Concelebrazione im-
preziosita dai canti liturgici del-
la corale parrocchiale.

Successivamente nellʼorato-
rio parrocchiale, dopo una bre-
ve presentazione del presi-
dente del Serra Club Gianfran-
co Murialdi, lʼattesa relazione
del dott. Orsini. I presenti han-
no così potuto vedere sullʼap-
posito schermo i tanti oggetti
che nei secoli i Papi hanno
avuto in dono, per i più svaria-
ti motivi, da Principi, Re, Capi
di Stato e Governanti di molte

nazioni che dopo un lungo pe-
riodo di quasi abbandono so-
no stati recuperati e riportati al
loro primitivo splendore. Tra gli
oggetti più ammirati, le “mitre”
indossate dai vari Papi, con i
relativi aneddoti, in alcuni casi
anche curiosi. La serata è sta-
ta resa ancor di più famigliare
dalla cena preparata da alcuni
volontari della parrocchia co-
ordinati da Antonella Poggio.

Durante la serata è inoltre
continuata la raccolta di fondi
che, aderendo al cordiale invi-
to del nostro Vescovo, il Club
intende destinare al sostegno
delle necessità del pre-semi-
nario acquese attraverso la
vendita del DVD con lʼomelia
di mons. Giovanni Galliano su
“ll clero diocesano negli anni
difficili della guerra di Libera-
zione”.

Il prossimo appuntamento
per i soci del Serra Club, ma le
riunioni sono aperte a tutti –
occorre, per ovvi motivi orga-
nizzativi, dare lʼadesione - è in
programma per venerdì 25
marzo a Loazzolo e avrà come
relatore don Paolo Parodi, vi-
ce presidente del tribunale ec-
clesiastico della CEP (Confe-
renza episcopale piemontese).

I volontari dellʼOFTAL, del
GVA il centro diurno e la casa
OAMI di Acqui terme hanno
vissuto un bel momento di fe-
sta e condivisione domenica
27 febbraio.

Grazie alla buona volontà di
vecchi amici, e al riallacciarsi
di fili mai del tutto tranciati, do-
po alcuni anni di latitanza i vo-
lontari OFTAL sono tornati nel-
la casa dellʼOAMI per salutare
e far divertire gli amici e le ami-
che che vi sono ospitate.

Il comitato delegato ad or-
ganizzare le feste ha prepara-
to un momento di svago, un
piccolo spettacolo interattivo e
multimediale a basso costo e
basso impatto ambientale e lo
ha proposto al folto pubblico.

In parole povere, una decina
di “volontari” si sono incontrati
per preparare i costumi, le ma-
scherine, il canovaccio della
storia, riveduta e corretta, del-
la sempreverde Biancaneve e
i settexsette nani, hanno stu-
diato sapientemente la regia
dello spettacolo e lo hanno poi
proposto agli amici dellʼOAMI.

Ed è così che sono entrati in
scena tre folli presentatori/let-
tori, che hanno tentato prima di
mettere in scena lʼAmleto, poi
la tempesta di Shakespeare,
quindi hanno ripiegato sulla
dolce Biancaneve.

Ognuno ha avuto una parte
nel racconto, cʼerano non solo
nani e principi, regine e re, ma
anche coniglietti, uccellini, mu-
floni, leprotti ziganti… tutti con
una maschera, una barba un
cappellino, per rendere più
bello e colorato il racconto, che
si è dipanato fra una Bianca-
neve colf dei nani che cucina-
va polenta e capriolo condita
con purga, animaletti petulanti
e scarrafoni giganti…

Unʼora di divertimento, al-
meno per gli organizzatori, e di
festa, resa ancor più bella dal
duo di cantanti che ha accom-
pagnato i momenti di danza.

Il complessino ha seguitato
a cantare mentre entravano le
abbondanti libagioni preparate
dai genitori dei ragazzi, e il nu-
merosissimo pubblico si è lan-
ciato sui vassoi, al ritmo di mu-
sica. Ringraziamo per questo
bel momento, per questa oc-
casione di reincontro, Beppe e
Giorgio del GVA, Piero del
centro diurno che si sono dati
da fare per riformare questo
bel sodalizio con noi; gli amici
ospiti dellʼOAMI i loro parenti e
gli amici del centro diurno per

la loro rinnovata amicizia, per
la pazienza e la partecipazio-
ne durante lo spettacolo; il duo
cantante che si è messo a di-
sposizione con grande gioia.

È stato bello condividere
con tanti amici un momento di
festa, che speriamo torni ad
essere incontro tradizionale
per le nostre associazioni.

Ora ci attende la festa di
Carnevale ad Ovada, il 6 mar-
zo. Il ritrovo è previsto per la
S.Messa delle 11 alla chiesa di
S.Paolo in corso Italia, pranzo
nei locali sottostanti e parteci-
pazione alla sfilata dei carri al-
le 14.30 in centro Ovada.

Vi aspettiamo tutti, con ma-
scherine e coriandoli: fateci sa-
pere chi partecipa al pranzo te-
lefonando al 339/2191726.

Vi ricordiamo i prossimi in-
contri di preghiera della prima
quindicina di marzo: il 7 marzo
alle 20.10 ad Ovada nella chie-
sa di S.Paolo, a seguire S.Mes-
sa e incontro con lʼAVULSS; il 9
marzo alle 21 a Nizza Monfer-
rato nella chiesa di S.Ippolito; il
15 marzo alle 21 ad Acqui Ter-
me nella chiesa di S.Antonio.

Ricordiamo infine a tutti lʼas-
semblea generale diocesana
del 20 marzo alle 15 nel salone
della chiesa di Cristo Redento-
re in Acqui terme.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contribui-
re al pagamento del viaggio e
del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigenti,
può effettuare un versamento
sul conto UNICREDIT BANCA
IBAN IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) indi-
rizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al nº
340/2239331.

La segreteria
del delegato Vescovile

Suor Delfina Ceron da Kiga-
li, commossa dalla sensibilità
degli acquesi per le opere del-
la missione in Ruanda di cui è
referente, ha inviato questa let-
tera, corredata da immagini:

«Carissimi, è con commo-
zione e grande riconoscenza
che vi dico “grazie”, perché la
fossa biologica non è più solo
un progetto, ma è una realtà.

È già funzionante dal 10
gennaio, quando le ragazzine,
ospiti della Casa Famiglia, so-
no tornate dalle vacanze.

Per tutto il mese di novem-
bre, dicembre e anche un poʼ
di gennaio cʼerano a lavorare
quasi 60 persone, perché tutto
il materiale è stato trasportato
a mano, salendo scale e scale.

Quindi, cari amici, oltre alla
spesa per la fossa, avete an-
che contribuito ad aiutare tan-
te mamme e giovani, che cer-
cano ogni giorno almeno un la-
voro qua e là per tirare avan-
ti... Se qualcuno desidera co-
municare direttamente con me
lo faccia per e-mail. Ho un

nuovo indirizzo: delfinaceron-
fma@gmail.com

Ogni giorno vi affido al Si-
gnore. Lui sa come benedirvi e
ricompensarvi!

Con tanto affetto vi saluto...»
Dal 1983 missionaria in Afri-

ca, prima in Kenia, poi in Etio-
pia, ora in Ruanda, suor Delfi-
na non è stata dimenticata da-
gli acquesi che hanno avuto
modo di apprezzare la sua
umanità ed il suo entusiasmo,
ai tempi della sua permanenza
presso lʼIstituto Santo Spirito.

Chi volesse contribuire alla
sua opera missionaria può fa-
re per far pervenire le offerte a
Suor Delfina utilizzando que-
ste coordinate bancarie:

conto corrente bancario in-
testato a Stefanetti - Ceron,
Lomazzo (CM), IBAN:
IT97C0306951461100000090
041 Causale di versamento:
Nome Cognome da Acqui Ter-
me per Suor Delfina Per ulte-
riori informazioni ci si può ri-
volgere allʼindirizzo e-mail: mi-
chela.perfumo@libero.it

“La benedizione, se obbedite
ai comandi del Signore…; la ma-
ledizione, se non obbedite ai co-
mandi del Signore”: rivolgendo-
si al popolo, con le parole del li-
bro Deuteronomio, Mosè sembra
non ammettere mezze misure: o
benedizione o maledizione. Po-
nendosi di fronte alla legge di
Dio, il credente non ha altre al-
ternative? Poiché Dio è giudice,
ma anche e soprattutto padre,
una interpretazione meno tran-
ciante e più costruttiva ci deve es-
sere.

La volontà del Padre
“Non chi dice ʻSignore, Si-

gnoreʼ, entrerà nel regno… ma
chi fa la volontà del Padre”, le
parole di Gesù, che lʼevangeli-
sta Matteo riporta nel brano,
che si legge nella messa di do-
menica 6 marzo, sembrano ri-
petere e confermare quanto
affermato nel Deuteronomio,
ma in realtà esse sono molto
più costruttive che legaliste. Il
brano del vangelo di Matteo,
che consideriamo, è la conclu-
sione del grande discorso del-
la montagna, che stiamo me-

ditando da più domeniche. Es-
so è sì il discorso ʻpoliticoʼ del
Salvatore, ma è anche, e so-
prattutto, la sintesi del suo
messaggio messianico affin-
ché ogni uomo possa costruire
in sé, con la sua grazia, la sal-
vezza: “Non sono venuto per
condannare ma per salvare il
mondo”.

Costruire la casa
“Si deve riflettere attenta-

mente - scrive S.Agostino nel
secondo libro del suo com-
mento al “Discorso della mon-
tagna” - con quale logicità sia
dedotta la conclusione di tutto
il discorso della montagna: Cri-
sto è la pietra, e quindi chi si
sforza di porre in atto quello,
che da lui ascolta, edifica se
stesso in Cristo”. Così com-
menta ancora lʼapostolo Pao-
lo: “Oggi si manifesta la giusti-
ficazione di Dio, giustificazione
nella fede in Gesù Cristo, per
tutti quelli che credono in lui.
Noi riteniamo che ogni uomo è
giustificato dalla fede, indipen-
dentemente dalle opere della
legge”. d.g.

Appuntamento da non per-
dere quello di venerdì 4 mar-
zo, alle ore 21, nel salone del-
la parrocchia di Cristo Reden-
tore ad Acqui Terme.

Il noto sacerdote salesiano
esperto in materia di cateche-
si, educazione, comunicazione
e mondo giovanile tratterà il te-
ma: “Si può ancora fare cate-
chismo oggi?”

70 buoni consigli ai catechi-
sti e ai genitori. È unʼoccasione
da non perdere per chi è im-
pegnato sul fronte della cate-
chesi ai giovani delle nostre
parrocchie.

Messa
di ringraziamento

Acqui Terme. Nel bicen-
tenario della nascita della
Beata Emilie de Villeneuve
(1811-2011), fondatrice delle
Suore dellʼImmacolata Con-
cezione (Suore Francesi),
domenica 6 marzo alle ore
11 nel santuario della par-
rocchia Madonna Pellegrina,
sarà celebrata una santa
messa di ringraziamento al-
la quale tutti sono invitati ad
unirsi nella preghiera e nel-
la gioia.

Calendario
diocesano

Domenica 6 - A conclusione
della visita pastorale nelle co-
munità parrocchiali di Momba-
ruzzo, il Vescovo celebra le se-
guenti messe: alle ore 9 nella
casa di riposo Ferraris; alle 11
nella parrocchiale di S.Anto-
nio, in paese; alle 12 nella par-
rocchiale Cuore Immacolato di
Maria di Mombaruzzo Stazio-
ne.

Lunedì 7 - A Pianezza di To-
rino si riunisce la conferenza
dei vescovi del Piemonte.

Martedì 8 - Nellʼaula magna
del Minore ritiro mensile del
clero diocesano dalle 9,45.

Mercoledì 9 - Mercoledì del-
le ceneri, inizia la Quaresima:
Il Vescovo celebra in cattedra-
le alle 18.

Venerdì 11 - Lectio divina
con il Vescovo a Canelli dalle
21.

Suor Lucia Bianchi
da Kabulantwa

in Duomo
Acqui Terme. Si ricorda ad

amici e conoscenti della mis-
sione di Kabulantwa in Burun-
di che domenica 6 marzo sarà
ospite in duomo suor Lucia
Bianchi, ostetrica da 40 anni
della missione di Kabulantwa.
La sua breve testimonianza ad
ogni messa.

E nel pomeriggio ore 15,30
nel salone del duomo proiezio-
ne di immagini da Kabulantwa
e dialogo con lei.

Una occasione per incon-
trare una testimone della cari-
tà cristiana, recentemente pre-
miata da Formigoni con il pre-
mio della Pace.

Messa
anniversaria per
don Stefano Sardi

Acqui Terme. Domenica 6
marzo, alle 9,30, i fedeli del-
lʼAddolorata ricorderanno, ad
un anno dalla scomparsa, don
Stefano Sardi, per tanti anni in-
dimenticato rettore della Basi-
lica.

Celebrerà la messa il fratel-
lo Cardinale Paolo.

Il Vangelo della domenica

Quaresima: sussidio
per catechesi adulti

Si è svolto il 23 febbraio a Ponti

Incontro mensile
del Serra Club

Con l’opera missionaria di suor Delfina

La speranza
vive a Kigali Don Ferrero

e i catechisti

Attività Oftal
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Acqui Terme. Lavori al pon-
te Carlo Alberto. Mentre sono
in tanti a chiedersi a che punto
sono, intervengono con nume-
rosi dubbi sulla questione, i
consiglieri comunali acquesi
del Partito democratico Dome-
nico Borgatta, Ezio Cavallero,
Gian Franco Ferraris, Emilia
Garbarino.

«Sul restauro del ponte Car-
lo Alberto di Acqui cʼè qualcosa
che non quadra, qualcosa che
è difficile capire, tanto che or-
mai questo ponte, finora chia-
mato “ponte dei sospiri” dagli
Acquesi ora può legittimamen-
te prendere il nome di “ponte
dei sospiri e dei misteri”.

Non vorremmo disturbare la
nuova manovratrice dei lavori
pubblici comunali ma a noi
sembra che qualche conside-
razione su questo argomento
si imponga.

Il Comune di Acqui, appena
aperto il cantiere, ne interrom-
pe il restauro, ufficialmente in
attesa dalla Regione Piemon-
te dei soldi necessari per que-
stʼopera.

I soldi vengono promessi ai
tempi dellʼassessore del Parti-
to democratico Daniele Borioli
ma, dopo le elezioni regionali
e il cambio di maggioranza, i
soldi non vengono mai dati
dalla nuova giunta regionale
del PDL - Lega, giunta “amica”
dei nostri amministratori, visto
che il nostro sindaco è un
esponente, non di secondo
piano, del PDL.

Eppure la giunta regionale
non è in condizioni finanziarie
così miserabili se trova (è noti-
zia di questi giorni) più di due
milioni di euro per finanziare il
restauro del cosiddetto castel-
lo di Novara. (restauro impor-
tante, per carità, ma certo me-
no urgente di quello del nostro
ponte).

Possibile che la Giunta re-
gionale Pdl-Lega (che trova
così tanti soldi per il restauro di
un castello sforzesco) non tro-
vi neppure 200 mila euro per
unʼopera indispensabile al traf-
fico del basso Piemonte (valle
Erro, Valle Bormida, Nicese e
Canellese) con Genova e il
suo “naturale” casello auto-
stradale di Ovada? Unʼopera
necessaria per il restauro di un
ponte che collega la città di Ac-
qui con alcune delle sue più
importanti strutture termali (per
altro in proprietà e in gestione
allʼ85% della stessa Regione
Piemonte)?

E se lʼintervento di cui par-
liamo riguardava il restauro
strutturale del Ponte Carlo Al-
berto non poteva, in questo ca-
so, intervenire il Genio civile e
ottenere dalla Regione i finan-
ziamenti necessari, come ac-
cade un poʼ ovunque?

O il restauro riguarda una

cosa molto più modesta e cioè
riguarda solo i marciapiedi la-
terali?

Ma, in questo caso, non si
capisce perché il nostro Co-
mune abbia dovuto sottoscri-
vere (visto che dalla Regione
soldi non ne arrivano) un pe-
santissimo mutuo di 800 mila
euro e gettare 100 mila euro
delle (sperate) vendite di im-
mobili comunali per finanzia-
re (dopo due anni di assoluta
inerzia) i lavori del ponte: una
cifra di quasi un milione di
euro non può riguardare solo
i marciapiedi del nostro pon-
te!

A meno che il ponte Carlo
Alberto, ai tempi della realiz-
zazione delle due rotonde (una
alla fine di corso Bagni, lʼaltra
nei pressi della piscina) non
sia stato declassato, dalle no-
stre autorità comunali, da trat-
to di strada gestita dallʼallora
Azienda nazionale Strade a
manufatto comunale; e ciò
proprio per ottenere lʼautoriz-
zazione a costruire le rotonde
che sono notoriamente un tipo
di “incrocio” esclusivamente
“urbano”.

Comunque, a nostro pare-
re, sono legittime le preoccu-
pazioni degli abitanti della Val-
le Erro e dei loro amministra-
tori che temono il dirottamen-
to dei camion che circolano in

Valle Erro e diretti ad Acqui
sul ponticello che unisce Me-
lazzo ad Arzello per un tempo
certamente non inferiore a
quattro mesi, con tutto ciò che
questo comporta di disagi e di
pericoli.

Si tenga conto, tra lʼaltro,
che in Valle funzionano due
grandi cave di pietrisco che
viene trasportato esclusiva-
mente su gomma con mezzi di
grandi dimensioni; e infine, il
pensiero che tutti questi mezzi
(nellʼandata e nel ritorno, in-
sieme agli altri mezzi pesanti)
debbano passare su un ponti-
cello progettato per un traffico
molto più limitato e meno pe-
sante non può che dare giusti-
ficate preoccupazioni a chi si
occupa della cosa pubblica.

Infine (e questo non è il più
piccolo dei misteri), per ora,
dopo che la Giunta comunale
di Acqui ha dichiarato da ben
due anni che il ponte deve es-
sere urgentemente restaurato,
esso continua (dopo due anni
dallʼapertura del cantiere!) a
sopportare lo stesso traffico di
prima senza che nessuno ab-
bia fatto altro che affittare un
ponteggio che costa ai cittadi-
ni 54 mila euro di noleggio al-
lʼanno!

A volte le cose (questa volta
un ponte) stupiscono e si di-
mostrano piene di misteri».

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Gian Carlo Caccia: «È tra-
scorso un tempo relativamente
breve (breve trattandosi di tem-
pi che si devono rapportare ad
una Città) da quando è stato
alienato il “Palaorto” e ritengo
che i venditori si siano ormai re-
si conto che è stato un pessimo
affare, sia pure alla presenza
allora di tanti quattrini. I vendi-
tori si sono già recati, specie il
martedì e il venerdì, nella piaz-
za Maggiorino Ferraris ed han-
no visto in che stato è ridotto
lʼintero sistema del mercato cit-
tadino. È una bolgia infernale di
giravolte senza senso, indegno
di una città civile e sicuramente
termale.

Tornando indietro al momen-
to della vendita era meglio per
tutta la Città fare qualunque
operazione finanziaria di inde-
bitamento anche spregiudicata
(es. ipotecare anche la torre ci-
vica o anche quella del Comu-
ne o il Comune stesso) piutto-
sto che cedere quella struttura
che nel suo genere funzionava
benissimo ed è stato addirittu-
ra anche definito un gioiello da
includere fra i “gioiellini di fami-
glia”.

Vale per i privati ma soprat-
tutto per gli enti pubblici la nor-
ma sacrosanta che a vendere
immobili (quando sono stimati
gioielli) ci si perde sempre, so-
prattutto se sono pezzi rari se
non “unici”.

Ora è in vendita lʼex tribuna-
le giustamente magnificato
“gioiellino di famiglia”. In un pri-
mo tempo si era fatto il bando
per lʼintero plesso; purtroppo è
andato deserto. Ma la fretta è
cattiva consigliera in questo
settore di attività. Da quello
che ho letto su ”LʼAncora” per
la parte più richiesta sul mer-
cato (il rosso dʼuovo dico io)
ormai è tardi; ma ripeto anco-
ra, per la parte restante, ipote-
cate, ipotecate (non siete pri-
vati) avete molti e sottolineo
molti appetibili “gioielli” e i sol-
di arriveranno se fate le giuste
richieste allʼente o anche a più
enti che abbiano a cuore il be-
ne pubblico. Si permetta an-
che a me di ricordare ricono-
scente il nostro progenitore
Sindaco - Onorevole - Presi-
dente del Consiglio dei Mini-
stri, addirittura luogotenente
per 24 ore (funzione di re), che
ci ha lasciato il “gioiellino di fa-
miglia” suppongo intesa come
famiglia comune».

Acqui Terme. Ci scrive la
sezione Lega Nord Acqui Ter-
me:

«Si sta avvicinando il mo-
mento del rinnovo delle cari-
che amministrative delle Ter-
me e crediamo che sia il mo-
mento di fare alcune riflessio-
ni che vogliamo rendere pub-
bliche al fine di poter dare un
contributo per una giusta scel-
ta a chi avrà il compito di crea-
re le migliori prospettive verso
unʼazienda troppo importante
per la nostra città e dalla qua-
le ci si aspetta un importante
volano per il rilancio della eco-
nomia del territorio.

Nel secolo scorso le località
termali si trasformarono in
centri di villeggiatura e di vita
mondana richiamando una po-
polazione agiata con un note-
vole riflesso anche sullʼarchi-
tettura della città che si era do-
tata di ampie ville, hotel, parchi
e giardini. Tale fenomeno fu
chiamato termalismo dʼélite.
Le classi economicamente e
culturalmente elevate si reca-
vano presso le Terme, rinno-
vati centri di vita mondana per
“passare le acque” e trascorre-
re giornate di riposo.

Le mutate condizioni sociali
degli anni sessanta modifica-
rono considerevolmente lʼaf-
flusso dei clienti verso le sta-
zioni termali che ripresero la
loro attività nel dopoguerra in
quella che è stata definita la
stagione del termalismo socia-
le. La riconosciuta efficacia te-
rapeutica delle acque termali
ha, infatti, comportato il loro in-
serimento nel sistema sanita-
rio nazionale e nei livelli es-
senziali di assistenza preve-
dendo, nellʼottica della tutela
della salute, lʼestensione delle
terapie, a costi contenuti, al-
lʼintera popolazione.

La crisi economica degli ul-
timi due decenni ha eliminato
il rimborso pubblico del sog-
giorno, limitando la fruizione
alle sole cure termali. Per af-
frontare questo mutato scena-
rio, le precedenti gestioni delle
Terme di Acqui hanno puntato
allo sviluppo del Wellness e
sul rilancio della zona Bagni.

Lʼultima amministrazione ha
puntato molto nel suo fine
mandato a questi progetti con
una certa visibilità come segno
di una volontà di ripresa.

È mancata tuttavia una vi-
sione di progetto per il futuro
che contempli da una parte il
rilancio degli aspetti sanitari
del termalismo in chiave so-
prattutto riabilitativa e dallʼaltra
il coinvolgimento del territorio
e degli Enti Locali mirati alla
qualificazione del territorio ter-
male in unʼottica di sviluppo
sostenibile, di valorizzazione
congiunta del patrimonio ter-
male, turistico, ambientale, e
storico/culturale dello stesso
favorendo la diffusione di certi-
ficazione di qualità, di certifica-
zioni ambientali e di registra-
zioni EMAS tra azienda terma-
le, aziende turistico-ricettive ed
enti locali del territorio.

Per lʼazienda termale e le
strutture ricettive, i benefici de-
rivanti dal possesso di certifi-
cazioni sono rappresentati da
una migliore efficienza orga-
nizzativa e gestionale, da mi-
nori costi di produzione con-
nessi allʼottimizzazione del-
lʼuso e alla valorizzazione del-
le attività di riutilizzo e recupe-
ro delle risorse, da benefici di
immagine e relazionali, da
agevolazioni fiscali, da un ac-
cesso facilitato a misure di co-
finanziamento previste da ban-
di pubblici, di maggiore com-
petitività nellʼerogazione di ser-
vizi, di maggiore trasparenza,
di crescita professionale del
personale, di migliori capacità
di comunicazione nonché di
maggiore qualità ambientale e
attrattività del territorio ammi-
nistrato.

Occorre pertanto individua-
re un Presidente e un Consi-
glio di Amministrazione, capa-
ci di dirigere, con idee innova-
tive, coscienti di avere una
grande responsabilità verso la
città che ha bisogno delle Ter-
me in un momento sicuramen-
te di difficoltà economica ge-
nerale, conoscitori degli aspet-
ti manageriali e sanitari e lega-
ti al territorio per esperienza la-
vorativa e di residenza».

Acqui Terme. Non è unʼillusione ottica. Il parapetto (di destra
verso la città) del ponte Carlo Alberto è deformato in più punti. La
deformazione è avvenuta negli ultimi anni in quanto altre foto (la
seconda pubblicata è del 2006) mostrano il parapetto del tutto
rettilineo.

Il Pd sui lavori al “Carlo Alberto”

Il ponte dei… sospiri
il ponte dei… misteri

Scrive la Lega Nord

Terme di Acqui
cambio al vertice

Parapetto deformato
al ponte Carlo Alberto

Ric. e pubbl.

Quando si
vendono i gioielli

di famiglia

Offerte
Acqui Terme. La San Vin-

cenzo della Parrocchia San
Francesco ringrazia di cuore i
seguenti benefattori: Pia Per-
sona €. 50; Anna A. €. 20;
Mancini Giselda €. 100; in me-
moria di Parodi Luciano €. 50.

Festa della donna al Circolo Ferrari
Acqui Terme. La sera di sabato 5 marzo, alle ore 21, il Circo-

lo Artistico Mario Ferrari, organizza nella sede di via XX Settem-
bre 10, la Festa della donna. Alcune socie leggeranno brani e
reciteranno poesie riferite alla giornata dellʼotto marzo ed i suoi
significati simbolici maturati ed arricchiti nel tempo. Lʼotto marzo
si celebra ogni anno in ricordo del sacrificio delle 129 operaie
dellʼindustria tessile Cotton di New York, che, nellʼinverno del
1908, in sciopero da alcuni giorni per rivendicare migliori condi-
zioni di lavoro, furono rinchiuse allʼinterno dellʼopificio e arsero vi-
ve nellʼincendio della fabbrica. Si sospettò che il fuoco potesse
essere stato appiccato deliberatamente. Successivamente ci sa-
ranno momenti di svago alternati a momenti conviviali e in con-
clusione di serata, sarà offerto un piccolo omaggio floreale alle
signore intervenute. Lʼingresso è libero ed aperto a tutti.
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Galleazzo del Diparti-
mento provinciale sanità, Italia
dei Valori:

«Cominciano a filtrare dati
salienti sulla portata dellʼenne-
sima riforma del sistema sani-
tario piemontese. Balza subito
agli occhi che si tratta di una
manovra decisamente anti fe-
deralista pur essendo stata va-
rata da una giunta guidata da
un esponente della Lega Nord.

Tralasciando lʼaspetto politi-
co, che mette in risalto come i
rappresentanti del carroccio
ancora una volta si dimostrano
tanto federalisti a Roma quan-
to centralisti nelle regioni che
amministrano, occorre analiz-
zare nel dettaglio le ricadute
concrete sul territorio della re-
cente riforma sanitaria varata
dallʼassessore Caterina Ferre-
ro della Giunta Cota.

Il minimo comune denomi-
natore di tutti gli interventi at-
tuati in materia sanitaria consi-
ste nel togliere funzioni, com-
petenze e risorse agli ammini-
stratori locali per affidarle ai di-
rettori generali nelle aziende
sanitarie o professionisti che, è
bene ricordarlo, vengono no-
minati direttamente dalla re-
gione spesso ricorrendo a lo-
giche di partito, o peggio di
corrente.

Tra gli aspetti più rilevanti
della riforma cʼè sicuramente
la soppressione dei consorzi
socio assistenziali, le cui fun-
zioni saranno affidate alle ASL.
A tal proposito è bene ricor-
darlo, le aziende sanitarie di-
versamente dai consorzi, non
sono costituite unicamente dai
rappresentanti dei comuni del
territorio ma restano salda-
mente in mano alla regione es-
sendone diretta emanazione.
Non è difficile immaginare a
quali problemi si andrà incon-
tro nel garantire servizi unifor-
mi a territori cosi distanti, stori-
camente distinti e socialmente
differenti. Secondo lʼassesso-
rato alla sanità questa opera-
zione dovrebbe produrre una
significativa riduzione delle
spese senza comportare
scompensi nellʼerogazione dei
servizi. Come detto in prece-
denza è ancora presto per

tracciare un bilancio, ovvia-
mente il nostro compito è quel-
lo di vigilare attentamente sul
nuovo assetto per verificare se
gli obiettivi auspicati dalla giun-
ta regionale verranno raggiun-
ti oppure no.

Senza dimenticare inoltre
che non meno di quindici anni
fa abbiamo assistito al percor-
so inverso, ovvero al trasferi-
mento di competenze dalle
ASL ai nascenti consorzi, un
passaggio allora giustificato
con lʼinadeguatezza delle
aziende sanitarie a garantire
tali servizi.

Per quanto riguarda invece
la riorganizzazione delle ASL
abbiamo assistito ad un ulte-
riore accorpamento: il presidio
ospedaliero di Acqui verrà ac-
corpato ad altri dieci ospedali:
Novi L., Casale, Tortona, Ova-
da, Valenza, Asti, Nizza Mto,
Alessandria (civile, Borsalino,
infantile) con lʼobiettivo dichia-
rato di ottimizzare i costi. Per il
momento bisogna sottolineare
una tendenza anti federalista,
infatti nelle ASO (le nuove
Aziende Sanitarie Ospedalie-
re) non è prevista lʼistituzione
dellʼassemblea dei sindaci ren-
dendo quindi tale ente com-
pletamente slegato dai rappre-
sentanti delle amministrazioni
locali e dal territorio.

In chiusura vorremmo evi-
denziare la situazione locale
che in presenza del declassa-
mento del pronto soccorso a
struttura semplice o di terzo li-
vello comporterà automatica-
mente tagli ai servizi erogati
dalla sanità acquese, vista an-
che la proposta di tagliare in
Piemonte 1000 posti letto nel-
le strutture per acuzie (malat-
tie con necessità di ricovero) e
1342 posti letto nelle strutture
post acuzie.

Il nostro ospedale non può
essere penalizzato a favore di
altri presidi ospedalieri della
nostra provincia o di Asti aven-
do dimostrato da tempo pro-
fessionalità e serietà nel servi-
zio erogato ai cittadini che ri-
cordiamo arrivano anche da
fuori provincia.

Noi non perderemo di vista
il problema, ne va della salute
di tutti».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gent.ma redazione,
a volte ci viene spontaneo

domandarci, seguendo i fatti di
Acqui e zone limitrofe, se
lʼepoca dei Borboni sia mai fi-
nita. Sembra che per i/le
lavoratori/lavoratrici della Mer-
lo si prospetti quello che noi te-
mevamo. Il Tribunale di Milano
ha dato ufficialmente il via alla
procedura fallimentare per il
fallimento del caseificio dopo
lʼistanza presentata da alcuni
creditori.

Dopo varie ipotesi e spe-
ranze, anche a causa del falli-
mento delle istituzioni locali e
non, tutto sta svanendo per i/le
35 operai/operaie della Merlo
che continuano, con grande
fermezza e con lʼintenzione di
andare sino in fondo, il presi-
dio permanente nel piazzale
dello stabilimento, con lʼunica
magrissima consolazione del-
la cassa integrazione confer-
mata solo fino alla fine di luglio
(la montagna che partorisce
un topolino), mentre i respon-
sabili di questa triste situazio-
ne, in futuro, potranno far dan-
ni da altre parti.

È vero che la situazione
non era e non è facile ma le
istituzioni, i rappresentanti dei
vari partiti che si sono via via
presentati al presidio davanti ai
cancelli del caseificio hanno, ai
nostri occhi, evidenziato lʼas-
soluta mancanza di nuove
idee: nessuno ha pensato, per
esempio, di proporre lʼautoge-
stione dello stabilimento con
lʼaiuto dei governi della Provin-
cia e della Regione.

Per alcuni la parola “auto-
gestione” fa un poʼ timore (dal-
le nostre parti non è mai stata
praticata anche se simile ad
una cooperativa) ma con un

pizzico di coraggio si poteva (e
si potrebbe) fare, seguendo gli
esempi di due fabbriche in Li-
guria e di diverse altre in Euro-
pa con ottimi risultati e buone
prospettive per i/le lavorato-
ri/lavoratrici; naturalmente oc-
correrebbe che le caste politi-
che rinunciassero, solo in mi-
nima parte, ai loro privilegi.

In questa situazione triste
per chi lavorava e squallida
per come le cose stanno ma-
turando, ci è arrivata la voce
che alcuni “personaggi” pro-
pongono lʼemissione di un
francobollo dedicato al caseifi-
cio mentre altri, invece, chie-
dono lʼintitolazione della piaz-
za, davanti alla fabbrica, agli
“ex lavoratori”… ogni com-
mento è superfluo… vogliamo
credere che tali proposte, se
veramente ci sono state, siano
scaturite in un momento di al-
terazione da tasso alcolico; se
così non fosse, il loro “umori-
smo” di pessimo gusto ci por-
terebbe ad invitarli ad andare
a Zelig… sì… a pulire i came-
rini!

Non riteniamo opportuno
rivolgere parole ai/alle lavora-
tori/lavoratrici della Merlo poi-
ché, in queste occasioni, risul-
terebbero svuotate di ogni si-
gnificato e quindi inutili se non
quello di dire “tenete duro ra-
gazzi!”; mentre ad “altri” e non-
ché ad una parte della cittadi-
nanza acquese vogliamo dedi-
care un estratto da “Canzone
del Maggio” di Fabrizio De An-
dré: “… se la paura di guarda-
re vi ha fatto chinare il mento,
se vi siete detti che non sta
succedendo niente, le fabbri-
che riapriranno … provate pu-
re a credervi assolti, siete lo
stesso coinvolti!”».

Acqui libera - Gruppo
cittadini indipendenti

Acqui Terme. Sul Centro
congressi intervegono Dome-
nico Borgatta, Ezio Cavallero,
Gian Franco Ferraris, Emilia
Garbarino, consiglieri comuna-
li acquesi del Partito democra-
tico:

«Il Consiglio comunale di
Acqui un anno fa ha accolto la
proposta dei consiglieri del
Partito democratico di trasferi-
re alle Terme il Centro con-
gressi: ciò offriva due vantaggi
evidenti.

Anzitutto, si sarebbe occu-
pato della delicata gestione di
questa struttura e delle attività
connesse una Società per
azioni (le Terme di Acqui) che
ha tra i suoi compiti la gestione
di cure termali, di alberghi, di
fitness e molto altro che è, in
qualche modo, connesso con
lʼattività turistico termale e, che
quindi, molto più facilmente di-
spone di personale e di com-
petenze idonee a questo sco-
po di quanto possa disporre il
Comune.

Inoltre, il Comune di Acqui
che si è privato di tutti i gioielli
immobiliari di famiglia (come il
Tribunale e lʼarea Merlo, ecc.)
può acquisire, attraverso il
passaggio alle Terme di un
manufatto del costo di 10 mi-
lioni di euro, una consistente
quota delle Azioni delle Terme,
azioni ora ridotte a meno del
15%: acquisire delle azioni
nella Terme spa sarebbe un
modo per invertire la tendenza
ormai decennale del nostro
Comune a vendere tutte le
proprietà per fare cassa e tam-
ponare le tremende voragini
derivanti dalle spese correnti
del nostro Comune.

Infine, il Comune, trasferen-
do il Centro congressi alle Ter-
me, non rinuncia a controllar-
ne la gestione, in quanto il Co-

mune, già ora, nomina un suo
rappresentante nel Consiglio
di amministrazione delle Ter-
me e il Sindaco siede nellʼas-
semblea degli azionisti di que-
sta società.

Queste argomentazioni ave-
vano la loro validità, tanto che
anche la maggioranza le ha
accolte.

A distanza di un anno, però,
non abbiamo avuto più notizie
su questo indirizzo dato alla
Giunta di Danilo Rapetti dal
consiglio comunale.

Lo ricordiamo pubblicamen-
te ora che è passato già un an-
no da quando la Giunta ha ri-
cevuto questo incarico.

Trascurando il fatto, che, in
quellʼoccasione (un anno fa!)
ci era stato detto (dal Sindaco
in persona!) che, comunque, il
Centro congressi avrebbe
aperto i battenti a distanza di
pochi giorni!

È passato un anno, si sono
rinnovati altri annunci sui gior-
nali di imminente apertura ma
il Centro congressi rimane là:
sempre più brutto e sempre
più chiuso».

Problema sanità locale
Acqui Terme. Cogliendo la crescente preoccupazione che

serpeggia tra la popolazione acquese e gli operatori del settore
circa il futuro della sanità locale Italia dei Valori e Sinistra Ecolo-
gia e Libertà di Acqui Terme promuovono un pubblico dibattito
per un primo momento di confronto sulle ricadute che il “Proget-
to di riordino del sistema sanitario regionale” avrà sul nostro
ospedale e sui servizi socio-sanitari territoriali. Che fine faranno
i servizi attualmente garantiti dalla struttura sanitaria locale, qua-
le futuro per il DEA, il Pronto soccorso, la rianimazione, il labo-
ratorio analisi, la radiologia?

E soprattutto che cosa possono fare gli amministratori locali
per difendere sul territorio la sanità, diritto costituzionalmente ga-
rantito? Questi temi saranno affrontati nellʼincontro che avrà luo-
go presso il salone de LʼAncora, piazza Duomo 7, sabato 12
marzo alle 17. Interverranno esperti del settore, rappresentanti
sindacali e amministratori locali.

Acqui Terme. Mille e cin-
quecento e quaranta acquesi
hanno sottoscritto lo scorso
anno la richiesta alla Corte co-
stituzionale di sottoporre a Re-
ferendum la legge che affida al
mercato la gestione del servi-
zio idrico.

La Corte ha accolto i quesiti
referendari lo scorso 12 gen-
naio.

In Italia sono stati oltre un
milione e quattrocentomila i cit-
tadini che hanno sottoscritto i
referendum per togliere la ge-
stione del servizio idrico dal
mercato e i profitti dallʼacqua.

Lo hanno fatto attraverso
una straordinaria esperienza di

partecipazione dal basso, sen-
za sponsorizzazioni politiche e
grandi finanziatori, nel quasi
totale silenzio dei principali
mass-media.

Grazie a queste donne e
questi uomini, nella prossima
primavera lʼintero popolo italia-
no sarà chiamato a pronun-
ciarsi su una grande battaglia
di civiltà: decidere se lʼacqua
debba essere un bene comu-
ne, un diritto umano universa-
le e quindi gestita in forma
pubblica e partecipativa o una
merce da mettere a disposizio-
ne del mercato e dei grandi ca-
pitali finanziari, anche stranie-
ri.

Per informare tutti su questi
temi e per illustrare i quesiti re-
ferendari sullʼacqua, il circolo
acquese del Partito democra-
tico invita gli acquesi ad una
conferenza pubblica che si ter-
rà dalle ore 17.30 di venerdì 11
marzo, nel salone di Palazzo
Robellini.

Di alto profilo i relatori: Ro-
berto Placido, vicepresidente
del consiglio regionale e fon-
datore del movimento referen-
dario per lʼAcqua pubblica e
Mariangela Rosolen, referente
regionale del Comitato refe-
rendario.

Lʼiniziativa permetterà, an-
che attraverso la discussione

con gli intervenuti, di conosce-
re con chiarezza i contenuti dei
quesiti che saranno sottoposti
al voto dei cittadini nella pros-
sima primavera.

I consiglieri comunali acque-
si del Partito democratico (Bor-
gatta, Cavallero, Ferraris e
Garbarino) hanno presentato,
ormai da mesi, una mozione al
Consiglio comunale della no-
stra città volta a chiedere a tut-
to il consiglio di esprimersi in
favore della difesa del caratte-
re pubblico dellʼacqua.

La mozione sarà discussa
nella prossima riunione del
consiglio comunale acquese
alla fine del mese di marzo.

L’ospedale non deve
essere penalizzato

Riceviamo e pubblichiamo

Precipita la situazione
al caseificio Merlo

Scrive il gruppo consiliare Pd

Centro congressi sempre
più brutto e più chiuso

Ad Acqui venerdì 11 marzo

I promotori regionali del referendum sull’acqua

Frana
Acqui Terme. Il Comune ha

approvato il certificato di rego-
lare esecuzione predisposto
dallʼUfficio tecnico comunale
da cui si certifica che i lavori di
pronto intervento in Valle Be-
nazzo per ripristino urgente di
un movimento franoso sono
stati eseguiti a perfetta regola
dʼarte secondo le indicazioni
della Direzione lavori e ha
quindi liquidato allʼimpresa ap-
paltatrice Ditta Rombi Efisio
con sede in Acqui Terme la
somma di 5.995,00 IVA 10%
compresa.
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Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore Giulia Gelati:

«La vacca di Valenza quello
che fa, pensa. Questo è il cre-
do che motiva il consigliere
della Lega, (lega1?, lega2?, le-
ga 3?), Vittorio Ratto.

Due colonne sullʼultimo nu-
mero dellʼAncora di killeraggio
e maldicenza, scritte per lan-
ciare accuse di inciucio tra una
parte del Pd e una parte del
Pdl.

Che cosa significa inciucio?
Si intende un insieme di ac-
cordi segreti, per giungere ad
un obiettivo diverso da quello
annunciato allʼopinione pubbli-
ca.

Ebbene, si può affermare,
senza alcun dubbio di smenti-
ta, che mai nessun percorso
amministrativo è stato più
chiaro e trasparente di quello
del PPE, relativo allʼex Borma,
unʼarea post industriale fati-
scente e in abbandono da an-
ni, cioè da quando fu chiusa la
vetreria durante lʼamministra-
zione Bosio, il quale aveva
previsto al suo posto, una me-
ga area commerciale mai rea-
lizzata e soggetta a una antica
vicenda giudiziaria.

Tutto lʼarticolo è scritto con
un tono allusivo e politicante
che mira a pavoneggiare la Le-
ga 3 come lʼunica opposizione,
una specie di rabbiosa rispo-
sta ai falliti e reiterati tentativi
di entrare in maggioranza, ma
rappresenta anche un ipocrita
tentativo di isolare me nellʼam-
ministrazione, probabilmente
per una insofferenza verso la
mia persona mista ad un sot-
taciuto accordo con qualche
esponente di altre forze politi-
che che sperano di screditar-
mi.

E come estrinseca Ratto Vit-
torio questo suo malessere?
Cercando di far sembrare una
colpa il mio tentativo di dare
soluzione ai problemi insieme
alle persone che hanno voglia
di affrontarli senza preconcetti
ideologici.

A fronte di persone che non
sanno superare barriere di
parte politica e piccoli partico-
larismi personalistici, per fortu-
na, ci sono anche persone che
vogliono solo dare risposte
concrete ai problemi dei citta-
dini e questo perché credono
che amministrare sia avere a
cuore lʼinteresse pubblico.

Per me la politica è fatta da
persone e di persone.

In questi quattro anni in Co-
mune ho lavorato con tutti
quelli che hanno dimostrato la
voglia di cercare soluzioni con-
crete per la necessità dei citta-
dini.

Al socio assistenziale, per
esempio, ho trovato una colla-
borazione e un impegno con-
creto, senza riserve politiche,
sia in V. Ottria, che in N.Papa,
mentre con G. Ferraris si è co-
struito un rapporto di confronto
competitivo e costruttivo con
un uomo che ho scoperto es-
sere competente, onesto e che
mi ha ripetutamente stupita nel
non avere pregiudizi ideologi-
ci.

Ho sempre creduto, dallʼini-
zio del mio mandato che si
debba pensare alle piccole
esigenze di tutti i giorni, ma è
essenziale avere un obiettivo
di lungo periodo, perché que-
sto è il compito di chi ammini-
stra, avere cioè dei progetti nei
quali impegnarsi che mirano
allo sviluppo e al benessere
dei cittadini.

V. Ratto ha toccato il record
della volgarità con maliziose
allusioni a inciuci e trame, ma
ha superato sé stesso citando
strumentalmente Raffaello
Salvatore, amico della mia fa-
miglia per tutta la vita, la cui
morale ed etica mai lo avreb-
bero accomunato a Ratto e ai
suoi amici.

Il consigliere della Lega af-
ferma che alcuni esponenti del
PD si interrogano, come lui, su
cosa si nasconda dietro la con-
divisione di tante decisioni del-
la maggioranza, ebbene, io
non so se esista davvero una
sedicente minoranza del PD
preoccupata dellʼapprovazione

del PPE, ma so che i consi-
glieri del PD hanno lavorato
con intelligenza ed assiduità in
Commissione e in Consiglio
per migliorare il progetto del
PPE originario.

Posso dire tranquillamente
che sia la Commissione urba-
nistica presieduta da M. Gotta,
sia la Commissione Bilancio,
presieduta da D. Borgatta,
hanno lavorato con semplicità
per lʼinteresse della città.

È accaduto che spesso so-
no state accettate le indicazio-
ni dei consiglieri dellʼopposi-
zione, se poi il capo gruppo del
PD ha informato i cittadini del
peso del PD nelle soluzioni
adottate, questo significa spie-
gare un percorso partecipati-
vo.

Non mi pare proprio che
questo sia inciuciare, ma solo
avere il coraggio di evidenzia-
re il superamento della con-
trapposizione partitica per sal-
vaguardare il miglior risultato
per la collettività.

Non, dunque, opposizione di
principio tra forze politiche, ma
confronto costruttivo e benefi-
co per lʼinteresse collettivo.
PPE a parte, il PD si è opposto
alle decisioni della maggioran-
za in quasi tutte le occasioni.

Tuttavia, unʼopposizione
non ottusa e una maggioranza
non arrogante svolgono quello
che dovrebbe essere il vero
compito della politica: ammini-
strare con cura e buon senso.

V. Ratto, invece, scrive “non
è giustificabile una serie così
imponente di iniziative politi-
che da parte di un partito di op-
posizione atte a sostenere un
progetto della maggioranza….
È non è mai avvenuto in un
contesto politico in mancanza
di interessi politici convergen-
ti” .

È stupefacente caricare di
negatività tale asserzione
quando essa stessa costitui-
sce elogio di due parti politi-
che, destra e sinistra, che sul
Piano della ex Borma hanno
saputo associare, come lʼetica
politica democratica impone, i
doveri tra le due parti di riusci-
re, su progetti concreti e deci-
sivi per il Comune, di agire di
concerto, in uno scontro duel-
lante, ma propositivo per la
realizzazione di unʼopera rivi-
talizzante per la città, che darà
lavoro per molti anni.

Quanto allʼincapacità di am-
ministrare, saranno buoni giu-
dici gli elettori che fra un anno
daranno il loro responso, ai
quali ricordo che alla Lega
vanno ascritti i pesanti mutui
che angustiano le casse del
Comune, soldi bruciati per pa-
gare progetti mai realizzati
(1.500.000 per il grattacielo di
Kenzo, 1.000.000 per la biblio-
teca) o il “bellissimo e funzio-
nale” Centro Congressi che si
è mangiato 10.000.000 di eu-
ro, voluto da Bosio, e vista lʼat-
tualità dellʼargomento, i disagi
che deriveranno dai lavori sul
ponte, hanno una causa nel-
lʼinsipienza della Lega che, per
realizzare la rotonda prima del
ponte, lo declassò a perimetro
urbano, togliendolo così dalla
competenza della Provincia
che avrebbe oggi pagato per
la sua manutenzione, poiché
era una strada ex Anas.

E aggiungo, che del secon-
do ponte se ne parla anni, non
solo da parte del PD, ma addi-
rittura già mio padre e altri
esponenti politici della sua ge-
nerazione, nel programma
elettorale ne chiedevano la
realizzazione.

In sintesi, la dialettica è es-
senziale per la vita politica a
patto che sfoci in soluzioni effi-
caci che siano migliorative e di
sviluppo per tutti i cittadini».

Acqui Terme. A proposito
del leasing per la nuova scuo-
la la segreteria cittadina del-
lʼItalia dei Valori Acqui Terme
fornisce alcuni suggerimenti
allʼamministrazione comunale:

«Lʼamministrazione cittadina
ha scelto il “leasing immobilia-
re in costruendo” come stru-
mento di finanziamento per la
costruzione della scuola me-
dia. Pensiamo sia importante
spiegare ai cittadini le conse-
guenze di questa scelta e i ri-
schi connessi alla stessa.
LʼAssessore Gelati, durante la
presentazione del progetto
(avvenuta il 17 febbraio 2011
allʼex-Kaimano), ha specificato
che si è trattato di una “scelta
obbligata”, dal momento che il
bilancio cittadino versa, per
usare le parole dello stesso
Assessore, in “condizioni pre-
occupanti”. Di sicuro la re-
sponsabilità della gestione fi-
nanziaria del Comune va ad-
debitata alla Giunta comunale
PDL e alle precedenti giunte
della Lega Nord e serve a po-
co nascondersi dietro i vincoli
del Patto di Stabilità o del tetto
dʼindebitamento (art. 204
TUEL), dal momento che mol-
ti Comuni sono riusciti tranquil-
lamente a farvi fronte e, allo
stesso tempo, ad investire.

Il leasing è unʼoperazione in
cui un privato (una società di
leasing o unʼ“Associazione
Temporanea dʼImprese”) si ag-
giudica la costruzione di un im-
mobile, che poi verrà dato in
locazione ad una Pubblica Am-
ministrazione, dietro paga-
mento di un canone di locazio-
ne (o “canone di disponibilità”).
I canoni versati dalla Pubblica
Amministrazione ripagano il
privato, il quale si è indebitato
per poter costruire lʼimmobile e
gli consentono anche di realiz-
zare un profitto che renda con-
veniente lʼoperazione per il pri-
vato stesso. Alla fine del perio-
do di locazione è previsto il ri-
scatto dellʼimmobile. In sostan-
za la Pubblica Amministrazio-
ne può comprare lʼimmobile su
cui per molto tempo ha versa-
to lʼaffitto. Il costo di riscatto, in
genere, è pari allʼ1% del costo
storico dellʼintera opera.

Noi dellʼIDV vogliamo, anco-
ra una volta, essere costruttivi.
A tal fine ci sentiamo di dare
qualche consiglio allʼammini-
strazione comunale, su come
gestire il leasing. Il fatto che
esso sia una scelta obbligata,
infatti, non autorizza lʼammini-
strazione comunale a gestire i
nostri soldi con superficialità.

Anzitutto bisogna essere co-
scienti che il leasing vincola le
capacità di spesa corrente fu-
tura. In altre parole, una volta
avviato il leasing, non si potrà
più usare una parte delle en-
trate correnti (derivanti da tra-
sferimenti correnti o da impo-
ste/tasse) perché queste risor-
se serviranno a pagare i cano-
ni di locazione della società di
leasing. Questo significa che
le prossime amministrazioni
comunali avranno maggiori
problemi ad affrontare spese
per la manutenzione stradale,
spese per il pagamento del
personale e tutte le spese cor-
renti in genere. Di qui la ne-
cessità di valutare attentamen-
te la durata del leasing e lʼenti-
tà del canone di locazione.
Siamo scettici sulla capacità
del Comune di imporsi sul pri-
vato aggiudicatario, vista an-
che la posizione supina as-
sunta dallʼamministrazione co-
munale nella vicenda derivati.

In seconda battuta, lʼammi-
nistrazione deve avere co-
scienza che il leasing è
unʼoperazione a lungo termine
(in genere dai 15 ai 30 anni),
che necessita di unʼattenta ge-
stione non solo nella fase di
avvio, ma anche “in itinere”,
controllando che il privato as-
solva gli obblighi contrattuali e
in particolare che si occupi del-
la manutenzione dellʼimmobile.

E qui veniamo al terzo (e ul-
timo) punto: il trasferimento dei
rischi al soggetto che si aggiu-
dica la gara. Ciò che distingue
un leasing normale da un lea-
sing ben riuscito è la capacità

del pubblico (il Comune, nel
nostro caso) di far fare al pri-
vato la manutenzione della
scuola e di legare lʼimporto del
canone (ossia la somma che
ogni mese il Comune paga al-
la società privata per godere
della scuola) allʼeffettiva dispo-
nibilità dellʼimmobile. I contrat-
ti più innovativi, infatti, preve-
dono che il Comune paghi un
canone più basso se la socie-
tà di leasing fornisce un bene
scadente (es. se gli impianti di
riscaldamento della nuova
scuola sono difettosi oppure
se il privato non fa la manu-
tenzione degli infissi). Clauso-
le di questo tipo invogliano il
privato a costruire a regola
dʼarte e a mantenere sempre
alta la qualità dellʼedificio sco-
lastico. Abbiamo dei seri dubbi
che la nostra amministrazione
abbia previsto simili meccani-
smi di controllo sul privato. An-
zi, ci sentiamo di poter profe-
tizzare che in un futuro non
troppo distante ci saranno da
fare interventi di manutenzione
straordinaria a carico del Co-
mune, su una scuola appena
costruita. Concludiamo lʼinter-
vento con un auspicio e unʼos-
servazione. Lʼauspicio è che
lʼamministrazione si adoperi
per costruire un bando ben
strutturato e per gestire al me-
glio il leasing. Lʼosservazione
è che unʼoperazione di questa
portata, che vincola la capaci-
tà futura di far fronte ai bisogni
dei cittadini, sarebbe stata me-
glio farla a inizio mandato; di
sicuro tutti si sono accorti che
la Giunta comunale attuale
non ha a cuore la scuola e che
la sta usando come argomen-
to elettorale. Non si capisce,
altrimenti, perché abbia con-
dannato studenti e insegnanti
a lavorare in ambienti fatiscen-
ti come quelli dellʼex-Pascoli
per così tanto tempo».

Acqui Terme. Ci scrive Ezio
Cavallero consigliere comuna-
le del PD

«Egregio Direttore de LʼAn-
cora, su lʼultimo numero del
settimanale il consigliere Vit-
torio Ratto, in un lungo arti-
colo sul PD, “rammenta” che
“il gruppo consiliare del PD
viene, per i tre quarti, da for-
mazioni politiche di estrema
sinistra (talvolta dette extra
parlamentari)”, e afferma che
“nessun consigliere comuna-
le attuale proviene dallʼex
partito comunista dove mili-
tava con stile e etica politi-
ca il compianto ex sindaco
Salvatore”.

Ora non pretendo che il
consigliere Ratto debba co-
noscere la mia biografia po-
litica, ma per amor di verità
lo informo che il sottoscritto
è stato iscritto al PCI dal
1985 al 1991 e successiva-
mente, non essendoci più il

PCI, ha proseguito militando
nel PDS, poi DS ed infine
nel PD.

Nel PCI, di cui rivendico e
mi onoro di essere stato
iscritto, ho ricoperto anche
gli incarichi di segretario di
sezione, membro della se-
greteria di zona e della di-
rezione provinciale. In quel
PCI ho lavorato con centi-
naia di brave persone che
militavano con grande pas-
sione civica, disinteressata-
mente, per il bene comune,
primo fra tutti lʼAvv. Salvato-
re.

Un partito che ad Acqui
ebbe anche 14 consiglieri su
trenta eletti in Consiglio e
che sostenne quelle ammi-
nistrazioni dirette dallʼAvv.
Salvatore che tanto hanno
lasciato in opere ed azioni
positive alla città, come ora,
dopo la scomparsa dellʼAv-
vocato, tutti riconoscono».

Acqui Terme. Ci scrive Ac-
qui libera - Gruppo cittadini in-
dipendenti:

«Gent.ma redazione,
in una logica da escatologia

del possesso si sta giungendo
al fine ultimo dellʼex tribunale,
la vendita a lotti ad acquirenti
descritti con linguaggio criptico
sullʼultimo numero de LʼAnco-
ra.

Lʼarticolista paventa una co-
noscenza non ancora rivelata,
quasi che lʼAVIM, società di
cartolarizzazione (in altri termi-
ni società che liquida e sven-
de), non volesse, in una sorta
di pubblico riserbo, svelare i
nomi di coloro che saranno
fruitori di un bene collettivo che
fu luogo di giudizi, sanzioni e
punizioni. LʼAVIM risulta esse-
re una società che dovrebbe
valorizzare il patrimonio comu-
nale ma, a tuttʼoggi, più che
creare meraviglie estetiche od
opportunità di sviluppo, si sta
comportando unicamente co-
me una qualsiasi agenzia im-

mobiliare, una nuova appendi-
ce dellʼamministrazione, di cer-
to nata con spirito di servizio
senza volontà e, neppure, de-
siderio di essere premiata con
parte della torta del patrimonio
in vendita.

Gli strali dellʼopposizione (?)
sono, però, oggi rivolti alle
spese sostenute da alcuni
membri della giunta nei risto-
ranti, quasi che un raviolo, an-
che se pagato a caro prezzo,
valga più di una ricerca certo-
sina su tutto quanto sta avve-
nendo nellʼambito delle costru-
zioni in corso Bagni oppure
delle vendite del patrimonio
collettivo immobiliare.

Il Comune ha regalato un
tartufo al Ministro Brambilla
che, per quanto possa essere
incapace, può portare, di cer-
to, più flussi turistici di un qual-
siasi investimento fatto nei lo-
cali dellʼex Tribunale, speran-
do che le delicate proprietà
afrodisiache del tubero lʼabbia-
no resa felice».

ORARIO: da lunedì a venerdì 8-12,30 • 15,30-19,30
sabato orario continuato 8,30-19,30

AMPIO
PARCHEGGIO

Nuovo reparto MACELLERIA da Simone
Carni bovine piemontesi - Pollame e carni suine nazionali - Pronto e cuoci

OFFERTA IMBATTIBILE:
Spezzatino € 5,99 al kg - Cosciotto di pollo € 2,39 al kg

PREZZI BASSI TUTTI I GIORNI

CARTA IGIENICA
Dico
4 veli - 8 pezzi

€ 1,99

PAN CIOCCOLATO
Dico
gr 252

€ 0,89
FORMAGGIO
GRATTUGIATO MIX
150 gr

€ 0,85

LATTE ESL
Intero e PS
1 l

€ 0,59

YOGURT MAGRO
FRUTTA
150 gr

€ 0,19

TOVAGLIOLI
REGINA € 0,99
CONFETTURE
ZUEGG assortite
320 grammi

€ 1,29
FORMAGGIO
fresco - spalmabile
200 gr

€ 0,59

TONNO OLIO OLIVA
Dico
2x160 gr

€ 1,99
BIRRA CERES
TOP PILSNER
500 ml

€ 0,59
DETERSIVO SOLE
LAVATRICE
2,5 l

€ 2,99
WURSTEL POLLO
TACCHINO
100 gr

€ 0,25

Via Galeazzo - Angolo via Cavour - Acqui Terme
OFFERTE VALIDE DAL 7 AL 20 MARZO 2011

L’assessore Gelati risponde a Vittorio Ratto

Quando la trasparenza
è spacciata per inciucio

Dalla segreteria dell’IDV

Qualche consiglio
sul leasing scuola

Ezio Cavallero risponde
a Vittorio Ratto

Acqui libera: tartufi e tribunale

Offerte
Acqui Terme. Il Centro

dʼascolto onlus di Acqui Terme
ringrazia per le seguenti offer-
te: famiglia Grattarola €
100,00 in memoria della zia
Teresina Grattarola Rivetti;
N.N. € 500,00 in memoria di
Botto Angela, Luigi, Maria.
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Acqui Terme. Ci scrive En-
rica Piccardi, presidente del
consiglio di istituto della scuo-
la media G.Bella:

«Egregio Direttore,
Le scrivo perché questa vol-

ta sono dʼaccordo con quanto
sostenuto dallʼAssessore Giulia
Gelati nellʼarticolo, riguardante
la costruzione della nuova scuo-
la media, apparso sul giornale
da Lei diretto in data 27 feb-
braio 2011. Concordo sul fatto
che la mensa e la palestra pos-
sano essere elementi non es-
senziali per una Scuola così co-
me quarantʼanni fa per la mia
casa di campagna, che occu-
pavo con la nonna durante le
vacanze estive, non erano ele-
menti essenziali il bagno inter-
no, lʼacqua corrente, i cavi elet-
trici murati, il riscaldamento in
ogni stanza, ecc.

Oggi lʼAssessore scrive “…
non cʼè la scuola e quella at-
tuale è una sede che costa
250.000 euro di affitto e non ha
la mensa e non ha la palestra,
mentre la sede della caserma
non è idonea sotto alcun profi-
lo …”.

Come mai, allora, mi risulta
che siano circa quarantʼanni che
la sede della caserma viene uti-
lizzata?

Si può dire di “trattare gli alun-
ni della città con la stessa at-
tenzione di una mamma” quan-
do si dichiara “Sicurezza a
scuola, una inutile polemica …
Mi pare scorretto ingenerare ti-
mori e senso di insicurezza in-
fondati, in temi tanto delicati,

accampando accuse prete-
stuose, senza nemmeno sin-
cerarsi di quale sia la reale si-
tuazione…” (articolo dellʼAs-
sessore Giulia Gelati apparso
su LʼAncora in data 15 novem-
bre 2009) ed essere consape-
voli, a quanto pare, che le cose
non stanno esattamente come
si cerca di far credere?

Perché io e il Consiglio dʼIsti-
tuto ci stiamo battendo da circa
5 anni per risolvere queste si-
tuazioni, senza essere stati, ad
oggi, ancora seriamente ascol-
tati?

Per quali ragioni ci sono sta-
ti presentati diversi progetti per
la costruzione della nuova scuo-
la media se, nella realtà, nes-
suno di questi è stato ancora uti-
lizzato e i ragazzi continuano a
trovarsi nelle vecchie (inade-
guate, bisognose di continui in-
terventi tecnici e costose) sedi?

Lʼassessore, poi, conosce be-
ne i problemi di organizzazione
che i responsabili della scuola
media bella devono compiere
ogni anno per permettere a tut-
te le classi di poter svolgere
lʼora pratica di educazione fisi-
ca (i ragazzi ora perdono circa
30 minuti di lezione per gli spo-
stamenti), che è prevista dal
programma ministeriale e che,
se non venisse fatta, potrebbe
compromettere il risultato fina-
le dellʼanno scolastico di cia-
scun alunno, che dovrebbe es-
sere comunque valutato (si po-
trebbe, però, pensare di consi-
derare attività fisica gli sposta-
menti che gli studenti fanno, e

forse continueranno a fare an-
che quando ci sarà una scuola
nuova, a piedi …).

Lʼedificio dellʼattuale palestra
Cesare Battisti, inoltre, utilizza-
to sia dalla succursale di C.so
Roma che dalla sede, avrebbe
comunque bisogno di opere di
manutenzione ed ammoderna-
mento trovandosi ora in condi-
zioni, volendo utilizzare un eu-
femismo, non ottimali (basta
dare unʼocchiata dallʼesterno
per rendersene conto). Detto
questo, credo che molti lettori, in
particolare molti genitori, si stia-
no domandando chi me lo fac-
cia fare di espormi in prima per-
sona, attirandomi le critiche di
chi non condivide le mie opi-
nioni.

Per spiegare il senso del mio
impegno voglio riportare il te-
sto del dettato che il maestro mi
ha fatto fare lʼultimo giorno di
scuola di quinta elementare e
che conservo assieme al diplo-
ma, che ho conseguito nella
scuola superiore:

“Oggi ci guardiamo negli oc-
chi per lʼultima volta. Per lʼultima
volta lavoreremo assieme, ri-
deremo, faticheremo, forse sof-
friremo assieme; ma non sarà
lʼultima volta che ci penseremo.
Il mio spirito vi seguirà per tut-
ta la vita, come segue tutti i ra-
gazzi ai quali ho cercato di da-
re il meglio di me.

Il mio spirito ti seguirà con la
segreta speranza di vedere la
mia fatica ricompensata da buo-
ni risultati. Il tuo maestro sarà
sempre con te, per tutta la vita,

perché il maestro insegna so-
prattutto per la vita.

Perdonami se ancora una
volta ti ripeto i consigli che in-
stancabilmente ho esposto in
questi anni di collaborazione:

- Amore e semplicità evan-
gelici;

- Rispetto verso gli altri;
- Rispetto e osservanza del-

la libertà.
Non è quindi un addio ma un

“continuiamo assieme” perché
con tutto il mio affetto vi sarò
sempre vicino”.

Firma: Nicola Costa; errori
segnati in rosso: 3; voto: 11.

Dopo aver ricevuto questo
genere di istruzione, come ge-
nitore di due ragazzi che at-
tualmente frequentano la scuo-
la media (le loro aule si trovano
nella sede della caserma, quel-
la “non idonea sotto alcun pro-
filo”, dove ha studiato anche
mia figlia maggiore) e come cit-
tadina, sto cercando, in tutta
coscienza, di impegnarmi per
la collettività.

Ho agito, perciò, anche per
quei docenti che, come il mio
maestro, considerano lʼinse-
gnamento una missione, per gli
alunni che sono il nostro futuro,
perché insieme possano lavo-
rare nelle condizioni ottimali (an-
che dal punto di vista dellʼade-
guatezza dellʼedificio scolasti-
co), perché la nostra società,
grazie alla loro collaborazione,
possa continuare ad evolver-
si… con la certezza che questo
sia realizzabile, oltre che, prima
di tutto, dovuto».

Acqui Terme. Lʼassessore
ai Lavori pubblici, Anna Lepra-
to, e il dirigente servizi tecnici,
ing. Antonio Oddone, hanno
reso noto lʼelenco dei lavori
svolti dallʼUfficio Tecnico nella
settimana dal 21 al 25 febbra-
io in merito alla programma-
zione e manutenzione del Pa-
trimonio Comunale.

«Interventi svolti con lʼausi-
lio degli operai:

sistemazione griglia di scolo
sulla sede stradale davanti
lʼIstituto Superiore “Torre” di
Corso Divisione; intervento su
caditoia intasata in Via Mari-
scotti angolo Via Emilia; inter-
vento su ringhiera nel sotto-
passo di Via Cassarogna; puli-
zia vasca termale sita in Pas-
seggiata Piola; chiusura buche
con bitume invernale in diver-
se zone della città; pulizia area
giochi in Via Mazzini; interven-
to di rasatura e rifacimento in-
tonaco presso il soffitto a volta
di un aula della succursale
Scuola Media Bella; rimozione
dissuasori in Piazza S. Fran-
cesco; trasloco attrezzature
presso Ufficio Assistenza; in-
tervento di pulizia e svuota-
mento cestini presso tutto il
percorso della Pista Ciclabile;
spostamento e sistemazione
vasi in Corso Bagni; sposta-
mento e sistemazione fioriere
davanti alla Chiesa Madonna
Pellegrina; rimozione e siste-
mazione mattoni presso Fon-
tana della Rocche; intervento
di disallacciamento pali della
pubblica illuminazione presso

Ponte C. Alberto; intervento di
riparazione idraulica presso
area Camper di zona Bagni;
intervento riparazione elettro-
valvole presso area Camper di
zona Bagni; riparazione tran-
senne di Via Crispi; saldatura
e riparazione transenne e se-
die; modifica e riparazione
sponda motocarro in dotazio-
ne allʼUfficio Tecnico Comuna-
le; intervento di riparazione
idraulica presso i bagni del-
lʼAsilo Savonarola; intervento
su linea elettrica presso locali
della Procura; sistemazione li-
nea elettrica presso Enoteca
Regionale; preparazione qua-
dro elettrico per linea elettrica
Palazzo Robellini; corso di ag-
giornamento per tutti gli operai
e prova pratica per piattaforme
aeree. Ed inoltre: proseguono i
lavori di sistemazione lastre e
porfido in Corso Italia e Via al-
la Bollente con Ditta manuten-
trice del Patrimonio Comuna-
le; sistemazione marciapiede
in Via Amendola; potatura e ri-
finitura siepe davanti Scuole
Elementari di Via San Defen-
dente; ultimazione lavori Par-
co Canile.

Sono stati effettuati da parte
dei Tecnici Comunali, i se-
guenti sopralluoghi: stradale di
Loreto per eventuale prosecu-
zione della linea della pubblica
illuminazione; traversa di Via
Cassarogna per controllo si-
tuazione sede stradale; so-
pralluogo su diverse strade ex-
traurbane per controllo buche
stradali.

Acqui Terme. Ci scrive la Le-
ga Nord Sezione di Acqui Ter-
me:

«Tappare i buchi è un dove-
re, non è ne intuizione politica
ne una missione, caro super
assessore! Da alcuni anni il
potere politico e amministrati-
vo è concentrato tutto nelle
mani del Sindaco. La nuova
legge era stata varata per ga-
rantire stabilità alle Ammini-
strazioni Comunali. Nel passa-
to le dimissioni di un Assesso-
re generalmente provocavano
una crisi della Giunta con la
sua probabile caduta.

Oggi il Sindaco distribuisce
le deleghe agli Assessori, glie-
le toglie, sostituisce un Asses-
sore, concentra più deleghe in
una persona, nessuno se ne
accorge, nessuno dice nulla.
Se gli organi di informazione
tacessero sullʼargomento, non
se ne accorgerebbero neppu-
re i Consiglieri Comunali non
interessati da questa distribu-
zione di potere.

Siamo fortemente preoccu-
pati dellʼenorme concentrazio-
ne di deleghe e di conseguen-
za di potere che oggi può van-
tare lʼAssessore al Turismo, di-
ventato il potentissimo Asses-
sore dei Lavori Pubblici, mem-
bro dellʻ Alexala, organo di pro-
grammazione Turistica Provin-
ciale e Presidente in pectore
delle Terme di Acqui T. avendo
presentato la domanda, a tale
fine, con grandissimo ottimi-
smo. Attendevamo una rivolu-
zione di 360º, come si dice, in
città. Invece abbiamo dovuto
assistere ad una attività frene-
tica per “chiudere le prime bu-
che“ nelle strade, per le quali
sembra sia necessario un pia-
no (ci auguriamo che non ven-
ga predisposto prima che le
buche si creino).

La settimana indiavolata da
un cantiere allʼaltro si è con-
clusa con la saldatura di una
ringhiera sembra in una scuo-
la. Siamo molto preoccupati
per lʼAssessore, in quanto se
continuerà lʼimpegno su que-
sta materia, nasceranno pro-
blemi di natura sindacale, in
quanto queste competenze
sono squisitamente dei geo-
metri del Comune pagati per
ciò. Piuttosto, il nuovo Asses-
sore si è chiesta dove viene
utilizzata o dove va a finire
lʼacqua dellʼErro considerato
che oggi la maggiore quantità

di acqua utilizzata nellʼacque-
dotto comunale viene da Pre-
dosa? Gli acquesi lo vorrebbe-
ro sapere.

I cittadini, collegati al teleri-
scaldamento, vorrebbero inve-
ce sapere quali iniziative lʼAm-
ministrazione Comunale ha
messo in atto per garantire il
potere energetico propagan-
dato, la certezza della “non vo-
latilità” del costo del servizio
da un anno allʼaltro!

Le liti nate in molte parti del-
lʼItalia dovrebbero esserci di
monito. I cittadini vorrebbero
conoscere il costo totale del
vergognoso progetto in Zona
Bagni del Centro Congresso.
Considerato che lʼAssessore
ai Lavori Pubblici aspira anche
diventare Sindaco di questa
città, sarebbe onorevole da
parte sua aprire un dossier- in-
chiesta che possa chiarire de-
finitivamente i costi di tale ope-
ra. Considerato che la sua
missione nel tappare le buche
in città sembra diventata ormai
una religione, la invitiamo ad
osservare meglio ciò che ap-

pare per la città. Si accorgerà
che come Assessore al Turi-
smo ha dimenticato di far ces-
sare la pubblicità della manife-
stazione dal Benessere al Bel-
lessere che sollazza i viaggia-
tori in attesa di autobus e treni
presso il Movicentro. Se non
andiamo errati, questa manife-
stazione si è svolta nel 2009!
Parimenti in città fanno bella
mostra i manifesti della mani-
festazione Acqui Sapori, da
mesi ormai archiviata. Vorrem-
mo che i cittadini venissero a
conoscenza della spesa totale
di tutti i suoi viaggi per favorire
il Turismo, il Termalismo, il Ca-
sinò nella nostra città. A fianco
delle cifre, ci piacerebbe cono-
scere gli effetti di tali viaggi,
cioè i risultati concreti.

Siamo altresì preoccupati
per il futuro delle ambizioni
dellʼAssessore dei Lavori Pub-
blici. Abbiamo una vaga sen-
sazione che lʼofferta esagera-
ta di competenze nei suoi con-
fronti, nasconda una sottile
opera di adulazione finalizzata
a bruciarle le ali».

Presidente del Consiglio di istituto della Media Bella

Spiego il mio impegno per la scuola

La Lega Nord all’assessore Leprato

Tappare i buchi è solo un dovere

Nella settimana dal 21 al 25 febbraio

Lavori di manutenzione

L’assessore e le case popolari
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Sono quasi a di-

sagio nel dover informare gli utenti delle case popolari del per-
severare, nonostante le mie sollecitazioni, dei ritardi nelle ripa-
razioni ordinarie e sono, altresì, spiacente della continua man-
canza di alloggi da assegnare allʼemergenza. Da anni scrivo al-
lʼente interessato, lʼATC, e da anni denuncio sui giornali i pro-
blemi esistenti, con pochi risultati. Attualmente la situazione di
emergenza abitativa è sempre più pressante a causa della crisi
economica che colpisce le famiglie in condizioni di maggiore de-
bolezza e, in questo contesto, mi pare doveroso migliorare il rap-
porto di informazione con gli utenti al fine di condividere i loro
problemi. Pertanto riceverò le persone interessate dalle proble-
matiche delle case popolari tutti i lunedì dalle 16 alle 18 presso
lʼUffico Assistenza di Piazza Don Dolermo».

Assessore Giulia Gelati
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Acqui Terme. Proseguono,
presso la sede del Pd acque-
se (via Garibaldi n.78), gli in-
contri di cultura nellʼambito del-
la Festa dei 150 anni dellʼUni-
tà: “un lungo percorso che,
dalla promulgazione della Co-
stituzione Repubblicana, ha ri-
cevuto nuovo vigore e attualità
politica”.

Lunedì 28 febbraio il tema
riguardava Il federalismo, lʼuni-
tà nazionale, e la patria.

A dibattere intorno alle tre
parole chiave lʼOnorevole
Massimo Florio, Andrea Mi-
gnone (Direttore del Diparti-
mento di Scienze Politiche del-
lʼUniversità di Genova), Danie-
le Borioli (Segretario Provin-
ciale PD) e il consigliere regio-
nale Rocchino Muliere. Mode-
rava Sellam Soumya (media-
trice interculturale).

Come di consueto numero-
so il pubblico presente.
Miti e realtà di un progetto
(non solo “verde”)

Cʼè federalismo e federali-
smo. La parola non è sufficien-
te per chiarire il contenuto.

Che può essere anche quel-
lo di un metodo “per accorcia-
re le distanze”, per rimuovere
le disparità, un modo solidale
per favorire lʼintegrazione so-
ciale e culturale, anche per in-
corporare gruppi diversi nella
società. Senza discriminazio-
ne.

Così esordisce Sellam Sou-
mya.

Per uno scherzo del Caso,
proprio allʼindomani [che è
mercoledì 1 marzo] sul cosid-
detto “federalismo municipale”
il governo porrà la Fiducia. Più
che logico che la parola passi
allʼonorevole Florio. Che fatta
memoria del “pareggio” bica-
merale, ricorda come proprio
“il federalismo” sia diventato il
tema principe della legislatura.
Tanto che ogni riforma (fisco,
demanio; domani il municipio),
ogni atto legislativo sia co-
stretto a portarsi dietro la ma-
gica parola.

Che, ovviamente, piace alla
base leghista. Che si accon-
tenta dellʼidea (qualcuno preci-
serà: “la subcultura”; la stessa
che legge Lʻinno di Mameli
cervelloticamente, a proposito
“dellʼItalia schiava di Roma”)
della Nazione del Nord.

Ma (ed è una interpretazio-
ne concorde di tutti i relatori
della serata) “lʼidea verde” è
questione più di forma che di
contenuti.

Sul federalismo “vero” lʼop-
posizione PD avrebbe voluto
anche confrontarsi: per la tra-
dizione del partito, vicino alle
autonomie; e poi perché il la-
boratorio intorno al Titolo V
della Costituzione è comincia-
to proprio quando il PD era al
governo.

Come è cominciato il fede-
ralismo “degli altri”? Con la
cancellazione dellʼICI prima
casa, che ha messo in ginoc-
chio le amministrazioni. Ma

non solo. Federalista a parole,
il governo Berlusconi si rivela
centralista (ecco i vincoli ai Co-
muni, il patto di stabilità che
blocca le iniziative).

Insomma: il federalismo non
è patrimonio della Lega. E, an-
zi, la cancellazione della tra-
smissione della Annunziata (la
famosa “diretta” da Radio Pa-
dania) è indizio di una soffe-
renza, di un malessere.

Forse che anche “oltre il Po”
ci si renda conto che il federa-
lismo è una scatola vuota (che
entra a regime nel 2014, dopo
le elezioni; con la nuova tassa
IMU “patrimoniale maschera-
ta”).
Tra Europa e Regioni
e competenze chiare

“Non si può lasciare il paese
in uno stato di fibrillazione con-
tinua: la stabilità è un valore”:
così comincia Andrea Migno-
ne, che poi richiama il proces-
so di regionalizzazione euro-
peo (vero: lʼidea di Stato tradi-
zionale si erode un poʼ dap-
pertutto). Anche in Francia il
ruolo dei prefetti è stato ridotto.
Si insiste su una governance
multilivello, in cui i processi so-
no governati da tanti attori. Ma
occorre certo aver chiaro di chi
e quali siano le competenze.

Al di là del fatto che, nel
2014 (se lʼattuale progetto si
concretizza), il livello di reale
autonomia dei Comuni sarà
ben inferiore al 2007, la realtà
è che in questa fase di transi-
zione - son parole di Daniele
Borioli - lo Stato sta scaricando
sui Comuni, attraverso i tagli
dei trasferimenti, il debito pub-
blico.

Insomma: per il PD il federa-
lismo è da ridiscutere su nuove
basi. Ma non deve servire a
rompere lʼunità. Al contrario.
Tra Nord e Sud diversa è oggi
lʼorganizzazione dello Stato,
della Sanità, della Scuola, de-
gli altri Servizi, della Pubblica
Amministrazione…

Un federalismo che è risor-
sa va a riequilibrare le dispari-
tà. Questo è il ragionamento di
Rocco Muliere. E, allora, si
parla delle aree metropolitane
in rapporto alle province, e an-
cora di competenze. E poi di
un Piemonte “incentivato” dal
governo regionale, ma (e in
modo massiccio) solo a Nova-
ra, Cuneo e Torino.
Un passo indietro

Sconfortante la conclusione.
Che declina il discorso nel mo-
do più facile da comprendere.

Un articolo della Costituzio-
ne rischia di essere abrogato
de facto. Eʼ quello (è il terzo)
che prescrive il compito, per lo
Stato, di rimuovere gli ostacoli
che impediscono il pieno svi-
luppo della persona e lʼeffetti-
va partecipazione di tutti i la-
voratori allʼorganizzazione po-
litica economica e sociale.

In concreto, la mobilità so-
ciale è prerogativa più del pas-
sato che del nostro presente.

E non è una bella notizia.

Acqui Terme. Proteste per
la costruzione del nuovo con-
dominio tra Via Galeazzo e Via
Casagrande dietro gli edifici
che ospitano lʼOlimpia e lʼUffi-
cio postale

Ci siamo informati e sono
emersi questi “punti critici”:

- viene costruito un condo-
minio di 7 piani, con unʼaltezza
di circa 18 metri, che fronteg-
gia un condominio già esisten-
te, ad una distanza tale da tra-
sformare gli appartamenti at-
tualmente con vista ampia su
piazza Ariston in appartamenti
affacciati ad un cavedio, non
rispettando i confini minimi di
legge.

- La nuova costruzione insi-
ste su unʼarea alluvionale, le
fondazioni saranno contigue al
rio Medrio; si sta infatti proce-
dendo alla palificazione, a cau-
sa appunto del terreno alluvio-
nale.

- La nuova costruzione verrà
costruita sulla area stretta a
triangolo e incuneata tra il con-
dominio UR1, il rio Medrio e la
ferrovia (gli oppositori sosten-
gono che con tale concessio-
ne il Comune si preclude: 1.
la possibilità eventualmente di
fare dei parcheggi pubblici, as-
solutamente necessari in zo-
na, anche per la presenza del-
le Poste e delle auto delle Po-
ste che aumentano il traffico e
la necessità di parcheggio in
modo notevole; 2. la possi-

bilità di avere unʼarea dove in
caso di alluvione permettere
lʼespansione del rio Medrio, in
quanto la ferrovia a valle del
Rio costituisce, già da sola,
una diga naturale al deflusso
delle acque).

Chi si oppone al progetto di
costruzione si chiede: «Cʼè ve-
ramente bisogno di apparta-
menti di nuova costruzione in
centro città? Considerando an-
che la tipologia di apparta-
menti che ne deriveranno, al-
quanto sacrificati nelle metra-
ture e nella posizione. La qua-
lità della vita dei cittadini è dav-
vero così poco importante? Ul-
timamente e sempre più spes-
so vengono costruiti palazzi
che rimangono in grande per-
centuale invenduti, deterioran-
do il paesaggio, senza un gua-
dagno della collettività, ma per
mera speculazione edilizia...».

Nelle proteste non viene ri-
sparmiato il Comune che ac-
consentirebbe a tali costruzio-
ni, per ripianare le proprie cas-
se deficitarie...

red.acq.

Acqui Terme. I passanti ed
i frequentatori della ex caser-
ma Caserma Cesare Battisti si
aspettavano il crollo. Le vec-
chie travi di legno, fradice,
hanno ceduto e la tettoia dʼan-
golo è caduta su unʼauto in so-
sta. Fortunatamente nessun
danno è stato provocato a per-
sone. Nel passato già alcune
tegole erano cadute ed i pro-
blemi dei tetti degli edifici già
sede dei depositi dellʼesercito,
quando la caserma era in atti-
vità, non sono una novità, da
anni soffrono di una carenza di
manutenzione.

Ora il tetto verrà messo in si-
curezza, visto che si ha a che
fare con edifici di centinaia di
anni, che piano piano si de-
gradano e la loro manutenzio-
ne deve essere costante per
evitare crolli.

I rumori del crollo sono stati
avvertiti dalle abitazioni situa-
te nella zona. Sul posto sono
prontamente intervenuti i vigili
del fuoco e gli agenti della po-
lizia municipale. I tetti dei ma-
gazzini, ma anche le strutture
murarie, dovrebbero essere
sotto il controllo dei servizi tec-
nici del Comune.

L’Udc acquese è amico degli animali
Acqui Terme. La dott.ssa Fiorenza Salamano, consigliere co-

munale di Acqui Terme e coordinatrice UDC cittadino e di Area,
approva a nome di tutto lʼUDC acquese, quanto afferma Deoda-
to Scanderebech, responsabile turismo UDC con testuali paro-
le: “dedicare particolare attenzione e proporre progetti mirati ai
migliori amici dellʼuomo. Esterno la mia soddisfazione ed il mio
gradimento per la campagna del Ministro Brambilla che rispon-
de alle esigenze dei cittadini e turisti che amano gli animali e au-
spicano da tempo un cambiamento culturale nella direzione di
una maggiore tutela e rispetto delle loro esigenze. Decisivo al-
tresì anche il ruolo dei numerosi sindaci che hanno operato per
trasformare il rispettivo Comune a misura di Fido”. Queste sono
le parole che commentano lʼiniziativa del ministro Brambilla a
premiare le città amiche degli animali, vale a dire quelle che vo-
gliono agevolare lʼaccesso degli animali domestici nei pubblici
esercizi e negli uffici pubblici.

Inoltre trova le porte aperte nellʼUDC cittadino la proposta con-
clusiva di Scanderebech di avviare una regolamentazione rigo-
rosa contro la detenzione impropria di animali esotici per tutela-
re la sicurezza dei cittadini.

Gli incontri per il 150º dell’Unità d’Italia

Pd, federalismo
unità e patria

Sorgerà vicino a piazza Matteotti

Vibrate proteste
per nuova costruzione

Su un’auto parcheggiata

Crolla tettoia
nella ex caserma
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Acqui Terme. Appuntamento lunedì 7 marzo al Girotondo di
piazza Ex Caserma Battisti per il tradizionale appuntamento con
il “Carnevale dei Piccoli” dalle 15.30 alle 19 con truccabimbo,
Baby dance e lʼimmancabile Pentolaccia che vedrà protagonisti
i bambini da 1 a 6 anni! Informazioni: al numero 0144-56.188.

Acqui Terme. Giovedì 10 febbraio le classi 3ª A-B-C della Scuo-
la Primaria “G.Saracco”, con la gentile collaborazione del British
Institutes di Acqui Terme, hanno vissuto “A British Day - La sto-
ria del Far West riscritta dai bambini. E se questa volta gli india-
ni ed i cow boys fossero amici…”. Lʼintera lezione, durata quat-
tro ore, è stata svolta e spiegata esclusivamente in inglese pres-
so la Scuola Saracco. I bambini si sono divertiti ad osservare vi-
deo e foto con il videoproiettore (commentate in L2 da docenti
del British Institutes) sugli indiani dʼAmerica, i pionieri e i cow
boys. In seguito gli alunni hanno provato a “rivivere” le avventu-
re di questi personaggi mettendo in scena in inglese (nel teatro
della scuola) momenti di vita quotidiana. Tutti quanti hanno can-
tato, ballato e si sono scatenati sulle note della famosa canzone
“Wild wild west”. Infine i ragazzi sono ritornati in classe, dove si
sono trasformati in indiani e pionieri con tanto di maschera e han-
no fatto una lezione di educazione artistica (con istruzioni esclu-
sivamente in inglese) creando un piccolo ricordo: hanno dise-
gnato e creato un nuovo finale della storia: lʼamicizia tra indiani
e pionieri, imparando che pur nella diversità del colore della pel-
le, della cultura e delle tradizioni, i popoli possono convivere in
un clima di pace e di rispetto. Come lʼanno scorso questʼattività
è stata seguita con molto interesse e partecipazione da parte di
tutti: una simile esperienza molto bella e originale lascerà un ri-
cordo unico e indimenticabile!

Acqui Terme. È stato un successone il service organizzato dal
Leo Club Acqui Terme nellʼottica della giornata italiana dedicata al
Ton (il Tema Operativo Nazionale), denominato “Unileo For Light”.
Nel corso della due giorni dellʼultimo fine settimana gli acquesi si
sono dimostrati estremamente generosi ed hanno contribuito fat-
tivamente alla vendita di oltre 150 Kg di “arance per la vista”. “Un
risultato eccezionale, soprattutto viste le precarie e freddolose con-
dizioni atmosferiche: dobbiamo doverosamente ringraziare tutta
la cittadinanza che ha immediatamente sposato la nostra iniziati-
va - ha detto il Presidente del Leo Club Acqui Terme, Fabio Eforo
- Con le cifre ottenute durante lʼultimo weekend si può tranquilla-
mente affermare che sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per
lʼacquisto di postazioni per studenti ipovedenti da realizzare nelle
Università nazionali”. Ora, per quello che riguarda le attività di club,
i prossimi impegni sono calendarizzati il 1º e il 9 aprile, rispettiva-
mente con la sfilata di moda e la presentazione del Messale del
1400 ristrutturato tempo fa. Entrambe le manifestazioni si terran-
no nelle sale del Grand Hotel Nuove Terme.

Acqui Terme. Il 6 febbraio scorso, nella chiesa di San France-
sco, i coniugi Luigi Cortesogno e Marisa Losa, insieme ai figli
Mauro e Claudio e agli altri presenti, hanno ringraziato con gio-
ia il Signore per i loro 50 anni di matrimonio celebrato a Strevi il
2 febbraio 1961.

Lunedi 7 marzo

Carnevale dei piccoli
al Girotondo

Alla primaria Saracco

La storia del Far West
riscritta dai ragazzi

Il service del Leo Club

Arance per la vista
oltre 150 kg venduti

Coniugi Cortesogno
50 anni di nozze
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SVUOTA TUTTO
ULTIMA SETTIMANA

Tutto da 1 a 19 €
compresa collezione primavera-estate

Via G. Bove, 5
Acqui Terme

Tel. 0144 323767

EDIL G.I
ARTIGIANO EDILE

COSTRUZIONI
RISTRUTTURAZIONI
RIFACIMENTO TETTI

È ancora in vigore per il 2011 il bonus Irpef
del 36%, richiedi un preventivo gratuito e
avrai un particolare sconto.

Tel. 333 1217898
E-mail: edilg.i@hotmail.it

Acqui Terme. Il 28 febbraio
2011, dopo oltre 60 anni di la-
voro il maestro e decano del-
lʼarte di macelleria ha chiuso la
sua rinomata bottega.

Ha iniziato nel 1950, allʼetà
di 14 anni, come apprendista
garzone dellʼallora titolare An-
tonio Oddone rilevando in pro-
prio, nel 1960, lʼesercizio che
è poi diventato, nel corso degli
anni, il suo più grande amore:
una passione ricca di onesta
professionalità, alta competen-
za e stile impareggiabili.

Ha sempre ricercato, a favo-
re della clientela ed a soddi-
sfazione della sua orgogliosa
ambizione, lʼorigine, la qualità
e la genuinità del prodotto che
macellava.

Molto selettivo anche nella
scelta della stalla, della qualità
dellʼalimentazione che lʼalleva-
tore somministrava al bestia-
me sino a suggerire come mi-
gliorare lʼallevamento del capo
per ottenere una superiore
qualità della carne.

Nella sua bottega la vendita
era un rito: i movimenti delle
sue mani nellʼafferrare i pezzi,
il modo di eseguire il taglio, di
porgerlo allʼapprezzamento del
cliente, di posarlo sul piatto
della bilancia erano lʼinsieme
di gesti delicati che lasciavano
intuire il culto e il rispetto per il
prodotto ma soprattutto per la
sua clientela.

Ha saputo coniugare il me-

stiere con la raffinatezza, tra-
smettendo una sensazione di
calore umano in un ambiente
tipicamente avvolto dal “freddo
marmoreo”.

Il suo banco non era la sem-
plice e cruda esposizione del-
la carne ma una artistica rap-
presentazione predisposta di
buon mattino e mantenuta or-
dinatamente viva agli occhi de-
gli avventori.

Bastava rivolgersi a Ettore
dicendo cosa si voleva cuci-
nare e lui, con esame atten-
to e preciso, individuava il
pezzo, ne indicava il senso
del taglio ed i tempi di cot-
tura: consigli importanti che
lui dispensava per timore che
la qualità della “sua carne”
venisse sminuita.

Tutto questo non vuole es-
sere una commemorazione
ma un sentito e doveroso
omaggio ad una nobile figura
che per tanto tempo ha svolto
lʼattività con superba maestria.

Auguro allʼamico Ettore, or-
mai definitivamente pensiona-
to, di godersi il meritato riposo,
recuperando quel tempo di cui,
per amore del suo lavoro,
spesso si è privato.

Resterà a me, come a tan-
tissimi altri clienti, il rammarico
di dover rinunciare a così tan-
ta qualità ma anche il bellissi-
mo ricordo dellʼamico macella-
io di corso Bagni.

UBI

Acqui Terme. La componente di Acqui Terme dellʼAccademia
Italiana della Cucina ed aziende dellʼAcquese e dellʼAstigiano
parteciperanno, venerdì 11 marzo, alle 17, nella sede della Ca-
mera di Commercio, ad un interessante incontro organizzato dal-
la delegazione provinciale della medesima Accademia su un te-
ma che oggigiorno è di attualissimo: “Che cosa mangiamo og-
gi?”. Allʼiniziativa parteciperanno personalità quali il presidente
nazionale dellʼAccademia Giovanni Ballarini e il vice presidente,
che è anche delegato per la provincia di Alessandria Luigi Bus-
solino; il professor Giorgio Calabrese.

La manifestazione come ricordato da Adriano Benzi, ha lo sco-
po di portare a conoscenza di un più vasto pubblico, quali esa-
mi e analisi siano compiute sui cibi e sui vini che normalmente ar-
rivano sulla nostra tavola. A questo fine è stato invitato il diretto-
re dellʼAsl, dottor Nervi, che si occupa giornalmente dellʼispezio-
ne delle carni e di altri alimenti e di un rappresentante del Nucleo
Antisofisticazione dei carabinieri. Per quanto riguarda il vino è
da sottolineare la partecipazione del dottor Donato Lanati
dellʼ«Enosis», Lʼinvito a partecipare, logicamente è esteso alla
popolazione.

Acqui Terme. Sono prossimi
allʼavvio presso il C.s.f. En.A.I.P.
di Acqui Terme, nuovi corsi se-
rali riguardanti lʼinformatica e le
lingue straniere.

Per quanto concerne il mon-
do dellʼinformatica sono aperte
le iscrizioni per il corso di infor-
matica di base da 96 ore, nel
quale verrà data una panora-
mica generale dellʼuso del com-
puter partendo dal sistema ope-
rativo e arrivando ad utilizzare il
foglio di elaborazione testi, il fo-
glio elettronico, le basi di dati, gli
strumenti di presentazione e le
reti informatiche. Occasione di
grande interesse per le persone
che hanno già frequentato cor-
si di informatica di base o che
sanno padroneggiare lʼuso de-
gli applicativi Microsoft Office, è
la frequenza di tre corsi di in-
formatica avanzata. Sono tre
corsi da 24 ore ciascuno che
trattano in maniera approfondi-
ta lʼElaborazione Testi, il Foglio
Elettronico e il Database attra-
verso lʼalternanza tra esercita-
zioni teoriche e pratiche. Per
coloro invece che vogliono spe-
cializzarsi e addentrarsi mag-
giormente nellʼinformatica, sono
stati approvati dalla Provincia
di Alessandria i corsi di Tecniche
grafiche produzione multime-
diale e di Tecniche di gestione
reti Hardware e Software. Obiet-
tivo formativo del primo corso è
di sviluppare le competenze ne-
cessarie per creare applicazio-
ni multimediali interattive, utiliz-
zando le tecniche più idonee e
i software grafici più innovativi,
trattando contenuti legati al
mondo del web, tecniche di co-

municazione visiva e multime-
diale e arrivando agli applicati-
vi per la grafica bitmap, vetto-
riale e alla creazione di pagine
html. Il percorso gestione reti -
hardware e software consente
invece di acquisire le compe-
tenze necessarie per gestire
autonomamente piccole reti. Gli
aspetti hardware e software so-
no trattati in funzione dellʼin-
stallazione e della configura-
zione software di reti informati-
che (LAN) e alla relativa assi-
stenza tecnica. Per quanto ri-
guarda invece le lingue stra-
niere sono aperte le iscrizioni
per i corsi di lingua inglese nei
tre livelli elementare, preinter-
medio e avanzato, e per i corsi
di lingua tedesca, francese e
spagnola nei livelli elementare
e preintermedio. È nel catalogo
anche un corso di lingua araba
livello principiante.

Tutti i corsi sono approvati e
finanziati nella misura dellʼ80%
dalla Provincia di Alessandria
e hanno come destinatari lavo-
ratori occupati, dipendenti del-
le piccole e medie imprese e le
impiegate dei piccoli Comuni fi-
no a 5.000 abitanti (hanno dirit-
to allʼesenzione della quota di
partecipazione i lavoratori a
basso reddito e quelli in cassa
integrazione o mobilità). I corsi
si terranno in orario serale, il
martedì e il giovedì dalle 20 al-
le 23.

Per informazioni Enaip Acqui
Terme, Via Principato di Sebor-
ga n. 6, tel. 0144-313413, ora-
rio: da lunedì a venerdì 8-13
14-18 e il sabato 8-13, mail csf-
acquiterme@enaip.piemonte.it

Visgel organizza “L’indispensabile”
Acqui Terme. Visgel organizza la rassegna di prodotti per la

ristorazione “Lʼindispensabile”, che si svolgerà nei giorni 6-7-8
marzo 2011 presso lʼarea fieristica “Stabilimento Ex Kaimano” di
Acqui Terme. La manifestazione è riservata agli operatori del set-
tore, che avranno la possibilità di conoscere in modo più appro-
fondito le caratteristiche tecniche e di preparazione di tutte le re-
ferenze alimentari presenti oggi nel panorama della ristorazio-
ne, ricevendo informazioni tecniche direttamente dai produttori.

Visgel invita tutte le attività del settore della ristorazione a par-
tecipare allʼevento, poiché saranno presenti i produttori più im-
portanti nel panorama della ristorazione tradizionale e collettiva
italiana ed internazionale, offrendo la possibilità di scoprire in an-
teprima le ultime novità del settore. La famiglia Visconti ringrazia
pubblicamente il Comune di Acqui, le Regie Terme e tutti i par-
tner istituzionali e commerciali per il supporto nella realizzazione
della manifestazione, che farà di Acqui Terme la “capitale del gu-
sto” per questa tre giorni tecnica dedicata alla ristorazione.

La L.I.M al liceo classico
Acqui Terme. Da qualche tempo il liceo classico di Acqui si è

arricchito di un innovativo strumento didattico che si prevede pre-
sto sostituirà due “vecchi amici”: gesso e lavagna. Stiamo par-
lando della L.I.M. (lavagna interattiva multimediale). Lʼacquisto di
questo dispositivo tecnologico è stato possibile grazie alla colla-
borazione di un ex-allievo del liceo, Francesco Bonicelli attual-
mente studente presso la facoltà di Storia dellʼUniversità di Ge-
nova. Nellʼanno scolastico 2010/2011, Bonicelli vinse con un te-
sto argomentativo sulla sicurezza nei cantieri edili il concorso re-
gionale bandito dallʼorganizzazione FILCA-CISL, mentre con una
lirica si piazzò ai primi posti nel concorso letterario della città di
Perugia “Associazione per la vita- Daniele Chianelli”; in entram-
bi i casi, parte del premio era destinata alla scuola superiore di
provenienza del vincitore. Grazie alla bravura e alla disponibilità
di Francesco Bonicelli, gli alunni possono usufruire di questa mo-
dernissima lavagna che ha catalizzato la loro attenzione per-
mettendo di visualizzare siti, gestire file, aggregare risorse mul-
timediali oltre a scrivere, disegnare, evidenziare, selezionare
contenuti usando naturalmente una penna digitale.

Concerto a san Francesco
Acqui Terme. Uno straordinario concerto si terrà nella Chie-

sa a San Francesco nel pomeriggio di domenica 6 marzo. Alle
17,30 la Corale “Nino Oddone” di Grana Monferrato accompa-
gnerà la S. Messa officiata dal Parroco don Franco Cresto.

Al termine della S. Messa alle ore 18,15 circa, nel segno di un
ricco programma scelto dal maestro Vittorio Dessimone la cora-
le presenterà agli acquesi un concerto da non perdere che ha il
pregio di riallacciarsi alla giornata della memoria 2011. Il Coro
aveva in programma di intervenire al Concerto in memoriam do-
menica 30 gennaio rinviato causa neve.

Ringraziamento a Villa Igea
Acqui Terme. A seguito di una ischemia sono stato ricovera-

to presso la clinica “Villa Igea” di Acqui Terme, per le cure del ca-
so, voglio sottolineare il livello di eccellenza del personale e del-
la struttura e ringraziare di tutto cuore il reparto di riabilitazione
e il supporto psicologico.

Ancora grazie a tutti.
Giovanni Buffa “Bali”

SPI e la giornata della donna
Acqui Terme. Iniziative promosse dallo Spi per la giornata del-

la donna. Ad Acqui Terme: martedì 8 marzo ore 15, Grand Hotel
Nuove Terme di Acqui sul tema: “Le Terme: prevenzione e salu-
te per la donna” discuteranno il dott. Giovanni Rebora, la dott.ssa
Luisa Pietrasanta, il dott. Maurizio Mondavio; interverranno la
presidente della Società delle Terme Gabriella Pistone e la se-
gretaria provinciale Spi Floriana Taddei. Al termine rinfresco e
mimose per le partecipanti.

Un decano della macelleria

L’ultimo “taglio”
di Ettore Scarsi

Incontro su “Cosa mangiamo oggi?”

Corsi serali all’Enaip
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Acqui Terme. Una realtà im-
prenditoriale di Strevi entra di
diritto a far parte dellʼalbo dʼoro
e del momento storico del Pia-
no di interventi di difesa, recu-
pero e riqualificazione dellʼam-
biente che lo Stato italiano ab-
bia mai attuato: il “Mose” (Mo-
dulo Sperimentale Elettromec-
canico) in fase di realizzazione
per la salvaguardia di Venezia
e per garantire la difesa dei
centri abitati della laguna. È la
“C.M.F Costruzioni Metalmec-
caniche di Sergio Foglino & C”,
società che opera a livello ultra
nazionale nel difficile settore
dellʼoleodinamica, costruzioni
di sonde speciali per perfora-
zioni e sondaggi, attrezzature
speciali e riparazioni.

Lʼazienda, situata in località
Oltre Bormida, si sviluppa su
unʼarea di 12 mila metri qua-
drati di cui 2 mila 500 coperti ed
è dotata di attrezzature in grado
di svolgere allʼinterno dellʼoffici-
na ogni lavorazione utile per la
produzione. Da piccola officina
artigiana lʼimpresa, nel tempo
si è guadagnata una dimensio-
ne di punta nel mercato non so-
lo nazionale. È dotata di alcune
officine mobili completamente
attrezzate con dipendenti che
per 300 giorni allʼanno sono in
giro per il mondo ed interveni-
re sul territorio italiano ed este-
ro per ogni fase lavorativa. Og-
gi la C.M.F è conosciuta come
leader nel suo settore dalla
Francia al Brasile, Emirati Ara-
bi, Svizzera, Polonia, Germa-
nia, Argentina ed altri Paesi. Bi-
sogna anche precisare che la
CMF, oltre ad operare nel cam-
po della perforazione, è specia-
lizzata nella costruzione di at-
trezzature speciali brevettate a
livello italiano, europeo ed in-
ternazionale non esistenti sul
mercato. Produce strutture sin-
gole che non esistono in com-
mercio, il cliente pone il proble-
ma e alla CMF studiano il pro-
blema e lo risolvono.

Lʼazienda con sede nellʼac-
quese, negli anni, ha preso par-
te a lavori della TAV per son-
daggi effettuati con macchine
ad alta profondità, dalla cima

della montagna (1.200 metri),
carotaggi per lettura dei mate-
riali in cui era prevista la galle-
ria. Lavori della CMF li troviamo
anche alla Torino-Milano e Mi-
lano Bologna, stazione di Bolo-
gna, Valico barberino, metropo-
litana di Milano, Fiera di Milano,
metropolitana di Torino, sotto-
passo della Dora a Torino ed al-
tri centinaia di cantieri. “Nel set-
tembre 2009 siamo stati invita-
ti dalla ditta Condotta Acque di
Roma a visitare i cantieri del
Mose a Venezia, ponendoci un
loro grosso problema non sem-
plice da risolvere, visto che era-
no già state fatte diverse prove
senza nessun risultato. Si trat-
tava di posizionare sul fondale
della laguna dei tappeti ad una
profondità da 15 a 80 metri per
proteggere il fondale dai grandi
spostamenti dʼacqua provocati
dalle paratoie durante il movi-
mento di chiusura ed apertura”,
ha citato con orgoglio patron
Sergio. Il tappeto, di 20 per 10
metri è di 80 tonnellate, e per
la lavorazione si dovevano af-
frontare correnti dʼacqua da
uno a tre metri al secondo. Do-
po lo studio di un mese, venne
presentato il progetto, approva-
to in pochissimi giorni. Ci vol-
lero otto mesi per assemblare
80 tonnellate di materiale, di
centraline idrauliche, cilindri
idraulici, quindi due GPS satel-
litari necessari ad eseguire le
manovre di posa e sgancio del
tappeto solamente guardando
attraverso il video. “Sulla stessa
attrezzatura è anche applicabi-
le un enorme piastra vibrante
oleodinamica di oltre 75 tonnel-
late che ha il compito di com-
pattare il pietrisco situato nello
scavo di fondazione dei basa-
menti”, ha ricordato Foglino.
Senza dimenticare di esporre le
nuove idee, cioè i costruendi
battipali idraulici per interrare
ad una profondità da due a sei
metri, pali di sostegno per
pannelli fotovoltaici dove sor-
gono enormi impianti elettrici
senza lʼuso di fluidi di cemento,
quindi con zero impatto am-
bientale.

Il patron dellʼazienda è Ser-

gio Foglino, ben coadiuvato
dalla moglie Maddalena, dai fi-
gli Pier Luigi e Paolo, dalle nuo-
re Marina e Barbara. Nato a
Cairo Montenotte, classe 1943,
figlio di agricoltori, a sette mesi
di età, con famiglia si trasferì a
Strevi. A scuola frequentò le
elementari sino alla quindi,
quindi iniziò a lavorare in cam-
pagna come motoaratore con il
padre Luigi, che perse la vita
nel 1968 vittima di un inciden-
te. La sua grande passione per
la meccanica e i motori in parti-
colare, si avviò verso questʼatti-
vità, che smise nel 1971 per
mancanza di lavoro. Foglino
decise quindi di aprire una pic-
cola officina situata in un gara-
ge di pochi metri quadrati per la
riparazione di macchine agrico-
le. La clientela non mancò, co-
sì come le soddisfazioni. Nel
1980 si trasferì in un capanno-
ne di mille metri, con possibilità
di ampliare sempre di più il la-
voro. Qui cominciarono anche
ad apparire le prime opere di
oleodinamica Verso la fine anni
ottanta, i figli decisero di unirsi
al padre nel lavoro. Da quel
momento la piccola azienda
con tante idee cominciò a cre-
scere e a realizzare strategie
imprenditoriali competitive. Al
patron Sergio Foglino, te spet-
terebbe la laurea ad honorem
di “Lavoro e pratica”, ovvero
quel tipo di educazione, ap-
prendimento, istruzione impe-
gno e fatica che alla scuola del
lavoro si impara tutti i giorni, riu-
scendo a raggiungere e ad oc-
cupare un ruolo di punta sul
mercato internazionale. C.R.

Acqui Terme. Ci scrive il
Gruppo Auto Aiuto Idea:

«Egr. Direttore,
dopo il successo della prima

relazione sugli adolescenti di
oggi, la dott.ssa Maria Izzo ed
il dott. Alessio Ivaldi proseguo-
no nelle loro conferenze per gli
incontri sul ciclo della vita, or-
ganizzati dal gruppo Idea di
Acqui Terme. Il secondo, che
avrà luogo giovedì 10 marzo,
è incentrato su: “Diventare ge-
nitori: Trasformazioni e cam-
biamenti. Il rischio depressio-
ne post-partum”. La conferen-
za, che come sempre si terrà
presso il salone della Banca
Fideuram, in Piazza Orto S.
Pietro, con inizio alle pro
21,15, è rivolto soprattutto alle
famiglie giovani, che devono
affrontare il difficile problema
dellʼeducazione e della prepa-
razione dei figli che dovranno
affrontare tutta una vita, che ai
giorni dʼoggi è sempre più pro-
blematica.

Come sempre vogliamo
contribuire ad introdurre il te-
ma proposto, e questa volta ci
avvalliamo di uno studio delle
dott.sse Susanna Banti e
Chiara Borri, specialiste in psi-
chiatria, dottoresse di Ricerca
in neuropsicofarmacologia Cli-
nica-Dipartimento di Psichia-
tria dellʼUniversità di Pisa. In
merito alla “Valutazione del ri-
schio di depressione in gravi-
danza e nel post-partum” scri-
vono che dal 2004, con il so-
stegno del Ministero della Sa-
lute, di Idea e della Pfizer Italia
è nata una collaborazione tra
diverse realtà scientifiche, con
lo scopo di valutare lʼefficacia
di uno screening per lʼidentifi-
cazione precoce ed il tratta-
mento dei disturbi dellʼumore
nel periodo perinatale e quello
di definire una batteria di stru-
menti facilmente utilizzabili in
un ambito di prevenzione pri-
maria.

Le due psichiatre affermano
che, sebbene sia stata storica-
mente evidenziata lʼimportan-
za dei disturbi mentali in gravi-
danza, ad oggi la ricerca si è
prevalentemente concentrata
sul post-partum.

Dopo una lunga elencazione
di statistiche e casi, rilevato
dallo studio realizzato, le due
studiose hanno concluso: “I ri-
sultati dello studio hanno per-
messo di evidenziare la pre-
senza, in una donna su cin-
que, di almeno un disturbo psi-
chiatrico al terzo mese di gra-
vidanza, con percentuali anco-
ra superiori per i disturbi nel-
lʼarco della vita. Quindi è im-
portante condurre unʼaccurata
anamnesi psichiatrica, in mo-
do da non trascurare il possi-
bile ruolo predittivo dei diversi
quadri psicopatologici presen-
ti nellʼarco della vita o allʼinizio
della gravidanza sullo sviluppo
di una depressione post-par-
tum”».

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici oggi vi por-
tiamo in Costa DʼAvorio per
osservare gli sviluppi del no-
stro ultimo progetto realizzato.
Sì, parliamo della Puericultura
di Yaou, inaugurata nel mese
di novembre 2010, quando i
nostri volontari e soci Sandra
e Markus Lüscher si sono re-
cati personalmente in loco per
dare il via ai festeggiamenti
dellʼapertura della casa.

Nel frattempo nella costru-
zione sono state accolte 10 ra-
gazze madri che alla loro età
di soli 13/14 anni si ritrovano a
dover gestire una famiglia sen-
za unʼistruzione scolastica e
soprattutto senza nessuna no-
zione basilare della crescita di
un neonato. Avete letto bene,
nei paesi africani non è unʼec-
cezione essere madre già a
13/14 anni!

Immaginatevi una bambina
italiana nella stessa condizio-
ne delle sue coetanee, quanti
ostacoli e quante difficoltà an-
che nel mondo europeo e in
Africa la situazione è ancora
peggiore!

Queste bambine-madri sono
abbandonate dal padre dei lo-
ro piccoli e, non avendo impa-
rato un mestiere e spesso mai
ricevuto unʼistruzione scolasti-
ca, si ritrovano senza via
dʼuscita. Lʼobbiettivo di questo
progetto è ridare la dignità e la
speranza a queste ragazze, in-
segnando loro il mestiere delle
sarte, sempre richiesto nei va-
ri villaggi di appartenenza e
dando loro delle nozioni basi-

lari sulla cura e sulla crescita
dei bambini. Dalle foto potete
osservare la sala con le mac-
chine da cucire, rigorosamente
non elettriche perché ancora
oggigiorno lʼelettricità in Africa
è un lusso!

Alla fine del corso, ognuna
di loro potrà con 50/100 €
comprare una macchina da
cucire e tornare dalla sua fa-
miglia in uno dei villaggi circo-
stanti Yaou, per applicare le
conoscenze acquisite e gua-
dagnarsi dignitosamente “il pa-
ne quotidiano”.

Pensate quanto poco basta
per cambiare la vita ad una ra-
gazza madre in Africa! Incredi-
bile!

Ringraziamo sempre i nostri
sostenitori per il tempo che de-
dicano e che dedicheranno ai
nostri progetti!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Imprenditore di Strevi sta lavorando per il “Mose” di Venezia

Quando la capacità rende famosi

Auto Aiuto Idea

Depressione
post partum

Associazione Need You

Sergio Foglino

Offerte
Acqui Terme. La San Vin-

cenzo Duomo ringrazia senti-
tamente, a nome dei bisogno-
si della città, per le seguenti of-
ferte: da srl Rapetti Alimentari
Foodservice, generi alimenta-
ri; da famiglie Merialdo-Eforo e
Merialdo-Gallo in memoria e
suffragio di Oddera Umberto,
euro 100; da N.N. (offerta
mensile) euro 50.
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LO SCARABEO
Cooperativa Sociale onlus

Assistenza domiciliare ed ospedaliera
anziani e disabili

PROMOZIONE
NUOVI CONTRATTI

A tutti i nuovi clienti che sottoscriveranno
nel MESE DI MARZO

un contratto di assistenza
di almeno 6 mesi SCONTO DEL 10%

sui primi due mesi di assistenza

Per informazioni 0144 380027
o presso la sede di Acqui Terme
in piazza dell’Addolorata, 10

Azienda meccanica,
costruttrice di impianti industriali

e macchine speciali
con unità produttive anche in Paesi Esteri,
per il potenziamento dei propri organici

RICERCA
INGEGNERI MECCANICI
a cui affidare la responsabilità esecutiva dell’attività pro-
gettativa della commessa, nel rispetto delle specifiche del
Cliente.
Sono richieste esperienza pluriennale specifica, buona co-
noscenza della lingua inglese e abitudine a lavorare su pro-
grammi tridimensionali.
Retribuzione ed inquadramento saranno commisurati alla
professionalità dimostrata.
L’azienda, che esporta la propria tecnologia soprattutto
verso i mercati esteri, è ubicata in Alessandria ed è certifi-
cata UNI EN ISO 9001:2008.
Inviare il curriculum a: pr.hr@gefitmail.com

www.gefit.com
S.p.A.

Associazione libera artigiani
Confartigianato Alessandria

UFFICIO ZONA DI ACQUI TERME
Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto è convocata:

L’ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI
che sarà tenuta in prima convocazione domenica 20 marzo alle ore
23 e mancando il numero legale in seconda convocazione

LUNEDÌ 21 MARZO 2011 - ORE 21
presso la “Sala Comunale” di Palazzo Robellini in Acqui Terme
piazza Levi per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1 - Relazione del Presidente uscente.
2 - Elezione del Consiglio Direttivo di zona.
3 - Varie ed eventuali.

IL PRESIDENTE
(Angelo Tardito)

Azienda di comunicazione wellness publisher

ricerca agenti/venditori
per prodotti multimediali/internet

Stipendio base + provvigione
Possibilità di lavoro anche fuori sede

Tel. 0144 980705 (orario di ufficio)

BAR - GELATERIA
in Acqui Terme

CERCA
socio

collaboratore
motivato

Tel. 333 4412291

Affittasi locale
commerciale

nuovo, mq 40,

ad ACQUI TERME

zona Galassia

Tel. 333 4286714

MESE DI MARZO
Acqui Terme. Sabato 5, do-
menica 6 e martedì 8, “Una
primula per la vita”: i volontari
della Lilt (lega italiana per la
lotta contro i tumori) offriranno
dietro un piccolo contributo
una pianta di primule per una
raccolta fondi, in occasione
della festa della donna; gli
stand saranno allestiti in piaz-
za Italia e presso lʼospedale ci-
vile.
Acqui Terme. Sabato 5 e do-
menica 6, in occasione della
festa della donna, “Una garde-
nia per la lotta alla sclerosi
multipla”, i volontari dellʼAism
saranno presenti in piazza Ita-
lia, piazza San Francesco, su-
permercati Gulliver e Bennet e
nelle parrocchie in orario di
funzione. I fondi raccolti an-
dranno a sostenere gli studi
sulla CCSVI e ad incrementare
i servizi alle persone con SM.
Acqui Terme. Sabato 19 e do-
menica 20, alla Expo Kaima-
no, mostra mercato Tecno Ac-
qui 2011, materiale elettrico,
informatico, telefonico, satelli-
tare nuovo e usato.
Bistagno. Da domenica 6 a
martedì 8, “Carnevalone Bista-
gnese”: domenica ore 14 aper-
tura del carnevale, ore 17 sa-
luto di S.M. Uanen Carvè; lu-
nedì ore 15.30 festa in ma-
schera dei bambini - sala tea-
trale Soms; martedì ore 14 ini-
zia il carnevale, ore 17 saluto
finale.

SABATO 5 MARZO
Acqui Terme. Lʼassociazione
“Il Paniere” ricorda che si svol-
ge dalle 9 alle 12 in piazza
Maggiorino Ferraris il Mercati-
no di Prodotti Biologici dove si
può trovare frutta, verdura, pa-
ne, formaggi, cereali e altri ali-
menti provenienti da coltiva-
zioni biologiche.
Acqui Terme. Alle ore 17, nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, per la rassegna “In-
contri con lʼautore”, presenta-
zione del volume “Lʼestate di
Andrea” romanzo di Edda Luz-
zi e Stefano Lanza.
Acqui Terme. Alle ore 21 nei
locali del Circolo artistico Ma-
rio Ferrari in via XX Settembre
10 sarà festeggiata la ricorren-
za dellʼ8 marzo, festa della
donna. Ingresso libero a tutti.
Cassine. La Pro Loco orga-
nizza la “Cena degli sposati”
presso lʼAuditorium del Centro
Karmel.
Cengio. Per la 16ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly ore 21:

la compagnia delle Favole di
Lugo di Ravenna presenta “Il
libro della giungla”, spettacolo
per bambini.
Ovada. Il sindacato Spi-Cgil
festeggia i 150 anni dellʼunità
dʼItalia: alle ore 15, presso le
cantine del palazzo comunale,
si terrà la conferenza “Il risor-
gimento delle donne” che par-
lerà della pittura e delle foto
del periodo risorgimentale fino
al voto delle donne nel 1946.
Seguirà rinfresco preparato
dalle donne dello Spi.
Ovada. Alle ore 17 presso la
sede del centro pace “Rachel
Corrie”, in piazza Cereseto 7,
si terrà un incontro su “I nuovi
contadini. Chi, come, per-
ché?”. Si tratta di un viaggio
nel mondo dellʼagricoltura con-
tadina guidato da Massimo
Ceriani e Giuseppe Canale.
Ovada. Al teatro Splendor,
per la 15ª rassegna teatrale
“Don Salvi”, la compagnia “I
commedianti” presenta “Co-
me un fiume in piena”, due
atti brillanti di Elio Berti. In-
formazioni e prenotazioni 339
2197989, 0143 823170, 0143
821043.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21 nel salone comunale, “Sue-
ño - impressioni spagnole tra
classico e flamenco” con An-
gela Centola e Roberto Mar-
garitella guitar duo. Evento or-
ganizzato dallʼAsd Tagliolese -
CCRT con il patrocinio del Co-
mune di Tagliolo.
Sezzadio. Dalle 14.30 filata
dei carri allegorici, partenza da
piazza della Libertà; al termine
premiazione dei carri e meren-
da per tutti.

DOMENICA 6 MARZO
Acqui Terme. Giornata per la
Festa della donna: a palazzo
Robellini, ore 11 convegno su
“Comunque donna, riflessioni
ed esperienze”; al termine ore
12 consegna riconoscimento a
donne acquesi che si sono di-
stinte per impegno e passione
nella loro vita professionale;
ore 12.30 “bollicine in rosa”
brindisi offerto dallʼenoteca re-
gionale “Acqui terme e vino”;
ore 21.30 al Movicentro con-
certo di Annalisa Minetti.
Acqui Terme. Nella chiesa di
San Francesco alle 17.30 la
corale “Nino Oddone” di Grana
Monferrato accompagnerà la
santa messa; al termine, verso
le 18.15, la corale presenterà
un concerto.
Alice Bel Colle. Carnevale Ali-
cese: dalle ore 15, nel salone
della Pro Loco, giochi e ani-

mazione.
Cortemilia. “Carnevale con
lʼOrso di piume”: ore 15 ritrovo
carri in piazza Savona, ore
15.30 sfilata per le vie del pae-
se, ore 17 premiazione carri in
piazza Oscar Molinari; distri-
buzione gratuita di bugie, piote
d lʼurs, cioccolata calda e vin
brulé a cura della Confraterni-
ta della Nocciola Tonda Genti-
le di Langa.
Morsasco. La Pro Loco orga-
nizza i festeggiamenti del Car-
nevale, dalle 14.30. Appunta-
mento in piazza Vittorio Ema-
nuele. Ospite dʼeccezione Min-
nie Mouse.
Ovada. Dalle 14 alle 17 Car-
nevale nel centro città.
Ponti. 441ª sagra del Polento-
ne: mercatino di prodotti tipici,
antiquariato e curiosità; mostra
fotografica e mostra di pittura;
ore 11 santa messa con parte-
cipazione dei figuranti; ore
14.30 esibizione del corpo
bandistico acquese; ore 15
corteo storico in costume del
1571; 15.30 rievocazione del-
lʼincontro tra il Marchese Del
Carretto ed i calderai; ore 16
incontro con la delegazione
della città di Dipignano (CS) in
occasione del 46º anniversario
del gemellaggio; ore 16.30
scodellamento del polentone e
distribuzione di polenta, fritta-
ta e merluzzo, il tutto innaffiato
da buon vino; ore 21.30 nel sa-
lone ex Soms serata danzante
con lʼorchestra Luki & Gianni
Group.
Rossiglione. Alle ore 15,
presso il capannone del Con-
sorzio Valle Stura Expo, tradi-
zionale festa di carnevale pro-
mossa dalla Pro Loco. Sarà
ospitata, inoltre, una tappa del
programma “TeatriAnimati”
con lo spettacolo di burattini “Il
drago dalle sette teste” a cura
della compagnia “I pupi i Stac”
di Firenze. A seguire balli, gio-
chi in maschera e pentolaccia;
infine merenda offerta a tutti i
bambini. Info: tel 010 924256,
fax 010 9239842 - www.con-
sorzioexpovallestura.com
Urbe. Carnevale: la Pro Loco
organizza una sfilata di carri
che attraverserà le cinque fra-
zioni; i carri partiranno verso le
15 da Vara Superiore.

VENERDÌ 11 MARZO
Canelli. Al teatro Balbo, per la
rassegna “Primavera a teatro”,
alle ore 21 I Trelilu in “Fioca
Pereffe”; seguirà dopoteatro
con degustazione di prodotti ti-
pici. Prenotazioni e prevendite
0141 832524 (Gigante Viaggi).

Informazioni 0141 31383 se-
greteria organizzativa di Arte &
Tecnica.

SABATO 12 MARZO
Acqui Terme. Carnevale: ore
14.30 ritrovo in piazza Do-
lermo, ore 15 sfilata delle
maschere e dei carri per la
città, ore 17 premiazione in
piazza Italia.
Cairo Montenotte. La Con-
dotta Slow Food, in collabo-
razione con il Mercato della
Terra, annuncia lʼavvio del
progetto “salviamo le antiche
varietà di mele delle valli del
Bormida”; il primo appunta-
mento è a Cairo in occasio-
ne del Mercato della Terra
dalle 9 alle 12, chi vorrà po-
trà avere una piantina inne-
stata con “marze” di antiche
varietà.
Cairo Montenotte. Al teatro
Palazzo di Città, ore 21, per
la stagione teatrale 2010-11,
“Volks Populi” concerto di
musiche tradizionali. Infor-
mazioni: www.comunecairo.it
- 019 50707307 - urp@co-
munecairo.it - teatro@comu-
necairo.it

DOMENICA 13 MARZO
Monastero Bormida. Polen-
tonissimo 2011 e 18ª rasse-
gna degli antichi mestieri, 3º
raduno dei Madonnari, 7ª
mostra mercato delle eccel-
lenze artigiane della Comu-
nità Montana Langa Astigia-
na Val Bormida. Programma:
ore 10 apertura mostre foto-
grafiche e di pittura nei locali
del Castello e itineranti; ore
11 inizio cottura del Polen-
tone; ore 12 pranzo rustico
nei locali del Castello; ore
14.30 esibizione dellʼasso-
ciazione “Merito et tempore”
e musiche con i “BravʼOm” e
i “Pijtevarda”; ore 15.30 sfi-
lata storica con oltre 100 fi-
guranti; ore 16.45 scodella-
mento del Polentonissimo.
Per informazioni: 0144 88012
(Comune), 0144 88013 -
88478 (Pro Loco).
Strevi. La Pro Loco orga-
nizza il “Carnevale dei bam-
bini”.

LUNEDÌ 14 MARZO
Monastero Bormida. Alle ore
20, tradizionale “Polentino” nei
locali del Castello, a base di
polenta e cinghiale. Per infor-
mazioni: 0144 88012 (Comu-
ne), 0144 88013 - 88478 (Pro
Loco).

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai mai più da verniciare!

Senza smantellare e senza lavori di muratura

DITTA
SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

Acqui Terme. Ci scrive la
sezione Lega Nord Acqui Ter-
me:

«Considerando il fatto che
Acqui Terme dovrebbe essere
una città turistica, il turismo -
otre ad essere richiamato con
manifestazioni, talvolta molto
discutibili, se non altro dal ri-
sultato tra il richiamo turistico
e i costi, ricordiamo che gli
eventi più eclatanti e dannosi
sono stati i concerti per colpa
dei quali ancora oggi il bilancio
del comune ne è sofferente
(circa 500.000,00 € di buco) -
dovrebbe essere rispettato. La
Lega Nord ha deciso settima-
nalmente di sottoporre allʼat-
tenzione dellʼamministrazione
comunale tutto ciò che risulta
essere non rispettoso nei con-
fronti del turismo e dei turisti
nella speranza che lʼammini-
strazione provveda a ripristi-
nare la normalità. Questa set-
timana abbiamo preso in con-
siderazione il parco del castel-
lo e il museo dei Paleologi.
Purtroppo, come si può evin-
cere dalle fotografie, già allʼin-
gresso del parco il primo peri-
colo! “I mattoni del muraglione
stanno per cadere”. Dopo po-
chi passi si inizia a vedere

quello che una volta era un
magnifico parco botanico (rea-
lizzato con la Lega al gover-
no), invidiatoci da molti comu-
ni italiani e non. Alla fine del
parco avvicinandoci al muro
del castello troviamo un ex bel-
lissimo cartello che indica la
città vecchia, purtroppo an-
chʼesso è rotto. Saliamo per
andare a visitare il museo, è
doveroso ricordare che allʼin-
terno sono esposti reperti ar-
cheologici di inestimabile valo-
re tutti ritrovati nel sottosuolo
acquese. Eccoci davanti allʼin-
gresso del museo purtroppo
constatiamo che lʼaccesso al-
lʼinterno del museo non è pos-
sibile per le persone diversa-
mente abili, si è proprio vero la
rampa che garantisce lʼacces-
so alle carrozzelle è inaccessi-
bile, la nota negativa è che
questa situazione si protrae da
circa un anno! Ci sentiamo an-
che di consigliare lʼamministra-
zione comunale e quella pro-
vinciale di aumentare gli sforzi
per far sì che possa venire
sempre più preso in conside-
razione questo tipo di turismo.
Brevemente: utilizziamo anche
le bellezze e le risorse che la
storia ci ha tramandato».

Acqui Terme. Continua
lʼazione di prevenzione dei pro-
blemi ortottici per gli alunni del
secondo anno delle scuole ma-
terne, promossa dal Lions Club
Acqui e Colline Acquesi.

Le visite ortottiche, effettuate
sempre al lunedì mattina, sono
iniziate nel mese di ottobre e
hanno già interessato le scuole
materne di Visone, Cartosio,
quelle acquesi di via Nizza, via
Moro (S.Defendente), via Sa-
vonarola e via Moiso. Un attivi-
tà frenetica, realizzata grazie
allʼimpegno personale ed alla
dedizione di alcuni soci del
Club: la dottoressa Maria Ga-
briella Barisone, il dottor Vin-
cenzo Roffredo, la signora Pao-
la Amatteis e la signora Marina
Buffa. Per il successo dellʼini-
ziativa è stata determinante la
collaborazione del personale
scolastico, al quale va un sen-
tito ringraziamento. Sono in pro-
gramma per il prossimo mese di
aprile altre scuole del circonda-
rio acquese. Lo sviluppo della
visione nel bambino è un pro-
cesso graduale che inizia alla
nascita e termina intorno ai 7-8
anni. Durante questo periodo
possono intervenire problema-
tiche di varia natura che inter-
ferendo nel processo visivo ne
possono inficiare la corretta
evoluzione. Lʼindividuazione
precoce di eventuali difetti visi-
vi è fondamentale per poter in-
tervenire ed evitare deficit per-
manenti in età adulta. La parte-
cipazione massiccia a questa
iniziativa indica il senso di re-
sponsabilità dei genitori, i qua-
li dimostrano una spiccata sen-
sibilità nei confronti delle pro-
blematiche legate alla visione e
apprezzano lo sforzo compiuto
nellʼottica della prevenzione.

Il prossimo 7 aprile alle 18, è
in programma una riunione a
Palazzo Robellini con i genitori
e gli organi di stampa, durante
la quale saranno spiegati in mo-
do più dettagliato i particolari
inerenti lʼiniziativa e sarà tenu-
ta una relazione sui problemi
ortottici dellʼinfanzia.

Con il Lions

Visite ortottiche

La segnalazione della Lega Nord

Parco e museo
ridotti male...
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CERCO OFFRO LAVORO
40 anni, referenziata e responsabile,
cerco lavoro come pulizie o stirare (an-
che poche ore), badante o baby-sitter,
disponibile anche per fare notti in ospe-
dale. Tel. 334 9633159.
40enne referenziata, diplomata, cerca
lavoro come collaboratrice domestica o
assistenza anziani part-time, zona Ac-
qui Terme e dintorni. Tel. 338 6840199.
5 euro allʼora signora acquese, anni
60, assiste persone anziane, anche a
ore, nel caso anche non autosufficienti
piccoli lavori domestici.Tel. 328 1065076.
Acqui Terme signora italiana cerca la-
voro presso signora bisognosa assi-
stenza notturna, referenze controllabili.
Tel. 340 8682265.
Agrotecnico, giardini, orti, viti, frutteti,
attività agricole, magazzino, bestiame
dʼallevamento, cinofilia, tutta la settima-
na, euro 8 lʼora. Tel. 346 7097446.
Artigiano edile, macedone, esperienza,
28 anni, in Italia dal 1998, esegue, zo-
na Acqui Terme e dintorni, lavori ristrut-
turazione e manutenzione case, ville, ap-
partamenti, prezzi modici. Tel. 335
8220592.
Camiceria sartoriale specializzata su
misura Ego su Misura cerca camiciaia
o sarta/o, con esperienza nel settore
modellistica e taglio. Tel. 0141 452958
oppure inviare curriculum vitae a in-
fo@egosumisura.com
Causa chiusura locale pizzaiolo-chef,
con esperienza trentennale, cerca lavoro
purché serio, Acqui Terme e zone limi-
trofe, no perditempo, automunito. Tel.
347 3184705.
Cerco lavoro dalle 10-12 e/oppure po-
meriggio 2-3 ore per pulizie scale, case,
assistenza anziani, cure persone, dare
da mangiare, fare spesa, manicure, pe-
dicure, tagliare i capelli o altro purché se-
rio, patente B, 42enne, in Acqui Terme,
referenze, seria. Tel. 346 7994033.
Computer ripetizioni, lezioni, tesine, te-
sti, gestione programmi, euro 8 l̓ ora. Tel.
346 7097446.
Ex parrucchiera offre messa in piega
a euro 6 per tutto il mese di marzo, an-
che a domicilio con un piccolo contributo
aggiuntivo di euro 3. Tel. 0144 312235
(Chiara).
Idraulica, illuminazione, serrature, infissi,
interventi immediati e garantiti per emer-
genze anche nei giorni festivi, profes-
sionalità e tariffe oneste. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Insegnante impartisce lezioni private
di italiano, latino, greco. Tel. 328
1816513.
Insegnante inglese impartisce lezioni.
Tel. 339 1434237.
Italiano tuttofare, 30 anni, tutti i giorni,
euro 8 lʼora. Tel. 346 7097446.
Italiano, con professione e con cura, si
offre per imbiancatura a euro 2 al mq,
preventivo gratuito, prezzi imbattibili.
Tel. 334 3662939.
Laureato impartisce lezioni private in
materie scientifiche. Tel. 339 5358943.
Laureato in informatica impartisce lezioni
anche a domicilio di informatica, uso
del pc e tecniche avanzate. Tel. 339
5358943.
Muratore-imbianchino-piastrellista, di-
sponibilità immediata, cerca lavoro pur-
ché serio, no perditempo, automunito.
Tel. 347 3184705.
Professore in amministrazione azien-
dale impartisce lezioni di economia
aziendale, ragioneria. Tel. 328 7304999.
Ragazza italiana cerca lavoro come ba-
by-sitter, barista, assistenza anziani, an-
che a fare la notte, lavapiatti, libera dal-
le 9 alle 12 e dalle 19 in poi, automuni-
ta, patente A1-B. Tel. 331 8861158.
Ragazza rumena, referenziata, cerca la-
voro come assistente anziani diurna,
baby-sitter, addetta pulizie, in zona Ca-
nelli. Tel. 328 0732429.
Ripetizioni: ingegnere in pensione di-
sponibile per consulenze, lezioni su pc
per principianti e ripetizioni di materie
scientifiche a domicilio.Tel. 347 8461513,
0144 363103.
Signora 37enne, italiana, cerca urgen-
temente lavoro come assistenza anzia-
ni autosufficienti no notti, collaboratrice
domestica, baby-sitter, cameriera, com-
messa, lavapiatti, pulizie negli uffici, pu-
lizie scale condominiali, assistenza ospe-
daliera solo giorno, Acqui Terme, Stre-
vi e zone limitrofe. Tel. 347 8266855.
Signora anni 40 cerca lavoro come la-
vapiatti, badante, tuttofare. Tel. 340
0508527.
Signora automunita cerca lavoro come
collaboratrice domestica tutti i pomerig-
gi, per stirare, cucire, anche come cu-
stode in campagna (marito trattorista),
purché serio. Tel. 348 2584551.
Signora italiana offresi per collabora-
zione domestica o altri lavori, disponibi-
lità immediata e serietà, astenersi per-
ditempo. Tel. 377 2033123 (Anna).
Signora italiana, 46 anni, cerca da fa-
re notti a domicilio o in ospedale, pulizie
e lavori in genere, no perditempo. Tel.
349 1073529.
Signoraqualificata assistente domiciliare
è disponibile al mattino per assistenza,
aiuto domestico e/o guardare bambini,
serietà, referenze, prezzo modico. Tel.
392 9683452.
Signora rumena cerca lavoro come ba-
dante, colf, baby-sitter, disponibilità im-

mediata, no perditempo, massima se-
rietà, Acqui Terme e dintorni. Tel. 333
6172637.
Signora seria, affidabile, con esperien-
za nell̓ assistenza anziani, disponibile an-
che per turni notturni presso strutture
ospedaliere, anche pulizie scale, lava-
piatti, cameriera, venditrice, commessa,
no perditempo. Tel. 347 3168058.

VENDO AFFITTO CASA
A Murialdo (Sv) vendesi porzione ca-
sa, discrete condizioni, 2 piani, 3 camere,
salone, cucina, bagno, cantina, cortile co-
mune, richiesta euro 60.000 trattabili. Tel.
019 518284.
AcquiTermeaffittasi alloggio, mq 85, ter-
zo piano, tre stanze, cucina, bagno, due
balconi, vuoto non ammobiliato, riscal-
damento semiautonomo, piazza Matte-
otti palazzo Ariston, euro 350/mese +
spese condominiali e riscaldamento.
Tel. 333 2360821.
Acqui Terme affittasi bilocale uso uffi-
cio, in piazza Italia 9, perfettamente in or-
dine, affitto trattabile. Tel. 0144 79386.
Affittasi a referenziati alloggio, com-
pletamente arredato, composto da cu-
cina, sala, due camere, bagno, due ter-
razzi, cantina, zona centrale Acqui Ter-
me. Tel. 338 1054103 (ore pasti).
Affittasi ad Acqui Terme una camera
ammobiliata, zona centro, cucina, bagno,
persona sola, referenze controllabili, no
perditempo. Tel. 349 2708460.
Affittasi appartamento arredato, inAc-
qui Terme, 3 locali, bagno, cucina, ter-
razzo, 4º piano con ascensore molto
particolare, aria condizionata, antifurto,
solo referenziati. Tel. 393 1020800.
Affittasi appartamento, via CrennaAc-
qui Terme, 2 camere, cucina, bagno,
balcone e cantina, a referenziati, euro
300 mensili. Tel. 0144 312250.
Affittasi garage inAcqui Terme, via So-
prano, euro 50 mensili.Tel. 349 4744689.
Affittasi in Rivalta Bormida alloggio, in-
gresso, camera, cucina, bagno, riscal-
damento autonomo, solo referenziati, no
animali. Tel. 338 3492888.
Affittasi mansarda arredata, Terzo. Tel.
340 2381116, 347 8446013.
Affitto box auto, zona Le Due Fontane
Acqui Terme. Tel. 347 4676482.
Alloggio in vendita, comodo al centro,
2º piano, con 3 camere, sala da pranzo,
cucinino e bagno, cantina e solaio. Tel.
334 2743996.
Andora (Sv) affitto, mesi estivi, ampio
bilocale, piano attico con ascensore,
grande balcone perimetrale, 5 posti let-
to, tv, lavatrice, possibilità posto auto.Tel.
346 5620528 (ore pasti).
Bistagno affittasi appartamento arre-
dato, 2 camere, cucina, bagno, dispen-
sa, cantina, riscaldamento autonomo, no
spese condominiali, 2º piano senza
ascensore, solo referenziati. Tel. 347
4255419.
Cascina da ristrutturare, con mq 4000
di terreno circostante, privato vende,
mq 90 piano terra + mq 90 1º piano,
splendida posizione a Cassine, possibilità
di acquistare altro terreno, no agenzie,
euro 125.000. Tel. 348 2593075.
Casetta mare, Botricello, vendesi, eu-
ro 20.000. Tel. 331 4254123 (ore pasti).
Cassine affittasi trilocale, ben arredato,
in zona centrale, prossima a tutti i ser-
vizi. Tel. 331 7967337.
Cassine appartamento di mq 80, al 2º
piano di piccola palazzina, in zona tran-
quilla, vendo, grande salone, cucina,
camera letto, bagno, posto auto, possi-
bilità box, no agenzie, termoautonomo,
euro 80.000 trattabili. Tel. 348 2593075.
CastelnuovoBormida vendesi alloggio
primo piano, cantina e posto auto, fab-
bricato recente e alloggio rimesso a
nuovo, prezzo interessante. Tel. 338
3962886.
Disponiamo di una bella casa di circa
m 600, su 3 piani, con ampio giardino cir-
costante, situata in paese a 10 km daAc-
qui Terme, posizione pianeggiante, con
tutti i servizi disponibili, valutiamo pos-
sibilità di affitto anche per attività operanti
in più settori, sempre disponibili per una
visita. Tel. 339 8521504.
Limone Piemonte vendesi monoloca-
le con cantina, ottima esposizione. Tel.
347 0165991.
Nella piazza di Cassinasco vendo al-
loggio completamente ristrutturato, mq
70, più cantina e garage, a euro 93.000.
Tel. 339 7437481.
Offro/vendo alloggio Cimaferle, cuci-
na, tinello, bagno, camere letto, primo
piano, indipendente, giardino condomi-
niale, parcheggio auto.Tel. 339 6053447
(ore ufficio).
Pietra Ligure affittasi mensilmente al-
loggio, 3-4 posti letto, centrale, bella po-
sizione, comodo servizi. Tel. 349
8700268.
Pontinvrea vendesi villa composta da
salone con camino, cucina, camera, di-
spensa, bagno, piano superiore 2 ca-
mere con servizi, garage, euro 300.000
trattabili. Tel. 347 4088256.
Privato vende in una palazzina immer-
sa nel verde, in parco condominiale via

Alessandria n. 99 Acqui Terme, a 5 mi-
nuti dal centro, appartamento con in-
gresso su salone, cucina, 3 camere let-
to, doppi servizi, dispense, cantina, ga-
rage e posto auto di proprietà, no spe-
se condominiali + riscaldamento auto-
nomo. Tel. 0144 56174 (ore pasti).
Privato vende, in Acqui Terme, villetta
a schiera, vicino al centro, di circa mq
200, con giardino, in buone condizioni,
no perditempo, prezzo interessante. Tel.
345 1790463 (ore pasti).
Rocchetta Palafea circondario, ottimo
affare grande casa abitabile, panora-
mica, con 6 camere, 2 bagni, riscalda-
mento metano, cantina, stalla, fienile, ma-
gazzino, porticato, terreno circostante,
vendo, no agenzie, a euro 123.000. Tel.
339 3088522.
Vendesi locale uso negozio-ufficio, su-
perficie mq 70, in via Nizza, Acqui Ter-
me. Tel. 347 4336610.
San Giorgio Scarampi (At) vendesi
panoramica casetta, stanza, cucina, ba-
gno, tavernetta con lavandino, ampio
spazio esterno con forno a legna, uso
estivo, molto graziosa, subito abitabile.
Tel. 0144 89075.
SanMarzanoOliveto, privato vende vil-
la indipendente di ampia metratura, con
garage, porticato, cantina, giardino di mq
800, cucina abitabile, sala, quattro ca-
mere, tre bagni, euro 300.000 trattabili.
Tel. 377 2215214.
Strevi, vendesi alloggio primo piano +
cantina + box auto + posto auto condo-
miniale, praticamente nuovo, riscalda-
mento termoautonomo e ascensore.
Tel. 338 3962886.
Trisobbio (Al) posizione centralissima
vendo casa grande, in parte da ristrut-
turare, con cortile, magazzino, piccolo ter-
reno, ottimo panorama, prezzo interes-
sante. Tel. 333 7977688 (ore pasti).
Vendesi 2 monolocali, a km 3 daAcqui
Terme, certificati in classe A, isolamen-
to acustico, parcheggio privato. Tel. 338
7535281.
Vendesi alloggio in Acqui Terme corso
Divisione, primo piano con ascensore,
soleggiato, libero, ingresso ampio, due
camere, sala, cucina, bagno, due ter-
razzi. Tel. 340 8350320.
Vendesi appartamento bilocale a Les
Deux Alpes, arredato, a fianco delle pi-
ste da sci, euro 81.000 trattabili. Tel.
328 2186932.
Vendesi in zona MeridianaAcquiTerme,
piano terra, appartamento, mq 52, con
giardino, cantina ed eventuale garage.
Tel. 347 8483992.
Vendesi mansarda arredata, in Ponti,
mq 65, composta da soggiorno, cucina,
camera matrimoniale, bagno, euro
45.000 trattabili. Tel. 366 5987563.
Vendesi o affittasi locale commerciale,
in Acqui Terme zona centrale. Tel. 347
5109679.
Vendesi villetta indipendente altureAc-
qui Terme, con terreno mq 1000, com-
posta da piano terreno, piano primo,
piano mansardato, mq 175 totali, posi-
zione esposta sempre al sole, no agen-
zie, prezzo trattabile. Tel. 338 1170948.
Vendo alloggio nuovo, via Cassarogna
Acqui Terme, composto da cucina ar-
redata, camera letto, salone, bagno,
garage + posto auto, riscaldamento au-
tonomo, no agenzia, no perditempo,
euro 155.000. Tel. 348 4112408.
Vendo casa ad 1 km da Bistagno, indi-
pendente, di mq 200, 2 bagni, garage,
riscaldamento metano, con terreno di mq
2000, euro 240.000. Tel. 0144 79231.
Vendo, causa decesso, bella casa, a km
2 daAcqui Terme, no perditempo, prez-
zo interessante. Tel. 338 6434515 (ore
serali).

ACQUISTO AUTO MOTO
Ape Piaggio 50, di colore giallo, spon-
de in alluminio, gommato nuovo, in ot-
timo stato, vendesi. Tel. 331 7750071.
Moto Garelli c 50 vendo, euro 100. Tel.
338 3501876.
Suzuki Samurai Sj 1000, passo largo da
concorso, nero, cabriolet, accessoria-
tissimo, vendo o permuto con trattore cin-
golato di pari condizioni. Tel. 333
3462067 (Fabio).
Vendesi ape 50, colore blu, ottime con-
dizioni, con copertura, causa inutilizzo.
Tel. 329 9410646.
Vendesi autovettura Fiat 110 F berlina
500, cv 6, anno immatricolazione 1971,
ottimo stato. Tel. 328 5982005.
Vendesi Mini Cooper 1.6, verde con
tettuccio bianco, luglio 2009, come nuo-
va, set gomme invernali, euro 12.500 trat-
tabili. Tel. 347 1888454, 349 4744683.
VendoAlfa Romeo Giulietta 1.6 Jtdm Di-
stinctive, anno 2010, ottime condizioni,
causa inutilizzo, versione Distinctive +
premium pack + cerchi in lega 17 polli-
ci, euro 22.500 trattabili. Tel. 0141
760126.
Vendo camper Elnagh Marlin 64, 5 po-
sti, Fiat Ducato Jtd, aprile 2006, km
27000, portabici, antifurto. Tel. 338
6767908.
Vendo cingolo Lamborghini 352, cv 35,
euro 4.000. Tel. 346 8026783 (dopo le

20).
Vendo Fiat 500 L, anno 1972, bianca,
con tettuccio apribile, revisionata nel
marzo 2010. Tel. 338 1323668.
Vendo Golf 1.6 benzina (goal), km
110000, anno ottobre 2006, grigio me-
tallizzato, fendinebbia, radio cd, euro
5.500. Tel. 335 6004130.
Vendo macchina Bianchina Panorami-
ca, del 1965, ben tenuta. Tel. 334
2688744 (ore pasti).
Vendo microcar vettura con guida sen-
za patente, marca Aixam 400 diesel,
colore bianco, con collaudo fatto, per inu-
tilizzo, ottimo stato. Tel. 329 4109110.
Vendo moto Yamaha cross 125, ottimo
stato, Canelli. Tel. 347 1267803.
Vendo moto Yamaha Xt 600, bella. Tel.
339 7226982.
Vendo motociclo Piaggio 41800, km
4552, dotato di parabrezza alto e bas-
so e bauletto, immatricolato anno 2009,
prezzo da concordare.Tel. 340 9751999
(Federica).
Vendo scooter 50 Peugeot modello
Speedake, colore giallo-nero, buono
stato, con collaudo, euro 500. Tel. 329
4109110.
Vendo trattore Same Saturno 80 dt, im-
matricolato nel 1974, con gancio traino,
categoria A Same, impianto idraulico
con pala e forca. Tel. 0144 320751 (ore
pasti).
Vendo Yamaha Mt-03, anno 2007, km
3226, con bauletto, come nuova, causa
inutilizzo, euro 4.000. Tel. 349 3247288
(Francesco).
Vendo Yamaha Tmax, del 2002, nero
metallizzato, km 45000, gommata nuo-
va, tenuta bene, euro 3.800. Tel. 335
7109498.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende sottocosto
biciclette pieghevoli, tipo Graziella 16ʼʼ,
nuove, ancora imballate. Tel. 339
6913009.
Acquista antichità, signora cerca anti-
chi corredi ricamati, argenti, quadri, cor-
nici, ceramiche, libri, lampadari, mobili,
cartoline, ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto antichi arredi, mobili e ogget-
ti, argenti, quadri, lampadari, libri, car-
toline, moto, ecc, sgombero case, alloggi,
garage. Tel. 368 3501104.
Armadio 4 stagioni, con al centro cas-
settiera e specchio, letto matrimoniale e
due comodini, in buone condizioni, ven-
do, a euro 300. Tel. 328 8819798.
Bicicletta vendo euro 20. Tel. 338
3501876.
Bicicletta vendo, euro 25. Tel. 338
3501876.
Cameretta singola con armadio, scri-
vania, libreria, euro 350, camera matri-
moniale moderna bianca, con armadio
6 ante alto, euro 500, divano matrimo-
niale, euro 100. Tel. 329 1681373.
Cedesi attività molto avviata: edicola, ar-
ticoli da regalo, cartoleria e giocattoli, zo-
na di Ovada, ampio parcheggio, gua-
dagno dimostrato, lungo la strada pro-
vinciale Ovada-Acqui Terme. Tel. 340
4803050.
Cedesi inAcquiTerme attività oppure af-
fittasi locale commerciale, mq 40 circa.
Tel. 347 5647003, 0143 889975.
Cerco rimorchio per caricare trattore
cingolo, anche non omologato. Tel. 329
4356089.
Cerco sussidiario Conquiste, anni 1955-
1960, in buono stato, ritiro a domicilio.
Tel. 0144 56829 (ore pasti).
Cucina 4 fuochi, quadrata, vendo, eu-
ro 25. Tel. 338 3501876.
Diritto di reimpianto vigneto vendo, per
mq 2000. Tel. 329 4109110.
Legna da ardere di rovere italiana, su-
persecca, tagliata, spaccata, consegna
a domicilio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Libri, giornalini, riviste vecchie, mobili,
vestiario, cartoline, roba da mercatino,
vendesi, prezzi modici.Tel. 0144 324593.
Modellino di auto radiotelecomandata,
con motore a scoppio, scala 1:10, con
accessori e manuali di montaggio, ven-
do euro 200. Tel. 338 7312094 (ore pa-
sti).
Occasione vendesi solforatore S4 Ci-
ma e spollonatrice Olmi. Tel. 320
0792162, 0144 324736 (ore pasti).
Regalo bicicletta, ancora in buone con-
dizioni, adatta a bambino di 5/8 anni.Tel.
0144 372488.
Rete da pallavolo vendo, euro 25. Tel.
338 3501876.
Roba da portare alla discarica differen-
ziata (televisori, frigoriferi, cucine), solo
Acqui Terme, euro 10 a viaggio. Tel.
0144 324593 (Giuseppe).
Sedie da ufficio girevoli, vendo euro 10.
Tel. 338 3501876.
Tabaccheria con sisal, lotto, bar, risto-
rante, alimentari, ottimo per 2 persone,
cedo per problemi familiari, in Val Bor-
mida. Tel. 347 5864340.
Vendesi 2 chiavette per navigare inter-
net, 1 modello della Tre a euro 25, 1 mo-
dello momo design della Fastweb a eu-
ro 40, tutte le due sono ricaricabili, no per-
ditempo. Tel. 346 8412390.

Vendesi antico camino, in marmo bian-
co. Tel. 347 8446013.
Vendesi box per cani, m 1.35x2.05,
composto da pannelli coibentati e smon-
tabile e profili di ferro zincato, prezzo da
convenire previa visione. Tel. 338
1170948.
Vendesi divano 3 posti, in pelle beige,
con letto e rete elettrosaldata, come
nuovo, a euro 300, divano 2 posti, a eu-
ro 150, anche separati.Tel. 338 5778493.
Vendesi libreria con 2 ante chiuse + ve-
trina, contenitore tv, misure 320x250, pro-
fonda cm 60, marca Lema, euro 600, cu-
cina completa di lavello, piano cottura,
lavastoviglie, cappa col frigo, euro 600.
Tel. 349 0907675.
Vendesi stufa a pellet, in ottimo stato
dʼuso, usata due stagioni. Tel. 347
4524794.
Vendesi, causa inutilizzo, saracinesca-
basculante motorizzata, con porta in-
corporata, nuova, mai installata, larga m
2.75, alta m 2.75, euro 1.500. Tel. 0144
340974.
Vendo 4 gomme estive provviste di cer-
chioni, marca Michelin 175/65 R15,
prezzo molto interessante. Tel. 339
4931959.
Vendo 4 pneumatici per fuoristrada, co-
me nuovi, misura 205-70R15 96H, even-
tuale montaggio, euro 280. Tel. 346
2162409.
Vendo acquario Atlantic, l 250, euro
100. Tel. 348 4112408 (ore pasti).
Vendo agnelli di pura razza piemonte-
se, nati a gennaio, a prezzo interes-
sante. Tel. 335 6013423.
Vendo armadio legno, color frassino, li-
nea semplice, adatto a ogni stile, anche
per cameretta bimbo, misure lunghez-
za cm 90 x profondità 58 x altezza 260,
più armadio smontabile di cerata a righe
grigio e bianco con cerniera, misure lun-
ghezza cm 78 x profondità 50 x altezza
160, a euro 180 in tutto. Tel. 331
7967337.
Vendo bel bagno componibile in noce,
mai usato, composto da: ampia spec-
chiera con vetrina porta oggetti rifinita in
legno + sottolavandino affiancato da
mobile per lavatrice a incasso a 2 ante
con ripiano in marmo + lavatrice nuova
di marca da inserire nel mobile, prezzo
interessante, in Acqui Terme. Tel. 366
3137994.
Vendo bella camera letto matrimoniale,
robusta, simile Barocco, compresa di
lampadario e aplich, causa trasloco, ri-
chiesta euro 700. Tel. 338 6434515 (ore
serali).
Vendo camera matrimoniale completa
di armadio ante scorrevoli, letto con re-
te e materasso, comodini e comò in le-
gno colore wengé, ottime condizioni, vi-
sibile sul posto. Tel. 329 9410646.
Vendo credenza con vetri, stile Pie-
montese di fine ʼ800, prezzo da con-
cordare. Tel. 0144 596354 (ore 18-20).
Vendo diritti di reimpianto superfici, hq
0.0930 barbera ceppi 517 e hq 0.0400
dolcetto ceppi 222. Tel. 340 3916042,
0143 876297.
Vendo elevatore a nastro per ballette di
fieno, a euro 250. Tel. 338 4153966
(Gianni).
Vendo francobolli serie Italia dal 65
all̓ 84, e Vaticano dal 63 all̓ 84, con album
+ buste e cartoline primo giorno, euro
260. Tel. 347 3119738.
Vendo galletti nani americani, per euro
10 cadauno. Tel. 333 2633078.
Vendo grande scrivania con cassetti
capienti, in legno di mogano chiaro, an-
ni sessanta, per euro 100. Tel. 347
3244300.
Vendo plotter Hp Designjet 430. Tel.
360 470617.
Vendo letto in ferro liberty, 1 piazza e
mezza, completamente restaurato, con
dipinti in filigrana, e pelliccia visone. Tel.
347 8461513, 0144 363103.
Vendo macchina da cucire Borletti, an-
ni sessanta, inserita in mobiletto, in buo-
ne condizioni e funzionante, a euro 70.
Tel. 347 3244300.
Vendo macchina per Kebab (Gyros
elettrico), kg 20-75, per cessata attività,
a prezzo convenientissimo. Tel. 347
8461513, 0144 363103.
Vendo macchinetta da sgranare le pan-
nocchie di mais, usata pochissimo, a eu-
ro 200. Tel. 338 4153966 (Gianni).
Vendo rotopressa marca Morra M
1500 dimensione rotolo 120x150, bel-
lissima sala anni 60, composta da 2
buffet con specchio, 1 tavolo, n 1 bel-
lissima vetrinetta, euro 550. Tel. 347
9941259.
Vendo specchiera per bagno, con luci,
color bianco, misure altezza cm 66, lar-
ghezza cm 77, profondità cm 18, a eu-
ro 100. Tel. 333 2633078, 0144 596354
(ore serali).
Vendo tavolo rotondo, largo m 1.15 con
apertura centrale m 2, alto cm 90, con
piede massiccio centrale, richiesta eu-
ro 50. Tel. 0144 324593.
Vendo transpallet a batteria, euro 600,
piccola sabbiatrice a cassetta, euro 150.
Tel. 0144 57642.
Vendo tritacarne professionale Sirman,
watt 735, del 2006, usato pochissimo, per
cessata attività, al prezzo di euro 300.
Tel. 347 8461513, 0144 363103.
Vero affare, vendo tanti libri di ogni ge-
nere, giornalini, e tanta roba da merca-
tino per cessata attività, tutto in blocco
prezzo modico. Tel. 0144 324593.
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Serole. Domenica 6 marzo
il territorio di sette comuni del-
la nostra zona tra calanchi e
langhe, meglio della Langa
Astigiana e della valle Bormida
di Spigno saranno percorsi da
un folto gruppo di ciclisti che
prenderanno parte alla gran
fondo. Infatti a tre giorni dalla
18ª edizione della Gepin Olmo
sono già oltre 700 gli iscritti tra
cui circa 60 donne. Novità di
questʼanno è il percorso unico
di “solo” 101 chilometri, ma
con quasi 2000 metri di disli-
vello. Dopo parecchi anni di
svolgimento tra le valli Bormi-
da ed Erro, questʼanno la cor-
sa si spingerà per la prima vol-
ta su strade inedite che si sno-
dano su ben 4 province: Savo-
na, Cuneo, Asti ed Alessan-
dria.

Il via della carovana sarà al-
le 9.30 di domenica 6 marzo
dal centro storico di Celle Li-
gure e subito la prima difficoltà
con il GPM (gran premio mon-
tagna) di Bric delle forche al 9º
chilometro di corsa. Si prose-
gue per il Colle del Giovo per
deviare verso Pontinvrea. Si
percorre poi la SP 542 pas-
sando per Giusvalla ed i Girini
per raggiungere Dego.

Poco dopo Dego la seconda
salita importante della gara: S.
Giulia, non nuova per molti
perché percorsa anche dalla
Gran Fondo della Val Bormida.
Dopo il GPM la corsa transita
per S. Giulia (dove sarà allesti-
to il primo rifornimento) e pro-
segue per la SP 33 sul crinale
che divide le Valli Bormida ed
Uzzone. Si passa per Gorra e
poco sotto il Santuario del To-
docco (tra le ore 10 e le 11) su
un nastro dʼasfalto tra boschi e
prati per raggiungere Pian

Soave e prendere la strada pa-
noramica per Serole, un altro
tratto inedito per la Gepin Ol-
mo. In questa zona i concor-
renti toccheranno in pochi chi-
lometri le 4 province citate. La
tabella oraria prevede il transi-
to a Dego per le ore 10,24; a
S. Giulia, 10,42; Pian Soave -
Serole, 10,56; Pareto, 11,14;
Mioglia, 11,35; Pontinvrea,
11,45; Giovo, 11,51.

La strada panoramica porta
i ciclisti in zona Brallo - San
Sebastiano in cima ad una del-
le discese più belle della zona,
circa 8 chilometri di curve con-
tinue, una discesa tecnica e di-
vertente che termina a Spigno
Monferrato.

Il rientro verso Celle per Pa-
reto, e Mioglia per raggiungere
nuovamente il Colle del Giovo
per affrontare i circa 9 chilo-
metri di discesa che portano ai
piedi della salita finale, corta,
solo 2 chilometri, ma dove
spesso si decide la vittoria.
Lʼarrivo è previsto intorno alle
ore 12,10.

Al passaggio della corsa la
strada sarà temporaneamente
chiusa al traffico; auto e moto
di servizio segnaleranno agli
automobilisti la chiusura del
traffico. Ogni bivio sarà presi-
diato dalle Protezioni Civili e
Squadre antincendio di Celle,
Varazze, Albisola e Merana,
dal personale del Velo Club Ol-
mo e dellʼAssociazione alpini
in Congedo, per un totale di
circa 100 persone, 25 moto e
10 mezzi al seguito.

Se questʼanno lʼimportante
gran premio passa nelle nostre
zone il merito è di Domenico
Mozzone che ha radice mera-
nese, infatti in estate torna
spesso nella casa paterna.

Monastero Bormida. Sono
ormai entrati nel vivo i corsi di
preparazione dei giovani stu-
denti monasteresi alla scoper-
ta e alla pratica della pallapu-
gno. Organizzati dalla Poli-
sportiva Pallonistica “Valle
Bormida” in collaborazione
con lʼIstituto Comprensivo di
Vesime, i corsi si propongono
di invogliare i giovanissimi alla
pratica di questo sport che è
profondamente radicato nel
nostro territorio ma che a poco
a poco nel corso dei decenni
ha rischiato di perdersi, travol-
to dalle mode e dalla pubblici-
tà del calcio e di altre pratiche
agonistiche.

Grazie alla disponibilità del-
le insegnanti di Educazione Fi-
sica Monica Bovio (scuola me-
dia) e Mariangela Vandone
(scuola primaria), si sono po-
tute svolgere le prime lezioni
nellʼambito delle ore di educa-
zione motoria, così da coinvol-
gere tutti i ragazzi e le ragazze
dalla quarta elementare alla
terza media. Maurizio Trentin,
grande appassionato della pal-
lapugno e attento educatore,
coadiuvato da Roberto Garba-
rino e Dino Stanga, ha così ini-
ziato a presentare ai ragazzi
questo sport, con le sue rego-
le non sempre facili da intuire,
con i suoi riti antichi e sempre
fascinosi.

Per ora si è iniziato con la
palla leggera in palestra, poi
con la bella stagione ci si tra-
sferirà allʼaperto per le prime
avvincenti sfide. Ovviamente
dopo i primi insegnamenti nel-
lʼambito della scuola, si sele-
zionerà un gruppo di ragazzi e
ragazze maggiormente appas-
sionati, che porteranno avanti
il corso anche in orario extra-
scolastico per impratichirsi del-
la tecnica agonistica e parteci-

pare nei prossimi anni ai cam-
pionati giovanili.

Infatti già per il 2011 la Pal-
lonistica Valle Bormida schie-
rerà una squadra di esordienti,
che giocheranno sul nuovo
sferisterio di Monastero, in cor-
so di ultimazione; accanto alle
nuove leve non mancheranno i
“veterani” della pantalera, che
con il loro entusiasmo parteci-
peranno al torneo organizzato
dalla Fipap sulle piazze delle
Langhe, della Liguria e del
Roero.

Nel frattempo la ditta SEP di
Cartosio, aggiudicataria del-
lʼappalto, sta terminando le re-
cinzioni e la palificazione del
muro di appoggio, mentre in
seguito verrà tesa la rete che
consentirà lʼeffettivo utilizzo del
campo. I lavori poi prosegui-
ranno nellʼambito dellʼarea po-
lisportiva con la realizzazione
di un beach-soccer, ovvero di
un campo per il gioco del cal-
cio su sabbia, adatto per il pe-
riodo estivo accanto al più no-
to beach-volley e alla ormai
tradizionale piscina.

In tal modo Monastero torna
ad avere la disponibilità di uno
sferisterio nuovo e a norma di
legge, dalle dimensioni regola-
mentari per tutte le categorie di
campionati, a quasi 30 anni
dallʼabbandono del glorioso
sferisterio “Laiolo”, il cui sedi-
me, acquistato dal Comune,
ospiterà un edificio di minial-
loggi per anziani e un parco
verde. La Pallonistica “Valle
Bormida” sta cercando nel frat-
tempo di tenere viva la passio-
ne per la pratica della pallapu-
gno, puntando molto sui gio-
vani e valutando la possibilità,
per il prossimo anno, di parte-
cipare al campionato di serie
C2 con una quadretta compe-
titiva.

Monastero Bormida. Per
tradizione dopo i lunghi me-
si invernali la prima “gita fuo-
ri porta” per Acquesi, Asti-
giani e abitanti delle zone li-
mitrofe è la partecipazione
al Polentonissimo di Mona-
stero Bormida, la vera festa
di primavera del territorio al-
la ricerca di sapori, tradizio-
ni, folclore e prodotti tipici.

Questʼanno la festa cade il
13 marzo e il rinnovato e gio-
vane gruppo della Pro Loco si
sta impegnando al massimo
per la buona riuscita di questa
festa, mantenendo e poten-
ziando le attrazioni tradiziona-
li e aprendo anche ad alcune
novità.

La principale innovazione è
la presenza, per la prima vol-
ta, del gruppo storico “Merito
et Tempore”, unʼassociazione
di rievocazione storica nata
per coordinare le attività di una
serie di gruppi operanti nel
campo della rievocazione svi-
luppatisi allʼinterno della Con-
trada la Torre di Mortara.

Il nome dellʼassociazione
prende in prestito il motto pre-
ferito di Ludovico il Moro ed ha
il seguente significato: “per
merito e con il tempo”.

Il gruppo è composto da nu-
merosi figuranti, alcuni dei
quali allestiscono un vero e
proprio campo militare me-
dioevale, mentre altri si cimen-
tano in duelli e combattimenti,
ma anche in danze e canzoni
antiche.

Il campo comprende un pa-
diglione che può ospitare fino
a dieci persone con rispettivi
bagagli, unʼottagonale con ca-
pienza per un massimo di
quattro o cinque persone, un
velario adibito a «mensa» con
rispettivo tavolo e cassepan-
che, un robusto focolare, una
rastrelliera per le spade, lanze,
archi, frecce e pezzi piccoli di
armatura, un treppiedi per il ti-
ro con lʼarco.

Il gruppo di danze medieva-
li presenta spettacoli basati su
testi dellʼepoca, adeguatamen-
te riadattati e rielaborati.

La rievocazione storica di
“Merito et Tempore” ben si col-
lega con la grandiosa sfilata
animata da un centinaio di fi-
guranti monasteresi, che si
svolgerà per le vie del paese a
partire dalle ore 15,30 circa e
che rievoca il primo Polentone,
quando, nel lontano 1573, il
Marchese Bartolomeo del Car-
retto sfamò e aiutò un gruppo
di caudriné (calderai) che an-
nualmente passavano da que-
ste terre, tra lʼinizio del Carne-
vale e la fine della Quaresima,
guadagnandosi di che vivere
sostando qualche tempo nelle

campagne di volta in volta at-
traversate e costruendo o ripa-
rando il pentolame da cucina, i
cosiddetti caudrìn e rimasti
bloccati da una grande nevica-
ta.

Da allora si ripete ogni anno
questa tradizionale festa, che
si è via via arricchita di nuove
occasioni di svago, di cultura,
di gastronomia, di divertimen-
to.

Alcune delle attrazioni del
Polentonissimo di Monastero
Bormida sono ormai diventati
appuntamenti fissi, che richia-
mano centinaia di turisti da
ogni parte del Piemonte, della
Liguria e della Lombardia.

Basti citare la 18ª Rasse-
gna degli Antichi Mestieri,
che ripropone per l vie del
paese le botteghe delle atti-
vità contadine di una volta,
una rinnovata Mostra Mer-
cato dei Prodotti Tipici, che
questʼanno amplia i suoi con-
fini anche ad altre zone del-
lʼAstigiano, i trattori “testa
cauda”, lʼantica trebbiatrice
e poi a grande richiesta la
conferma del Raduno dei
Madonnari, con diversi artisti
di strada che si cimenteran-
no in diretta nella realizza-
zione di quadri a soggetto
sacro e profano. Inoltre lʼan-
nullo filatelico, le mostre dʼar-
te, il banco di beneficenza, i
taglieri decorati a mano per
la polenta, il pranzo rustico
nelle sale del castello, la fie-
ra commerciale, il tutto a fa-
re da cornice al momento
“clou” della manifestazione
resta sempre la toccante ce-
rimonia dello scodellamento
del Polentonissimo, quando il
Marchese del Carretto, do-
po aver assaggiato più volte
polenta e pietanza dichiare-
rà solennemente che “il Po-
lentonissimo 2011 è cotto e
può essere scodellato”.

Allora avrà inizio la grande
abbuffata, con cui calerà il si-
pario su questa festa da non
perdere. La Pro Loco e il Co-
mune vi aspettano numerosis-
simi a questa giornata ricca di
appuntamenti e di occasioni di
divertimento, ricordando che
sarà disponibile un servizio di
bus navetta con tappe periodi-
che in tre punti di raccolta: a
Bubbio in regione Giarone (in-
crocio con la S.P. per Canelli),
a Monastero in regione Ma-
donna (verso Bistagno) e in re-
gione San desiderio (verso
Ponti).

Occasione in più per non
mancare al Polentonissimo
2011 di Monastero.

Per informazioni: tel. 0144
88012 (Comune), 0144 88013,
0144 88478 (Pro Loco).

Monastero Bormida. Gio-
vedì 10 febbraio sono state rin-
novate le cariche sociali del
Comitato ADMO (Associazio-
ne Donatori di Midollo Osseo)
“Valle Belbo e Bormida”. Pre-
sidente è Elena Bianco (ele-
nabnc@yahoo.it); vice presi-
dente è Silvano Gallo (silva-
no.gallo@millenet.it); segreta-
rio, Giovanni Cirio e i consi-
glieri sono: Mauro Stroppiana,
Rosa Popolizio, Simona Mura-
tore. «Il nuovo direttivo - spie-
ga la presidente Elena Bianco
- nasce in continuità col lavoro
svolto dal 1993 ad oggi e si
propone di rilanciare la propo-
sta unica ed affascinante di di-
ventare donatore di midollo os-
seo, per salvare una persona
dalla morte per leucemia.

Con lo spirito di sempre e la
carica del rinnovato impegno
ci si propone di continuare a
collaborare con le altre Asso-
ciazioni e col Territorio per co-
struire una diffusa e concreta
cultura della solidarietà uma-

na». Le prime iniziative sono:
venerdì 4 marzo, alle ore 21, a
Monastero Bormida nella fore-
steria “Tiziana Ciriotti” del Ca-
stello Medievale, in collabora-
zione con la CRI di Monastero,
una serata divulgativa di pre-
sentazione della donazione,
testimonianze di donatori e di
persone guarite dalla leucemia
grazie al trapianto di midollo
osseo.

Domenica 20 marzo a Ca-
nelli la collaborazione con FI-
DAS e AIDO al prelievo di san-
gue straordinario per il 150º
Anniversario dellʼUnità dʼItalia
del 20 marzo.

Le riunioni ed i prelievi di
sangue per diventare donatori
di midollo osseo proseguono il
2º giovedì del mese presso la
Casa del Volontariato “Trento”
di Via Robino 131 a Canelli,
oppure, per la Valle Bormida si
possono concordare anche in
altra sede e in altre date tele-
fonando al dottor Silvano Gal-
lo al n. 348 8706189.

Comune Bistagno celebra
il 150º dell’Unità d’Italia

Bistagno. Il 17 marzo 1861 nasce lʼitalia. Il Comune di Bista-
gno, per celebrare il grande evento, organizza per giovedì 17
marzo 2011 presso la sala Soms, alle ore 21, una serata cele-
brativa. Il sindaco Claudio Zola e lʼamministrazione comunale in-
vitano i cittadini di Bistagno e tutti alla partecipazione e comme-
morazione del 150º dellʼUnità dʼItalia.

Il programma prevede: - accoglienza e saluto del sindaco
Claudio Zola; - presentazione e rievocazione di fatti ed episodi
avvenuti nel nostro paese, legati allʼunità dʼItalia, attraverso let-
ture di documenti storici a cura del dott. Giandomenico Bocchiotti
presidente della Onlus Giulio Monteverde; - esecuzione di canti
patriottici del Risorgimento con la Corale “Voci di Bistagno”; -
presenza e partecipazione degli alunni della scuola elementare
di Bistagno “Giulio Monteverde”, che rappresenteranno impor-
tanti personaggi risorgimentali: Mazzini, Cavour, i Garibaldini.

...“Il 17 Marzo 1861 Vittorio Emanuele II, per voto unanime del
Parlamento, è proclamato “Re dʼItalia”. Torino è la “Capitale” del
nuovo Regno. Cavour è designato dal sovrano a costituire e pre-
siedere il Primo Governo Italiano” …

Merana. Domenica 13 marzo presso lʼarea Pro Loco di Merana
torna la Pentolaccia. Dalle ore 14,30, un mare di caramelle e co-
riandoli per divertire i più piccini, con dolci, bugie e panini per tut-
ti. Dalle ore 17 in poi pasta party. La manifestazione avrà luogo
con ogni tempo nel salone chiuso e riscaldato della nuova strut-
tura accanto alla chiesa parrocchiale.

Monastero Bormida. “Ver-
ba Volant”, unʼinsegna che
unisce la suggestione cultu-
rale al piacere dellʼincontro e
della discussione, il tutto uni-
to a una gestione professio-
nale, a materie prime di qua-
lità, a proposte enogastro-
nomiche varie e stuzzicanti,
per una vasta gamma di
clienti che va dagli studenti
e dai lavoratori al mattino fi-
no alle serate giovani orga-
nizzate nei fine settimana
con la formula collaudata
dellʼapericena.

Ecco in sintesi le qualità del
nuovo bar aperto in piazza Ro-
ma a Monastero Bormida da
Sara Blengio, che con lʼaiuto
della famiglia ha rilevato il lo-
cale in cui già lavorava e lʼha
completamente rinnovato, con
molto buon gusto e tanta de-
terminazione, per poter offrire
il meglio allʼaffezionata cliente-
la.

Lʼinaugurazione, avvenuta
lo scorso sabato 26 febbraio, a
partire dalle ore 16,30, è stata

un gran successo, con una ve-
ra folla di avventori che hanno
apprezzato i lavori di miglioria
eseguiti e hanno gustato le
specialità salate e dolci offerte
accompagnate da una elegan-
te coppa di champagne dʼan-
nata.

“Verba Volant” rappresenta
unʼottima occasione per una
breve ma rilassante sosta a
Monastero Bormida, per la co-
lazione del mattino con brio-
ches e focacce calde di forno,
per lʼaperitivo accompagnato
da una golosa serie di stuzzi-
chini, per un caffè della miglio-
re qualità, per un calice di vino
o un gelato o un cocktail raffi-
nato.

A Sara tutti gli amici au-
gurano un caloroso “in boc-
ca al lupo” per la sua nuova
attività e per lʼentusiasmo
che ha dimostrato affrontan-
do con positività la sfida di
aprire un locale in un perio-
do di crisi in cui tanti si la-
mentano e pochi si rimboc-
cano le maniche.

Domenica 6 marzo, oltre 700 iscritti

Gran Fondo Gepin Olmo
tra calanchi e langhe

Antichi mestieri, madonnari e tornei medioevali

Monastero prepara
“Polentonissimo 2011”

Venerdì 4 marzo a Monastero serata Admo

Cos’è la donazione
di midollo osseo Presso l’area Pro Loco

A Merana torna
la pentolaccia

In piazza Roma di Sara Blengio

A Monastero aperto
“Verba Volant”

Corsi di preparazione per i giovani studenti

A Monastero le scuole
scoprono il balôn

Sassello, offerta alla Croce Rossa
Sassello. In ricordo di Remo Cavallero, gli amici dei Fogli -

Ponzone hanno offerto 135 euro alla Croce Rossa Italiana co-
mitato di Sassello.
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6-7-8
marzo 2011

Gemellato con Acqui Terme e Ponzone

DOMENICA 6 MARZO

Ore 14,30
Nicoletta Grimaldi

presenta il Carnevalone
S.M. Uanen Carvé

apre la sfilata mascherata
con la Banda “Città di Canelli”

e con fantastiche attrazioni a sorpresa

Ore 17,30
Saluto di S.M. Uanen Carvé

con i famosi stranot

MARTEDÌ 8 MARZO

Ore 14,30
Nicoletta Grimaldi

presenta il Carnevalone
Grandiosa sfilata di carri allegorici

con S.M. Uanen Carvé
accompagnati dalla banda

“Città di Canelli”
in tenuta da Assedio

Ore 17
Saluto finale di S.M. Uanen Carvé

con i famosi stranot

Segue premiazione dei carri allegorici

LUNEDÌ 7 MARZO

Ore 15,30
Sala teatrale SOMS

Festa in maschera dei bambini
con animazione a sorpresa
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Bistagno. Tutto è pronto per
il “Carnevalone Bistagnese”
che svolgerà domenica 6, lu-
nedì 7 e martedì 8 marzo, or-
ganizzato da Comune, Soms
e Associazioni di Bistagno, in
collaborazione con la Regione
Piemonte e la Provincia di
Alessandria.

Il Carnevalone Bistagnese è
stato presentato ufficialmente
giovedì 24 febbraio, nel salone
teatrale della Soms e tra le nu-
merose novità il Comune di Bi-
stagno, con il coordinamento
dellʼassessore alla Cultura
Stefania Marangon, partecipa
alla realizzazione di un proget-
to museale in collaborazione
con la Regione Piemonte, la
Soms, la Gipsoteca “Giulio
Monteverde” e le scuole di Bi-
stagno. Questo progetto con-
tribuisce a realizzare per mar-
tedi 8 marzo una sfilata storica
unica, da fotografare e da ri-
cordare per molti anni: “In
omaggio al 150º dellʼUnità
dʼItalia gli alunni della scuola
primaria e secondaria di primo
grado di Bistagno sfileranno
mascherati rievocando i princi-
pali protagonisti del Risorgi-
mento e alcune delle masche-
re italiane più rappresentative”.

Il Carnevalone Bistagnese è
una manifestazione storica
che, oltre al divertimento, crea
lʼoccasione per promuovere e
degustare i prodotti tipici, uni-
tamente alla possibilità di visi-
tare il territorio di Bistagno e
dintorni. Il Carnevalone Bista-
gnese gemellato con Acqui
Terme e Ponzone coinvolge
numerosi Enti, Associazioni e
attività produttive e unisce
bambini e adulti in una gran-
diosa festa mascherata, con la
partecipazione attiva del labo-
ratorio didattico della Gipsote-
ca comunale “Giulio Montever-
de”.

Ma nella storia che cosʼè il
Carnevalone Bistagnese?

«Il Carnevale - spiega la
presidente della Soms Celeste
Malerba - è una festa di origini
antichissime. Oggi è lʼallegra
festa che si celebra, nella tra-
dizione Cattolica, prima del-
lʼinizio della Quaresima. Car-
nevale nellʼantichità indicava il
banchetto di abolizione della
carne che si teneva subito pri-
ma del periodo di astinenza e
di digiuno. Il Carnevale rap-
presenta da sempre una festa
del popolo, in particolare del
popolo che lavora e che ha po-
che occasioni per divertirsi. È
un momento in cui vige la più
assoluta libertà e tutto diviene
lecito: ogni gerarchia decade
per lasciare spazio alle ma-
schere, al riso, allo scherzo e
alla materialità. Il gesto stesso

di mascherarsi, rappresenta
un modo attraverso il quale
uscire dal quotidiano, disfarsi
del proprio ruolo sociale, ne-
gare se stesso per diventare
un altro.

Dallʼinizio della commedia
dellʼarte, nel 600, si tramanda
la figura che rappresenta il
Carnevale di Bistagno: Uanen
Carvè, il quale chiama, una
volta allʼanno, i cittadini del
proprio paese e del circonda-
rio a svolgere la più importan-
te manifestazione trasgressiva
dellʼanno: il Carnevale.

Ma chi è Uanen Carvè? Ua-
nen (diminutivo di Giovanni) è
un contadino di mezza età,
che ha avuto un passato diffi-
cile, ma che ha saputo conqui-
starsi un posto importante nel
paese di Bistagno. Infatti è na-
to povero nella zona più pove-
ra del paese (via Corneta?), ha
imparato a lavorare la terra e,
nel corso degli anni, ha saputo
fare fortuna diventando un pic-
colo possidente. Questo gli ha
permesso di considerarsi be-
nestante, anche se le tribola-
zioni quotidiane sono allʼordine
del giorno. Povero, onesto, la-
voratore (non troppo), fortuna-
to, intelligente, arguto, osser-
vatore, riflessivo, ma anche ir-
riverente, sa stare in mezzo al-
la gente con naturalezza. Spo-
sato, ben presto diviene vedo-
vo, ma ancora giovane, aitan-
te e focoso, si cerca subito una
compagna, senza più sposar-
la (la socia), che lo ami e ac-
cudisca a tutte le faccende do-
mestiche.

Assieme alla sua compa-
gna, nei periodi di festa scen-
de nel paese e gli piace dimo-
strarsi grandioso bevendo e
gozzovigliando nelle varie
osterie in compagnia degli oc-
casionali e interessati amici (gli
scrocconi). Qualche buon bic-
chiere di vino e la pancia piena
gli tolgono i freni inibitori e di
conseguenza comincia il di-
vertimento per gli amici e la di-
sperazione per i potenti e per
chi nel corso dellʼanno ha com-
messo qualche peccatuccio.

Nascono da qui gli “Stranot”,
versi in autentico dialetto Bi-
stagnese dove Uanen si diver-
te a mettere in pubblico cose
anche risapute, ma che il buon
comportamento fa tenere na-
scoste, con sarcastiche e pun-
genti frasi o riferimenti più o
meno precisi, ma comprensibi-
li per tutti.

Questo è il carnevale di Bi-
stagno: autentico divertimento
ma anche un modo per pren-
dere e prendersi in giro. Un
modo, per coloro che non han-
no voce di contestare, se pur
con il divertimento, le angherie
e i soprusi che sopportano nel
corso dellʼanno da parte di chi
governa il Paese, lʼItalia, il
Mondo. Pochi giorni di festa, di
divertimento, dove gli adulti di-
ventano bambini e i più piccoli
diventano sé stessi. Divertia-
moci, ridiamo tutti quanti delle
nostre miserie quotidiane, del-
le prepotenze dei potenti, del-
le piccolezze dei furbacchioni
e della capacità di Uanen Car-
vè di ricordarci che a “Carne-
vale ogni scherzo vale.”

Per informazioni: 0144
377163, 348 7489435, 338
8013147; www.somsbista-
gno.it, somsbistagno@libero.it

G.S.

Castel Boglione. Il Diario
1945-1948 di Ego Bianchi, pit-
tore del paese, pubblicato da
Araba Fenice, di cui abbiam
cominciato a dire la passata
settimana, è nelle sue pagine
“musicali” che acquista una
sua straordinaria profondità.
Qui tante illuminazioni.

La radio, compagna fedelis-
sima, è lo strumento che offre
al Nostro lʼoccasione di conti-
nue meditazioni. E ciò gli per-
mette di stabilire salde corri-
spondenza tra il mondo dei
suoni e quello dei colori. Di più.
A commento di questo approc-
cio (non nuovo: basterebbe ri-
cordare Baudelaire) Enrico Pe-
rotto, nella prefazione, giunge
a questa sintesi: “Coltivare il
gusto estetico in ognuno di noi
equivale, secondo Ego Bian-
chi, a conoscere la storia delle
arti figurative, della musica,
della letteratura, ed essere
educati a guardare, a sentire, a
leggere i fatti culturali del tem-
po in cui si vive, così da saper
riconoscere e apprezzare
lʼoperato degli artisti, degli ar-
chitetti, dei musicisti e degli
scrittori che rappresentano al
meglio il linguaggio della mo-
dernità.

In fatto di musica, specifica-
tamente, il pubblico a lui con-
temporaneo non va oltre Verdi
e Rossini, del resto senza ca-
pire i contenuti fondamentali di
quel linguaggio, restando
estraneo alla comprensione e
al godimento dellʼascolto di
Bach, di Mozart, di Beethoven,
di Debussy, o di Wagner”.

Alla radio il nostro pittore
amerà particolarmente Schon-
berg, Stravinskij, De Falla, Piz-
zetti, Casella, Petrassi.

Eʼ in loro che egli vede “il
momento di passaggio al terri-
torio della creatività moderna,
che lui ha potuto capire proprio
grazie alla dimestichezza con
le forme pittoriche contempo-
ranee”.

Insomma: da un lato “il colo-
re moderno”, e dallʼaltro la do-
decafonia; con una componen-
te cacofonica, aggressiva, ruvi-
da, che accomuna talora una
forma e lʼaltra. Ma - e qui la-
sciamo la parola direttamente
al pittore musicofilo; son paro-
le del 22 dicembre 1947 - que-
sto non è altro che il linguaggio
del proprio tempo, “duro ad es-

sere compreso e penetrato da
chi non vive nellʼarte e nel tem-
po del suo presente”.
Arti sorelle

Ma comprendere significa
confrontare. Istituire paralleli.
Immaginare “senza fili”.

Ecco, allora, che quando un
direttore dirige, dipinge. “Ogni
suo gesto è una pennellata di
colore. Le movenze delle brac-
cia e delle mani e della bac-
chetta, che talvolta sembrano
trattenute da una forza strana
con cui lʼartista lotta, è [anaco-
luto] pari alla lotta del pittore
con la materia e con la tela.
Con gli elementi della natura.
Ad un artista è più facile capire
la musica e la poesia che non
ad un musico capire la pittura”.

Centrale è il tema del giudi-
zio. Andiamo ad un altro stral-
cio interessante di questo sor-
prendente zibaldone: “Certo se
sapesse che Mozart ai suoi
tempi fu giudicato un innovato-
re arditissimo, e nondimeno ar-
dito fu Beethoven, se sapesse-
ro questo, la gente [sic] non si
periterebbe di giudicare con
superficialità i musicisti e gli ar-
tisti tutti moderni”.

Talento e genio, questa è la
conclusione, sono dunque pa-
trimonio degli artisti di oggi; co-
me sono ed erano di Mozart &
di Beethoven: solo che per loro
due secoli non sono passati in-
vano, hanno formato il gusto
estetico. Lʼarte dei precursori,
lʼavanguardia è diventata clas-
sica.
La pittura nel pineto

Ego Bianchi ascolta, ma im-
magina. La musica è resa pla-
sticamente. E la poetica, la
sua, quella di una traduzione
continua.

Lo si è visto con i gesti del di-
rettore. Ora tocca allʼorchestra.
29 gennaio 1947. Eʼ una delle
più belle pagine. Che ricorda
nei contenuti (non certo nella
forma, trascurata come si con-
viene allʼimmediatezza del dia-
rio), DʼAnnunzio.

“Ecco, in basso, la fossa del-
lʼorchestra. Con tutti i profes-
sori intenti a limare sul diapa-
son il proprio strumento. Il ma-
re è la platea interminabile; la
breve striscia di cielo la galle-
ria trapunta di teste. Tra breve
dallʼorchestra sortirà il miracolo
di unità con la platea e la galle-
ria. Ecco: vedo laggiù la palma,
il pino a pignoli, il cipresso, an-
zi i cipressi, gli ulivi, altri pini, al-
tre palme, e pini pregiati e via
via, fino alla rarità. Come lʼor-
chestra, questa natura mi sug-
gerisce un colore particolare,
un tono speciale, proprio come
se da un momento allʼaltro da
tutte quelle forme originali di al-
beri dovesse uscire un suono
altrettanto originale, e ogni
suono dovesse fondersi con gli
altri suoni, e il tutto seguire un
tema, e il tema un pensiero che
è lʼopera dʼarte. Vorrei poter
realizzare questo quadro 50
per 60 e intitolarlo appunto La
sinfonia”. G.Sa

Ricaldone. Proprio strana la
storia: Don Geloso, da Mona-
stero Bormida, don Melchiade,
il prevosto della parrocchia au-
tonoma di Ricaldone (i tempi
sono quelli giusti giusti, 1878 e
giù di lì - che ci permettono
sulla “Gazzetta dʼAcqui” di leg-
gere, minuto per minuto, le sue
burrascose vicende), insomma
Don Geloso, lʼeretico, che fini-
sce anche nel capiente calde-
rone dei Sansôssì di Augusto
Monti, rischia di diventare, 120
anni dopo, uno dei personaggi
più famosi del paese.

Merito di Bruno Gallizzi, che
ha riscoperto la vicenda, dis-
seppellendola dalle carte dʼar-
chivio. E dando luogo, con Ro-
setta Bertini, autrice di Rivaro-
ne, ad una sorta di “staffetta”
della scrittura.

Se le due puntate de Il prete
matto di Ricaldone (mois cme
ʻna cròva, ma nel senso di ec-
centrico, donchisciottesco, ri-
belle, un poʼ Masaniello e un
poʼ Lutero “in ottavo”), pubbli-
cate sugli ultimi due numeri di
“Iter”, la rivista EIG (segnati da
20 e 21, lʼultimo è ancora in
edicola) han contribuito a rico-
struire gli snodi essenziali del-
la realtà storica, ora la vicenda
è pronta per essere raccontata
e divulgata con le forme accat-
tivanti della letteratura.

Rosetta Bertini, che ha por-
tato in scena ad Acqui, nel pic-
colo teatro de “LʼAncora”, e
proprio al Teatro Umberto I di
Ricaldone, la vicenda umana
del poeta Gaetano Ravizza,
sta allestendo un copione tea-
trale. Che è già a buon punto.
Nove i personaggi in scena.
Tra cui il Vescovo Sciandra, il
suo segretario, don Melchiade,
tre donne e altri tre uomini del
paese. Partigiani “gelosiani” e
fieri avversari: una vicenda ric-
ca di colpi di scena quella del-
lo scisma di Ricaldone.

Che la Bertini sta provando
a mettere giù anche come ro-
manzo breve, il cui voce nar-
rante sembra essere una don-
na del paese, inizialmente av-
versa, e poi conquistata delle
idee dal prevosto.

Ecco che, mercoledì 23 feb-
braio, nel pomeriggio, proprio
per rendere al meglio il conte-
sto, “la cornice” di Ricaldone,
Rosetta Bertini ha condotto un
sopralluogo, a suo dire, molto
proficuo.

Ad accompagnarla, Gianni
Vivaldi, segretario comunale in

pensione, e poi Gianni Cuttica,
uno degli animatori della So-
cietà del Teatro, e Piero Botto,
che raggiunto, dopo il lavoro, il
meritato riposo, si sta distin-
guendo nelle vesti di storico lo-
cale, promovendo varie inizia-
tive e cominciando a pubblica-
re qualche ricerca sul bolletti-
no comunale. E lʼacquese, stu-
dente universitario, Bruno Gal-
lizzi.

Dal Piazzale della Chiesa,
alle Case Rotte, al borgo, per
poi risalire nella Cantina So-
ciale, per una doverosa degu-
stazione, il gruppetto si è reso
protagonista di una passeg-
giata che è stata accompa-
gnata da miglior tempo atmo-
sferico che febbraio poteva of-
frire.

Certo, strano paesaggio
quello di tetti di coppi, fumi di
camini…e parabole. Ma a par-
te queste tante orecchie tec-
nologiche, poco - sembra di
poter dire - è mutato rispetto ai
tempi di Don Geloso.

Si è parlato di vecchi forni e
fontane. Di mezzadri e canti-
nieri. Di osterie e feste…
Briciole

E, grazie alle memorie dei
presenti, tante sono state le
storie rievocate. Quelle degli
avi. Di famiglia, innanzitutto.

E poi, in particolare, quelle
che, nel dopoguerra, si legano
alla casa padronale du Sur Mi-
chèn, a San Rocco.

Qui, dopo la guerra, anni
Cinquanta, di un atroce scher-
zo fu fatto oggetto - da parte
dei giovani di casa - un amico
genovese, che giunto ad Acqui
in treno, fu subito messo in
guardia dallʼincombere dei bri-
ganti… che guarda caso si
materializzarono proprio sulla
salita dʼan Ghidon, mentre
lʼauto “dei complici” lo stava
portando in paese. Il malcapi-
tato fu depredato di tutto, e
quasi lasciato…in mutande.
Solo qualche ora dopo… rive-
dendo i rapinatori nella casa di
Ricaldone, capì il tiro giocato-
gli.

In una altra occasione, inve-
ce, ad una amica genovese fu
fatto credere che la scuola in
cui studiava era crollata e,
dunque, per lei si prospettava-
no mesi di vacanza.

Tutto grazie ad una radio…
il cui speaker parlava non dal-
la sede Rai di Roma, ma…
dalla stanza accanto.

G.Sa

Vesime: offerta a favore
di Cristian Garofalo

Vesime. I dipendenti della Borelli Group srl di Vesime e le ri-
spettive famiglie hanno devoluto 850 euro a favore del piccolo Cri-
stian Garofalo, consegnando la somma direttamente alla famiglia.

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Riprendono nella primavera 2011 gli incontri

di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di preghiera “Villa
Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153). Incontri aperti a
tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movimento penteco-
stale cattolico, organizzati da don Piero Opreni, rettore della ca-
sa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in casa si prega di te-
lefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di preghiera: ogni do-
menica promeriggio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30.

Catene o gomme da neve
su S.P. 223 e 228

Bistagno. In caso di nevicate, lʼUfficio Tecnico della Provincia
di Alessandria comunica di aver ordinato, a partire da lunedì 1
novembre, lʼobbligo di circolare con catene o pneumatici da ne-
ve a tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale nº8 di Acqui Terme: S.P. n. 223 “per Monaste-
ro Bormida”, dal km. 0+000 al km. 0+345; S.P. n. 228 “Bistagno
- Cortemilia”, dal km. 0+000 al km. 2+095.

A Terzo l’Amag presenta progetti
Terzo. Lunedì 7 marzo, alle ore 11, presso il Comune di Ter-

zo, in via Gallaretto 11, presentazione dei progetti: - Collega-
mento reti fognarie aree produttive di Terzo al depuratore di Ac-
qui Terme. Interventi del servizio idrico integrato Comune di Ter-
zo. Saranno presenti il sindaco, Vittorio Grillo, il presidente del
Gruppo Amag, Lorenzo Repetto e il vice presidente del Gruppo
Amag, Franco Persani.

Domenica 6, lunedì 7 e martedì 8 marzo

Carnevalone Bistagnese
con Uanen Carvè

Le pagine 1945-48 del pittore di Castel Boglione

Pittura uguale musica
nel diario di Ego Bianchi

Di una piece teatrale e di un romanzo

Ricaldone: don Geloso
diventa personaggio
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Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di Ro-
berto Prato Guffanti, che ri-
sponde alle lettere di Arturo
Voglino sulla “discarica abusi-
va” pubblicata su LʼAncora del
20 e 27 febbraio:

«Sono, agli effetti civili, citta-
dino bistagnese solamente da
un anno circa, ma, sentimen-
talmente parlando, posso col-
locarmi da sempre tra i bista-
gnesi essendo stati i miei an-
tenati, e da lontane generazio-
ni, bistagnesi doc.

La mia presentazione, an-
corché superflua, si rende per
alcuni versi necessaria in
quanto ogni qualvolta unʼillu-
stre sconosciuto si accinge ad
affrontare, ovviamente solo in
tono interlocutorio, i problemi
del luogo in cui vive viene
guardato con sospetto e sem-
pre ci si interroga subito sul
motivo e quale recondito inte-
resse portino il “tizio” a ficcare
il naso in faccende che tutto
sommato non lo riguardano.

Per cui, forte della mia pre-
sentazione e della mia appar-
tenenza, mi accingo a scrivere
di rimando a quanto leggo sul
LʼAncora del 20 febbraio 2011
a proposito di un articolo del
capogruppo di minoranza del
Comune di Bistagno sig. A.Vo-
glino.

Che un cittadino qualsiasi
faccia le dovute considerazioni
su errori o anomalie di gestio-
ne di un Comune porgendo
semmai reclami nelle sedi op-
portune (gli uffici competenti) o
anche esternando, se il pro-
blema non venisse risolto, tra-
mite mezzi di comunicazione
appare del tutto legittimo, ma
quando il problema stesso (ad-
dirittura come nel caso, inesi-
stente) viene usato per finalità
politiche mi appare poco one-
sto, non accettabile e degno di
censura.

Ovviamente queste sono
solo mie considerazioni, ma ri-
tengo possano essere condivi-
se da chiunque e per questo
mi sono deciso a darne recla-
mo ! Il sig. Voglino non è citta-
dino qualunque: è stato per
due lustri Sindaco di Bistagno
e penso debba conoscere i
problemi che sorgono nella ge-
stione di un paese! O forse
non ne ha mai avuti? Sicura-
mente si, e credo non gli aves-
se fatto piacere se lʼopposizio-
ne avesse approfittato di qual-
che piccolo incidente per tra-
mutarlo, come nel caso, in
unʼazione volutamente dolosa.

Ci sono sempre problemi
contingenti ad operazioni di
pulizia e di sistemazione di
aree comunali e io credo che il
cittadino sia pronto a soppor-
tarne i disagi quando momen-
tanei e propedeutici a futuri la-
vori. Non è strumentalizzando
quanto di incidentalmente ne-
gativo può sorgere in un Co-
mune che si aiuta il paese !
Lʼopposizione dovrebbe avere
il compito di vigilare onesta-
mente e con attenzione le am-
ministrazioni allo scopo di in-
durle a ben operare, spronan-
dole con interventi precisi a
prendere decisioni per il be-
nessere generale e senza
creare falsi allarmi.

Leggendo lʼarticolo del sig.
Voglino sembrerebbe che il
Comune con precisa determi-

nazione crei discariche accan-
to ai campi giochi dei ragazzi
(“ .... a ridosso del paese, a
fianco di dove giocano i nostri
ragazzi si abbandonano i rifiu-
ti...”).Questa sarebbe una bel-
lissima frase ad effetto se non
fosse tutta falsa, e non perchè
il fatto in sé non sussista, ma
perchè lʼintento di ciò che è ac-
caduto viene falsamente rap-
presentato!

Ci si deve sempre battere
per le appartenenze politiche,
ma al termine delle elezioni bi-
sognerebbe stringere la mano
al vincitore augurandogli un
buon lavoro e non cercando di
renderglielo difficile.

Occorrerebbe riportare il na-
turale antagonismo nel solo
ambito di unʼattenta sorve-
glianza smettendo di continua-
re quel logorante cabotaggio
politico frutto di un revansci-
smo che non si riesce a domi-
nare.

Questa forma di onestà poli-
tica viene praticata in molti
paesi anglosassoni e perchè
non qui e aggiungerei ancora :
“ se non ora quando ?” Demo-
crazia è alternanza di coman-
do e non guerra perenne, in
qualsiasi modo la si voglia in-
tendere ! Non si può attaccare
perentoriamente il Comune
senza sapere o fingendo di
non sapere come stanno vera-
mente le cose ,per una sorta di
personalissima propaganda.
Se il sig. Voglino avesse, con
la sua influenza, fatto una pic-
cola telefonata agli uffici co-
munali per segnalare lʼincon-
veniente questo non sarebbe
forse stato eliminato più velo-
cemente ? Sicuramente si,so-
stengo io, ma sarebbe manca-
ta la cassa di risonanza che
lʼarticolo in questione forse ha
prodotto ! Quindi in ultima ana-
lisi questo è il vero obiettivo
dellʼostentato amor civico !

Il sig. Voglino da buon politi-
co e con perfetta autocelebra-
zione riesce a dare addosso
contemporaneamente a due
sindaci : lʼuno (Barosio) perchè
ha acquistato il terreno a caro
prezzo, lʼaltro (Zola) perchè lo
usa come discarica. Compli-
menti alla capacità di sintesi !

Non conosco lʼattuale Sin-
daco di Bistagno ne i compo-
nenti della giunta e neppure la
loro appartenenza politica per
cui, al di la di come venga in-
terpretato questo scritto, non
potrà perlomeno mai essere
accusato di faziosità.

Per amor di verità devo elo-
giare il sg. Voglino per come
stia cercando di dare sviluppo
alla SOMS con iniziative tea-
trali e quindi culturali e credo
che essendo stato sindaco per
due legislature sia stato eletto
anche per meriti e non per so-
le ideologie (del tutto lecite be-
ninteso, ma non quando sono
portate avanti forzatamente e
a tutti i costi)

Per questo ritengo che il sig.
Voglino abbia tutte quelle ca-
pacità occorrenti per fare una
buona politica aperta e sincera
nellʼambito del proprio paese
senza perciò dover ricorrere
ad una tecnica denigratoria
che al di la dellʼeffetto imme-
diato non lascia altro che un
cattivo ricordo in chi lo legge.

E i cattivi ricordi rimango-
no».

Cessole. È ricco di attività il
programma dellʼAssociazione
Culturale “Pietro Rizzolio” di
Cessole nei mesi di marzo,
aprile e maggio.

Dopo lʼincontro di sabato 26
febbraio con Alessandro San-
scritto e Roberto Beverino, lʼ11
marzo, venerdì, sarà presen-
tato il concorso di fotografia
per bambini e ragazzi Scopria-
mo Cessole e i suoi abitanti
(coordinano Anna Ostello e
Marco Pellerino). Da quel mo-
mento saran aperte le iscrizio-
ni, accettate sino alla fine del
mese negli orari di apertura
della biblioteca. I lavori, pre-
sentati entro il 27 aprile, sa-
ranno valutati da una commis-
sione ed esposti in Mostra nel
salone comunale in occasione
della tradizionale sagra delle
Frittelle.

Il giorno successivo, il 12
marzo, alle ore 17, proseguirà
il programma di letture poeti-
che per Pietro Rizzolio. Sarà
Samuel Reolfi a leggere e
commentare Tagore (disponi-
bile anche il secondo libretto
della collana).

Rispetto alla riscoperta del-
la memoria, sabato 19 marzo,
nellʼambito del progetto I fili
della Storia: tante storie del
passato, lʼattenzione sarà tut-
ta per Il diario del nonno di
Laura. Una testimonianza re-
lativa alla seconda guerra
mondiale che coinvolgerà (ore
16.30), in sede di presentazio-
ne, Laura Carrero e Teresa
Bussi.

Aprile, mese della Pasqua,
per tanti aspetti sarà a Cesso-
le il mese dellʼUovo.

Che è il titolo di un originale
allestimento dʼarte figurativa.

Sabato 2 aprile, nel primo
pomeriggio, lʼapertura della
mostra della pittrice di Neive
Gabrielle Piccato (rimarrà
aperta sino al 25 del mese), si
accompagnerà ad un semina-
rio di matematica divertente
(per ragazzi e adulti) che avrà
sullʼinsegna E lʼuomo scoprì
lʼuovo. A guidarlo Gemma Gal-
lino (docente di Matematica di
Torino). Ma in questa giornata
da segnalare anche i contribu-
ti di Niccolò Galimberti, studio-
so di crittografia.

E i libri? Certo associazione

non se li dimentica, visto che
la biblioteca si avvia ormai a
superare la soglia dei mille vo-
lumi (anche grazie al contribu-
to di tanti cessolesi).

Accanto al servizio bibliote-
ca (negli orari che più volte ab-
biam riportato su queste co-
lonne), giovedì 7 aprile co-
mincerà il corso di rilegatura li-
bri (due ore settimanali) tenu-
to da Anna Ostanello, che ha
conseguito un notevole suc-
cesso di iscrizioni (già mezza
dozzina i bibliofili che si cimen-
teranno ai telai).

Già dal mese di marzo sono
invece aperte le iscrizioni per il
viaggio a Torino, del 9 aprile,
promosso dallʼassociazione,
alla volta del salone e mostra
mercato del fumetto Torino Co-
mics, che intende valorizzare e
divulgare arte molto spesso ri-
tenuta, a torto, minore (a Bru-
xelles uno dei musei più im-
portanti è proprio quello delle
strisce).

Il 13 aprile si aprono invece
le iscrizioni per il primo corso
di Informatica (aperto a ragaz-
zi e adulti) che si terrà nei me-
si di maggio e giugno, mentre
il 16 aprile è previsto il Con-
certo di Pasqua per voce soli-
sta e piano (a cura di Daniele
Giaccone de “Note in arte” di
Dusino San Michele).

In maggio, sabato 7 mag-
gio, con partenza fissata a
metà mattina, la visita al Bosco
dei Pensieri di Fontanafredda
per una passeggiata “di lettu-
ra”, con Franco Vaccaneo
(presidente della Fondazione)
e il romanzo di Jean Giono
Lʼuomo che piantava gli alberi,
i cui contenuti dopo pranzo (al
grill della tenuta) torneranno
attraverso la mediazione di un
celebre film di animazione. Si
tratta del capolavoro di Frèdè-
rick Back, che ha ottenuto
lʼOscar nel 1988.

Ma in maggio - il 28 - si ter-
rà anche la caccia al tesoro
per bambini e ragazzi (rinvia-
ta…per influenza qualche set-
timana fa), e si cominceranno
a raccogliere le iscrizioni per
due corsi, che saran tenuti a
Erik Bachir, e che riguarderan-
no la lingua araba e la lingua
francese.

G.Sa

Cessole. Lʼassociazione
culturale intitolata al dott. Riz-
zolio si è ritrovata (una ventina
i presenti; tra di essi il parroco)
sabato 26 febbraio nel salone
comunale prossimo agli im-
pianti sportivi, per la presenta-
zione del libro Allʼultimo rintoc-
co di Alessandro Sanscritto e
Roberto Beverino.

Come era successo già ad
Acqui, ad intersecare le pagi-
ne del libro qualche considera-
zione su Bene & Male.

Ma, poiché molti dei conte-
nuti del discorso eran stati trat-
tati poche settimane fa nella
Canonica di San Francesco (a
dire la verità con maggiore vi-
vacità), e non è certo il caso di
ripeterli, proviamo a far correre
il discorso su altri pensieri.

Ecco, allora, un paio di anti-
cipazioni sul prossimo roman-
zo che i due autori stanno pre-
parando.

Frutto di due anni di lavoro,
si svilupperà tra lʼAlessandrino
e Stonehenge, e avrà come
protagonisti un investigatore
privato e uno psicologo (che
sono le proiezioni dei due scrit-
tori). Ancora in alto mare il tito-
lo.

Poi una riflessioni sulle gio-
vani leve cessolesi, cui è affi-
dato il compito di “tirare innan-
zi il discorso sulla poesia” (con
letture e commenti), assecon-
dando una linea di crescita che

fa suo il motto “non facciamoli
solo giocare”.

E, proprio nel nome dei bei
momenti andati, ma solo qual-
che decennio fa, in cui chiesa
e oratorio eran centri formida-
bili di aggregazione (lo ha ri-
cordato Alessandro Sanscritto)
sono state presentate anche
alcune memorie personali.

Ad esempio con il racconto
di chi un tempo era bambina
estremamente libera e felice,
almeno fino al momento del ri-
torno del padre (classe 1908)
dalla guerra. E allora può capi-
tare che una spensierata gio-
ventù, vissuta tra chiesa e
osteria e casa, quasi un tut-
tʼuno spazialmente, possa
avere termine (e non poco
traumatico) con lʼautoritarismo
del padre. E questo per dire di
una relatività che dipende dai
punti di vista.

La chiusura (la semi clausu-
ra) imposta dal rigido genitore
(che diceva di essere stato via
sognando “la famiglia”) da
questi era creduta un “bene”.
Ma imponeva pesanti sacrifici;
era percepito come “male limi-
tante”; e proprio le tante rinun-
ce costituirono la “molla” che
fece trovare nello studio, e nel-
lʼimpegno lʼoccasione di una
concreta possibilità di emanci-
pazione. Borse e concorsi. An-
dar lontano.

Piccole storie. A Cessole.

Bubbio. Sabato 26 febbraio, dalle ore 14, al tradizionale mer-
cato agricolo settimanale della Langa Astigiana, tra i 21 banchi
del mercato agricolo con la frutta, la verdura, il latte fresco, i vi-
ni, i formaggi, le confetture e il miele delle colline della Langa,
cera anche il Leo Club Valli Belbo e Bormida per la vendita del-
le arance. Arance siciliane per il diritto allo studio dei ragazzi ipo-
vedenti e ciechi allʼinterno delle università italiane: lʼiniziativa dei
giovani del Leo Club Valle Belbo e Bormida che con il loro ban-
chetto solidale hanno voluto sostenere il progetto “Uni Leo for
light”. E le retine di arance, di circa un chilogrammo, sono anda-
te letteralmente a ruba.

AVisone è “Gran Carvè”
con i bambini in festa

Visone. Arriva martedì grasso e il carnevale impazza anche a
Visone: il pomeriggio di martedì 8 marzo, grazie allʼattivismo del-
la Pro Loco visonese, sarà interamente dedicato ai festeggia-
menti carnevaleschi. Si comincia alle 14,30 e lʼappuntamento per
i bambini mascherati è in piazza Castello; da qui le mascherine,
a bordo di un trenino, partiranno per una sfilata che toccherà le
principali vie del paese. Sul trenino, insieme ai bambini, troverà
posto anche il “Gran Carvè”, il fantoccio del carnevale, costitui-
to da un manichino imbottito di paglia, che da sempre caratte-
rizza il carnevale visonese.

Sempre a bordo del trenino i bambini torneranno in piazza do-
ve si svolgerà lʼimmancabile rottura delle pentolacce. Al termine,
con un grande falò, si procederà a “bruciare il carnevale”, con
un momento di grande valore tradizionale che sarà preceduto
da una pantomina, realizzata dagli stessi bambini sulla filastroc-
ca “Carnevale vecchio pazzo”.

A carnevale ormai bruciato, la festa troverà degna conclusio-
ne con una distribuzione di pizza per tutti i presenti.

La corale “Voci di Bistagno” in gita
Bistagno. La Corale “Voci di Bistagno”, organizza per sabato

14 e domenica 15 maggio 2011, una viaggio a San Benedetto del
Tronto, Loreto e ai luoghi leopardiani. Loreto è famosa per es-
sere la sede della Basilica della Santa Casa, uno dei più impor-
tanti e antichi santuari di pellegrinaggio del mondo cattolico. La
città è sviluppata intorno alla Basilica, che ospita la celebre reli-
quia della Santa Croce. Per informazioni rivolgersi alla Corale.

Sessame, chiusura strada S.P. 129
Sessame. Da mercoledì 16 febbraio è chiusa al transito la

strada provinciale n. 129 “Sessame - Valle Bormida” nel comu-
ne di Sessame, dal km 1+308 al km 1+821, fino al termine dei la-
vori di ampliamento della rete fognaria. Il cantiere e le relative
modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Provincia di Asti: per la sicurezza
della viabilità in caso di neve

Roccaverano. La Provincia di Asti informa che dal mese di di-
cembre 2010 al 31 marzo e successive stagioni invernali (dal 15
novembre al 31 marzo) lungo lʼintera viabilità provinciale gli au-
toveicoli circolanti dovranno essere muniti di pneumatici inver-
nali (riportanti lʼindicazione M+S) idonei alla marcia su neve o su
ghiaccio oppure devono avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli.

Si precisa che già nellʼordinanza del novembre 2005 si pre-
scriveva lʼobbligo della circolazione con pneumatici da neve o
catene da neve per tutti gli autoveicoli in transito durante la sta-
gione invernale in caso di nevicate, lungo lʼintera viabilità pro-
vinciale nei tratti di strada indicati dallʼapposito segnale. Sono
previste sanzioni amministrative per coloro che non osservano
lʼordinanza.

Roberto Prato Guffanti risponde a Voglino

Bistagno: la discarica
che non esiste...

A Cessole, mostre, incontri, laboratori

Associazione Rizzolio
tantissime iniziative

Con una speciale attenzione ai giovani

Cessole, libri
e piccole storie

Con il Leo Club Valli Belbo e Bormida

A Bubbio il mercato
agricolo solidale



MACCHIINE
MOVIMENTO TERRA

VENDITA - NOLEGGIO - RICAMBI - ASSISTENZA

Esposizione & vendita:
Via Stazione, 32A/2
15010 TERZO (AL)
Tel. 0144 394710

Contatti diretti:
Maurizio 340 2428369

Luigi 348 4431428
Angelo 345 0278585

EDILI - STRADALI
INDUSTRIALI
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Ponti - Reg. Periosa 72 - Tel. 0144 596287

Cerruti Anna
acconciature

Strada Provinciale Valle Bormida, 7
14050 Sessame (AT) - Tel. e fax 0144 392197

www.villacaffarelli.it
info@villacaffarelli.it

Raimondo Giorgio
ARTIGIANO EDILE
Bistagno - Via 8 Marzo, 5
Tel. 0144 79662 - Cell. 335 8357283

ROSSELLI PAOLO
RIVENDITORE OLYMPIA

ASSISTENZA

Via Nizza, 21 - Acqui Terme - Tel. 0144 58241

Officina e carrozzeria
Preparazione rally tuning e off road

Assistenza stradale 24 ore su 24
Spigno Monferrato - Reg. Menasco
Tel. e fax 0144 91641 - Cell. 346 0291472 Piazza San Guido, 53 - Acqui Terme - Tel. 0144 321556

Abbigliamento & Accessori
NUOVE COLLEZIONI per la PRIMAVERA-ESTATE 2011

ELENAMIRÒ • ATELIER FIX DESIGN
(I lovemy T shirt - Fix Jeans - Minnie - Alice…)
FREESOUL • CARLSBERG emolte altre ancora

di Rubba Giorgio

SERRAMENTI ED INFISSI METALLICI
Mombaldone - Via Caldane, 2/A

Tel. ufficio 0144 91174 - Tel. abitazione 0144 950781

Lavorazioni meccaniche
di precisione

Costruzione - Manutenzione
Commercio macchine agricole

ALICE BEL COLLE
Via Stazione, 4/A - Tel. 0144 745424 - Fax 0144 74259

e-mail: rcm.com@libero.it - rcm.tec@libero.it

Antica macelleria e salumeria

RV Roberto Viazzi
Degustazione e vendita dei nostri prodotti

PONTI - Piazza Caduti, 5 - Tel. 0144 596342

SOLIA ANGELO ERMANNO
Lavorazioni agricole conto terzi

Mietitrebbiatura cereali
Essicazione mais biologico

Sgombero neve • Spargimento sale

Ponti - Via Carlo Alberto, 1
Tel. 0144 596156 - Cell. 335 6981556

Renato Malfatto
GEOMETRA

Servizi topografici e catastali
con strumentazione GPS

Progettazione
Consulenze e perizie tecniche di parte

Via Augusto Monti 3 - Ponti
Tel e fax 0144 596361

Cell. 347 9789221
E-mail: remalf@tin.it

PONTI
Domenica 6 marzo 2011

441ª sagra del

POLENTONE
•Mercatino prodotti tipici, antiquariato, curiosità
•Mostra fotografica - Mostra di pittura
•Apertura museo di modellini di macchine agricole
•Ore 11 - Santa messa con partecipazione dei figuranti

•Ore 14,30 - Esibizione del Corpo Bandistico Acquese
•Ore 15 - Corteo storico in costume del 1571
•Ore 15,30 - Rievocazione dell’incontro tra il marchese del Carretto

ed i calderai
•Ore 16 - Incontro con la delegazione della città di Dipignano

in occasione del 46º anniversario di gemellaggio
•Ore 16,30 - Scodellamento del polentone e distribuzione di polenta,

frittata e merluzzo
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Il tutto sarà accompagnato dai vini
della cantina “Tre Secoli” di Ricaldone e Mombaruzzo

Ore 21,30 - Nel salone ex Soms serata danzante con l’orchestra

““LLUUCCKKYY  EE  GGIIAANNNNII  GGRROOUUPP””

AGENZIA ACQUI/OVADA
Agente Filippo Nobile
Corso Dante, 16
Tel. 0144 322408
Fax 0144 322409
acquiterme@agenzie.realemutua.it
SERVIZIO
LIQUIDAZIONE DANNI
Tel. 0144 322408 - Fax 0144 322409
Orario: mercoledì dalle 9 alle 12

ALTRE SEDI
Basaluzzo: Piazza Garibaldi

Tel. e fax 0143 489293
Cassine: Via Alessandria, 25

Tel. e fax 0143 714898
Gavi: Via XX Settembre, 2

Tel. e fax 0143 643536
Ovada: Via Ruffini, 10/A

Tel. 0143 86344
Fax 0143 822695
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Piazzale Vittorio Veneto - Stazione FF.SS.
Acqui Terme - Tel. 0144 322058

di Cristiano
GUGLIERI

L.P.M.
Laboratorio pasticceria

SPECIALITÀ AMARETTI
Via Umberto I, 10 - Morbello

Tel. 0144 768136

UOVA FRESCHE E DERIVATI

AZIENDA AVICOLA
ALLEVAMENTO AVICOLO - Spigno Monferrato

Via Molino Abbazia nuova - Tel. 0144 91105 - Fax 0144 91469
DEPOSITO DI GENOVA BOLZANETO

Via Pastorino, 128 F - Tel. e fax 010 7404193

Cell. 349 6679406
338 2322732

Movimento terra, scavi e demolizioni
Costruzioni e manutenzione di strade e acquedotti • Sgombero neve e spar-
gimento sale • Trinciatura erba su strade pubbliche e private • Realizzazio-
ni e manutenzione aree verdi • Manutenzione idraulico forestale

PONTI
Regione

Oltrebormida, 12
lavalle.snc@tiscali.it

ALOSSA UGO
Impianti termo, idro-sanitari, gas,
Trattamento acque e lattoneria

INSTALLAZIONE ED ASSISTENZA
Piazza Caduti, 29 - PONTI

Tel. e fax 0144 596255 - Tel. abit. 0144 596228
Cell. 335 5983798 - 348 9047645

CLIMATIZZAZIONE

RISCALDAMENTO
A PAVIMENTO

Lavorazione del ferro

Lavorazione alle macchine utensili

Carpenteria su mezzi industriali ed agricoli

ROSO Piergiorgio
15010 Terzo (AL) Reg. Rivere, 22 - Tel. 348 8833109

di CAZZOLA
Commercio macchine

movimento terra e macchine
per l’edilizia e il giardinaggio

Revisioni complete
Esposizione e prove

Strada Statale n. 30 - BISTAGNO - Tel. 0144 79162
www.comat-macchine.it

BISTAGNO
Loc. Torta (S.S. Savona) - Tel. 0144 377139

VEDRANI PAOLA
Panetteria • Frutta e verdura • Alimentari

• Merceria • Giornali e riviste
PONTI - Via Luigi Porta 38

CCaapprraa  MMaauurriizziioo
PPiiccccoollii  llaavvoorrii  ddii  ssccaavvoo

ee  mmoovviimmeennttoo  tteerrrraa
IIrrrriiggaazziioonnii  ggiiaarrddiinnii

DDrreennaaggggii  --  FFooggnnaattuurree
AAccqquueeddoottttii  --  TTrriivveellllaazziioonnii

LLaavvoorrii  eessttiirrppaazziioonnee
vviiggnneettiiRReegg..  CChhiioossssee  --  BBiissttaaggnnoo  --  TTeell..  334477  55115522114444

Direttamente a casa tua un marchio
di garanzia, tradizione e qualità

OLIO EXTRA VERGINE
MOSTO SPREMUTO A FREDDO
Stand degustazione al polentone

BISTAGNO
Reg. Roccaguercia 29 - Tel. 014479104

Agenzia ROSETTA
di Rosetta Soriani

PRATICHE AUTO E MOTO
CONSULENZA

15011 Acqui Terme (AL) - Via Franco Ghione, 13
Tel. 0144 323212

Commercio veicoli
movimento terra,

materiali ferrosi e metalli
Autodemolizioni
BISTAGNO - Reg. Cartesio

Tel. 0144 377037 - Fax 0144 377977
www.fratellierodio.it

E-mail: erodiop@alice.it - info@fratellierodio.it

Tutto è pronto per la
441ª edizione della “Sagra
del Polentone”.

Sarà la prima festa e sa gra
del nuovo anno nelle valli
Bormida e nel l’Acquese e
di venta così an che il primo
polen tone dei cin que che
vengono organizzati dalla
Pro Loco nelle valli Bormi-
da: Ponti, Monastero Bormi-
da, Bubbio, Cassinasco e
Roccaverano.

La Pro Loco organizzatri-
ce della manifestazione, in
colla borazione con il Co-
mune e con il patrocinio
della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno”, della Pro-
vincia di Alessandria e della
Regione Piemonte, ha vara-
to un programma denso di
appuntamenti culturali e
gastronomici. È da otto an-
ni che il polentone è ritor-
nato all’antico; un tempo,
infatti si svolgeva a febbraio e assu meva così il carattere
carnevalesco con la sfilata dei carri allegorici provenien-
ti dai paesi vicini.

Il Polentone rievoca l’umano gesto del marchese del
Carretto, avvenuto nell’anno 1571, allora signore del luo-
go,  allorché offrì ospitalità ad un gruppo di stan chi ed af-
fa mati calderai prove nienti da Dipignano nel consentino
in Calabria.

Il polentone è la manifestazione di maggior richiamo
per il paese e vede il coinvolgimento dell’intera comuni-
tà, che per un giorno si tuffa nei secoli passati, coniugan-
do così storia, tradizioni e cultura del paese.  Al di là del-
lo scodellamento del polentone, che è il momento più tra-

dizionale ed importante
della sagra, molto bella è la
sfilata in costumi d’epoca,
curata e ricercata nei mini-
mi particolari. Il polentone
si ammoderna, si evolve di
anno in anno, con tante pic-
cole novità, ma una cosa ri-
mane immutata nei secoli:
la polenta ed i contorni con
il suo rituale, che gelosa-
mente viene tramandato da
padre in figlio.

La presenza alla sagra
consentirà anche di poter
vedere, ed osservare, nel
borgo vecchio, completa-
mente recuperato, i ruderi
del castello e la vecchia
chiesa di Santa Maria, in sti-
le barocco, che sovrastano
il centro storico.

Inoltre nel portico del pa-
lazzo comunale si può am-
mirare la colonna Antonina
risalente al II secolo dopo
Cristo. Poco distante, vicino

alla bella parrocchiale di N.S. Assunta, si trova l’Oratorio di
San Sebastiano, ufficiato un tempo dalla omonima con-
fraternita, risalente al 1600. Sparse per la dolce campa-
gna che circonda il paese si trovano la chiea di San Roc-
co e la chiesa di San Martino. 

Ma a Ponti, oltre ad osservare, si possono gustare, si la
polenta ed i suoi celebri contorni (frittata di cipolle e
merluzzo), ma anche tutte le specialità della gastronomia
piemontese: la “bagna cauda”, la finanziera, i ravioli al plin,
il bunet e il monte bianco (panna e marroni) e le gusto-
sissime robiole dop di Roccaverano.

La sagra merita la presenza, per gustare, ammirare e sco-
prire cose uniche ed inimitabili.

AUTOTRASPORTI

ROSSELLI

Via Campo Sportivo, 12 - Ponti
Tel. 335 6969372

EEEEddddiiiillll     DDDDeeeellllttttrrrraaaa
di Delpiazzo Gianni e Traversa Rosanna

Edilizia - Ferramenta
Prodotti per l’agricoltura

Montechiaro d’Acqui - Via Nazionale, 70
E-mail: edildeltra@alice.it - Tel. e fax 0144 92108

Cell. 349 6633925 - 347 9801094 

Panetteria • Pasticceria
Produzione propria • Vendita prodotti tipici
PANE FRESCO ANCHE ALLA DOMENICA E FESTIVI

Montechiaro d’Acqui
Via Nazionale 16

Per prenotazioni
tel. 0144 92001
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PESCE
olio di oliva

di Martino G. Paolo
15011 Acqui Terme (AL) - Via Amendola, 108

Tel. 0144 79181 - 333 7356317

BALDOVINO
Onoranze funebri
Scritte lapidi

BISTAGNO
Corso Italia, 53 • Tel. 0144 79486

Farmacia
Centrale
Dr. De Lorenzi

Acqui Terme - Corso Italia, 13
Tel. 0144 322663 - Fax 0144 322307

I NOSTRI SERVIZI:
Autoanalisi

(glicemia,
colesterolo, trigliceridi)

Misurazione
della pressione
Affitto tiralatte

elettrici,
bilance

elettroniche
Test intolleranze

alimentari

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 55
Tel. 0144 322009

Caffè
Caffetteria

Via Garibaldi, 98
Acqui Terme

Tel. 0144 321682

Confartigianato
Alessandria

UFFICIO ZONA
Acqui Terme - Via del Municipio 3

Tel. 0144 323218
Fax 0144 356565

ASSOCIAZIONE LIBERA ARTIGIANA DELLA PROVINCIA

Concessionario Takeuchi
per le province di Alessandria, Asti e Cuneo

Melazzo - Regione Quartino, 17d - Tel. e fax 0144 41157
www.tuttonoleggisrl.it - E-mail: info@tuttonoleggisrl.it
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i Il paese di Ponti vanta origini preromane; venne fondato, come la vicina Acqui, dai Liguri Stazielli, che lasciarono

questo borgo al dominio di Roma.Dell’antica denominazione abbiamo conservato il nome Pontum,dai ponti che i
Romani costruirono sul Bormida, e la “Colonna Antonina”, pietra miliare della via Emilia Scauri, che ancora oggi si
può ammirare sotto il porticato del palazzo comunale.La colonna è testimonianza del primo ripristino (inizio III se-
colo d.C.) della Via Iulia Augusta, importante strada costruita dall’imperatore Augusto in sostituzione della Via Emi-
lia Scauria che conduceva da Roma alla Gallia.

Facciamo un salto nel tempo fino a ritrovare i Marchesi Del Carretto, i quali dominarono questo luogo come Si-
gnori assoluti fino a quando vennero affiancati dai Conti Guerrieri, nobile famiglia mantovana che aveva acquistato
alcune terre in questo paese.Testimonianza del-
la famiglia Del Carretto sono le pietre raffiguranti
lo stemma gentilizio (sui muri di molte case) e i
ruderi del castello dove abitavano, sulla collina
che domina Ponti.A fianco del castello si ergono
il campanile dell’antica parrocchia (la cui prima
costituzione risale ai secoli X/XI) e un vecchio
torrione difensivo denominato “la battagliera”,
complesso in corso di restauro.
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ri

a Correva l’anno 1571 quando un gruppo di cal-
derai provenienti da Dipignano, paese del Co-
sentino, arrivò a Ponti, attirati dalla voce comu-
ne che dipingeva il Marchese Cristoforo Del Car-
retto, feudatario di questo luogo, come una persona di gran cuore.

Giunti al borgo, infreddoliti ed affamati, i calderai chiesero ospitalità al signore della “Casa Carretta”; egli vista la
loro abilità nello stagnare disse:“Se riuscirete ad aggiustare il vecchio, enorme paiolo delle mie cucine, vi darò tan-
ta farina gialla da riempirlo, in modo che possiate sfamarvi tutti”.

Voltò il cavallo e tornò al castello, lì giunto, diede ordine ai suoi servitori di portare il brutto pentolone ai bravi
stagnini che si misero alacremente all’opera facendolo tornare come nuovo.Cristoforo Del Carretto mantenne la pro-
messa; intanto gli abitanti del borgo avevano fraternizzato con i magnani venuti da lontano;ed ecco uscir dagli usci
le brave massaie con le cocche del grembiule in mano:portavano chi uova, chi cipolle, chi merluzzo e chi il vinello
dei nostri colli che dovevano servire per cucinare una frittata. La farina servì a cuocere un’enorme polenta affian-
cata da un altrettanto grande frittata, dono, questa, del buon cuore dei pontesi, sfamò gli infreddoliti magnani. E fu
festa, così grande ed allegra da essere ricordata ogni anno.

ACQUI TERME
Piazza Orto San Pietro, 29

Via Nizza, 67

NOVI LIGURE
Via Ovada, 69

MERCATI RIONALI
Martedì ACQUI TERME

Mercoledì SPIGNO MONFERRATO
Giovedì MONASTERO BORMIDA

Venerdì CORTEMILIA
Sabato CASTELLAZZO BORMIDA

LINEA FRUTTA srl

441ª Sagra del Polentone di Ponti
Domenica 6 marzo 2011



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 27L’ANCORA
6 MARZO 2011

L’EMPORIO
di Fior Alessandro & C. sas

Ferramenta - Bulloneria - Colori
Attrezzature e prodotti per l’agricoltura - Fitofarmaci

Bombole gas gpl - Duplicazione chiavi

Via XXV Aprile, 11 - Bistagno - Tel. e fax 0144 79373
E-mail: emporio@fiorarturo.191.it

Articoli per illuminazione
Impianti elettrici

Automazioni
BISTAGNO

Corso Italia, 50 - Tel. e fax 0144 79941

FIAT • ALFA • MERCEDES
AUDI • VOLKSWAGEN

Auto aziendali usate
di tutte le marche
Via Alberto da Giussano, 26 - Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 319038 - Cell. 346 0817311
E-mail: autospecial@alice.it

P.L. IMPIANTI
di Luca Pileri

Manutenzione e installazione
impianti elettrici
Opere murarie

Via G. Saracco, 46 - Bistagno - Cell. 349 2440662

SALUMI
&
FORMAGGI

STOCCAFISSO
&

MERLUZZO
…antichi sapori dimenticati
di RAFFAELLO e SIMONA ROVERA& C. s.a.s.

Dep. Tel. 0144 91158-Piazza IV Novembre 3/A-15018 Spigno Monferrato

MERCATI: martedì e venerdì Acqui Terme - mercoledì Carcare
giovedì Cairo Montenotte - sabato Millesimo

ddaa MMiicchheelliinnoo

ACQUI CARTA s.a.s. di Moresini M. & C.

IMBALLAGGI PUBBLICITARI - CANCELLERIA
CARTE e CARTONI - MATERIE PLASTICHE

ingrosso e dettaglio
ACQUI TERME - Via Cassarogna, 131 - Tel. 0144 356524

Az. Agricola Adorno Andrea
Produzione vini tipici e robiola di Roccaverano dop

Vendita carni del proprio allevamento
Reg. Cravarezza, 50 - Ponti - Tel e fax 0144 596112 - Cell. 328 7130800

www.adornoprodottitipici.com
E-mail: info@adornoprodottitipici.comn

GRI
SCAVI di Ravetta Walter - Bistagno

Via XX Aprile, 3 - Cell. 335 605461

Scavi - Demolizioni - Frantumazione
Riciclaggio materiali di risulta

Movimento terra - Lavori in terra armata
Strade - Acquedotti - Fognature

Lavorazioni agricole

TRE SECOLI S.C.A.
VITICOLTORI IN PIEMONTE DAL 1887

VIA STAZIONE, 15 - MOMBARUZZO AT
TEL. 0141 77019 - FAX 0144 774445

www.tresecoli.com - info@tresecoli.com

Via Santa Caterina - Ponti (AL) - Tel. 0144 596346
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GUAZZO Pier Giuseppe

Ponti - Via Chiabrera, 14
Tel. 0144 596260 - 335 6979659

Lavorazione artigianale
del ferro

Monastero
Bormida
Reg. San

Desiderio, 78
Tel. e fax

0144 596134
Cell.

339 8807361

Produzione e vendita
robiole di pura capra
di Roccaverano dop

Copertina “Domenica del Corriere,
21 febbraio 1932,
disegno di A. Beltrame

CENTRO REVISIONI
Vendita autoveicoli

nuovi ed usati
Officina e assistenza

Carrozzeria
Via Roma, 5 - Bistagno

Tel. 0144 377003

BARBERIS
s.a.s.

Organizzato

PROSSIMA APERTURA NUOVO AGRITURISMO

MOLINO
CAGNOLO
di Lorenzo & figlio snc

dove la farina è di qualità
sia essa di frumento
che di granoturco

Le migliori farine
per panificazione
e per polenta.
A buon intenditor…

BISTAGNO (AL) Via Torta, 76 - Tel. 0144 79170

IMPRESA EDILE

IVALDI EUGENIO
MONTECHIARO D’ACQUI

Regione Vaccamorta, 1 - Tel. 0144 92304

Associazione

Turistica

Pro Loco Ponti

Piazza Caduti, 10

www.prolocoponti.com
E-mail: proponti@tiscali.it

Tel. 0144 596125
Fax 0144 596273
Cell. 346 6749831

Si ringraziano
tutte le ditte
e i volontari

che sostengono
le manifestazioni

organizzate
dalla Pro - Loco
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Cortemilia. Il Carnevale nel-
la capitale della nocciola tonda
e gentile di Langa, è una festa
ritrovata e sarà anche que-
stʼanno, allʼinsegna dellʼ“Orso
di Piume”, e vivrà il suo appun-
tamento clou, domenica 6 mar-
zo e poi domenica 13 a Mone-
siglio e domenica 20 a Prunet-
to. E questa è la grande novità,
infatti la manifestazione è or-
ganizzata dai comuni di Corte-
milia, Monesiglio e Prunetto e
vede la collaborazione della
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa”.

Tre importanti appuntamenti,
il primo a Cortemilia, domenica
6 marzo a partire dalle ore 15
con ritrovo in piazza Savona;
alle ore 15.30, sfilata per le vie
del paese; alle ore 17, premia-
zione carri in piazza Oscar Mo-
linari, distribuzione gratuita di
bugie, piote dʼl urs, cioccolata
calda e vin brulé a cura della
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa”.

Seconda tappa, domenica 13
a Monesiglio: alle ore 15.30, ri-
trovo carri in piazza Cavour; al-
le ore 16, sfilata per le vie del
paese; alle ore 17, premiazione
carri in piazza Cavour, distribu-
zione di pane, salsiccia e dolci.

Terza e ultima tappa a Pru-
netto, domenica 20 marzo: alle
ore 9, colazione per i carristi in
piazza Savona a Cortemilia; al-
le ore 12.30 pranzo presso il ri-
storante “I Quattro Borghi” a
Gottasecca; alle ore 16, sfilata
dei carri, presentazione “Gara di
torte dolci e salate”; alle ore
17.30, si balla con lʼorchestra
“Fratelli di Campagna”; alle ore
19, premiazione gara delle tor-
te, segue cena sinoira; alle ore
20, premiazione carri allegorici;
alle ore 21.30, un arrivederci al
carnevale, si brucia il tradizio-
nale “pupazzo”.

Per informazioni: Ufficio Turi-
stico Comune di Cortemilia, tel.
0173 81027; Ufficio Turistico

Comunità Montana “Alta Lan-
ga”, tel. 0173 821568, (lunedì,
martedì e venerdì mattina).

Da oltre 6 anni, nella capita-
le della nocciola il carnevale è
allʼinsegna dellʼOrso di Piume,
grazie ad una riscoperta del-
lʼEcomuseo dei Terrazzamenti e
della Vite. Che così spiegava:
«La festa si era persa tra le pie-
ghe del tempo e lì sarebbe sta-
ta se non si fossero verificate al-
cune fortunate coincidenze. La
riproposta delle ritualità popolari
è un fenomeno culturale che
sta occupando spazi inediti nel-
la nostra società complessa,
sempre più bisognosa di una
riscoperta delle proprie radici e
dei propri tratti distintivi. In que-
sto contesto le feste e le tradi-
zioni rappresentano importanti
risorse per le nostre comunità
rurali che intendono ripensare il
loro sviluppo culturale, ed anche
economico, in funzione dei sa-
peri delle generazioni trascorse
e della loro consapevole - e più
adatta - attualizzazione nei con-
testi delle comunità di riferi-
mento. Ed una di queste è la
sua descrizione, cosa rara, in
una pagina del celebre libro “I
Sansôssì” scritto da Augusto
Monti, maestro di Cesare Pa-
vese.

LʼOrso di Piume sta a signifi-
care, nel periodo del Carneva-
le, un ritorno alla natura, alla
Langa selvatica, custode di mi-
steri, di segreti e al tempo stes-
so generatrice di nuove fertilità.
Non manca lʼormai famoso Or-
so di Piume, a cui si sono af-
fiancate figure altrettanto temi-
bili quali lupi, caproni, uomini
albero.

Il Carnevale di Cortemilia è
un momento in cui poter sov-
vertire le regole, tornare e far
parte della natura e armati di
campanacci e sonagli dare il
benvenuto alla primavera che si
appresta a risvegliarsi».

G.S.

Spigno Monferrato. La Bol-
lente non è una testata sempre
“cordiale” (ricorriamo allʼeufe-
mismo) quando deve parlare
del Ferraris. Ma nellʼottobre
1894 dispensa parola di miele.

Lʼ“attacco” (ovvero lʼinizio;
non cʼè nessuna intenzione
belligerante, come detto) de
La festa operaia di Spigno
Monferrato, lʼampio articolo
che sta in prima pagina (e poi
gira in seconda) sul numero
del 18 -19 ottobre è condotto
con un tono dolce, ricco di lu-
singhe.

“Lʼon. Maggiorino Ferraris,
Ministro per le Poste e pei Te-
legrafi, venne da Roma ad as-
sistere alla genialissima festa
della cooperazione e del mu-
tuo soccorso che la società
operaia di Spigno Monferrato
ha celebrato domenica.

E così, mentre un altro Mini-
stro del Re, il Ministro della
Marina, a Genova, consegna-
va la bandiera dʼItalia al co-
mandante della Gran nave
Umberto, quella bandiera che
tutti si vorrebbe più che simbo-
lo di guerra, simbolo di pace e
di concordia nelle nobili lotte
del lavoro, il rappresentante
dʼAcqui nelle aule di Monteci-
torio e nei Consigli della Coro-
na, Maggiorino Ferraris, lunge
dal frastuono dei grandi e di-
spendiosi ricevimenti ufficiali,
andava a nascondersi nella
umile sala della società di Spi-
gno Monferrato, in mezzo agli
Operai e agli Agricoltori, e a
cercare nuovo impulso allʼope-
ra sua grande di cittadino, di
scienziato [uomo di scienza
nel senso più ampio del termi-
ne] e di legislatore devoto agli
studi e ai miglioramenti sociali.

Dovrebbe esserci anche Sa-
racco (invece assente, che
aderisce per lettera: e, tenen-
do conto che spesso ciò si ri-
pete negli anni successivi, ci
pare di cogliere una certa se-
verità, un distacco dalla mon-
danità nellʼuomo di Bistagno,
più in là con gli anni, che par-
tecipa a questi incontri proprio
quando non può farne a meno;
e che da essi si allontana il pri-
ma possibile). Ma non manca-
no, con il Cav. Guido Baccala-
rio (segretario di gabinetto del
Ferraris, futura colonna della
redazione de “Nuova Antolo-
gia”, compagno di mille avven-
ture; tra queste, nel giugno
1882, la problematica traver-
sata che portò Maggiorino e
Guido a Caprera, per le solen-
ni esequie di Garibaldi, con la
cronaca vergata proprio dal
Ferraris - cfr. ITER 7, novem-
bre 2006; il contributo ha titolo
1882, a Caprera, via mare, con
Maggiorino, pp. 3-11) e i sin-
daci dei municipi vicini, gli ono-
revoli Borgatta e Sanguinetti,
gli avvocati-giornalisti Giardini
[dovrebbe essere lui lʼestenso-
re della cronaca] e Guglieri,
poi Flaminio Toso, poi lʼaltra
penna Carlo Chiaborelli.

“Il paese, splendido nella lu-
ce meridiana, e nel tepore di
una giornata veramente pri-
maverile, in autunno, offriva
uno spettacolo meraviglioso di
festosità entusiastica”.

A far gli onori di casa il sin-
daco del paese Antonio Nani e
il presidente della Società
Operaia Carlo Parigi.

“La Banda di Cairo Monte-
notte, che aveva seguito a Spi-
gno lʼonorevole Adolfo Sangui-
netti, suonava con una insi-
stenza degna di encomio la
Marcia reale: una trentina di
portabandiere, fendendo la fol-
la, volgevano ai locali della So-
cietà: ed alle finestre, e sugli

alberi di un viale, altri orifiam-
ma si agitavano, salutando la
venuta dellʼuomo che è orgo-
glio, gloria e speranza del no-
stro paese. Ai balconi, tra gli
orifiamma e tra una pioggia di
fiori, altri fiori sorridevano nelle
pupille glauche o nere di fan-
ciulle splendide per candore e
di donne superbe di salute,
bellezza e di forza”.

(“La Gazzetta Piemontese”,
con Statiello, segnala lʼintento
improvviso di alcune signore
acquesi, che offrirono agli
ospiti di più alto riguardo “la te-
la di un finissimo ricamo a ba-
se di freddure riuscitissime e
scoppiettanti, che suscitarono
vivissima ilarità”).

Così leggevano (…se non
eran analfabeti) i nostri tri-
snonni.
Maggiorino Ferraris
un (altro) uomo del destino

Ma i dati sin qui riassunti
son di cornice. Veniamo a
Maggiorino. E alla sua “parola
ineffabile”. Proprio così.

“Di ciò che ha detto Maggio-
rino Ferraris io ricordo troppo
e nulla; certo io non potrò deli-
neare neppur di lontano, né
per forma, né per concetto, le
tante cose belle e grandi che
sono scaturite dal suo labbro
inspirato. Egli ha trascinato tut-
ti, ha trascinato me, con tutti
così in alto, che soltanto il pen-
siero arrivava a stento a quel-
la altezza: il ricordo oggi rima-
ne sempre grande, ma confu-
so; e la penna si rifiuta di rife-
rirne le impressioni ai lettori.

***
Maggiorino è un oratore.

Non lʼarte della parola, ma la
spontaneità meravigliosa della
parola e la forza delle idee mo-
bili e generose danno alla sua
voce un fascino che nessuno
potrebbe immaginare senza
averlo subito.

Egli non è il più modesto
agricoltore che, ad agosto, la-
vora nel suo orto cercando il
miglioramento di una specie di
legumi e parla apertamente e
strettamente, alla buona, il dia-
letto dʼAcqui col suo mezza-
dro.

Non è più il dilettante foto-
grafo, dallʼocchio calmo, che
va, da solo, vestito alla paesa-
na, attraverso alle colline e al-
le valli, cercando allʼobiettivo
un buon soggetto da ritrarre.
“Egli si trasforma”. Dal suo
sguardo si sprigiona una luce
potente, misteriosa, amma-
gliante, trionfale: trionfale per-
ché Egli non parla se non
quando è convinto di unʼidea e
questa idea la colorisce, la
spiega, la sostiene con tanta
energia, con tanta franchezza,
con tanto entusiasmo da tra-
scinare allʼapplauso frenetico e
talvolta alla lacrime coloro che
stanno ad ascoltarlo.

Eʼ così che Maggiorino Fer-
raris a trentʼanni, in virtù del
suo ingegno e delle sue idee,
rivelate prima daʼ suoi scritti,
poi da discorsi impressi per
lʼeternità nella mente dei suoi
elettori, si vide aperte le porte
di Montecitorio: è così che a
Montecitorio, egli, giovanissi-
mo, tra i giovani, acquistò su-
bito fama di valente e fece pre-
sagire la splendida carriera
parlamentare che Egli doveva
compiere e che ha in gran par-
te compiuta”.

G.Sa (continua)
Non manca nel simposio lo

champagne, ma è uno cham-
pagne nostrale, ma non per
questo meno buono e anzi a
tale da poter combattere e vin-
cere il confronto di certi vini
stranieri.

Spigno Monferrato. Lʼanni-
versario del 150º dellʼUnità non
“passa” solo dai grandi centri
urbani, dalle tre nostre capitali
(Torino, Firenze, Roma).

Vero: particolare suggestio-
ne ed emozione la vive Torino,
e proprio le redazioni dei quoti-
diani (da “La Stampa” a “Re-
pubblica”, ora sul nazionale, ora
sulle pagine piemontesi) sono
attentissime ad accompagnare
le date anniversarie: festeggia-
ta, il 18 febbraio, la prima riu-
nione del Parlamento del Regno
dʼItalia, ovvio che tutto si con-
centri sul 17 marzo. Che sotto la
Mole porterà tante, tantissime
iniziative. Mostre, rassegne,
concorsi che eleggono così To-
rino meta principe anche del tu-
rismo scolastico.

Ma il Piemonte delle “patrie
piccole”, pur rimanendo sullo
sfondo, non è da dimenticare.

Proprio Massimo Novelli, su
“Repubblica” di domenica 27 ri-
cordava lʼinsurrezione della cit-
tadella di Alessandria nel 1821
e poi il centro di reclutamento
garibaldino che ad Acqui venne
allestito nel 1859 (per saperne
di più, naturalmente, si può ve-
dere anche lʼarchivio digitale
del nostro giornale).

Né si può dimenticare, ag-
giungiamo, Bistagno patria di
Saracco e Monteverde, Carto-
sio pronta ad ospitare Santorre
di Santarosa, lʼintera Valle Bor-
mida percorsa nel 1848 dai mil-
le fermenti di un vento nuovo,
che Augusto Monti narra nei
Sansôssì…

“E il tempo passava e gli
eventi incalzavano: 22 marzo
[1848] la guerra; 24 marzo, Car-
lo Alberto è venuto ad Alessan-
dria a mettersi a testa delle trup-
pe. Eʼ lʼaprile. Goito e il suo pon-
te, che le pile ruinano, ma le
spallette restan su, e lì sopra i
bersaglieri passano un dopo
lʼaltro come gatti, e son di là a
dar la caccia ai mangia sugna.
Monzambano, Valeggio. Esul-
tanza matta in tutto il Piemon-
te…”.

E Papà Bartolomeo, giova-
ne scolare di retorica, al bivio.
Davanti due strade.

Lasciato il collegio di Corte-
milia, può salire a Castino, e
poi scendere ad Alba, al depo-
sito, dove ci si arruola; lì si diri-
gono la maggioranza dei com-
pagni.

O scendere a dare un saluto
a casa, ai “paesi sottani”? Un
compagno di Bistagno vi si av-
via; lo farà anche Bartolomeo
(“la mamma…, la casa … il
prete di Ponti”), e sarà lʼerrore
di una vita.

Quei protagonisti
Giuseppe Bella, Giuseppe

Saracco e Giulio Monteverde
sono i personaggi che, ora nel-
le pagine di Acqui, ora in quel-
le dellʼAcquese, “LʼAncora” ha
provato a riportare alla ribalta,
battendo - di preferenza - tra
cronache giornalistiche e volu-
mi dimenticati.

Bistagno e Acqui (cui presto,
prossimamente, torneremo: per
dire di un celebre discorso di
Saracco che tenne nel novem-
bre 1897, ed ebbe eco nazio-
nale: un discorso che suscitò
critiche forti, e fece scalpore,
sul “siamo poveri”, e che co-
strinse il Sindaco a spiegarsi
ancora meglio sulle pagine de
“Nuova Antologia”) sono stati i
luoghi che abbiamo privilegiato.

Ma lʼintenzione è quella di al-
largare il compasso.

Eccoci allora a Spigno Mon-
ferrato. Eʼ qui che, almeno ini-
zialmente, tenteremo di com-
porre il cammeo che concerne
la figura “del quarto dei tre mo-
schettieri” dellʼItalia ottocente-
sca. Dopo Bella, Saracco e
Monteverde (che ricordiamo fu-
ron tutti e tre senatori), eccoci a
Maggiorino Ferraris.

Deputato. Di lì ad un niente
direttore proprietario de “Nuova
Antologia”. Uomo di governo.
E poi senatore.

Acquese, certo. Per il quale,
però, uno dei più efficaci ritratti
viene proprio da Spigno. Lʼoc-
casione?

La festa della locale Società
Operaia, che si tiene il 14 otto-
bre 1894.

Per lʼevento tre le cronache a
disposizione: con quelle della
“Gazzetta dʼAcqui” (di fatto il
giornale del deputato), “La Bol-
lente” (in altre occasioni forte-
mente critica, ma che qui sopi-
sce ogni tentazione) e quella
de “La Gazzetta Piemontese”,
con la corrispondenza di un in-
viato che si firma “Staziello”.

Cortemilia. Non cʼè festa o ri-
correnza importante che non
venga celebrata con una ricet-
ta, un dolce inventato per lʼoc-
casione.

Quando, nel 2005, lʼEcomu-
seo dei Terrazzamenti e della
Vite, con il sostegno scientifico
di etnologi universitari e con la
fondamentale collaborazione
delle associazioni locali, ha ri-
proposto il carnevale con la fi-
gura dellʼOrso di Piume - mira-
bilmente descritta da Augusto
Monti in alcune pagine del San-
sossi - è sembrato doveroso fe-
steggiare questo importante
evento con un dolce pensato
per lʼoccasione.

Questo dolce avrebbe dovu-
to avere il colore caldo e lʼaspet-
to scarmigliato delle piume che
disordinatamente rivestono il
nostro Orso; una consistenza
croccante allʼesterno e morbida
allʼinterno, così comʼè il carat-
tere degli Orsi dellʼAlta Langa;
una forma che potesse far ri-
cordare un gesto di vicinanza
ed amicizia con il mondo sel-
vatico.

Questa è la vera storia delle
Piote dʼl Urs, dolce della tradi-

zione innovativa del carnevale
cortemiliese, divenuto tale gra-
zie ad unʼidea di Carlino Vinot-
to, appassionato gastronomo,
realizzata per lʼEcomueso dei
Terrazzamenti e della Vite.

La ricetta: farina, uova, burro,
uvetta, mandorle e un... segre-
to.

E anche per questʼanno si
potrà gustare questi dolci rea-
lizzati nel laboratorio pasticceria
del panificio dei fratelli Cane,
che verranno distribuite nel po-
meriggio di domenica 6 marzo.

Bubbio. Pubblichiamo una
lettera aperta al Sindaco e al-
lʼAmministrazione comunale di
Bubbio da parte di un gruppo di
cittadini bubbiesi: «Corre voce
che per risolvere lʼannoso pro-
blema delle auto in sosta vieta-
ta nella parte di via Roma anti-
stante il ristorante “Teresio” si
vorrebbe creare un posteggio
autorizzato, distruggendo la zo-
na pedonale che costeggia i
giardini e che per gran parte
dellʼanno è il luogo dʼincontro
preferito di bubbiesi e villeg-
gianti. Attualmente chi arriva in
paese ha lʼimmediata visione di
un ambiente vivo e piacevole
proprio grazie al nostro parco
comunale (pur già molto impo-
verito dai passati interventi di-
struttivi) di cui è parte non se-
condaria la striscia pedonale
che si vorrebbe eliminare e che
ospita le panchine su cui so-
stano giovani ed anziani ad ogni
ora del giorno.

Noi pensiamo che tale sito
faccia parte delle attrattive che
il paese offre ai propri abitanti ed
anche ai turisti che sempre più
numerosi dimostrano di ap-
prezzarlo.

Sarebbe quindi un grave er-
rore impoverire ulteriormente il
“salotto buono” del nostro pae-

se a causa di (pochi in verità)
maleducati che non rispettano
le regole creando disagio e an-
che pericolo alle auto in transi-
to. Non accettiamo che per tol-
lerare le cattive abitudini di po-
chi si danneggi la qualità della
vita ed il turismo che è un aspet-
to importante per le attività com-
merciali del paese. Le attrattive
di Bubbio sono la ridente posi-
zione geografica, i buoni pro-
dotti e, non ultimo, la bellezza
del suo centro storico di cui i
giardini sono una parte caratte-
ristica e unica. Siamo sicuri che
si troveranno altre soluzioni al
problema e siamo disposti a
collaborare per una soluzione
che non danneggi lʼattuale si-
tuazione del nostro patrimonio
comune. Confidando nel buon
senso dellʼamministrazione co-
munale e sicuri della volontà di
operare per il bene del paese,
suggeriamo di destinare la som-
ma necessarie per il posteggio
ad interventi di miglioria per il
parco comunale».

Lettera firmata
***

Per chi vuole sostenere que-
sta iniziativa può firmare presso
la Tabaccheria Taricco in via
Roma o la Merceria Ago e Filo
in piazza Castello.

Domenica 6 e poi 13 e 20 marzo

Cortemilia, carnevale
con l’Orso di Piume

L’on. Ferraris in visita... il 14 ottobre 1894

A Spigno con Maggiorino
speranza del paese

ll contributo della Valle Bormida

Storie e ritratti
per i 150 anni dell’Unità

Pensato a Cortemilia per l’occasione

Carnevale più dolce
con le “Piote d’l urs”

Bubbio, un posteggio
rovinerebbe il salottobuono

Maggiorino Ferraris
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Bubbio. Domenica 6 marzo
riparte lʼattività della Bottega
del Vino della Langa Astigiana.

La struttura aperta nellʼanno
2009 attualmente è costituita
da 17 aziende vitivinicole del
territorio dei comuni della Co-
munità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida e dai comu-
ni di Bubbio, Cassinasco, Ca-
stel Boglione, Cessole, Loaz-
zolo, Monastero Bormida,
Montabone, Rocchetta Pala-
fea e Roccaverano.

La sede è situata nel comu-
ne di Bubbio, in Via Consortile
8 in locali ristrutturati che un
tempo erano adibiti a filanda.

Nella sede, gestita dalla so-
cietà Arbiora (dellʼenologo ed
esperto enograstronomo Gian-
domenico Negro) sono messi
in vendita i vini dei produttori
associati oltre ai formaggi e al-
tri prodotti tipici locali.

Lʼorario di apertura è previ-
sto dal giovedì alla domenica
dalle ore 10 alle ore 20.

La Bottega del Vino, ricono-
sciuta dalla Regione Piemon-
te, attualmente è preseduta
dal presidente Gianfranco To-
relli e da un consiglio direttivo
composto da: Sergio Primosig
in rappresentanza della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, Carlo Mi-
gliardi, in rappresentanza dei
comuni soci fondatori; Pietro
Cirio, Fabrizio Monteleone,
Giovanni Gallo, Gian Domeni-
co Negro, Luigino Paroldo,
Bruno Cerutti in rappresen-
tanza dei produttori vitivinico-
li.

Queste le aziende vitivini-
cole che costituiscono la Bot-

tega del Vino: az. agr. Borgo-
maragliano di Carlo Galliano,
regione S.Sebastiano 2, Lo-
azzolo; az. agr. Forteto Della
Luja s.s. di Scaglione, regione
Bricco Rosso, Candelette 4,
Loazzolo; az. agr. Giovanni
Gallo e Bartolomeo, regione
Cabonaldo 6, Montabone. az.
agr. Ca ed Cerutti di Cerutti
Bruno, via Canelli 202, Cassi-
nasco; az. agr. La Tavoletta di
Cerutti Piero, via Canelli 204,
Cassinasco; az. agr. Mario To-
relli di Torelli Gianfranco, re-
gione San Grato, Bubbio; az.
agr. Monteleone Filippo e Fa-
brizio, regione Regnassini 10,
Monastero Bormida; az. agr.
Pianbello di Cirio Pietro, stra-
da per Canelli 25, Loazzolo;
Cerutti Enrico, via Canelli,
Cassinasco; Hohler Remo e
Karin, regione Bricco Bosetti
85, Cassinasco; Macario
Giorgio, strada Valle Vento
16, Castel Boglione; Paroldo
Luigino, regione Paroldo 1,
Vesime; Cascina Pastori s.s.
regione Cafra 172, Bubbio. Fi-
lipetti Ennio, via Galvagno 21,
Cassinasco. Marengo Paolo,
via Saracco 14, Castel Roc-
chero.

Domenica 6 marzo alle ore
11, è prevista la presentazione
e lʼapertura dellʼattività della
Bottega del Vino per lʼanno
2011.

Durante la manifestazione il
presidente Torelli Gianfranco
illustrerà il programma di attivi-
tà per lʼanno in corso e sarà of-
ferto da parte dei soci un ape-
ritivo a tutte le persone pre-
senti.

G.S.

Loazzolo. Il Circolo Cultura-
le Langa Astigiana, Onlus (se-
de a Loazzolo) ha indetto la 9ª
edizione del concorso lettera-
rio, per opere inedite in lingua
piemontese, intitolato “La me
tèra e la so gent”.

Spiega Silvana Testore, in-
segnate, una delle fondatrici
del Circolo (unitamente a Cla-
ra, Renzo e Gigi Gallareto),
cultrice e appassionata di sto-
ria, tradizioni e cultura delle
nostre plaghe e del Piemonte.
«È nostro preciso intendi-

mento, e del resto uno degli
obiettivi principali del nostro
statuto, invogliare tutti a scri-
vere esprimendosi nella parla-
ta del proprio paese, contri-
buendo, nel nostro piccolo, al
mantenimento della bella Lin-
gua Piemontese in tutte le sue
diverse sfumature che la ren-
dono così speciale ed unica.
Anche quest’anno si è deciso
di non indicare l’argomento de-
gli elaborati perché ognuno
possa esprimere i propri senti-
menti più profondi in piena li-
bertà. Invitiamo tutti, in partico-
lar modo i giovani, a proporsi
come scrittori e cantori, nella
parlata del proprio paese, del
proprio territorio e ad inviarci
elaborati relativi al bando».

Da preambolo al bando la
bella e celebre poesia “Vita,
sto`ria bela” di Armando Mot-
tura (uno dei massimi poeti
piemontesi), che recita: «Vita,
stòria bela/che a fà piesì con-
tela./Anche se ‘t ses nen tu-
ta/sempre come veurrìo./An-
che se ‘n certe ore - strach,
ësperdù, ‘nrabia` -/ dioma che
‘t ses mach bruta,/ vita,/ti ‘t re-
ste mach la sola/còsa pressio-
sa e nòstra/da gòde frisa a fri-
sa,/ da seufre fin-a an fond./La
nòstra stòria bela/che a fà pie-
sì contela/e dëspiesì lasse-
la,/ùnica fà ula vera».

Il concorso è aperto a tutti si
articola in quattro sezioni: Se-
zione A: Racconto inedito in
prosa, potrà essere una novel-
la, un racconto di vita vissuta,
una fiaba, una favola… Sezio-
ne B: Poesia, al massimo tre
poesie inedite, alla data della
pubblicazione del bando, che
non superino i 40 versi ciascu-
na. Sezione C: Riservato alle
scuole Primarie e alle Secon-
darie di primo grado, che po-
tranno partecipare con ogni ti-
po di testo: proverbi, conte, fa-
vole, indovinelli, canzoni, fila-
strocche, poesie, ricerche,…
Sarà molto gradita la parteci-
pazione degli autori e delle in-
segnanti alla premiazione con
letture o rappresentazioni de-
gli elaborati inviati. Sezione D:
Copione teatrale inedito e mai
rappresentato. Ogni elaborato
scritto esclusivamente in lin-
gua piemontese andrà inviato
a Circolo Culturale “Langa
Astigiana”, via G. Penna 1,
14051 Loazzolo (Asti) entro lu-
nedì 4 aprile 2011 (farà fede il
timbro postale), in 5 copie ri-
gorosamente anonime, con-

trassegnate da uno pseudoni-
mo.

A tal proposito si invitano gli
autori, che hanno già parteci-
pato alle scorse edizioni, a fir-
marsi con uno pseudonimo mai
usato, infatti intendiamo pubbli-
care un’antologia che raccolga
le migliori opere inviate nei pre-
cedenti cinque anni di concor-
so e desideriamo, oltre al nome
degli autori, inserire anche lo
pseudonimo che hanno utiliz-
zato per presentare il proprio
lavoro. I concorrenti, inoltre, do-
vranno allegare ai loro lavori
una scheda recante nome e
cognome, indirizzo e numero
telefonico. La scheda dovrà es-
sere chiusa in una busta con in-
dicato all’esterno lo pseudoni-
mo scelto per contrassegnare il
proprio elaborato. Tutte le ope-
re pervenute saranno selezio-
nate da una giuria formata da
esperti di lingua piemontese e
resa nota solo il giorno della
premiazione. La giuria si riser-
va di non accettare scritti con
grafia incomprensibile o recan-
ti segni che potrebbero portare
all’identificazione dell’autore
stesso. La giuria esprimerà un
giudizio insindacabile che por-
terà alla premiazione di un vin-
citore per ognuna delle sezioni.
Le opere non verranno restitui-
te e saranno pubblicate sul
mensile Langa Astigiana e su
una possibile raccolta di tutti i
lavori più meritevoli. Ad ogni
autore sarà rilasciato un atte-
stato di partecipazione. Ad ogni
vincitore sarà consegnato il se-
guente premio: Sezione A, 200
euro; Sezione B, 200 euro; Se-
zione C, 200 euro; Sezione D,
300 euro e la possibilità di rap-
presentare l’opera durante la 9ª
edizione della rassegna teatra-
le organizzata dal Circolo Cul-
turale Langa Astigiana “Tucc a
Teatro” 2011/2012, organizzata
dal Circolo Cultrurale Langa
Astigiana nel teatro comunale
di Monastero Bormida. La pre-
miazione si svolgerà durante la
manifestazione “E s’as trovejs-
so an Langa?”, 10ª “Festa del-
la Lingua Piemontese” nella
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” che si
terrà domenica 12 giugno,
presso la sede operativa del
Circolo, in Loazzolo, via G.Pen-
na 1. La partecipazione com-
porta l’accettazione del presen-
te bando. I dati anagrafici per-
sonali forniti dai partecipanti al
nostro Circolo Culturale sono
esclusivamente finalizzati al re-
golare svolgimento del concor-
so letterario e non verranno di-
vulgati.

Per eventuali informazioni
contattare il Circolo Culturale
“Langa Astigiana”, via G. Pen-
na 1, 14050 Loazzolo (tel. e fax
0144 87185, oppuire Clara 340
0571747, Silvana 333
6669909; e-mail: circolocultura-
lelangaastigiana@virgilio.it). Il
bando è scaricabile dal sito in-
ternet www.circololangaastigia-
na.com.

Mombaruzzo. Nel corso della visita pastorale, Il vescovo della
Diocesi di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi, giovedì 24 feb-
braio, accompagnato dal parroco don Pietro Bellati ha incontra-
to gli amministratori e i dipendenti comunali. Assente, per indi-
sposizione, il sindaco Giovanni Spandonaro, è stato il suo vice
Gian Franco Calvi a presentare la “complessa” realtà comunale.
In precedenza il Vescovo aveva incontrato gli alunni e gli inse-
gnanti delle scuole del paese.

Alice Bel Colle. È decedu-
to venerdì 25 febbraio, nella
sua casa, Michele (Michinein)
Viotti, 101 anni, il nonno ultra-
centenario di Alice e tra i più
longevi dellʼintera provincia.

Nonno Michele era nato ad
Alice Bel Colle il 18 marzo del
1909 e qui è sempre rimasto.
La sua è stata una vita di lavo-
ro sempre dedicato allʼattenta
cura delle sue vigne.

Michinein, il 27 aprile del
1926 si sposa con Pierina Giu-
liano di Castelletto dʼErro e
dalla loro felice unione nasco-
no Carla, Fausto e Guido. Pie-
rina e Michele, lavorano la ter-
ra ad Alice, prima come mez-
zadri e poi come proprietari.
Lavoro, famiglia, fede, i loro
ideali, che hanno trasmesso a
figli, nipoti e pronipoti.

Nonno Michele era un poz-
zo di memoria, ricordi e sag-
gezza.

Lʼintera comunità alicese, e
non solo, ha voluto testimonia-
re e porgere lʼultimo saluto a
Michinein, partecipando nella
mattinata di lunedì 28 febbraio
alle sue esequie ed essere vi-
cini ai suoi figli e famigliari.

Cassinasco. Quarto appun-
tamento della seconda parte,
quella primaverile, della rasse-
gna enogastronomia “Pranzo
in Langa” edizione 2010-2011,
domenica 6 marzo a Cassina-
sco.

La fortunata manifestazione,
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” ha
tagliato questʼanno il traguardo
del 26º anno.

La rassegna si divide, da al-
cuni anni, in due momenti uno
autunnale (appuntamenti del
2010) ed uno primaverile (ap-
puntamenti del 2011).

La differenza sta anche nel
fatto che lʼautunnale compren-
de appuntamenti a pranzi e ce-
ne, mentre il primaverile è so-
lo pranzi, tranne a Castel Roc-
chero.

In questa edizione lʼautun-
nale è iniziato domenica 17 ot-
tobre, sempre da regione Gal-
vagno di Cassinasco è si è
concluso, domenica 21 no-
vembre, in regione Caffi di
Cassinasco al ristorante “Man-
gia Ben”.

Ora il momento primaveri-
le, ripreso domenica 20 feb-
braio si concluderà domeni-
ca 20 marzo allʼOsteria “La
Cirenaica” di Rocchetta Pa-
lafea.

Si tratta di sei appuntamen-
ti, nellʼarco di trenta giorni, e
dopo i ristoranti, “La casa nel
bosco”, di regione Galvagno
23 a Cassinasco, lʼ“Antica
Osteria”, di via Roma 1 a Ca-
stel Rocchero, il “Castello di
Bubbio”, in piazza del Castello
1 a Bubbio, è la volta, dome-
nica 6 marzo, alle ore 12.30,
del ristorante “Mangia Ben” di
regione Caffi 249 a Cassina-
sco

Questo il menù, “Mangia
Ben”: aperitivo della casa con
stuzzichini della cucina, tonno
di coniglio, crespelle di Langa,
flan di cardi con salsa di tuma,
robiola di Roccaverano al car-
toccio; gran bolito di Rocca-
verano con bagnet verde e
rosso; torta di nocciola con
crema al Mangia Ben; caffè,

digestivo e vini; prezzo 32 eu-
ro.

E domenica 20 marzo, si
conclude la rassegna, alle ore
13, allʼOsteria “La Cirenaica”
piazza G. Berruti 8, Rocchetta
Palafea (tel. 0141 769134);
prezzo 30 euro.

È saltato lʼappuntamento di
domenica 13 marzo al risto-
rante “Antico Albergo Aurora” a
Roccaverano, perché ha chiu-
so a fine 2010.

Tutti i vini sono dei produtto-
ri della Comunità Montana
“Langa Astigiana - Val Bormi-
da” e le bevande e i vini sono
inclusi nei prezzi indicati.

La rassegna è unʼulteriore
occasione per far conoscere al
grande pubblico le risorse cul-
turali ed enogastronomiche del
territorio dei 16 Comuni che
danno vita alla Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana - Val
Bormida”.
«I prodotti utilizzati e i menù

elaborati con professionalità e
simpatia dai ristoratori, rappre-
sentano quanto di meglio e ge-
nuino viene prodotto sul terri-
torio della “Langa Astigiana”. -
spiega il presidente della Co-
munità Montana, Sergio Pri-
mosig - Gli amministratori del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida, oltre a
formulare un caloroso invito ad
assaporare le specialità della
presente rassegna culinaria, vi
esortano a visitare il territorio
ricco di sorprese da scoprire,
dove sicuramente ci sarà sem-
pre un buon motivo per ritor-
nare ancora».

Le prenotazioni dovranno
pervenire ai ristoranti almeno 3
giorni prima della data fissata,
le bevande e i vini sono inclusi
nei prezzi indicati, che potete
trovare sugli opuscoli e sulle
locandine presso le ATL o sul
sito www.langastigiana.at.it. La
rassegna è lʼoccasione miglio-
re per conoscere i piatti e i vini
della Langa Astigiana.

La Comunità Montana au-
gura buon appetito e buon di-
vertimento.

G.S.

Monastero Bormida. Pe-
nultima lezione della seconda
parte del corso dellʼUTEA (Uni-
versità della Terza Età) di Mo-
nastero Bormida per lʼanno ac-
cademico 2010/2011. Il corso è
giunto al 7º anno consecutivo,
ed ha ripreso le lezioni venerdì
28 gennaio. Il corso da un lato
approfondisce le tematiche già
svolte negli scorsi anni (lettera-
tura italiana, psicologia, cultura
alimentare, medicina), dallʼaltro
si è aperto a nuove esperienze
con serate dedicate alla visio-
ne di reportage di viaggi nel
mondo. Le lezioni si svolgono
tutti i venerdì sera presso la sa-
la consiliare del castello di Mo-
nastero Bormida, dalle ore
20,45 alle ore 22,45; per infor-
mazioni, su orari e giorni delle

lezioni, telefonare in Comune
0144 88012, 328 0410869). I
corsi sono aperti a tutti i resi-
denti della Langa Astigiana-Val
Bormida, indipendentemente
dallʼetà anagrafica. LʼUTEA in
Valle Bormida è una occasione
per stare insieme, fare cultura,
apprendere cose nuove e mi-
gliorare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re!

Il calendario dettagliato del
corso, prevede, dopo lʼultima
serata dedicata alla psicologia,
di venerdì 25 febbraio, con la
con la dottoressa Germana
Poggio, prevede a marzo (ve-
nerdì 4 e venerdì 11) due re-
portage dei “viaggi nel mondo”
a cura dei signori Franco Ma-
soero e Giorgio Piccinino.

Santo Stefano Belbo. La
Fondazione “Cesare Pavese”
è stata invitata allʼArt Estate di
New York City.

Nellʼambito di una iniziativa
promossa dallʼInternational Mi-
gration Art Festival e dal The
Corcoran Group, ad inizio feb-
braio, son state presentate le
opere di due giovani artisti ita-
liani, residenti nella grande
mela: Michela Martello e Gior-
gio Casu.

La Fondazione Cesare Pa-
vese, lʼEnoteca regionale “Col-
line del Moscato” e lʼAssocia-
zione Produttori Moscato sono
stati ospiti dʼonore della serata
con la penna originale dello
scrittore, i suoi occhiali e, ov-
viamente, il Moscato dʼAsti.

“Lʼevento - ha spiegato Giu-
seppe Artuffo, presidente della
Fondazione Cesare Pavese e
Sindaco di Santo Stefano Bel-
bo - ha dimostrato come i pro-
dotti italiani più esportabili sia-
no la cultura e lʼenogastrono-
mia.

Santo Stefano Belbo e le
Langhe davvero possono van-
tare, con Cesare Pavese e il
Moscato dʼAsti, due eccellen-
ze di assoluto valore, cono-
sciute in tutto il mondo”.

“Lo scopo dellʼiniziativa - ha
spiegato Luigi Genesio Icardi,
consigliere provinciale e mem-
bro del consiglio dellʼEnoteca
regionale di Mango - è stato
quello di associare gli elemen-
ti culturali/intellettuali, quindi

Pavese, a quelli materiali
(commerciali, e di marketing)
più rappresentativi delle
Langhe, patria del Moscato, al
fine di promuovere un territorio
in cui arte e cibo formano un
binomio perfetto”.

Binomio che il pubblico
americano ha dimostrato di
apprezzare, soprattutto per la
presenza alla serata dei cimeli
pavesiani, messi a dispo-
sizione dal museo della Fon-
dazione.

“In questo modo – ha spie-
gato Giuseppe Artuffo – si è
voluto omaggiare lʼAmerica,
tanto amata dallʼautore della
Luna e i falò, con i due ogget-
ti, strappati allʼalluvione del
1994, che meglio rappresenta-
no il lavoro di uno scrittore, fat-
to di letture e di inchiostro”.

Lʼevento è stato anche ri-
preso dalla RAI.

Santo Stefano Belbo e le
Langhe, con i romanzi, le liri-
che, e i racconti, e il Moscato
dʼAsti possono dunque gioca-
re un ruolo di primissimo piano
nellʼambito della visibilità delle
nostre colline; né va dimenti-
cata la candidatura Unesco.

Molto soddisfatto anche
Giovanni Satragno, il presi-
dente della Produttori Associa-
ti Moscato dʼAsti: “La filosofia
seguita è quella di far cono-
scere sempre più il Moscato
dʼAsti, che nel settore degli ad-
detti ai lavori è ritenuto unico
nella sua tipologia”.

Bubbio, domenica 6 marzo alle ore 11

Bottega del Vino
della Langa Astigiana

Concorso letterarioopere inedite, linguapiemontese

Loazzolo, “La me
tèra e la so gent”

Con quasi 102 anni era il più anziano del paese

Ad Alice è deceduto
nonno Michele Viotti

Incontro con amministratori e dipendenti

AMombaruzzo il Vescovo
in visita pastorale

Domenica 6 marzo al “Mangia Ben”

Pranzo in Langa
tappa a Cassinasco

Con Fondazione, Produttori ed Enoteca Regionale

A NewYork moscato
e Cesare Pavese

Venerdì 4 marzo, Masoero e Piccinino

Monastero, corsi Utea
“Viaggi nel mondo”
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Cassine. Quattro mesi dopo
la presentazione del piano “Ri-
lancio commerciale per Cassi-
ne”, avvenuto il 12 ottobre scor-
so, il progetto avviato da Paolo
Malfatto, conosce un imprevisto
e doloroso stop.

A darne notizia è lo stesso
Malfatto, nominato in seguito
Presidente del team di lavoro,
costituito da 10 membri con re-
sponsabilità e competenze di-
verse per ambito e specificità,
che in questi 120 giorni si è ado-
perato per dare attuazione pra-
tica al progetto.

«Purtroppo – annuncia Mal-
fatto – il progetto è sospeso, e
non è detto che possa ripren-
dere. Si tratta di una decisione
dolorosa, che personalmente
non avrei mai voluto prendere,
ma non si può fare altrimenti. Il
team è nato per rappresentare
tutte le forze produttive cassi-
nesi: artigiani, commercianti ed
esercenti, e ha ragione di es-
sere solo se sostenuto da una
piena condivisione di quelli che
sono i suoi obiettivi».

Cosa è successo, invece?
«Abbiamo riscontrato pieno so-
stegno da parte degli artigiani e
degli industriali. Purtroppo, pe-
rò, da parte di alcuni commer-
cianti sono invece emersi dei
dubbi circa il fatto che la dire-
zione presa fosse quella giu-
sta. Alcuni esercenti temono
che un possibile incremento di
flussi turistici a Cassine possa
portare la grande distribuzione
ad investire sul paese con la

conseguente apertura di un
centro commerciale che ucci-
derebbe il piccolo commercio.
Sono dubbi che personalmente
posso o meno condividere, ma
già per il fatto che sussistano, è
giusto tenerne conto. Peccato,
perché il team di lavoro stava
funzionando e aveva già avuto
dei risultati pratici. Avevamo sti-
lato uno statuto per la nascen-
te Associazione, e addirittura
approntato un miniprogetto de-
nominato “Il Borgo”, con tanto di
logo [ndr: logo che Malfatto ci
mostra, concedendoci lʼautoriz-
zazione a pubblicarlo]».

Di che si trattava?
«Lʼidea era quella di creare

un portale internet multicentrico,
in cui si sarebbe presentata la
realtà commerciale di Cassine
nel suo complesso e dove, tra-
mite dei link, ogni singolo com-
merciante avrebbe avuto un
proprio spazio, una specie di
sito nel sito, dove pubblicizzare
la propria attività, i propri pro-
dotti, le proprie offerte speciali:
era un modo per presentare
Cassine con le sue attrattive
come qualcosa di organico, ma
salvaguardando le specificità di
ogni singolo esercente…».

E adesso? «…niente. Come
detto il progetto è sospeso. Ho
già comunicato la decisione al
Comune. Spero che un giorno
o lʼaltro ci siano le condizioni
per poterlo riprendere, visto che
sarebbe un peccato sprecare
tutto il lavoro già fatto fino a
questo momento…».

Cassine. La decisione di
Paolo Malfatto e del suo team di
lavoro di rinunciare a portare
avanti il progetto per lo sviluppo
commerciale di Cassine è si-
curamente un fatto su cui vale
la pena riflettere, non tanto per
la sua valenza pratica, quanto
per le implicazioni ideali che
sembrano emergere in contro-
luce.

Come in ogni piano di lavoro,
non è scontato che lʼesito sa-
rebbe stato quello di un pieno
successo. Tuttavia, le intenzio-
ni erano sicuramente buone:
cʼera la ferma volontà di dare vi-
ta a un progetto, il più possibi-
le condiviso, che potesse por-
tare un miglioramento alla vita-
lità economica del paese.

Un vecchio proverbio affer-
ma “Quando i nani fanno lʼom-
bra lunga, è lʼora del tramonto”:
un modo elegante per dire che
se anche il più piccolo problema
sembra diventare ostacolo in-
sormontabile, ormai si è giunti al
punto di non ritorno e tanto va-
le rassegnarsi.

Ci sembra questo, purtrop-
po, il caso di Cassine. Vale la
pena ricordare che la campa-
gna elettorale che aveva movi-
mentato il paese nella scorsa
primavera ha avuto come te-
matica fondamentale la neces-
sità di fermare la progressiva
decadenza di un paese che, dal
1960 ad oggi ha perso circa
1000 residenti, ha visto con-
trarsi drasticamente il numero di
esercizi commerciali (-20%) e
sembra avere perduto gran par-
te di quella vivacità che sempre
lo aveva caratterizzato.

In molti si sono chiesti quali
fossero le cause alla base di
questi dati, alla base di numeri
che, come spiegato dallo stes-
so Malfatto in una interessante
analisi presentata quando il pro-
getto ha preso il via, non trova-
no riscontri in nessun altro cen-
tro piemontese della stessa
grandezza di Cassine.

La vicenda che ha portato al-
la sospensione del progetto è,
per certi versi, paradigmatica: in
pratica, alcuni commercianti
hanno esposto la loro contra-
rietà allʼidea di uno sviluppo del
turismo in paese perché timo-
rosi delle conseguenze: se il tu-
rismo aumenta, e aumenta il gi-
ro dʼaffari – hanno pensato –
da parte della grande distribu-
zione ci potrebbe essere la con-
venienza a dare vita a Cassine
ad un grande centro commer-
ciale, o a un ipermercato, col ri-
schio di soffocare del tutto il gi-
ro dʼaffari.

Il ragionamento potrebbe
sembrare logico, ma in realtà
ha i connotati di un processo al-
le intenzioni. Siamo proprio si-
curi che il progetto avrebbe
avuto un successo così strepi-
toso da spingere le grandi di-
stribuzioni a rivedere le proprie
strategie commerciali? E per
assurdo, siamo certi che non
possa avvenire che gli stessi

strateghi commerciali decida-
no, invece, che un paese come
Cassine, il più grande fra Ales-
sandria e Acqui Terme, attra-
versato da una strada di gran-
de traffico e caratterizzato da
unʼeconomia in piena contra-
zione, potrebbe essere perfet-
to per un progetto commercia-
le destinato a rilanciare i con-
sumi?

Se il ragionamento dovesse
essere questo, il centro com-
merciale potrebbe benissimo
nascere lo stesso. E gli eser-
centi cassinesi si troverebbero
soffocati dalla concorrenza sen-
za nemmeno avere prima vis-
suto uno scenario di espansio-
ne.

Finchè si parla di scenari po-
tenziali, tutte le ipotesi sono
buone.

Se guardiamo ai fatti concre-
ti, però, tre dati emergono con
evidenza: il primo è che a Cas-
sine, al momento, non esistono
piani per lʼallestimento di gran-
di centri commerciali. Il secon-
do è che dopo un boom nella
prima metà del decennio 2001-
2010, la creazione di grandi
centri commerciali è diventata
evento molto meno frequente. Il
terzo fatto, innegabile, è che un
eventuale supermarket o un
centro commerciale, quandʼan-
che venissero costruiti, non po-
trebbero che sorgere nella par-
te bassa del paese, accanto al-
la ex ss30, cioè lontano dal cen-
tro storico del paese che era
parte portante del progetto di
Malfatto e del suo team. Anche
in presenza di una grande strut-
tura, una serie di negozi ben
pubblicizzati, grazie al traino tu-
ristico del centro storico final-
mente valorizzato con lʼarrivo
di flussi di turisti, potrebbero
tranquillamente contare su una
clientela sufficiente ad alimen-
tare i consumi.

Con i “se” e con i “ma”, co-
munque, non si fa la storia.
Quello che conta è il risultato
che, per quanto riguarda Cas-
sine, si concretizza nello stop di
un progetto promettente per col-
pa dei dubbi di una minoranza.

Tutte le opinioni sono rispet-
tabili, anche quelle di chi non è
dʼaccordo. Bisogna però avere
il coraggio di sostenerle pubbli-
camente. Paolo Malfatto, con
eleganza, non ha voluto fare i
nomi degli esercenti contrari al
progetto.

Come giornalista e come cas-
sinese, lʼautore di questo arti-
colo si augura però che si fac-
ciano avanti, che possano spie-
gare pubblicamente le loro per-
plessità, anche perché sarebbe
bello dare finalmente un volto e
un nome alle opinioni di chi, col
suo rifiuto, potrebbe aver fer-
mato lo sviluppo del paese. Non
vorremmo che fossero gli stes-
si che, a intervalli regolari, si
rammaricano del fatto che “a
Cassine non si riesce mai a
combinare niente”.

M.Pr

Alice Bel Colle. Si svolgerà
nel pomeriggio di domenica 6
marzo lʼedizione 2011 del
“Carnevale Alicese”, organiz-
zato dalla Pro Loco e in pro-
gramma a partire dalle ore 15.
Presso i locali del Salone della
Pro Loco, giochi e animazione
vivacizzeranno un pomeriggio
tutto dedicato ai più piccoli (e
non solo). Momento culminan-
te del pomeriggio sarà lʼim-
mancabile rottura della pento-
laccia, mentre per concludere
degnamente la giornata gli or-
ganizzatori hanno previsto una
grande merenda, per la quale
saranno bene accetti eventua-
li piatti dolci o salati preparati
dai partecipanti.

***
Trisobbio. Serata allʼinse-

gna dellʼallegria e della buona
tavola a Trisobbio, dove la Sa-
oms invita tutti a festeggiare il
carnevale partecipando, saba-
to 5 marzo a partire dalle ore
20, ad una grande “Raviolata
di Carnevale”. Per chi si pre-
senta mascherato, in omaggio
un bicchiere di amaro; un pre-
mio simbolico è previsto per la
maschera più divertente ed
originale. Lʼaccesso alla serata
è previsto solo su prenotazio-
ne e fino ad esaurimento posti.

***
Sezzadio. Ancora una volta,

saranno i carri allegorici i pro-
tagonisti principali del carne-
vale sezzadiese, organizzato
dal gruppo “Ragazzi di Sezza-
dio” con il patrocinio di Pro Lo-

co di Sezzadio e Associazione
Agrituristica “G. Frascara”, in
programma nel pomeriggio di
sabato. Il via alla sfilata è pre-
visto per le ore 14,30 in piazza
della Libertà. Già certa, men-
tre scriviamo la partecipazione
dei carri dei “Ragazzi di Sez-
zadio” (ispirato alla Cina ai
suoi vari aspetti, e poi quelli di
Castelspina e di frazione Bo-
schi. La sfilata prevede un per-
corso ad anello che toccherà
le principali vie del paese per
poi tornare in piazza, dove è
prevista la premiazione dei
carri e una merenda per tutti.

***
Morsasco. Sulla scia del

successo riscontrato dalle ulti-
me edizioni, torna anche il car-
nevale di Morsasco, organiz-
zato dalla Pro Loco e in scena
domenica 6 marzo a partire
dalle 14,30. Lʼappuntamento
per tutti i partecipanti è in piaz-
za Vittorio Emanuele II, dove
un carro di carnevale, addob-
bato a festa, porterà i bambini
in sfilata per le vie del paese,
per poi tornare al punto di par-
tenza. La festa continuerà con
la rottura delle pentolacce e
con lʼanimazione, che vedrà la
presenza di unʼospite dʼecce-
zione: Minnie Mouse.

***
Strevi. Il paese di Strevi ce-

lebrerà il suo “Carnevale dei
bambini” domenica 13 marzo.
Sul prossimo numero de LʼAn-
cora proporremo il programma
di giornata.

Orsara Bormida. Anche Or-
sara Bormida ha il suo Consiglio
dei giovani. Sabato 19 febbraio
i suoi componenti, ragazzini fra
i 10 e i 15 anni, si sono riuniti
presso la sala consiliare del Co-
mune di Orsara, per stare in-
sieme, cementare amicizia e di-
scutere delle problematiche dei
giovani. Tema principale la ce-
lebrazioni per i 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia, una data signifi-
cativa per tutti. Per onorare lʼim-
portante anniversario, il grup-
po dei giovani parteciperà ad
un concorso indetto dal Consi-
glio regionale del Piemonte, ini-
ziativa che si fa promotrice edu-
cativa per i più piccoli. Per par-
tecipare al concorso, i ragazzi
orsaresi dovranno realizzare un
logo che identifichi i partecipanti
con lʼUnità dʼItalia. La cerimonia
di premiazione avverrà il 28
maggio prossimo, presso Pa-
lazzo Lascaris a Torino.

Unʼiniziativa accolta dal con-

siglio con attiva partecipazio-
ne. La giunta, che di volta in
volta verrà cambiata per dare
spazio a tutti, è così composta:
il sindaco, Giulia Ricci, il vice-
sindaco Marco Ragazzo e gli
assessori Alessio Campora, Lu-
ca Automobile, Francesca Bel-
letti e Silvia Rizzo. Tutti si sono
subito adoperati per la realiz-
zazione del logo, al quale, nel-
lo spirito del bando, sarà ag-
giunto un testo scritto sui signi-
ficati dellʼessere un paese uni-
to. È sempre importante avere
a disposizione ragazzi, anzi ra-
gazzini (il più “vecchio” non su-
pera i 15 anni), pronti a discu-
tere dei problemi dei grandi, co-
me può essere la questione del
risparmio energetico, tema af-
frontato durante il consiglio. No-
nostante sia un paese compo-
sto da poche anime, Orsara sot-
to questo punto di vista si mo-
stra assolutamente al passo con
i tempi.

Cassine. Con lʼarrivo del
mese di marzo, riparte lʼattivi-
tà del Vespa Club Cassine,
che come ogni anno si prepa-
ra allʼapertura della campagna
tesseramenti.

Le tessere per lʼannata 2011
saranno disponibili tutti i mar-
tedì, a partire dallʼ8 marzo, dal-
le ore 21,30 alle ore 23 e per
informazioni su modalità e co-
sti è già possibile contattare i
responsabili del gruppo: il pre-
sidente Lorenzo Pizzala (339
5755559 o 0144 714888), il vi-
cepresidente Gastone Porzio-
nato (339 2664067) oppure il
delegato Claudio Pedemonte
(329 4273313).

Nel frattempo, cominciano a
trapelare le prime notizie rela-
tive allʼannata che sta per ini-
ziare, che sarà allʼinsegna del

rinnovamento. Negli scorsi
mesi il club ha infatti rinnovato
i quadri del consiglio direttivo,
ora composto dal presidente
Lorenzo “Ramon” Pizzala, dal
vicepresidente Gastone Por-
zionato e dai consiglieri Danie-
le Ricci, Claudio Pedemonte,
Luigi Pressi, Nunzio Italiano,
Giuseppe Tirri, Dario Castello
e Franco Peruzzo.

Il nuovo direttivo è già al la-
voro per comporre il quadro
degli eventi 2011: in attesa di
maggiori particolari, che sa-
ranno resi noti sulle pagine del
nostro settimanale, è già certa,
nel mese di maggio, lʼorganiz-
zazione di un maxiraduno di
auto e moto dʼepoca che do-
vrebbe portare a Cassine un
notevole afflusso di appassio-
nati.

Alice Bel Colle. Venerdì 18
febbraio, nei locali dellʼOrato-
rio parrocchiale di Alice Bel
Colle, si è svolto il consueto in-
contro di catechismo. La gior-
nata però si è rivelata speciale
per la presenza allʼincontro di
due giovani provenienti dalla
Russia, Olga e Roostan, invi-
tati a partecipare dalle catechi-
ste. Lʼincontro è nato in rispo-
sta allo stimolo offerto dal sim-
posio diocesano organizzato
dallʼAzione Cattolica Ragazzi
“Sai di pace?”, in cui era stato
chiesto a tutte le famiglie di
creare occasioni di scambio
culturale (e culinario): un mo-
do originale e gustoso per ar-

ricchire la conoscenza di chi è
“diverso” e favorire la costru-
zione di relazioni, concetti alla
base di ogni forma di pace.

Così, mentre i ragazzi italia-
ni con lʼaiuto delle catechiste,
hanno preparato biscotti con
farina di mais, Olga e Roostan
hanno realizzato alcuni fagot-
tini di pasticcio di carne.

Comprendersi non è stato
facile: Olga parla soltanto rus-
so, Roostan un poʼ di inglese,
ma con lʼaiuto di due interpreti
di giornata, Loretta ed Emma-
nuel, è stato possibile, se non
altro, comunicare e far sapere
lʼun lʼaltro quanto fosse grande
la gioia per essersi incontrati.

Spigno, velocità limitata ex S.S. 30
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

“Non c’è sostegno unanime”

“Rilancio per Cassine”
il progetto si ferma

I dubbi di pochi contro l’interesse di tutti

Ecco perché Cassine
è paese in decadenza

Tanti appuntamenti nel fine settimana

Il carnevale nei paesi
della valle Bormida

Seduta dedicata all’Unità d’Italia

Orsara, si è riunito
il Consiglio dei Ragazzi

Rinnovato il consiglio direttivo

Cassine Vespa Club
tesseramenti 2011

Nei locali dell’Oratorio

Incontro fra giovani
alicesi e russi

Il carnevale di Sezzadio nellʼedizione 2010.
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Cassine. Un piacevole soggiorno marino ha allietato la prima
metà del mese di febbraio di 31 pensionati (22 cassinesi, 7 ali-
cesi, 2 ricaldonesi), che approfittando di una iniziativa promossa
dal Comune di Cassine (e avallata dalle amministrazioni di Alice
Bel Colle e Ricaldone) hanno trascorso 14 giorni, dal 4 al 18 feb-
braio, a Finale Ligure. I 31 anziani hanno soggiornato presso
lʼHotel Corallo, e trascorso in serenità le loro giornate fra pas-
seggiate, animazione e momenti di convivialità: davvero un sog-
giorno piacevole, che ha incontrato la piena soddisfazione dei
partecipanti. Nel corso del loro soggiorno marino, nella giornata
di mercoledì 16 febbraio, il gruppo ha ricevuto anche la gradita
visita di una trentina di coetanei alicesi che, nellʼambito delle at-
tività ricreative del “Progetto Anziani” portato avanti dal Comune
di Alice, li ha raggiunti per trascorrere con loro una piacevole
giornata allʼinsegna dellʼallegria.

Cassine. Con lʼavvicinarsi
del 150º dellʼUnità dʼItalia, pro-
seguiamo la carrellata attra-
verso storie, fatti e personaggi
del nostro territorio che hanno
legato il proprio nome allʼepo-
ca risorgimentale. La seconda
puntata è dedicata a due cas-
sinesi, i fratelli Ardingo ed
Emanuele Trotti.

***
Fra i personaggi che in epo-

ca risorgimentale hanno dato il
loro contributo per la costru-
zione e il rafforzamento del-
lʼItalia unita, meritano un cen-
no due valorosi cassinesi, pro-
tagonisti delle battaglie che
portarono allʼindipendenza na-
zionale.

Si tratta dei fratelli Trotti: il
generale Ardingo (1797-1877)
e il colonnello Emanuele
(1816-1861), il primo decorato
con medaglia dʼoro “per esser-
si distinto nel fatto dʼarmi di
Governolo - 18 luglio 1848”,
nellʼomonima località posta al-
la confluenza del Mincio nel
Po, presso Mantova; il secon-
do, decorato, ancora per i fatti
di Governolo, con la medaglia
dʼargento al valor militare.

Il caso dei fratelli Trotti è in-
dubbiamente singolare: infatti i
due fratelli si trovarono a com-
battere la stessa battaglia con
corpi diversi, distinguendosi
entrambi sul campo per il loro
valore, meritandosi lʼuno la
medaglia dʼoro, lʼaltro quella
dʼargento, e lasciando quindi
traccia indelebile della loro
partecipazione al movimento
risorgimentale nazionale.

Il generale Ardingo Trotti si
distinse anche successiva-
mente, nel combattimento av-
venuto il 27 luglio 1848 sulle
alture di Volta Mantovana, do-
po che lʼesercito piemontese,
battuto due giorni prima a Cu-
stoza, si era ritirato nei pressi
di Goito.

Ardingo Trotti divenne in se-
guito comandante della 2ʼ Di-
visione in Crimea, e nel com-

battimento della Cernaia del
16 agosto 1855, la partecipa-
zione della colonna Trotti al-
lʼala destra della divisione fu
costellata da atti di grande va-
lore che resero il Piemonte
meritevole di distinguersi al
fianco dei più potenti eserciti di
Francia e Inghilterra.

Anche per Emanuele Trotti
ci furono altre tappe nel ʻcur-
sus honorumʼ: entrato giova-
nissimo nellʼArma dei Carabi-
nieri, dopo diverse promozioni
divenne membro della scorta
di guerra di re Carlo Alberto e
in seguito gli fu affidato il com-
pito di vicecomandante del 1º
squadrone. Diede ulteriore
prova del suo valore a Pa-
strengo, quando il suo squa-
drone a cavallo, assieme ad
altri due, subì il battesimo del
fuoco mentre avanzava verso
lʼAdige e incalzando il nemico.
Durante una di queste opera-
zioni, lo stesso re Carlo Alber-
to rimase imprudentemente
isolato e accerchiato dagli au-
striaci sul cosiddetto “altopiano
delle Bionde”. Fu allora che in-
tervenne la celebre, vittoriosa
carica di Pastrengo per pro-
teggere il re: unʼazione che si
rivelò fra lʼaltro decisiva per
spingere gli austriaci alla fuga
verso la fortezza di Peschiera.

Successivamente, Emanue-
le Trotti partecipò con i gradi di
capitano alla guerra di Crimea,
partendo il 28 aprile 1855 al
comando di un reparto di Ca-
rabinieri. Durante questa guer-
ra, ancora una volta affiancato
dal fratello Ardingo, si distinse
nella battaglia della Cernaia
del 15 agosto.

Cassine ha onorato a più ri-
prese la memoria dei fratelli
Trotti: ad entrambi è stata inti-
tolata una via del paese, men-
tre il colonnello Emanuele
Trotti è ulteriormente ricordato
nellʼintitolazione a suo nome
della caserma dei Carabinieri
del paese.

(2 - continua)

Visone. In occasione della
Festa della Donna lunedì 7
marzo Visone ospiterà una se-
rata interamente dedicata alla
condizione femminile, al ruolo
della donna nella società, alla
difesa della dignità femminile
nellʼItalia odierna.

Si tratta di un argomento
particolarmente attuale, alla lu-
ce dei recenti fatti di cronaca
politica, e allʼinterno di una de-
mocrazia, quella italiana, sem-
pre più complessa, frastaglia-
ta, multietnica e imperfetta.

La serata, organizzata dal
circolo del PD di Visone -Gro-
gnardo - Prasco, si svolgerà a
partire dalle ore 20,45 in piaz-
za Matteotti: si parlerà, ovvia-
mente, di Festa della Donna,
ma soprattutto per ricordare
che se oggi molte festeggia-
no lʼ8 marzo con mimose, ce-
ne fra amiche e spettacoli di
intrattenimento, questa data
ha un elevato valore simboli-
co perché i diritti di cui le don-

ne di oggi godono nella no-
stra società sono stati ottenu-
ti faticosamente da altre don-
ne, coraggiose e caparbie,
che le hanno precedute e
hanno saputo lottare per con-
quistarli.

Le donne, le loro conquiste,
il loro impegno per un Paese
che possa diventare più capa-
ce di accogliere e comprende-
re sono solo alcuni degli spun-
ti di riflessione di una serata
che avrà come ospite dʼonore
lʼex presidente della Regione
Piemonte Mercedes Bresso,
oggi presidente del Comitato
delle Regioni dellʼUnione Eu-
ropea.

Alla serata sarà presente
anche Sabah Naimi, presiden-
te dellʼAssociazione Donne
Immigrate “sole”.

La serata è aperta a tutti,
anche agli uomini, e lʼaugurio
degli organizzatori è che la
platea dei partecipanti possa
essere numerosa.

Morsasco. Bella esperienza per gli alunni della scuola primaria
di Morsasco: i bambini infatti, accompagnati dalle insegnanti Ti-
ziana Pastore e Eleonora Irene Ferrari, si sono receti in visita al-
la fabbrica dolciaria di Novi Ligure Elah Dufour, per assistere al-
la realizzazione di caramelle e dolci a base di cioccolato. La vi-
sita si inserisce nellʼambito del progetto-genitori sullʼalimenta-
zione, e costituisce il momento culminante di una serie di lezio-
ni sulla storia del cacao e sulle positive proprietà di questo pro-
dotto naturale. Sia il progetto che la visita hanno visto i bambini
suddivisi in due distinti gruppi di lavoro: le classi I e II infatti han-
no approfondito lʼargomento con lʼaiuto di libri per ragazzi (parti-
colarmente significativa la lettura di “Tino il cioccolatino”, di Au-
rora Marsotto e Chiara Patarino), mentre le classi III, IV e V han-
no affiancato alle lezioni la lettura de “La fabbrica del cioccolato”
di Ronald Dahl. Accolti e guidati da una delegazione dello stabi-
limento, capeggiata dalla dottoressa Malfatti, responsabile delle
visite allo stabilimento per i gruppi-scuola, gli studenti hanno po-
tuto visitare le due linee di produzione, la prima dedicata alle ca-
ramelle, la seconda al cioccolato, entrambe computerizzate e ad
alto livello di automazione. Davvero una visita interessante, che
ha consentito ai bambini di comprendere meglio come vengono
realizzati i dolciumi che tanto apprezzano, consumandoli quasi
quotidianamente. M.Pr

Cassine, limite velocità S.P. 30
Valle Bormida

Cassine. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia, a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km. 16+200 al km. 16+950, in frazione
Gavonata, nel Comune di Cassine.

Cartosio. Il carnevale per i
bambini e poi, la sera, nei lo-
cali del bocciodromo, a partire
dalle ore 20.30, la “gran bagna
cauda”.

Una serata dedicata ad
uno dei piatti tipici della tradi-
zione culinaria piemontese
cui verranno affiancate altre
specialità del territorio com-
prese le bugie, dolce tipico
del periodo carnevalesco, il
tutto per sviluppare un pro-
getto benefico.

Sono coinvolti la Pro Loco e
lʼAmministrazione comunale
retta dal sindaco Francesco
Mongella e, naturalmente, le
cuoche ed i cuochi della Pro
Loco gli stessi che durante la
bella stagione preparano le fe-
ste che Cartosio organizza
nella giusta misura, senza ec-
cessi.

Il ricavato della serata du-
rante la quale si esibirà il com-
plesso foIk dei “Dirindella”, ver-
rà utilizzato per la ristruttura-
zione della canonica della bel-
la parrocchiale di SantʼAndrea
che è dedicata anche ad un al-
tro patrono, San Concesso
Martire.

Una chiesa anteriore al
1600, ampliata più volte nel
corso dei secoli.

Lʼattuale linea architettonica
risale alla metà del secolo XIX
e presenta in facciata due arti-
stiche statue in cotto: il Salva-
tore e la Madonna orante.

Lʼinterno, in tre navate, con-
serva pregevoli affreschi del
pittore acquese L. Laiolo e una
ricca decorazione di L. Reposi
(1912), tre graziosi altari in
marmo (1970) e dieci vetrate
istoriate di gusto classico del-
la ditta Gibo.

Una volta ristrutturata, la ca-
nonica servirà come luogo di
accoglienza per i cartosiani,
giovani e meno giovani, che
potranno ritrovarsi per passa-
re il tempo in serenità, svilup-
pare iniziative in collaborazio-
ne con le altre realtà del pae-
se.

Montaldo Bormida. Cʼè
anche un montaldese in gara,
nella finale del Piemonte Mo-
vie Film Festival, in program-
ma a Torino dal 3 al 9 marzo.
Si tratta dellʼundicesima edi-
zione di questo importante fe-
stival cinematografico (7 gior-
ni di proiezioni, 134 film in
programma, 77 ospiti, 29 an-
teprime tra nazionali e regio-
nali).

Nella sezione Spazio Pie-
monte erano iscritti 145 corto-
metraggi che sono stati proiet-
tati in anteprima presso Il Mo-
vie del Cineporto di Torino nel
mese di febbraio, tra questi so-
lo i migliori quaranta approda-
no ora allʼatto finale del festi-
val.

A presiedere la giuria sarà
un regista dʼeccezione che ha
lavorato spesso in Piemonte e
a Torino: da “Pista!”, indimen-
ticata trasmissione Rai per ra-
gazzi dell ʼ85, fino alle avven-
ture olimpiche di “Neve e Gliz”:
Maurizio Nichetti.

Venerdì 4, presso la sala del
Cineporto verrà proiettato il do-
cumentario “Time” di Andrea
Chiesa, in finale proprio in
questa sezione.

Chiesa è un regista delle no-
stre terre: anche se provenien-
te dalla Liguria da ormai sedici
anni risiede a Montaldo Bormi-
da e lavora prevalentemente
sul nostro territorio.

Nato a Genova nel 1968, ini-
zia nel campo dellʼimmagine
come fotografo, successiva-
mente approda al video colla-
borando con emittenti televisi-
ve regionali; nel 1993 apre nel-
lʼAlto Monferrato lo studio di
produzioni foto-video “Proget-
to Immagine”, specializzando-

si in teatro, sport, produzioni
aziendali; negli ultimi anni ha
approcciato la documentaristi-
ca sociale.

Il documentario “Time” ci
racconta del territorio del Co-
mune di Gavi Ligure e del par-
co delle Capanne di Marcarolo
entrambi ricchi di testimonian-
ze del passaggio dellʼuomo nei
secoli.

Immagini evocative scorro-
no lungo una linea temporale
che parte dalla preistoria per
arrivare ai nostri giorni.

Attraverso simbolismi e me-
tafore si riflette su come lʼuo-
mo ha lasciato il suo segno,
plasmando la natura, domi-
nandola, assoggettandola sen-
za rispetto incamminandosi
verso un incerto futuro.

Le musiche originali sono di
Roberto Nastrelli.

Un in bocca al lupo è dʼob-
bligo.

M.Pr

Da Cassine, Alice e Ricaldone a Finale Ligure

Soggiorno marino
per trentuno anziani

Verso il 150º dell’Unità d’Italia

Due eroi cassinesi
i fratelli Trotti

Sabato 5 marzo, alle 20,30

Cartosio, bagna cauda
pro chiesa Sant’Andrea

Per studiare la fabbricazione del cioccolato

Alunni di Morsasco
visitano la Elah Girato da Andrea Chiesa

Al Festival di Torino
montaldese in finale

Lunedì 7 marzo incontro sulla dignità femminile

Mercedes Bresso aVisone
per parlare di donne

A Rivalta senso unico alternato
lungo la S.P. 195

Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato lʼistituzione del senso unico
alternato, il divieto di sorpasso e il limite di velocità di 30 km/h
lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”, dal km
18+300 al km 18+550, nel territorio del Comune di Rivalta Bor-
mida, dalle ore 8 di mercoledì 9 febbraio alle ore 18 di merco-
ledì 13 aprile, per consentire i lavori di realizzazione di una nuo-
va rotatoria.

Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a. di Melazzo, esecutrice dei lavori,
provvede allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamen-
tare.

Andrea Chiesa

La facciata della parrocchia-
le di Cartosio dedicata a
SantʼAndrea.

Un dipinto di Grimaldi raffigurante la battaglia di Governolo.



32 DALL’ACQUESEL’ANCORA
6 MARZO 2011

Malvicino. Piccolo ma non
per questo “timido” ed “impac-
ciato”; è il profilo che emerge
del comune di Malvicino par-
lando con il sindaco Carla Ca-
vallero, eletto nel 2008 ma con
una precedente esperienza
dal 1985 al 2003. Malvicino dal
2009 è sceso sotto i cento abi-
tanti, è di gran lunga il più pic-
colo comune della valle Erro
ed in provincia di Alessandria
solo Castellania, il paese di
Fausto Coppi, e Carrega Ligu-
re hanno meno residenti.

I problemi di un paese come
Malvicino sono assimilabili a
tutti quelli con la stessa fisio-
nomia “montana” e, viste le di-
mensioni, ancora più sentiti.

Sottolinea Carla Cavallero -
«Ci dobbiamo confrontare con
una serie di problemi che inte-
ressano lʼaspetto economico,
organizzativo e sociale. Rice-
viamo sempre meno trasferi-
menti dallo Stato e dalla Re-
gioni e amministrare un comu-
ne come Malvicino dove tutti si
conoscono da anni comporta
una visione diversa rispetto ad
altre realtà: ad esempio in Co-
mune non ci si va solo per
questioni amministrative; le
contese tra vicini si risolvono
parlando con il sindaco, solo in
casi estremi si va dallʼavvoca-
to. Infine Malvicino è un paese
con una età media piuttosto al-
ta anche se cʼè un accenno ad
una inversione di tendenza».

Come si vive in una piccola
realtà di la sua, immersa nei
boschi, con pochi abitanti
sparsi su meno di nove km
quadrati?

«Lʼinversione di tendenza
alla quale ho accennato deriva
dal fatto che in questi ultimi
tempi sono arrivate alcune fa-
miglie giovani che hanno scel-
to il nostro paese proprio per-
chè tranquillo, immerso nel
verde ed hanno trovato lʼam-
biente ideale per vivere e cre-
scere i figli. Questo da una
idea di come è il vivere Malvi-
cino. Paese piccolo ma, facil-
mente accessibile, a 2 chilo-
metri dalla provinciale “del
Sassello”, ed oggi servito da
internet “veloce” con ben due
provider, Eolo che è il più uti-
lizzato e Stella. Siamo pochi
ma strettamente legati al mon-
do che ci circonda».

E vi siete mossi anche nel
campo delle energie alternati-
ve.

«Abbiamo cercato in più oc-
casioni di sviluppare progetti
per produrre energia pulita nel
campo dellʼeolico e del foto-
voltaico e in questo caso non
si trattava di pannelli da instal-
lare sul tetto del Comune o di
altre strutture comunali ma di
un vera e propria fattoria foto-
voltaica. Erano coinvolti pro-
prietari di terreni e ditte del set-
tore, sembrava una cosa defi-
nita poi sono iniziati i primi ten-
tennamenti; chi doveva vende-

re lʼarea si è tirato indietro ed
oggi che gli stessi terreni val-
gono meno e si vorrebbe svi-
luppare il progetto le cose si
sono complicate. Gli investito-
ri hanno molte più opzioni, le
procedure in provincia di Ales-
sandria si sono ancor più bu-
rocratizzate e noi siamo rima-
sti in fase di stallo. Spero di po-
ter riprendere il filo del discor-
so e dotare il paese di un si-
stema di produzione di energia
pulita che sia utile a tutti».

Il profilo turistico di Malvici-
no?
«Abbiamo gli stessi proble-

mi di tutti gli altri comuni di
questʼarea. Sono lontani gli
anni quando in paese arriva-
vano turisti da Lombardia, Li-
guria e Piemonte; nel sessan-
ta e settanta cʼerano due pen-
sioni e due ristoranti e soprat-
tutto dʼestate un gran movi-
mento. Purtroppo a Malvicino
si è costruito poco; quando vi
era richiesta nessuno voleva
vendere i terreni e di conse-
guenza il paese è rimasto
bloccato. Inoltre, i giovani han-
no iniziato a fare altre scelte,
trovato soluzioni a costi acces-
sibili in luoghi famosi e nelle
seconde case vengono a pas-
sare lʼestate i meno giovani.
Però o fiducia in una inversio-
ne di tendenza, i sintomi ci so-
no».

Il territorio di Malvicino è at-
traversato dalla ex Statale “del
Sassello”! Finalmente se ne
torna a parlare sia in Liguria
che in Piemonte.

«È estremamente importan-
te affrontare le problematiche
di una strada di grande inte-
resse turistico è commerciale
come la ex statale del Sassel-
lo. Frequentata tutto lʼanno, di-
venta una via di comunicazio-
ne di vitale importanza nei me-
si estivi per chi va e viene dal
mare. La percorro sovente e
vedo che, soprattutto nel tratto
piemontese, cʼè la possibilità
dʼintervenire senza dover fare
sfracelli, tagliando le curve do-
ve cʼè terra e bosco senza do-
ver investire cifre astronomi-
che. Spero si porti avanti un
progetto condiviso e di veder-
ne i frutti».

Come vede il futuro di un
paese come quello che lei gui-
da?

«In questi ultimi tempi le ri-
chieste di acquisto di case, an-
che da ristrutturare, sono inte-
ressanti e questo è un indice
significativo. Siamo un paese
facilmente accessibile, tran-
quillo, vivibile con una Pro Lo-
co molto attiva che organizza
diverse importanti manifesta-
zioni. Ci sono tutti gli ingre-
dienti per poterci stare bene e
poi credo, e questo mio parere
è condiviso da altri, che in un
futuro neanche troppo lontano
la gente si avvicinerà sempre
più a piccole realtà come la
nostra». w.g.

Urbe. Dopo le dimissioni del
presidente Monica Rocca che
per molti anni ha portato avan-
ti con meritevole impegno e
numerosi sacrifici la delegazio-
ne CRI (Croce Rossa Italiana)
di Urbe, alla quale vanno i più
sentiti ringraziamenti di tutti gli
orbaschi, sono cambiati i verti-
ci della delegazione.

Il commissario Maria Paola
Deprati, del Comitato locale di
Sassello dal quale dipende la
delegazione di Urbe, ha nomi-
nato la Volontaria del Soccor-
so Simona Silvani, quale re-
sponsabile e referente per la
delegazione di Urbe.

La Croce Rossa di Urbe che
svolge un ruolo molto impor-
tante in tutta lʼarea, così lonta-
na dai centri ospedalieri, deve
essere in grado di garantire un
servizio veloce e professionale
per poter svolgere il compito a
cui é preposta nel migliore dei
modi; a tal fine la delegazione
si è sempre attivata per avere
a disposizione tutte le attrez-
zature più efficienti possibili e
di ultima generazione. A tal
proposito è stata effettuata una
raccolta fondi da un gruppo di
amici e volontari guidati da
Marco Profumo: sono stati rac-
colti oltre 4.000 euro con i qua-
li è stato acquistato vario ma-
teriale per le ambulanze; an-
che il Consorzio Agro - Fore-

stale Valli Orba e Gargassa ha
aderito allʼiniziativa, con la do-
nazione di una barella “Kong”,
indispensabile per i soccorsi
nelle zone impervie.

La delegazione di Urbe si
propone di incrementare anco-
ra di più la sua efficienza -
«Con lʼauspicio che nuovi gio-
vani della nostra Comunità,
vogliano partecipare attiva-
mente a questo importante
servizio iscrivendosi a nuovi
corsi V.d.S (Volontari del Soc-
corso). che si andranno ad or-
ganizzare per poter far parte
della grande famiglia CRI di
Urbe».

Elenco attrezzature acqui-
state, grazie alla raccolta fondi,
effettuata dagli amici della
C.R.I. nellʼanno 2010: nº 1 de-
fibrillatore semiautomatico,
2.640 euro, in dotazione al-
lʼambulanza custodita in Vara
Superiore; nº 2 termometri, 7
euro; nº 2 fonendoscopi, 12
euro; nº 2 sfigmo aneroide,
36,euro; nº 1 catene da neve,
75 euro; nº 4 cerchi per nuovo
ducato, 250 euro; accessori
per barella “kong” (moschetto-
ni, corda, cinghie, carruco-
le…), 279,95 euro, per un to-
tale di 3.299,95 euro. Lʼimpor-
to totale devoluto alla C.R.I. è
stato di 4.275 euro. La diffe-
renza è stata versata sul conto
della Delegazione.

Urbe. Ancora in calo la po-
polazione di Urbe che passa
dagli 801 residenti al 31 di-
cembre 2009 ai 792 di un anno
dopo. Un decremento iniziato
nella prima metà secolo scor-
so dopo che nelle cinque fra-
zioni che formano il paese si
era raggiunto, nei primi anni
Venti, il tetto massimo di 2.665
abitanti. Nel periodo immedia-
tamente successivo la Secon-
da Guerra Mondiale si è verifi-
cato il picco più alto di parten-
ze soprattutto di giovani verso
la città di Genova, il suo porto
e le sue fabbriche.

Lʼesodo pur con minore inci-
denza è continuato anche ne-
gli anni settanta e inizio anni
ottanta prima di arrivare al
controesodo degli anni novan-
ta quando ad Urbe è arrivata la
Mawel Industriale srl, ditta che
produceva avvolgitori elettrici
per le grandi fabbriche di elet-
trodomestici, che per una de-
cina di anni ha dato lavoro a
poco meno di 200 operai.

La Mawell ha chiuso i bat-
tenti tra il 2000 ed il 2003 e
contemporaneamente il paese
ha ripreso a perdere residenti;
nel 2010, per la prima volta si
è scesi sotto la soglia degli
800.

La popolazione di Urbe è
sparpagliata in cinque frazioni,
la più grande delle quali è San
Pietro DʼOlba, poi Vara Supe-
riore, Vara Inferiore, Martina e
Acquabianca, non ha un vero
e proprio capoluogo ed il co-
mune è in “campo neutro” lun-
go la provinciale “49” che col-
lega Sassello a Rossiglione. I

dati che determinano il calo di
residenti sono quelli di un mi-
nor numero di nascite, una mi-
nore immigrazione mentre è ri-
masto stabile il movimento mi-
gratorio verso altri comuni.
Stabile anche il numero dei re-
sidenti stranieri che non rag-
giunge il 3% mentre lʼetà me-
dia è attorno ai 53.

Da un paio di anni il paese
tenta di ribaltare il trend nega-
tivo cercando di sviluppare
quelle che sono le potenzialità
di un territorio essenzialmente
boschivo; è già allo studio il
progetto per realizzare una
centrale a biomasse cui po-
trebbe essere affiancato un la-
boratorio per la lavorazione del
legno e potrebbe tornare ballo
la riapertura del centro di im-
bottigliamento dellʼacqua oli-
gominerale “del Faiallo” consi-
derata una delle migliori dʼIta-
lia.

Popolazione residente: al 31
dicembre 2009: 801 (382 ma-
schi, 419 femmine), al 31 di-
cembre 2010: 792 (380 m, 412
f). Nati nel 2009: 4 (1 m, 3 f);
nel 2010: 2 (1 m, 1 f). Morti nel
2009: 13 (6 m, 7 f); nel 2010:
15 (8 m, 7 f); Immigrati nel
2009: 26 (18 m, 8 f); nel 2010:
24 (12 m, 12 f). Emigrati nel
2009: 20 (9 m, 11 f); nel 2010:
19 (7 m, 12 f); residenti stra-
nieri nel 2009: 15 (3 m, 12 f);
nel 2010: 20 (6 m, 14 f) di cui 8
Romania; 2 Russia e Bulgaria;
1 Albania, Brasile, Venezuela,
Germania, Polonia, Ucraina,
Inghilterra, Francia. Matrimoni
nel 2010 2 con rito religioso 1
rito civile.

Sassello. La società pesca
Sportiva “Tre Torri Sassello”,
nellʼassemblea che si è tenuta
nei giorni scorsi ha presentato
il calendario della stagione
2011.

È un programma ricco di ap-
puntamenti che prende il via il
20 marzo con un raduno gra-
tuito per i soci in regola col tes-
seramento 2011. Il giorno 1
maggio si svolgerà una gara
con le stesse modalità della
precedente mentre 15 dello
stesso mese si terrà un radu-
no gratuito riservato a tutti i so-
ci partecipanti alla gara del 1
maggio e con una spesa di 10
euro per quelli che non vi han-
no preso parte. Questi ultimi
dovranno iscriversi entro e non
oltre le ore 12 del giorno 11
maggio.

Anche questʼanno il rio Gio-
vo, nel tratto compreso dalla
chiusa in località Ortiei fino al-
la confluenza con il torrente
Erro, è interamente tratto di
“Riserva Turistica di Pesca”
gestita dallʼEnal pesca – Se-
zione di Savona.

Per poter pescare in tale
tratto è necessario essere
iscritti alla Società, essere in
possesso della tessera di affi-
liazione Enal Pesca, del tesse-
rino segna - catture della riser-
va e della licenza di pesca (o
documento equipollente).

I raduni verranno organizza-
ti dalla SPS “Tre Torri” di Sas-
sello in un tratto che verrà de-
limitato da apposite tabelle e
saranno riservati esclusiva-
mente ai soci della “Tre Torri”.
Nei soli giorni 20 marzo e 15
maggio si potrà derogare dal li-
mite massimo di catture (10
salmonidi) che potrà essere
quindi libero e le catture non
andranno segnate sul tesseri-
no di controllo.

Stesse modalità per quanto
riguarda la gara del 1 maggio
alla quale potranno partecipa-
re, oltre ai soci, anche even-
tuali “invitati” che tuttavia si li-
miteranno alla pesca nel solo
orario di gara. Tutti gli altri gior-
ni la pesca sarà riservata ai so-
ci in regola con la licenza di
pesca ed il tesseramento “Enal
Pesca” 2011.

Al venerdì la pesca sarà
sempre vietata fatta eccezione
nei venerdì ricadenti in giorna-
te festive. La pesca sarà an-
che chiusa nelle giornate di sa-
bato 19 marzo, 30 aprile e 14
maggio giorni precedenti ai ra-
duni (20 marzo e 15 maggio) e
alla gara (1 maggio) per effet-

tuare le semine delle trote.
Per il 2011 nelle acque del

rio Giovo verranno effettuati tre
ripopolamenti da 200 chilo-
grammi o più di trote fario e iri-
dee adulte. Oltre allʼimmissio-
ne già effettuata il 26 febbraio,
sono in programma immissio-
ni lʼ1 ed il 15 aprile. La cartina
dei lanci verrà affissa in ba-
checa e allʼinterno dei bar Jole
e Isaia di Sassello.

I tesserini segna - catture
(gratuiti) della riserva e le tes-
sere Enal pesca (15 euro per
gli adulti e 5 euro per i “pierini”)
possono essere ritirate presso
Confesercenti di Acqui Terme
in corso Italia 72, dal lunedì al
venerdì dalle 8,30 alle 17,30,
(sig. Novello, tel. 328
15920970) dove si potrà an-
che ritirare il tesserino segna -
catture acque libere della pro-
vincia di Savona dal 15 feb-
braio in poi; oppure presso il
bar Jole di Sassello, o contat-
tando il segretraio Gino Araga-
ne (329 2505738).

La “Tre Torri” di Sassello è
un sodalizio nato con alcune fi-
nalità che vanno oltre al già
ampio ed importante orizzonte
della pesca intesa come pas-
satempo e disciplina sportiva.
Il territorio dove opera la so-
cietà, quello montano del Sas-
sellese, è una delle zone più
incontaminate dellʼintera Re-
gione Liguria e questo è il mo-
tivo principale per il quale gli
innumerevoli corsi dʼacqua
che lo attraversano si sono fi-
no ad oggi conservati con le
stesse caratteristiche che pos-
sedevano nel passato: acqua
pulita ed abbondante in un
contesto naturale che spesso
lascia a bocca aperta per la
sua naturale selvatichezza. Le
montagne che sorgono alle
spalle di Sassello (Beigua, Avt-
zè; Ermetta) tutte alte più di
mille metri sono quelle dove
nascono i vari Sansobbia, Re-
borgo, Sbruggia, Giovetto, Da-
no, Orbarina, Chiappuzzo: i
principali torrenti che interes-
sano i pescatori sportivi. Oltre
a questi unʼaltra ventina di cor-
si dʼacqua di portata minore,
unitamente al torrente Erro,
contribuiscono a fare di questa
zona una sorta di paradiso per
la pesca. Inutile dire che è la
trota fario il pesce più diffuso e
ricercato dai pescatori sportivi
e che fino ad oggi, soprattutto
grazie alle massicce immissio-
ni effettuate tutti gli anni sono
ancora sufficientemente popo-
lati.

Melazzo, strade comunali
catene o gomme da neve
sino al 31 marzo

Melazzo Da sabato 20 novembre 2010 al 31 marzo 2011, sui
veicoli in transito su tutte le strade comunali nel territorio di Me-
lazzo è fatto obbligo di circolare con pneumatici da neve o con
catene a bordo adeguate al veicolo in uso. È quello che preve-
de lʼordinanza di mercoledì 17 novembre e ed è stata attuata per
evitare i disagi alla circolazione stradale riscontrati negli ultimi
due anni a causa delle abbondanti nevicate ed evitare blocchi
alla circolazione che renderebbero difficoltoso se non impossibi-
le lʼespletamento dei servizi di emergenza, pubblica utilità e
sgombero neve.

Lʼobbligo di circolazione con pneumatici da neve o catene a
bordo ha validità oltre il termine del 31 marzo qualora si verifi-
cassero precipitazione nevose o in caso di formazione di ghiac-
cio.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Melazzo regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”

Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
dal km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del co-
mune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30
km/h dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50
km/h dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sor-
passo dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al
km 50+262, a causa della frana che ha coinvolto la corsia stra-
dale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il
Sassello.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Intervista al sindaco Carla Cavallero

Malvicino, piccolo paese
dove si vive d’incanto

In un anno passa da 801 a 792 abitanti

Ad Urbe la popolazione
scende sotto gli 800

Tra il Giovo e l’Erro

Sassello, “Tre Torri”
passione per la pesca

A Monica Rocca subentra Simona Silvani

Alla Croce Rossa di Urbe
un nuovo referente

Il Consiglio comunale.
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Piccoli e grandi carnevali,
maschere e carri; in quasi
ogni angolo del sassellese e
della valle Erro si organizza,
come in tutto il resto della pe-
nisola, una festa tutta italiana
che trova spazio nei giorni
che precedono lʼinizio della
Quaresima, ha una grande
tradizione alle spalle e non è
nemmeno da paragonare con
altre dʼimportazione. Il Carne-
vale da tempo immemore e
ancora oggi è in molti piccoli
paese come in città più impor-
tanti è uno degli eventi più
partecipati.

Cartosio. Il “Carnevale di
Cartosio” in programma per
sabato 5 marzo, con inizio al-
le ore 14.30, sarà un carneva-
le indoor. Organizzato dalla
Pro Loco in collaborazione
con lʼamministrazione comu-
nale si svilupperà tra le pareti
della palestra comunale e sa-
rà il classico carnevale con
maschere, animazione, giochi
per i bambini, merenda e la
tradizionale rottura della “pen-
tolaccia”. La giornata si con-
cluderà con una serata di be-
neficenza; nei locali del boc-
ciodromo verrà proposta una
“Gran Bagna Cauda” e, il rica-
vato della serata sarà utilizza-
to per i lavori alla canonica
della parrocchiale di SantʼAn-
drea.

Ponzone. ”Carnevalandia”
si celebra domenica 6 marzo,
con inizio alle ore 14.30, ed è
una manifestazione organiz-
zata nel chiuso ed al caldo dei
locali del circolo culturale “la
Società” di corso Acqui. Una
trasformazione avvenuta in
questi ultimi anni dopo che le
sfilate dei carri erano state di-
sturbate dalla neve che, ai pri-

mi di marzo, ai 627 metri del
capoluogo può scendere an-
cora piuttosto abbondante.
“Carnevalandia” prevede la
tradizionale sfilata delle ma-
schere, uno spettacolo di ani-
mazione, la rottura della pen-
tolaccia il “Nutella Party” ed in
chiusura alle ore 17, la pre-
miazione della maschera più
bella.

Il Carnevale è organizzato
dallʼamministrazione comuna-
le in collaborazione con le Pro
Loco del Ponzonese.

Urbe. Domenica 6 marzo,
con inizio alle 15, il carnevale
torna in tutte le frazioni di Ur-
be e questo grazie ad una ini-
ziativa della Pro Loco retta dal
neo eletto presidente Mario
Piccioni.

La sfilata prenderà il via dal
Centro di Aggregazione Gio-
vanile di Vara Superiore. I car-
ri partiranno intorno alle ore
15 da Vara Superiore, attra-
verseranno Vara Inferiore e
giungeranno a S. Pietro dove
verrà rotta la prima pentolac-
cia. La sfilata ripartirà per
Martina e si concluderà pres-
so il Centro di Aggregazione
Giovanile di Acquabianca do-
ve verrà aggredita la seconda
pentolaccia e gustata una cal-
da cioccolata con le classiche
bugie.

Nei tratti intermedi tra le va-
rie frazioni i bambini scende-
ranno dai carri per salire sul
pulmino messo gentilmente a
disposizione dal Comune.
Questa è la prima edizione,
negli anni successivi le varie
fasi della sfilata avverranno in
frazioni diverse.

Sassello. “Tutti in masche-
ra”, domenica 13 marzo, a
partire dalle ore 15 per le vie

di Sassello. Per “Tutti in ma-
schera” sʼintendono bambini,
giovani e meno giovani che
insieme percorreranno le vie
del paese per poi confluire in
piazza Bigliati a rompere la
classica “Pentolaccia”. Ci sa-
rà la merenda con cioccolata
calda al suono dellʼorchestra.
“Tutti in Maschera” è organiz-
zato dallʼamministrazione co-
munale in collaborazione con
il Centro di Aggregazione Gio-
vanile.

Pontinvrea. In sinergia tra
la Pro Loco di Pontinvrea ret-
ta dal neoeletto presidente Si-
mone Gustavino e lʼAssocia-
zione Dilettantistico Sportiva
Pontesina è stato organizza-
to, per domenica 13 febbraio,
con inizio alle 14.30, il primo
carnevale pontesino. La mani-
festazione si terrà nella strut-
tura dello “Chalet delle Feste”
nel centro di Pontinvrea e pre-
vede oltre alla sfilata delle
maschere, giochi per i bambi-
ni, merende con dolci assorti-
ti; in programma è anche un
giro a cavallo al coperto per
tutti i bambini.

Grognardo. Domenica 13
marzo, a partire dalle 14.30,
prenderà vita la seconda edi-
zione del carnevale grognar-
dese. La manifestazione è or-
ganizzata dalla Pro Loco e
coinvolgerà giovani e meno
giovani che, insieme, si ritro-
veranno al “Fontanino”. Una
festa secondo quelli che sono
i canoni carnevaleschi, impre-
ziosita da un giro attraverso le
vie del paese sul trenino. Il fi-
nale prevede la classica rottu-
ra della pentolaccia, una per i
più piccoli, lʼaltra per chi di
carnevali ne ha già vissuti un
poʼ.

Pontinvrea. “Nati sotto il segno del libro” è il
progetto messo in cantiere dallʼAmministrazione
comunale pontesina volto ad incentivare la let-
tura nelle nuove generazioni.

Lʼiniziativa fa parte di un più ampio program-
ma culturale che aveva preso corpo lo scorso
anno con il percorso “Libri con le Ali”, ovvero la
collocazione di libri in luoghi frequentati che non
siano le classiche librerie ma negozi di diversa
estrazione e tipologia per poter essere scelti,
letti, e poi riposti in qualsiasi altro punto facen-
te parte del circuito letterario.

Lʼobiettivo di “Nati nel segno del libro” è quel-
lo di introdurre il libro nelle esperienze giovani-
li prima come ascolto poi come lettura vera e
propria e, promuovere una tutela del bambino
più ampia - «.... In nome del suo diritto ad es-
sere protetto non solo dalla malattia e dalla vio-
lenza, ma anche dalla mancanza di adeguate
occasioni di sviluppo affettivo e cognitivo avvi-
cinandolo, in modo dolce ed amorevole alla let-
tura. Sono ormai riconosciuti, documentati e

studiati da anni gli effetti benefici procurati ai
bambini dal leggere e raccontare fiabe, storie e
racconti da parte di un genitore.

La lettura ad alta voce di un genitore influisce
in modo significativo sul linguaggio e sulla ca-
pacità di comprendere testi scritti quando co-
minceranno la scuola.

La possibilità di sviluppare queste capacità
cognitive fin da piccoli è la scelta migliore per
combattere lʼincapacità e la non voglia di leg-
gere che sempre più di frequente si sviluppa nei
bambini in età scolare.

Pertanto è compito principale della società ci-
vile sostenere sia i genitori sia i bambini nel
quotidiano confronto con la parola scritta e ora-
le».

Per dare corpo allʼiniziativa lʼAmministrazio-
ne comunale regalerà ad ogni nuovo nato tre li-
bri. - «Affinché possano simbolicamente ac-
compagnarlo nella sua crescita, avvicinarlo alla
lettura, cibo per la mente in ogni momento del-
la sua vita».

Sassello. Sono stati comu-
nicati i dati sulla situazione del-
la Raccolta Differenziata nel
2010 relativi ai comuni che
fanno parte del territorio com-
preso nella ex Comunità Mon-
tana “del Giovo”. Nella prima
tabella (tabella 1) è indicato
lʼandamento a partire dal
2007.

Questi dati rappresentano
una situazione che per il 2010
sembra delineare un netto mi-
glioramento, ancora più mar-
cato se si considera lʼulteriore
contributo aggiuntivo dovuto
alla diffusione del compostag-
gio domestico, pratica attra-
verso la quale ogni Comune
beneficierà di un “surplus” di
Raccolta Differenziata (Previ-
sto dalla Regione Liguria attra-
verso DGR 547/2008), indica-
to nel prospetto seguente (Ta-
bella 2), nel quale si riassume
anche la situazione degli Albi
Comunali dei compostatori al
31.12.2010.

Particolarmente significativo
è il risultato di Giusvalla che ha
più che raddoppiato le quote,
passando da poco meno del
15 ad oltre il 30% nellʼarco di
un solo anno, grazie al note-
vole impegno profuso dallʼAm-
ministrazione nella promozio-
ne di tutte le iniziative, ed alla
vasta adesione della popola-

zione. Nonostante il trend po-
sitivo, tuttavia, lo scenario re-
sta sempre al di sotto rispetto
a quanto voluto dalla normati-
va di riferimento (D. Lgs.
152/2006: “almeno il 45% di
Raccolta Differenziata entro il
31 12 2008” e “almeno il 65%
di Raccolta Differenziata entro
il 31 12 2012”), per queste ra-
gioni la Comunità Montana del
Giovo sta proseguendo, anche
nel corso del 2011, il percorso
intrapreso, sia rafforzando le
iniziative già in corso, sia adot-
tandone di nuove, forte del-
lʼesperienza maturata nel cor-
so degli anni.

Le principali azioni portate a
conclusione nel 2010 sono: Di-
stribuzione sul territorio di cir-
ca 130 nuovi cassonetti per la
raccolta differenziata di carta e
plastica, per i quali sono stati
anche predisposti idonei ade-
sivi plastificati esplicativi di
quali siano le tipologie di rifiuti
effettivamente conferibili; Co-
municazione e sensibilizzazio-
ne del cittadino sul tema dei ri-
fiuti, attraverso invio di lettere
e diffusione di brochure e de-
pliant informativi sulle caratte-
ristiche del servizio di raccolta
differenziata, utili anche per
conoscere le modalità di rac-
colta dei rifiuti ingombranti at-
tivate in ciascun Ente; Orga-
nizzazione di 16 serate duran-
te le quali sono stati effettuati
altrettanti corsi, curati da spe-
cialisti e tecnici del settore, ri-
volti alla popolazione sulla
Raccolta Differenziata e sulle
modalità con cui effettuare un
compostaggio domestico effi-
cace, con la partecipazione in
totale di circa 350 persone; Ac-

quisto e consegna in comoda-
to dʼuso gratuito, a partire dal
mese di settembre, di circa
150 nuove compostiere agli
iscritti negli appositi albi comu-
nali; Disciplina del compostag-
gio domestico allʼinterno di atti
e regolamenti comunali, in mo-
do che sia garantito uno scon-
to sulla TARSU agli iscritti agli
albi comunali, lʼentità della ri-
duziona varia da Comune a
Comune tra il 5 ed il 6 %.

Di seguito, invcece, le inizia-
tive nuove o ancora in corso:
Consegna di altre compostie-
re, fino a coprire circa il 20 –
25% dellʼintera popolazione re-
sidente; Organizzazione e co-
ordinamento di nuovi corsi su
Raccolta Differenziata e com-
postaggio, a partire dalla pros-
sima primavera; Eventuale av-
vio di nuove forme di raccolta
dei rifiuti, sulla base delle esi-
genze formulate dalla popola-
zione e dellʼeffettiva fattibilità
(es. raccolta abiti usati, oli da
frittura, etc.); Acquisto e distri-
buzione gratuita a cittadini e
commercianti di buste per la
spesa in tela, riutilizzabili e ri-
ciclabili, al fine di contribuire al
definitivo abbandono degli
shoppers in plastica tradizio-
nale, così come disposto dalla
legge 296/2006 e s.m. e i; Pro-
mozione di Eco feste ed Eco
sagre, realizzate adottando cri-
teri di raccolta e smaltimento
differenziato dei rifiuti prodotti.

Lʼobiettivo che la Comunità
Montana si prefigge di ottene-
re attraverso queste inziative è
anche di tipo economico, per-
seguendo la riduzione dei costi
sostenuti da ogni Comune per
lo smaltimento dei rifiuti.

La Provincia di Savona ha ordinato lʼobbligo di circolazio-
ne con mezzi antisdrucciolevoli invernali idonei alla marcia
su neve o su ghiaccio dal 6 dicembre 2010 al 31 marzo
2011.

Ecco lʼelenco delle strade, della nostra zona, interessate
dal provvedimento: S.P. 5 Altare - Mallare (e 5 Dir); S.P. 7 di
Piancastagna; S.P. 9 Cairo Montenotte - Scaletta Uzzone;
S.P. 10 Mioglia - Miogliola; S.P. 11 Marghero - Plodio - Car-
care; S.P. 12 Savona - Altare; S.P. 15 Carcare - Pallare -
Bormida - Melogno; S.P. 29 del Colle di Cadibona; S.P. 30
di Val Bormida; S.P. 31 Urbe - Pianpaludo - La Carta; S.P. 33
Dego - Santa Giulia - Cairo Montenotte; S.P. 36 Bragno -
Ferrania; S.P. 40 Urbe - Vara - Passo del Faiallo; S.P. 41
Pontinvrea - Montenotte Superiore; S.P. 42 San Giuseppe -
Cengio; S.P. 49 Sassello - Urbe; S.P. 50 Pontinvrea - Mio-
glia; S.P. 53 Urbe - Martina - Acquabianca; S.P. 334 del Sas-
sello; S.P. 542 di Pontinvrea.

Ponzone raccolta rifiuti
ingombranti e ferrosi

Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conse-
guenza di un minor conferimento di materiali, il cassone per
la raccolta di rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il ci-
mitero di frazione Cimaferle a partire dal mese di novembre
sarà disponibile il secondo e quarto sabato del mese (sa-
bato 12 marzo), dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto
di abbandono dei rifiuti in assenza del cassone. I trasgres-
sori saranno puniti a sensi della Legge. Si rammenta che
sono esclusi dalla raccolta di ingombranti e ferrosi i materiali
derivanti da lavori edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.

Sassello. Sono due gli ap-
puntamenti messi in cantiere
dal Parco Naturale “del Bei-
gua” nel mese di marzo.

Si tratta di escursioni che
spaziano tra i profumi, i colori
ed i sapori del parco e toccano
le diverse realtà presenti su di
un territorio che spazia dalla
Riviera di Ponente, allʼentro-
terra savonese alla valle Stu-
ra.

Domenica 13 marzo, “Bian-
cone Day”, raduno diventato
ormai consueto per gli appas-
sionati di birdwatching (osser-
vazione degli uccelli), che da
alcuni anni convergono nume-
rosi nel Parco del Beigua, sul-
le alture di Arenzano, confi-
dando in una giornata di pas-
saggio consistente di Bianco-
ni.

Il Biancone è la specie che
caratterizza maggiormente la
migrazione dei rapaci diurni
sui contrafforti sud orientali del
Parco del Beigua e della Z.P.S.
Beigua - Turchino, segnalati
come il principale punto di pas-
saggio in Italia, sia in autunno
sia in primavera, e uno dei
maggiori del bacino mediterra-
neo.

Durante lʼiniziativa sarà pos-

sibile visitare il Centro Ornito-
logico e di Educazione Am-
bientale in località Vaccà.

Lʼiniziativa attuata in colla-
borazione con Lipu e con la
partecipazione di EBN Italia.

È consigliato lʼuso di binoco-
lo e/o cannocchiale.

È gradita la prenotazione te-
lefonica preventiva per meglio
gestire alcuni aspetti logistici
dipendenti dal numero di par-
tecipanti.

Ritrovo: ore 8.30, presso
parcheggio antistante la sede
del Parco del Beigua, via Mar-
coni 165, Arenzano. Difficoltà:
facile; durata iniziativa: giorna-
ta intera; pranzo: al sacco. No-
te: lʼiniziativa è gratuita. Pre-
notazione obbligatoria: tel. 010
8590307 (entro venerdì ore
12), e-mail CEparcobei-
gua@parcobeigua.it (entro ve-
nerdì ore 12), cellulare 393
9896251 entro sabato mattina
ore 11.

Domenica 27 marzo, “Maso-
ne e lʼacqua”: il 22 marzo di
ogni anno si festeggia la Gior-
nata Mondiale dellʼAcqua; è in
prossimità di questo evento
che il parco propone unʻescur-
sione per scoprire gli usi del-
lʼacqua che storicamente si fa-

cevano nel nostro entroterra:
dalle cartiere ai mulini. Tutti
questi aspetti hanno lasciato
testimonianze tangibili nella
Val Stura.

Nel pomeriggio sarà possi-
bile visitare il Museo Tubino.

Ritrovo: ore 9.45, presso
stazione F.S. di Campo Ligure
a seguire spostamento con
mezzi propri fino allʼinizio del
percorso. Difficoltà: facile; du-
rata escursione: giornata inte-
ra; pranzo al sacco; costo
escursione: 8 euro.

Note: il punto di inizio del
percorso è raggiungibile utiliz-
zando il servizio navetta a cu-
ra del Centro Servizi Territoria-
le dellʼAlta Via dei Monti Liguri
- gestito dallʼEnte Parco - a
partire dalla stazione F.S. di
Campo Ligure (massimo 8
persone).

Per informazioni: tel. 010
8590300, prenotazioni obbli-
gatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dellʼevento.
Prenotazione obbligatoria: via
telefono 010 8590307 (entro
venerdì ore 12), via mail CE-
parcobeigua@parcobeigua.it
(entro venerdì ore 12), via cell.
393 9896251, entro sabato
mattina ore 11.

Da sabato 5 a domenica 13 marzo

Carnevale in valle Erro e nel Sassellese

Progetto dell’Amministrazione comunale

Pontinvrea:“Nati sotto il segnodel libro”

Nei comuni della ex Comunità Montana “del Giovo”

I dati della raccolta differenziata
Comune Compostatori Popolazione % popolazione Incremento RD % Incremento

al coinvolta dal stimato grazie RD rispetto
31/12/2009 compostaggio al compostaggio finale al 2009

Giusvalla 87 480 18,13% 4,72% 36,36% +22,01%
Mioglia 85 549 15,48% 2,69% 19,52% +8,47%
Pontinvrea 92 894 10,29% 1,63% 16,32% +5,00%
Sassello 573 (*) 1857 30,86% 3,52% 23,34% +2,39%
Stella 264 3069 8,60% 1,49% 12,15% -2,83%
Urbe 103 806 12,78% 1,16% 19,27% +0,98%

Comune % % % %
differenziata differenziata differenziata differenziata
2007 2008 2009 2010(*)

Giusvalla 10,92 11,94 14,35 31,64
Mioglia 12,79 12,71 11,05 16,83
Pontinvrea 10,42 9,9 11,32 14,69
Sassello 20,70 21,55 20,95 19,82
Stella 15,39 16,57 14,98 10,66
Urbe 6,03 14,61 18,29 18,11
CM GIOVO 12,71 14,55 15,16 21,16
(*) Dati stimati dalla Comunità Montana sulla base dei prospetti forniti dai
gestori del serviziodi raccolta e trasporto rifiuti

Provincia Savona,
obblighi su strade provinciali
con neve e ghiaccio

A Ponzone
limite velocità
S.P. 210
“Acqui-Palo”

Ponzone. LʼUfficio Tecnico
della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la
limitazione della velocità di
tutti i veicoli in transito a 50
km/h lungo la S.P. n. 210 “Ac-
qui Palo”, dal km. 11+630 al
km. 12+414, sul territorio del
Comune di Ponzone, a parti-
re da lunedì 27 dicembre
2010.

La Provincia di Alessandria
ha provveduto allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica rego-
lamentare.

“Biancone day” e giornata mondiale dell’acqua

Escursioni d’inverno
nel parco del Beigua“Associazione

Beata
Chiara Badano”,
precisazioni

Acqui Terme. Riceviamo e pub-
blichiamo:

«Egregio Direttore, mi permetto
notificare che nellʼarticolo “Sassello,
Associazione Beata Chiara Bada-
no”, alla pag. 32 dellʼultimo numero
del vostro settimanale LʼAncora, vie-
ne erroneamente ripetuto che Chia-
ra Badano è stata beatificata il 3 lu-
glio 2010. Come a molti è noto, il ri-
to di Beatificazione ha invece avuto
luogo il 25 settembre scorso. Ricor-
do inoltre che dal 2001 esiste lʼAs-
sociazione Chiara Badano, con se-
de in Acqui Terme. Essa ha finora
sostenuto, tra lʼaltro, le spese per la
Causa di Canonizzazione e per la
pubblicazione del periodico Credere
allʼAmore; inoltre, con lʼausilio della
affiliata Associazione Luce dʼAmore-
Onlus, ha contribuito alla realizza-
zione del Centro Chiara Luce Bada-
no nel Bénin e ad altre iniziative
umanitarie. Preciso inoltre che per la
nuova Beata, gli unici organi ufficiali
della Postulazione sono il periodico
di cui sopra e il sito www.chiaraluce-
badano.it (ora in via di aggiorna-
mento)».

Mariagrazia Magrini,
vicepostulatrice
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Borgosesia. Se quello sul
prato del comunale, non è sta-
to il miglior Acqui visto in que-
sto campionato, poco ci man-
ca. Non solo per la vittoria, me-
ritatissima, solo striminzita nel
punteggio, ottenuta contro una
squadra che solo un paio di
domeniche prima lottava per il
primo posto, ma per la perso-
nalità e la convinzione con la
quale i bianchi sono arrivati al
successo.

Lovisolo ha schierato un Ac-
qui rivisto e corretto, senza
Ghiandi che ha accusato un
affaticamento muscolare ed è
partito dalla panchina, ed i lun-
godegenti Silvestri e Tuninetti.
Una difesa con Castagnone
tra i pali, Ungaro e Bertoncini
esterni, Mariani e Ferrando
centrali, in mediana a sorpre-
sa è stato schierato Manfredi
con Genocchio mentre Troiano
ha fatto un passo in avanti die-
tro a Piacentini e Franchini in
supporto allʼunica vera punta
Soncini. Nel Borgosesia una
sola assenza quella di Tetta-
manzi con Viganò che ha op-
tato per una squadra con
DʼAlessandro punta centrale
supportato da Lunardon, Abro-
soli, Saviazzi e Trabace.

Sulle ampie tribune del co-
munale sesiano non cʼè gran
pubblico; poco più di duecento
tifosi, una cinquantina di Acqui,
il prato non è quello perfetto di
inizio stagione, ma accettabile;
I granata sono reduci da un
momento non esaltante, han-
no perso le ultime due sfide
casalinghe con Cuneo e Chie-
ri, e proprio con i bianchi Viga-
nò cerca i tre punti per restare
agganciato al treno di testa.

Ci sono tutte le premesse
per assistere ad un match
aperto e piacevole e le prime
impressioni sono proprio quel-
le. LʼAcqui parte forte con

Franchini che è devastante
nelle progressioni ed in una
occasione costringe sala al-
lʼuscita disperata; sul fronte
opposto le stesse cose le fa
Lunardon che mette in imba-
razzo il giovane Ungaro. Si
viaggia a buoni ritmi da una
parte allʼaltra del campo, po-
che pause e tanto agonismo.
Ci sono episodi interessanti e
tra le due lʼAcqui da lʼimpres-
sione di avere più “gamba”.
Castagnone si salva alla mez-
zʼora ma, al 42º, i bianchi pas-
sano con una zione da ma-
nuale con Soncini che sʼinfila
tra le larghe maglie della dife-
sa granata e segna il classico
gol dellʼex.

Ci si aspetta un Borgosesia
arrembante ed invece, nella ri-
presa, sono i ragazzi di Lovi-
solo a gestire con straordinaria
personalità il match. Franchini
da una parte e Piacentini dal-
lʼaltra affettano al difesa sesia-
na che corre più di un pericolo
mentre sul fronte opposto Ca-
stagnone risolve con lʼespe-
rienza un paio di mischie. A
complicare la vita ai suoi ci

pensa lʼirascibile Lunardon,
tanto bravo quanto ingestibile,
che al 18º si esibisce in una
entrata da paura su Troiano.
Lunardon vede il giallo, ma
avrebbe meritato il rosso, ed
espulso solo perchè già am-
monito; Troiano deve lasciare
il campo con il polpaccio am-
maccato ed al suo posto entra
Kabashi. Con lʼuomo in più è
tutto più facile, lʼAcqui ammini-
stra, sulle corsie è assoluto pa-
drone e crea almeno tre palle
gol, una clamorosa allo scade-
re con Franchini che da due
passi non inquadra la porta.

HANNO DETTO. Tutto un
sorriso in casa dei bianchi. I tre
punti portano la truppa a quota
“quarantadue”, praticamente
con la salvezza in tasca e con
la possibilità di puntare ai play
off che ora distano solo sei
punti mentre la zona play out è
lontana a undici lunghezze.
Inoltre si parla di un Acqui che
dice il d.s. Gian Stoppino: «È
stata una delle migliori esibi-
zioni della stagione, come
quella con lʼAquanera e anche
quella di Asti che era stata
davvero straordinaria però non
ha portato punti. Ho anche vi-
sto una squadra in salute, fisi-
camente a posto che alla fine
aveva molto più da spendere
dei padroni di casa». Soddi-
sfatto anche mister Lovisolo
che si bea dei tre punti ma an-
cor più del gioco: «Siamo stati
davvero bravi. Ho visto un Ac-
qui determinato, grintoso che
ha sempre fatto la partita e
non ha mai lasciato lʼiniziativa
ai sesiani. In questa situazio-
ne, con tre risultai utili conse-
cutive e con la difesa imbattu-
ta nelle ultime tre gare (Ber-
thona, Novese e Borgosesia
ndr) ci sono tutti i presupposti
per giocare un buon finale di
campionato».

Acqui Terme. Acqui - Cu-
neo è la sfida più importan-
te che si disputa allʼOttolen-
ghi quando mancano dieci
partite alla fine di un cam-
pionato che vede il Cuneo in
lotta per il primato e lʼAcqui
che nutre speranze di ag-
ganciare il treno dei play off.

Quelle tra bianchi e bian-
corossi non sono mai state
sfide banali, si sono quasi
sempre giocate in serie “D”,
in rare occasioni nella cate-
goria inferiore, e sempre con
qualcosa da conquistare o
da difendere. Il Cuneo ha
blasone, una storia impor-
tante alle spalle e nonostan-
te da qualche anno il calcio
sia diventato il secondo sport
della “Granda”, al primo cʼè
il volley, lʼA.C. Cuneo 1905,
sta poco alla volta riconqui-
stando spazi. Questʼanno lo
fa con una signora squadra
e con un ottimo allenatore,
Salvatore Iacolino, abbona-
to alle “promozioni”.

Non si discute il valore del
rosa a disposizione di Iaco-
lino, ma a trascinare la bar-
ca biancorossa è soprattutto
un giocatore, straordinario,
che con la categoria ha dav-
vero poco a che fare. La dif-
ferenza in questo campiona-
to la fa Enrico Fantini, en-
fant du pays, classe 1975,
attaccante che ha passeg-
giato per i campi dʼItalia e
dʼEuropa con le maglie di Ju-
ventus, società dove ha fat-
to la trafila nelle giovanili pri-
ma di passare alla Cremo-
nese in serie A, poi Venezia
in B, quindi Alessandria, Li-
vorno e Cittadella in C1; dal-
la C al Chievo Verona, Mo-
dena, Fiorentina, Torino, Bo-
logna, Modena poi nuova-
mente Alessandria in C1 e
da questʼanno Cuneo. Fanti-

ni è arrivato in biancorosso
a campionato già iniziato ed
in poco più di venti gare ha
realizzato 22 gol; con il suo
approdo è cresciuto il suo
compagno di linea France-
sco Di Paola ex di Pisa in C1
poi Sangiovannese e Via-
reggio in C2, che di gol ne
ha realizzati 16.

Per il resto il Cuneo è una
squadra con ottimi giocatori
di categoria, alcune eccel-
lenze come il regista Longhi
che a Cuneo ci è tornato do-
po lʼesperienza allʼAlessan-
dria, ma che con lʼAcqui sa-
rà assente per squalifica co-
me il suo pari ruolo Troiano
sul fronte opposto; bravo lʼin-
terno Lodi ex di Valenzana e
Canavese e lʼaltro centro-
campista Nicola Mazzotti,
che prenderà il posto di Lon-
ghi, arrivato a dicembre dal
Voghera.

In difesa difficilmente ci sa-
rà lʼex Guglielmo Roveta an-
cora alle prese con problemi
muscolari, al suo posto Laz-
zeri affiancato dal roccioso
Sentinelli con il giovane Bo-
no a destra e lʼaltro ex, Gian-
luca Morabito che coprirà la
fascia sinistra

LʼAcqui ha lʼoccasione di
prendersi una bella soddi-
sfazione e perchè no cerca-
re di arpionare i play off. La
squadra sta bene, lo ha di-
mostrato a Borgosesia e se
il Cuneo ne viene da cinque
vittorie consecutive, lʼAcqui
non prende gol da tre. Lovi-
solo dovrà ancora fare a me-
no di Silvestri e Tuninetti, en-
trambi ancora in infermeria
e anche dello squalificato
Troiano. Sarà un Acqui con
Castagnone in porta ed i
quattro giovani spalmati in
campo dalla cintola in su.
Una difesa blindata con Ma-

riani a destra, Bertoncini a
sinistra, Ghiandi e Ferrando
centrali. Per il centrocampo
spazio a Genocchio e Man-
fredi che ben si è comporta-
to a Borgosesia nel nuovo
ruolo, poi tre giovani, Fran-
chini, Piacentini e Kabashi
alle spalle dellʼunica punta
Soncini.

Per patron Antonio Maiel-
lo quella con il Cuneo: «Spe-
ro sia una bella partita come
quella che ho visto a Borgo-
sesia dove lʼAcqui mi è ve-
ramente piaciuto. Sono con-
vinto che lo sarà perchè il
Cuneo è una squadra con
giocatori straordinari ed ha
grandi ambizioni e lʼAcqui sta
attraversando un buon mo-
mento ed ha giocatori altret-
tanto bravi. Sarò una sfida
aperta, corretta e combattu-
ta come è nel DNA delle due
società e mi auguro seguita
da un grande pubblico. LʼAc-
qui lo merita ed la sfida con
il Cuneo è unʼoccasione da
non perdere». Non fa scon-
ti il d.s. Gian Stoppino che
parla di una sfida importan-
te perchè: «Il nostro obietti-
vo è quello di migliorare ri-
spetto al girone di andata e
cercare di arpionare i play
off. Voglio un Acqui carico
che dia battaglia sino allʼul-
timo perchè sono convinto
che questa squadra non sia
inferiore al Cuneo».

Acqui (4-2-3-1): Casta-
gnone - Mariani, Ferrando,
Ghiandi, Bertoncini - Man-
fredi, Genocchio - Piacentini,
Kabashi (Pastore), Franchini
- Soncini.

Cuneo (4-4-2): Lorenzon -
Bono, Lazzeri (Roveta) Sen-
tinelli, Morabito - Galfrè,
Mazzotti, Lodi, Garavelli - Di
Paola, Fantini.

w.g.

CASTAGNONE: Fa parate
che per lui sono ordinaria am-
ministrazione, sullʼunico inter-
vento di un certo impegno ri-
sponde da par suo. Più che
sufficiente.

UNGARO: Gli tocca un brut-
to cliente, quel Lunardon che è
il migliore dei suoi, lo controlla
a volte anche con qualche dif-
ficoltà ma gli evita di fare dan-
ni, non può spingere più di tan-
to ma in questa occasione non
glielo si poteva chiedere. Più
che sufficiente. GHIANDI (dal
21º st): Meno di mezzʼora per
blindare la difesa e portare a
casa il match e cosi è stato an-
che se non ha fatto grandi co-
se: Più che sufficiente

BERTONCINI: Lʼanello de-
bole della catena; spinge poco
e sbaglia molto, si fa irretire
dallʼavversario e lavora più con
la bocca che con i piedi: lotta
ma non basta. Appena suffi-
ciente.

MANFREDI: Migliora di par-
tita in partita, gioca da vetera-
no, lavora una marea di pallo-

ni, tutti nel migliore dei modi e
si permette pure nel finale di
andare alla conclusione, sta
diventando una splendida re-
altà. Buono

MARIANI: Tra i migliori di
questo periodo sia per qualità
che per duttilità; cambia ruolo
a seconda delle esigenze e
qualunque sia sembra il suo
da sempre. Buono

FERRANDO: Fatica molto
allʼinizio sullʼarrembaggio dei
padroni di casa ma appena
prese le misure torna quello di
sempre: lavora di fioretto e di
spada puntuale sulle chiusure
e con efficacia. Più che suffi-
ciente.

PIACENTINI: Ancora sotto-
tono, corre molto ma costrui-
sce poco e sono sempre più
mosche bianche i suoi cross
dal fondo; lʼombra del giocato-
re della passata stagione. Ap-
pena sufficiente. PASTORE
(dal 37º st): Una manciata di
minuti per farsi vedere. S.V.

GENOCCHIO: La solita
grande partita di quantità e

qualità, con lʼuscita di Troiano
regge il centrocampo a tratti da
solo, corre per due e lavora
per tre, un lavoro utile e indi-
spensabile. Buono

SONCINI (il migliore): ha
una palla giocabile e la scara-
venta nel sacco dopo avere
ubriacato due avversari, la se-
conda nel finale la serve su un
piatto dʼargento a Franchini
che se la divora, capisce che a
tratti si deve resistere agli as-
salti a va a fare il marcatore,
cosa deve fare di più? Buono

TROIANO: Sentiva troppo
questa partita e alla fine si è
perso un poʼ in chiacchiere a
scapito del gioco; disputa co-
munque una buona prova,
esce toccato duro da Lunar-
don. Meno incisivo che in altre
situazioni ma comunque posi-
tivo: Più che sufficiente. KA-
BASHI (dal 18º st): Una mez-
zʼora per provarci, ha un paio
di occasioni ma non le sfrutta
a dovere, tanta corsa, e tanto
impegno ma nulla più. Appena
sufficiente.

FRANCHINI: Un vero pec-
cato quel gol che andava mes-
so dentro a porta vuota, forse
era troppo facile da fare. Ciò
non pregiudica una prova qua-
si perfetta e, se non arrivano
molti palloni, se li procura da
solo. Da rivedere un probabile
rigore subito in avvio, ottima .
Buono

Stefano LOVISOLO: Per la
prima volta ha quasi tutta la
rosa a disposizione, prepara
questa che era la partita della
svolta nella maniera più giu-
sta, spreme i suoi ragazzi si-
no allʼultimo respiro e gioca
una gara praticamente perfet-
ta alla faccia di chi aveva dub-
bi sulle sue qualità. Toglie
quattro punti su sei ad una
delle pretendenti al titolo e lo
fa con baldanza e forse il mi-
nimo scarto gli può stare pure
stretto. Questa è la strada per
fare bene, con un pizzico di
buona sorte potrà chiudere un
stagione che può diventare
straordinaria.

Acqui Terme. Abbiamo i pri-
mi riflessi allʼiniziativa “Cento
Anni” proposta dal nostro gior-
nale in sinergia con lʼAcqui cal-
cio per individuare la formazio-
ne ideale dal 1911 al 2011.
Una “impresa” nella quale ab-
biamo deciso di coinvolgere i
lettori, giovani e meno giovani
che hanno una formazione da
“raccontare”. Cʼè uno spazio
temporale di cento anni da at-
traversare, non sarà facile pe-
rò abbiamo pazienza e siamo
convinti che troveremo la col-
laborazione di tutti gli appas-
sionati anche quelli che maga-
ri non vanno più allo stadio,
ma sempre sʼinformano di co-
sa hanno fatto i “bianchi”.

Quella che pubblichiamo
questa settimana è una forma-
zione “mista” che attraversa gli
anni Quaranta, Cinquanta,
Settanta ed Ottanta. Ce la
manda Oscar Salvadori, ac-
quese e grande tifoso dei bian-
chi che da tanti anni vive a To-
rino e segue sempre le vicen-
de della “sua” squadra sulle
pagine del nostro giornale ed

ora anche sul sito “internet”
www.lancora.eu.

Eccola presentata con una
schema intermedio: il “libero”
la difesa a “uomo” , mediani,
regista e tre attaccanti:

Tornato; Poggio “Gein”, Mer-
lo “Turo” (Rosati); Mollero “Mu-
le”, Gottardo I, Giacobbe “Uifa”
(Cibrario); Abate (Gottardo II),
Rolando, Teneggi, Tobia, Moli-
nari.

Le nostre pagelle

Calcio U.S. Acqui,
domenica
con il Cuneo
“Giornata bianca”

In occasione della sfida con
il Cuneo, seconda forza del
campionato, lʼU.S. Acqui attiva
la “Giornata Bianca”. Domeni-
ca 6 marzo, non sono valide le
tessere e non è prevista la pre-
vendita. Per i tifosi ospiti lʼin-
gresso è quello di via Soprano.

Campionato di calcio UISP
Acqui Terme. Dopo la pausa invernale, è ri-

preso il campionato 2010-2011 di calcio a 11
giocatori organizzato dal comitato Uisp di Ales-
sandria.

Tra venerdì 25 e sabato 26 febbraio si è di-
sputata la seconda giornata di ritorno, questi i
risultati e la classifica per il girone B.

Risultati: Roccagrimalda - Sezzadio 1-4,
Rossiglione - Belforte 2-0, Acsi Carpeneto - Pre-
dosa 0-1, Capriatese - Silvanese 1-0. Ha ripo-
sato la Campese.

Classifica: Predosa 19; Rossiglione 15; Ca-
priatese, Campese 14; Belforte, Silvanese 11;
Sezzadio 8; Roccagrimalda 7; Acsi Carpeneto
5.

Prossimo turno (3ª di ritorno): Campese -
Roccagrimalda venerdì 4 marzo ore 21 a Cam-
po Ligure; Predosa - Rossiglione sabato 5 ore
15 a Predosa; Sezzadio - Asd Capriatese sa-
bato 5 ore 15 a Sezzadio; Silvanese - Acsi Car-
peneto lunedì 7 ore 21 a Silvano dʼOrba. Ripo-
sa Belforte.

Appuntamenti podistici
3ª coppa “Alto Monferrato - Appennino Ale-
ramico Obertengo”

12 marzo, Acqui Terme, 1º “Cross di Mom-
barone” km 4, ritrovo Polisportivo Mombarone,
partenza 1ª batteria ore 15; organizzazione Ac-
quirunners.

13 marzo, Montaldo Bormida, “La via dei tre
castelli” - memorial “Don Biscio”, km 12, ritrovo
in piazza Nuova Europa, partenza ore 9.30; or-
ganizzazione Vital Club. (valido anche per il
campionato provinciale Uisp).

20 marzo, Rocca Grimalda, “Corritalia 2011”
km 10, ritrovo presso il Municipio, partenza ore
9.30; organizzazione Aics AL.
Altre gare valide
per il campionato provinciale Uisp

17 marzo, Acqui Terme, “BellAcqui 150”, 3
frazioni da 4.5 km ciascuna, ritrovo polisportivo
Mombarone, partenza ore 9.30; organizzazio-
ne ATA (gara inserita solo nel “Campionato Pro-
vinciale” Uisp e nella Gran Combinata “Impero
Sport”).

Calcio serie D: Borgosesia - Acqui 0 a 1

Un gol di Simone Soncini!
Acqui sbanca Borgosesia

Domenica 6 marzo all’Ottolenghi

Tra l’Acqui ed il Cuneo
una battaglia per vincere

Cento anni dei bianchi

Il sondaggio è aperto, un’altra formazione

Simone Soncini, in gol an-
che contro il Borgosesia.

LʼAcqui del campionato 1939/1940.

1º Torneo
Regionale
di Tennis

in Carrozzina

Servizio a pagina 41

Appello Dasma
a donare sangue

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona sa-
lute a voler collaborare alla do-
nazione di sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, al-
lʼospedale di Acqui Terme al
primo piano (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11,
nelle seguenti date: 13 e 27
marzo, 10 aprile, 8 e 29 mag-
gio, 12 e 26 giugno, 10 e 31 lu-
glio, 28 agosto, 11 e 25 set-
tembre, 9 e 30 ottobre, 13 e 27
novembre, 11 e 18 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel.
333 7926649.
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SERIE D - girone A
Risultati: Borgosesia - Ac-

qui 0-1, Albese - S. Christophe
1-2, Cuneo - Vigevano 3-1,
Derthona - Seregno 0-0, Galla-
ratese - Chieri 2-0, Lavagnese
- Settimo 0-1, Novese - Aqua-
nera 3-3, Rivoli - Chiavari 2-5,
Santhià - Arenzano 0-1, Sarza-
nese - Asti (si gioca il 17 marzo
alle 14.30).

Classifica: S. Christophe
58; Cuneo 57; Asti 52; Aqua-
nera 49; Seregno, Santhià,
Borgosesia 48; Lavagnese 43;
Chiavari, Acqui 42; Gallarate-
se 40; Chieri, Rivoli 34; Nove-
se 33; Derthona 31; Sarzane-
se 30; Albese 24; Arenzano 23;
Vigevano 20; Settimo 12.

Prossimo turno (6 marzo):
Aquanera - Lavagnese, Asti -
Borgosesia, Arenzano - Galla-
ratese, Chiavari - Novese,
Chieri - Sarzanese, S. Christo-
phe - Santhià, Seregno - Albe-
se, Settimo - Derthona, Vige-
vano - Rivoli, Acqui - Cuneo.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Airaschese - Lu-
cento 1-1, Atletico To - Saluz-
zo 1-0, Canelli - Busca 1-0,
Castellazzo - Bra 2-1, Chera-
schese - Chisola 1-1, Cvr Ri-
voli - Villalvernia 1-2, Fossano
- Lascaris 1-3, Sciolze - Pine-
rolo 3-1.

Classifica: Lascaris 44;
Sciolze 42; Villalvernia 40; Lu-
cento 39; Airaschese 38; Bu-
sca 34; Castellazzo 33; Chera-
schese 32; Chisola 31; Pinero-
lo 30; Canelli 29; Bra 26; Sa-
luzzo 25; Fossano 23; Atletico
To 20; Cvr Rivoli (-1) 17.

Prossimo turno (6 marzo):
Busca - Cvr Rivoli, Chisola -
Fossano, Lascaris - Atletico To,
Lucento - Sciolze, Pinerolo -
Canelli, Saluzzo - Airaschese,
Villalvernia - Castellazzo, Bra -
Cheraschese.

***
ECCELLENZA - girone A
Liguria

Risultati: Bogliasco DʼAlber-
tis - Loanesi 3-0, Cairese -
Fontanabuona 3-1, Pro Impe-
ria - Busalla 2-2, Rivasamba -
Pontedecimo 2-0, Sestrese -
Veloce 0-1, Vado - Fezzanese
4-1, Vallesturla - Rapallo 2-1,
Ventimiglia - Sestri Levante 0-
2.

Classifica: Cairese 45; Bo-
gliasco DʼAlbertis 44; Pro Im-
peria 42; Sestri Levante 38;
Fezzanese 36; Vado 33; Pon-
tedecimo, Vallesturla 32; Velo-
ce, Rivasamba 28; Ventimiglia
25; Busalla 22; Loanesi 21;
Sestrese 19; Fontanabuona
18; Rapallo 17.

Prossimo turno (6 marzo):
Busalla - Sestrese, Fezzanese
- Bogliasco DʼAlbertis, Fonta-
nabuona - Pro Imperia, Loane-
si - Cairese, Rapallo - Ponte-
decimo, Sestri Levante - Vado,
Vallesturla - Ventimiglia, Velo-
ce - Rivasamba.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Don Bosco Niche-
lino - Nicese 0-2, Gaviese - Li-
barna 1-2, Moncalvo - San
Mauro 1-3, Monferrato - Pertu-
sa Biglieri 1-1, Roero Cast. -
Bassignana 3-1, S. Giacomo
Chieri - Cbs 2-0, Santenese -
Trofarello 2-0, Vignolese - Col-
line Alfieri Don Bosco 1-1.

Classifica: Santenese 52;
Libarna 46; Cbs 42; Pertusa
Biglieri 40; Trofarello 37; S.
Giacomo Chieri 35; San Mauro
34; Colline Alfieri Don Bosco
32; Don Bosco Nichelino, Roe-
ro Cast., Vignolese 31; Gavie-
se 28; Monferrato 16; Nicese
15; Moncalvo, Bassignana 12.

Prossimo turno (6 marzo):
Cbs - Vignolese, Colline Alfieri
Don Bosco - Gaviese, Libarna
- Santenese, Nicese - S. Gia-
como Chieri, Pertusa Biglieri -
Roero Cast., San Mauro - Don
Bosco Nichelino, Trofarello -
Monferrato, Bassignana -
Moncalvo.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Andora - Praese
3-2, Ceriale calcio - Bolzanete-
se 0-1, Golfodianese - Imperia
calcio 0-1, Pegliese - Serra
Riccò 4-2, Sampierdarenese -
VirtuSestri 0-1, San Cipriano -
Argentina 1-1, Varazze Don
Bosco - Carcarese 2-1, Voltre-
se - Finale 0-1.

Classifica: Ceriale calcio

45; Finale 44; Imperia calcio
42; Andora 37; Voltrese 34;
Serra Riccò, VirtuSestri 33;
Carcarese 31; Bolzanetese
30; Golfodianese, Argentina
28; Varazze Don Bosco 22;
Praese, San Cipriano, Sam-
pierdarenese 21; Pegliese 11.

Prossimo turno (6 marzo):
Argentina - Sampierdarenese,
Bolzanetese - Pegliese, Car-
carese - Voltrese, Finale - Ce-
riale calcio, Golfodianese - San
Cipriano, Imperia calcio - Prae-
se, Serra Riccò - Andora, Vir-
tuSestri - Varazze Don Bosco.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Aurora - Stazzano
0-0, Castelnovese - San Giu-
liano Nuovo 0-1, La Sorgente
- Bevingros Eleven 2-4, Ovada
- Villaromagnano 0-1, Real No-
vi G3 - Audace Boschese 0-1,
Sale - Pro Molare 0-1, San
Giuliano Vecchio - Castellette-
se 2-2, Savoia Fbc - Viguzzo-
lese 0-2.

Classifica: San Giuliano
Nuovo 49; Bevingros Eleven
47; Real Novi G3 44; Castel-
novese, Stazzano 40; Pro Mo-
lare 37; Ovada 32; Aurora 29;
Castellettese 27; Sale 26; La
Sorgente, Audace Bevingros
25; Villaromagnano 24; San
Giuliano Vecchio, Savoia Fbc
20; Viguzzolese 10.

Prossimo turno (6 marzo):
Bevingros Eleven - Savoia
Fbc, Castellettese - La Sor-
gente, Pro Molare - Aurora,
San Giuliano Nuovo - Real No-
vi G3, Stazzano - Ovada, Vi-
guzzolese - Castelnovese, Vil-
laromagnano - San Giuliano
Vecchio, Audace Boschese -
Sale.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Baia Alassio - Al-
tarese 2-1, Camporosso - Bra-
gno 1-0, Don Bosco Vallecro-
sia - Pietra Ligure 0-0, Laigue-
glia - Quiliano 2-2, Millesimo -
Albissola 1-0, San Nazario Va-
razze - Taggia 1-1, SantʼAm-
pelio - Pallare 2-0, Santo Ste-
fano 2005 - Sassello 2-1.

Classifica: Quiliano 47; Pie-
tra Ligure, Bragno 41; Albisso-
la, Taggia, 35; Altarese 33;
Camporosso 32; Baia Alassio
31; Don Bosco Vallecrosia,
Sassello 30; Millesimo 29; Lai-
gueglia, Santo Stefano 2005
21; Pallare 17; SantʼAmpelio
16; San Nazario Varazze 14.

Prossimo turno (6 marzo):
Albissola - Don Bosco Valle-
crosia, Altarese - Camporos-
so, Bragno - Millesimo, Pietra
Ligure - Laigueglia, Quiliano -
SantʼAmpelio, San Nazario Va-
razze - Santo Stefano 2005,
Sassello - Baia Alassio, Tag-
gia - Pallare.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Abb Liberi Sestre-
si - Don Bosco Ge 1-1, Audace
Gaiazza Valverde - SantʼOlce-
se 1-3, C.V.B. DʼAppolonia -
Cavallette 1-1, Camogli - San-
ta Maria Taro 0-2, Cornigliane-
se Zagara - Montoggio Casella
1-2, Little Club G.Mora - Amici-
zia Lagaccio 0-2, Masone -
Ronchese 1-1, San Desiderio -
Melino 0-1.

Classifica: Camogli 53;
Santa Maria Taro 49; Amicizia
Lagaccio 47; Corniglianese
Zagara, Montoggio Casella 41;
San Desiderio, Ronchese 29;
SantʼOlcese 26; Abb Liberi Se-
stresi 25; Masone, Little Club
G.Mora 24; Merlino 23; C.V.B.
DʼAppolonia 22; Cavallette 21;
Don Bosco Ge 18; Audace Ga-
iazza Valverde 8.

Prossimo turno (5 marzo):
Abb Liberi Sestresi - Audace
Gaiazza Valverde, Amicizia La-
gaccio - Corniglianese Zagara,
Cavallette - Little Club G.Mora,
Don Bosco Ge - Ronchese,
Merlino - C.V.B.DʼAppolonia,
Montoggio Casella - Camigli,
SantʼOlcese - San Desiderio,
Santa Maria Taro - Masone.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Cambiano - Spor-
troero 0-4, Caramagnese -
Santa Margherita 4-0, Gallo
calcio - Cortemilia 1-6, Monta-
tese - San Bernardo 2-0, San
Giuseppe Riva - Poirinese 1-1,
San Luigi Santena - Vezza 1-
2, Santostefanese - Atletico
Santena 2-0.

Classifica: Cortemilia,
Montatese 38; Santostefane-
se, Caramagnese 37; San Giu-
seppe Riva 25; Sportroero 22;
Atletico Santena 20; Vezza,
San Bernardo 18; Cambiano
17; Poirinese, Santa Margheri-
ta 16; Gallo calcio 15; San Lui-
gi Santena 1.

Prossimo turno (6 marzo):
Cortemilia - Montatese, Poiri-
nese - Cambiano, San Bernar-
do - San Giuseppe Riva, San
Luigi Santena - Gallo calcio,
Santa Margherita - Santostefa-
nese, Sportroero - Carama-
gnese, Vezza - Atletico Sante-
na.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Buttiglierese 95 -
Carpeneto 1-1, Casalbagliano
- Castelnuovo Belbo 1-4, Pro
Valfenera - Ponti 3-2, Pro Vil-
lafranca - Tagliolese 0-0, Sil-
vanese - Felizzanolimpia 4-3,
Sporting Asti - Cerro Tanaro 1-
1, Villanova At - Spartak San
Damiano 0-0.

Classifica: Tagliolese 38;
Buttiglierese 95 30; Felizzano-
limpia, Villanova At 29; Pro Vil-
lafranca 28; Castelnuovo Bel-
bo 26; Silvanese, Ponti 23;
Carpeneto 22; Saprtak San
Damiano 20; Pro Valfenera,
Cerro Tanaro 13; Sporting Asti
12; Casalbagliano 8.

Prossimo turno (6 marzo):
Carpeneto - Silvanese, Ca-
stelnuovo Belbo - Villanova
At, Cerro Tanaro - Buttiglierese
95, Felizzanolimpia - Pro Val-
fenera, Ponti - Casalbagliano,
Pro Villafranca - Sporting Asti,
Tagliolese - Spartak San Da-
miano.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: C.E.P. - Mura An-
geli 1-4, Cffs Polis Dlf - Figen-
pa Concordia 1-0, Ca Nova - Il
Libraccio rinviata, Fulgor Pon-
tedecimo - Borgo Incrociati 0-
2, Rossiglionese - Voltri 87
rinviata, Struppa - Sestri 2003
2-2, Valletta Lagaccio - Cam-
pese 1-0, Vis Genova - Mele
3-1.

Classifica: Campese 51;
Figenpa Concordia 49; Rossi-
glionese 45; Mura Angeli 41;
Fulgor Pontedecimo 37; Vallet-
ta Lagaccio 33; Cffs Polis Dlf
27; Il Libraccio 26; Vis Geno-
va, Sestri 2003 25; Ca Nova
22; Voltri 87 20; Struppa 19;
C.E.P. 18; Mele, Borgo Incro-
ciati 16.

Prossimo turno (6 marzo):
Borgo Incrociati - Vis Genova,
C.E.P. - Fulgor Pontedecimo,
Campese - Rossiglionese,
Figenpa Concordia - Ca Nova,
Il Libraccio - Struppa, Mele -
Valletta Lagaccio, Mura Angeli
- Sestri 2003, Voltri 87 - Cffs
Polis Dlf.

***
3ª CATEGORIA - girone I

Risultati: Incisa - Calaman-
dranese 1-2; Praia - Piccolo
Principe 5-1; Mombercelli -
Pralormo 2-2; Castagnole
Monferrato - Refrancorese 1-1;
Calliano - San Paolo Solbrito
2-0. Riposava il Montemagno.

Classifica: Praia, Castagno-
le M.to 27; Calliano, Momber-
celli, Calamandranese 21;
Pralormo, Refrancorese 20;
San Paolo Solbrito 14; Piccolo
Principe 8; Incisa 7; Montema-
gno 6.

Prossimo turno (6 marzo):
Montemagno - Calliano, San
Paolo Solbrito - Castagnole
M.to, Refrancorese - Incisa,
Calamandranese - Momber-
celli, Pralormo - Praia. Riposa
Piccolo Principe.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Caba-
nette 1-1, Casalcermelli - Au-
rora 1-1, Cassine - Valle Bor-
mida Bistagno 3-2, Quattor-
dio - Lerma 0-2, Sexadium -
Francavilla 3-0. Ha riposato Vi-
gnole Borbera.

Classifica: Cassine 31; Ca-
salcermelli 25; Aurora 22; Se-
xadium 21; Lerma 20; Valle
Bormida Bistagno, Bistagno,
Quattordio 16; Francavilla 5;
Vignole Borbera, Cabanette 2.

Prossimo turno (6 marzo):
Aurora - Sexadium, Cabanet-
te - Casalcermelli, Lerma -
Cassine, Valle Bormida Bi-
stagno - Bistagno, Vignole
Borbera - Quattordio. Riposa
Francavilla.

Cairese 3
Fontanabuona 1
Cairo M.te. Torna alla vitto-

ria la Cairese di Mario Benzi e
lo fa con il piglio della squadra
che sa quello che vuole e, sa
anche di essere più forte delle
difficoltà. Contro il modesto
Fontanabuona, squadra al pe-
nultimo posto in classifica,
quindi ad un passo dalla retro-
cessione diretta in “Promozio-
ne”, la Cairese che va in cam-
po è una squadra praticamen-
te “fuori uso”: mancano il por-
tiere Binello, i difensori Ghiso
e Reposi, a centrocampo è “in-
verno” con Solari squalificato,
Tallone e Di Pietro infortunati
mentre in attacco non cʼè capi-
tan Cristiano Chiarlone. Sette
uomini in meno, e tutti di primo
piano, per Mario Benzi che de-
ve letteralmente inventare una
formazione. La difesa ruota at-
torno a Cesari e Barone e lì
non ci sono problemi; a cen-
trocampo il leader è Spozio,
classe ʼ91, affiancato da Ziga-
ni con Torra e Faggion sulle
corsie, ovvero quattro “under”
nella linea di un centrocampo
che supporta il talento di Lo-
rieri e Alessi.

In porta il giovane Lussi che,
al primo affondo dei levantini
(17º) va in crisi; il suo rinvio di
piede centra Biggio che non
ha difficoltà a infilare la porta.
0 a 1 e qualche timore affiora
tra i rabberciati gialloblu che
però mostrano dʼessere squa-
dra compatta e convinta. È so-
prattutto sulle corsie dove si
muovono Torra e Faggion che

la Cairese fa sfracelli; il Fonta-
nabuona mostra tutti i suoi li-
miti soprattutto in difesa dove
il solo Pasticcio tiene botta.

La Cairese ha il merito di
crederci ed è anche fortunata;
prima un fallo di mano in area
gialloblu non viene visto dal-
lʼarbitro che, al 41º, vede quel-
lo netto di Asmini che intercet-
ta il cross di Faggion. Rigore,
difensore espulso e il sinistro
di Barone infila Mancini: Il Fon-
tanabuona si scioglie come
neve al sole e per i gialloblu
quella che sembrava una par-
tita a rischio si trasforma in una

passerella. Lorieri, ancora su
assist di Faggion, porta in van-
taggio i suoi prima che scada
il primo tempo. Nella ripresa
cʼè sempre lo zampino di Fag-
gion che serve ad Alessi (al 6º)
la palla del 3 a 1. Non cʼè più
partita, gli uomini di natalino
Bottaro mostrano tutta la loro
pochezza e per la Cairese por-
tare in porto la vittoria è solo
una questione di tempo. Nel fi-
nale cʼè spazio anche per un
altro giovane, Molinari, che
prende il posto di Dini mentre
Matteo Giribone entra al posto
di un affaticato Lorieri.
HANNO DETTO. «Una vit-

toria che vale più dei tre punti -
dice il d.g. Carlo Pizzorno il
quale ha un occhio di riguardo
per i giovani - Non è nemme-
no il caso di parlare di Spozio
che a diciannove anni ha una
personalità ed una visione di
gioco che nessuno ha in cate-
goria e non solo; ho visto un
grande Faggion ed un altret-
tanto grande Torra ecco a chi
dobbiamo il merito di questa
meritata ed importante vitto-
ria». Intanto in casa gialloblu si
guarda con attenzione al pros-
simo torneo internazionale
“Città di Cairo” - categoria Gio-
vanissimi ʼ97 - che vedrà al via
squadre provenienti da tutto il
mondo.
Formazione e pagelle Cai-

rese: Lussi 6; Dini 7 (80º Moli-
nari sv), Iacopino 6; Zingani 7,
Cesari 6.5, Barone 7; Faggion
8, Torra 8 (88º Cirio sv), Alessi
6.5, Spozio 7.5, Lorieri 6 (89º
Giribone sv).

Varazze 2
Carcarese 1
Albisola Marina. Al “Farag-

giana” di Albisola Marina, cam-
po in sintetico dove si gioca
sabato e domenica dal mattino
alla sera, il Don Bosco Varaz-
ze di mister Pastine prende
una bella boccata di ossigeno
battendo una Carcarese che
più distratta e pasticciona non
poteva essere. A complicare la
vita ai biancorossi non sono
solo le assenze di Fanelli, Sar-
do, Contino, Minivaggi e Mili-
tano ma un approccio alla par-
tita senza quella attenzione
che il derby con i neroazzurri
meritava. Pensare che le cose
si erano messe bene; allʼ8º
Mela trovava il varco in una di-
fesa di gatti di marmo e batte-
va Ragusa. Nulla faceva pre-
sagire, anche per la pochezza
dei varazzini, che la sfida
avrebbe preso una piega del
genere. Invece una Carcarese
schierata con un modulo inedi-
to - difesa a quattro, Scanna-
pieco, Bottinelli, Cilona e Ogni-
janovic dietro a Peluffo, poi
quattro centrocampisti Sturzu,
Piuccardo, Salis e Mela a sup-
porto dellʼunica punta Procopio
- ha finito per complicarsi la vi-

ta. In dieci minuti il Varazze ha
prima pareggiato con Geraci e
poi in mischia Cradinali ha tro-
vato il varco giusto.

Nella restante ora i bianco-
rossi hanno pasticciato calcio,
il Varazze non ha più segnato
per via della modesta qualità

dei suoi attaccanti e la partita
si è si è trascinata sino al no-
vantesimo senza sussulti, sino
a quando Ferraro ha cercato di
dare una scossa al match
mandando Massimo Peluffo,
una vita da mediano sui campi
di mezza Italia, a fare il centra-
vanti.
HANNO DETTO. Si arrab-

bia il vice presidente Rodolfo
Mirri: «Dividiamo le colpe tra
giocatori che non hanno af-
frontato la sfida con la giusta
tensione ed il tecnico che a
mio avviso ha proposto un mo-
dulo che non ha dato i frutti
sperati». Da parte sua Ferraro
non trova scuse: «Sono allibi-
to, prestazione vergognosa, mi
dispiace per i tifosi biancoros-
si presenti sugli spalti; adesso
mettiamoci subito questa par-
tita alle spalle e pensiamo a
domenica quando verrà a farci
visita la Voltrese che allʼanda-
ta ci ha battuto per 4 a 1 e so-
prattutto a fine partita ci hanno
anche deriso».
Formazione e pagelle: Ca-

milleri 6; Bottinelli 5, Scanna-
pieco 6, Cilona 5; Peluffo 5,
Ognijnovic 5, Sturzu 6 (70º Pe-
sce sv), Piccardi 6, Mela 5, Sa-
lis 4.5, Procopio 4.5.

Juniores nazionale girone A
Risultato: Acqui - Aquane-

ra Comollo 2-2.
Classifica: Santhià 54; Cu-

neo 48; Calcio Chieri 45; Sol-
biatese Arnoc. 38; Albese 35;
Derthona 34; Asti, Settimo
25; Aquanera Comollo 21;
Borgosesia 18; S. Christophe
17; Acqui 16; Rivoli, Novese
15.

Prossimo turno (5 mar-
zo): Acqui - Asti.

***
Juniores regionale girone G

Risultati: Canelli - Monfer-
rato 0-1, S. Giacomo Chieri -
Cassine 1-2, San Mauro - Ni-
cese 5-1.

Classifica: Santenese 39;
Villalvernia V.B. 38; San Mau-

ro 37; Cambiano 36; Canelli
33; Trofarello 29; Pro Villa-
franca 26; Colline Alfieri 25;
Nicese 21; S. Giacomo Chie-
ri 17; Carignano 16; Cassine
13; Castellazzo B.da, Monfer-
rato 11.

Prossimo turno (5 mar-
zo): Cassine - Cambiano,
Castellazzo B.da - Canelli,
Nicese - Trofarello.

***
Juniores provinciale AL gi-
rone A

Risultato: Ovada - S. Giu-
liano Vecchio 3-2.

Classifica: Auroracalcio
33; Audax Orione 24; Vigno-
lese 22; Ovada 21; Libarna,
Gaviese, Pozzolese, 20; Ca-
stelnovese 19; S. Giuliano V.

16; Leone Dehon, Villaroma-
gnano 13; Carrosio 12; Ar-
quatese 9; Castelnuovo S. 0.

Prossimo turno (5 mar-
zo): Auroracalcio - Ovada.

***
Juniores provinciale AT gi-
rone A

Risultato: Astisport - Cala-
mandranese 8-0.

Classifica: Quattordio,
Nuova Sco 34; Astisport 32;
S. Domenico S. 29; Felizza-
nolimpia, Sandamianese 22;
Ucm Valleversa 15; Sporting
Asti 12; Pro Valfenera 10;
Asca 7; Calamandranese 4;
Torretta 3.

Prossimo turno (26 feb-
braio): Calamandranese -
Torretta.

Le classifiche del calcio

Le classifiche del calcio juniores

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese con sette assenti
batte il Fontanabuona

Calcio Promozione Liguria

Carcarese sciagurata
battuta dal Varazze

Patron Franco Pensiero può
sorridere, la Cairese è torna-
ta a volare.

Il giovane Scannapieco, tra i
pochi a salvarsi.
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La Sorgente 2
Bevingros Eleven 4

Acqui Terme. La Sorgente
lotta, gioca ad armi pari con la
forte squadra ospite, ma alla fi-
ne deve cedere per 4-2 al Be-
vingros Eleven, con qualche
rammarico. Per i sorgentini,
comunque, una prestazione
che conferma il buon momen-
to attraversato dalla squadra,
certamente meritevole di una
posizione in classifica migliore
di quella attualmente occupa-
ta. Apre le danze il Bevingros
al 27º: Fresta, migliore in cam-
po, parte sulla sinistra e smar-
ca in area Pivetta che si gira e
realizza. Al 30º però La Sor-
gente pareggia con Olivieri,
che su angolo di Giraud gira di
testa in fondo al sacco. Al 35º
però ecco il nuovo vantaggio
alessandrino: fallo di Dogliotti
su Pivetta al vertice destro del-
lʼarea: sulla palla va Fresta e la
sua punizione a effetto è per-
fetta e supera Cimiano. Nella
ripresa subito il 2-2 dei sor-
gentini, che al 50º pareggiano
su azione dalla destra di Giri-
baldi: palla in area e Dogliotti
in spaccata supera Franzolin.

Per La Sorgente è il momento
migliore: i gialloblu potrebbero
segnare il 3-2 con Dogliotti che
va via sulla sinistra e obbliga
Vescovo a un recupero in ex-
tremis poco prima di scaricare
il tiro. Ma Fresta è in giornata
di grazia: al 61º riceve palla in
area, si gira, resiste a un paio
di cariche e supera ancora Ci-
miano per il 3-2. La Sorgente
non è doma: una punizione di
Montrucchio sfila di poco sul
fondo, gli attacchi si susse-
guono, ma allʼ85º un contesta-
to rigore per fallo di mano di
Ghione, manda Caicedo sul di-
schetto per il 4-2 finale.

HANNO DETTO. Nonostan-
te la buona prestazione, Silva-
no Oliva bada al sodo e non si
sente soddisfatto: «La classifica
preoccupa vista la vittoria del
Villaromagnano a Ovada: biso-
gna stare attenti e fare punti».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano 6, Grotteria
7 (70º Goglione 6), Giribaldi 6
(78º Luongo 6); Ghione 6, Mon-
trucchio 5,5, Olivieri 6; H.Chan-
nouf 6, Barbasso 6, Genzano 6;
Giraud 6, Dogliotti 6 (72º Nan-
fara 6). All.: Albertelli. M.Pr

S.Stefano 2005 2
Sassello 1

Santo Stefano Mare. Non
cʼè pace per il Sassello che
sullo sterrato di Santo Stefano
al mare va incontro allʼennesi-
ma sconfitta. Un k.o. con po-
che attenuanti quello dei bian-
coblù contro una rivale che ha
messo in mostra solo tanta
buona volontà, ha sfruttato al-
la perfezione il fattore campo e
le decisioni arbitrali piuttosto
casalinghe. Tra le “poche” at-
tenuanti ci sono le assenze di
Castorina e Bronzino che han-
no scontato il secondo dei tre
turni di squalifica (il terzo po-
trebbe essere condonato se
verrà accettato il ricorso) di Lu-
ca Vanoli e Seminara.

Una partita che il pericolan-
te Santo Stefano, quartʼultimo
in classifica, ha giocato con
quella determinazione che è
mancata ai biancoblù che per il
primo tempo hanno retto gra-
zie allʼimprecisione degli avan-
ti santostefanesi, Romanelli e
Luciano Di Clemente, che han-

no sprecato un paio di ghiotte
occasioni. Nella ripresa la svol-
ta del match al 5º quando
Schifano di Albenga ha con-
cesso con magnanimità un ri-
gore ai padroni di casa che
lʼesperto Di Clemente ha tra-
sformato. Ancora cinque minu-
ti per vedere il secondo penal-
ty, questa volta netto, che il so-
lito Di Clemente ha trasforma-
to. Il Sassello ha cercato di
scompaginare le carte con
Emanuele Vanoli, classe ʼ93,
fratello di Luca che, allʼ80º, ha
trovato il guizzo per riportare i
biancoblu in partita. Nonostan-
te la pochezza dei padroni di
casa il portiere Semiglia, che
nelle poche occasioni in cui è
stato chiamato in causa non è
sembrato sicuro, non ha più
corso pericoli.

Formazione e pagelle: Pro-
vato 6; Caso 6.5 (80º Dappino
sv), Lanzavecchia 6.5; Fazio
5.5 (46º E.Vanoli 6.5), Berna-
sconi 5.5, Moiso 5.5; Eletto 6,
Vallerga 5, Da Costa 5.5, Gar-
barino 6, Mignone 5.5.

Buttiglierese 1
Carpeneto 1
(giocata ad Asti)

Asti. Il Carpeneto cerca il ri-
scatto nella difficile partita di
Asti con la Buttiglierese, che
non ha mai perso tra le proprie
mura. Buona la prova degli
ovadesi, che riescono a far gi-
rare bene la palla e mettere in
difficoltà i padroni di casa e al
23º vanno in gol: bel lancio da
centrocampo di Pisaturo per
Repetto che da centro area ef-
fettua un gran tiro al volo an-
golato a mezza altezza impa-
rabile: 0-1.

La Buttiglierese reagisce
nella ripresa, al 50º con un tiro
alto e al 54º con un tiro raso-
terra angolato dellʼattaccante,
sul quale Landolfi è bravissimo
a deviare in angolo; risponde
al 56º il Carpeneto con Olivieri
che spaventa il portiere con
una punizione forte e angolata

deviata anchʼessa in angolo.
I padroni di casa non ci stan-

no e vanno di nuovo vicini al
pari al 65º con un tiro a incro-
ciare appena dentro lʼarea che
scheggia la traversa, Il gol è
nellʼaria e arriva al 73º: in
unʼarea affollata, la difesa
ospite non riesce ad allontana-
re e dopo una serie di rimpalli
Danatone da pochi passi riba-
disce in rete: 1-1.

Nel finale entrambe le squa-
dre cercano il guizzo vincente
per conquistare i 3 punti, ma le
difese tengono e finisce in pa-
reggio.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Landolfi 6,5, Pisaturo
6,5, Vacchino 6,5 (70º Zunino
6); Minetti 6,5, Crocco 6,5,
Corradi 5,5; Sciutto 6,5, Olivie-
ri 6, Repetto 7,5 (80º Ajjor 6);
Andreacchio 6 (62º Perrone
6), Tosi 6. All.: Ajjor.

M.Pr

Sale 0
Pro Molare 1

Sale. Basta un gol di Scorra-
no, segnato in apertura di se-
condo tempo, per regalare alla
Pro Molare il successo sul cam-
po del Sale e mettere nei guai
lʼundici nerostellato, che si ri-
trova ora coinvolto nella lotta
per evitare i playout. Il succes-
so giallorosso, giunto al termine
di una gara senza troppe emo-
zioni, non fa una grinza e pre-
mia la maggiore qualità tecnica
degli ovadesi, anche se sul pia-
no degli episodi i salesi hanno
motivo di recriminare avendo
colpito, seppure di striscio, un
palo e una traversa. Primo tem-
po con prevalenza della Pro
Molare, che si fa pericoloso con
una doppia conclusione di Pe-
rasso: primo tiro ribattuto con il
portiere ormai superato, il se-
condo contrato con lʼestremo
difensore già tornato fra i pali. Al
32º una semirovesciata di Ba-
rone su assist di Maccario tro-

va un salvataggio sulla linea da
parte di un difensore. Fra le due
azioni, un pericoloso contropie-
de di Bianco viene salvato in
corner. Nella ripresa il Sale cre-
sce: prima Assolini serve Bal-
duzzi che in girata centra la par-
te alta della traversa. Sul capo-
volgimento di fronte la Pro Mo-
lare passa: Leveratto fugge sul-
la fascia destra e crossa sul se-
condo palo dove Scorrano arri-
va in perfetta solitudine e met-
te in rete. Il Sale reagisce, ma
Esposito è superlativo su Bian-
co, Vigato e Lazzarin, salvando
il risultato con tre interventi che
confermano la sua levatura di
portiere. Nel finale Leveratto in
contropiede arriva davanti al
portiere, ma stremato non rie-
sce a concludere. Formazione
e pagelle Pro Molare: Esposi-
to 7,5, Mazzarello 6,5, Marchelli
6,5, Maccario 6, Valente 6,
M.Parodi 6,5, Leveratto 7, Scor-
rano 7, Barone 6, Perasso 7,
Carosio 6,5. All.: Albertelli.

Valletta Lagaccio 1
Campese 0

Genova. Lʼavevamo definita
come una partita molto insidio-
sa e i fatti ci hanno dato ragio-
ne. La Campese esce battuta
1-0 dal campo del Valletta La-
gaccio, ma per fortuna dei ra-
gazzi di Esposito, il ko non
compromette la marcia di ver-
tice, vista la contemporanea
sconfitta dellʼaltra squadra in
corsa per il primato, la Figen-
pa Concordia, battuta, a sor-
presa, sul terreno della Cffs
Polis.

La sfida sul campo del Val-
letta Lagaccio, che con questi
tre punti vede avvicinarsi la zo-
na playoff, è frutto di una gara
in cui la Campese fatica so-
prattutto a creare azioni peri-
colose. I genovesi ribattono
colpo su colpo, e il gioco rista-
gna. È una gara giocata a viso
aperto, ma le occasioni da re-
te si contano sulla punta delle
dita: il taccuino riporta un paio
di tentativi di Ponte e Patrone,

contrati dai difensori o ben pa-
rati da Alessio, ma in sostanza
gli estremi difensori non hanno
granchè da fare.

A sorpresa, quando ormai si
pensa allo 0-0, la gara si sbloc-
ca al 75°: punizione (contesta-
ta) per il Valletta Lagaccio dai
trenta metri: batte Di Via che
azzecca un tiro magistrale e
insacca senza dare scampo a
Guerini. La Campese reagisce
in modo disorganico, resta in
dieci per una stolida protesta
di Marchelli, che si fa espelle-
re, e nel finale è Mantia a sfio-
rare il 2-0 in contropiede.

HANNO DETTO. Tutto som-
mato sollevato il presidente
Oddone: «Siamo caduti, ma
caduti in piedi».

Formazione e pagelle
Campese: Guerini 6, Amaro 6,
R.Pastorino 6; Marchelli 5,
Ferrari 7, Ottonello 7; Codrea-
nu 7, Oliveri 6 (65° Pisano 6),
Ponte 6; Patrone 6, F.Pastori-
no 6 (55° Piombo 6). All.:
Esposito. M.Pr

Ponti 2
Carpeneto 1

Acqui Terme. Finisce con la
vittoria dei rosso-oro 2-1 il re-
cupero dellʼOttolenghi fra Pon-
ti e Carpeneto. Il derby vira
nettamente a favore degli ac-
quesi quando Sardella, di tac-
co, devia un tiro-cross alle
spalle di Landolfi. Il Ponti si
porta sul 2-0 con unʼincornata

di Zunino, prima di subire il tar-
divo forcing degli ovadesi, che
accorciano le distanze con un
rigore di Tosi e nel finale, con
Corradi, avrebbero anche lʼoc-
casione per il 2-2; la conclu-
sione del giocatore del Carpe-
neto, però, è fuori bersaglio.

Per il Ponti, un successo
che mette virtualmente in cas-
saforte la salvezza.

Rossiglionese - Voltri ʼ87.
Tutto era previsto eccetto la
nevicata.

Le precipitazioni cadute fra
sabato e domenica spingono
al rinvio la sfida fra i biancone-
ri e il Voltri ʼ87.

Paradossalmente, il rinvio,
combinato con le sconfitte di
Campese e Figenpa, fa il gioco
dei ragazzi di Conti, che sfrut-
tando bene il recupero potreb-
bero rilanciarsi nei giochi pro-
mozione.

Rally: 13º ronde
Colli del Monferrato

Si terrà il 19 e 20 marzo il 13º rally “Ronde Colli del Monferra-
to e del Moscato - città di Canelli”; gli organizzatori della Team
Cars 2006, coadiuvati dalla Pro Loco di Canelli, ripropongono
una formula apprezzata da pubblico e piloti, mantenendo la cen-
trale Piazza Cavour come teatro di partenza ed arrivo: le vettu-
re prenderanno il via della gara in ordine inverso a partire dalle
18.31 di sabato 19 marzo. Tutti concentrati nella giornata di do-
menica 20 i quattro passaggi sulla prova speciale, anchʼessa im-
mutata rispetto allo scorso anno, la “Piancanelli-Loazzolo” di
10,10 km: saranno quindi 40,40 i chilometri cronometrati su un
totale di 146,30, con la prima vettura che salirà sul palco dʼarri-
vo alle 17.28.

Per le informazioni sulla gara, le cartine e gli orari: www.vmmo-
torteam.it

Baia Alassio 2
Altarese 1

Cisano sul Neva. LʼAltare-
se gioca alla pari ma cede alla
distanza e esce sconfitta dal
campo del Baia Alassio.

Dopo un primo tempo equili-
brato, i giallorossi passano in
vantaggio al 55º: Battistel cor-
re via in contropiede, arriva al
tiro e obbliga Bonavia alla re-
spinta corta: sul pallone si av-
venta Martin che insacca sen-
za problemi. LʼAltarese sem-
bra in grado di controllare, ma
la maggiore esperienza e la
maggiore prestanza fisica del-
le ʻvespeʼ esce alla distanza:
mister Delfino inserisce il gio-
vane argentino Ruter, preleva-
to dalla juniores del Rosario
Central, che fa vedere tutte le

sue qualità risolvendo al 75º la
mischia dellʼ1-1. Nel concitato
finale, nel bel mezzo di un altro
grappolo di uomini davanti a
Ciampà, Casella trova la zam-
pata che vale la partita.

HANNO DETTO. Mister
Frumento la prende con filoso-
fia: «Abbiamo giocato una
buona partita. Alla fine abbia-
mo perso perché loro avevano
una rosa più ampia, una mag-
giore esperienza e più peso.
Peccato, ma ci può stare».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Ciampà 6,5, Gilardone
6,5, Lillai 6 (74º Acquarone 6);
Aronne 6,5, Caravelli 6,5, Sca-
rone 6; Schirru 6,5, R.Quinta-
valle 6, Battistel 6 (80º Grasso
6); Martin 6,5 (70º Pansera 6),
Valvassura 6. All.: Frumento.

Pro Valfenera 3
Ponti 2

Valfenera. Dopo la bella
prova nel recupero col Carpe-
neto, il Ponti è atteso da una
importante conferma sul cam-
po della penultima della clas-
se, la Pro Valfenera. A sorpre-
sa, però, i rosso-oro, forse ap-
pagati da una salvezza virtual-
mente già assicurata, finisco-
no ko contro gli astigiani, ap-
parsi più volitivi e ʻcattiviʼ. A tra-
dire i pontesi, abbastanza in-
credibilmente, sono per una
volta i pilastri che finora ave-
vano retto la squadra, ovvero
Gallisai e la difesa, colpevoli
su tutti e tre i gol avversari.

Il primo è anche molto sfor-
tunato perchè Zunino scivola
sul pessimo campo di Valfene-
ra e il centravanti di casa, Spi-
nelli, lo salta, ma riesce a se-
gnare soltanto dopo diversi
rimpalli.

Il raddoppio è frutto di unʼin-
comprensione fra Miceli e Gal-

lisai su una palla alta, con Spi-
nelli che ancora una volta è il
più lesto a depositare in rete.

Il primo tempo si chiude
quindi sul 2-0 e al Ponti serve
una grande prova nella ripre-
sa. La reazione cʼè: i rosso-oro
cominciano un forcing che por-
ta prima Sardella, con un colpo
di testa, e poi De Paoli con un
pallonetto a segnare le reti del
2-2.

Però il finale è amaro, per-
chè da un clamoroso ʻliscioʼ di
Comparelli nasce il 3-2 per i
padroni di casa, con cui si
chiude la partita: Marah, da
poco entrato, si invola e segna
senza difficoltà.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Gallisai 4,5; Comparelli 4,5,
A.Zunino 4,5 (46º Lavezzaro
5,5); L.Zunino 5, P.Gozzi 5, De
Paoli 6; De Bernardi 6, Vola
6,5 (60º Adorno 6.5), Ferraris
4,5 (65º Pirrone 5,5); Miceli
5,5, Sardella 6,5. All.: Tanga-
nelli. M.Pr

Masone 1
Ronchese 1

Masone. Dopo una serie di
sconfitte, il Masone di Roberto
Piombo ottiene un pareggio al
“Gino Macciò” contro la Ron-
chese. In un gelido pomeriggio
invernale, il Masone riesce fi-
nalmente a fare punti e a muo-
vere, seppur leggermente la
classifica. Contro un avversa-
rio di caratura superiore, si svi-
luppa una partita di sofferenza,
complice anche una disposizio-
ne tattica alquanto innovativa e
poco affidabile. Tocca a Massi-
mo Minetti tenere a galla i suoi
nel primo tempo, trovando in
sospetta posizione di fuorigioco,
la rete dellʼ1-0. Il Masone soffre
gli attacchi di una Ronchese ca-
pace e in ottima salute. In dife-
sa Rena libero e il giovane An-
drea Pastorino in marcatura pro-
vano a respingere gli attacchi
centrali. Nel secondo tempo, la
Ronchese è padrona assoluta
del gioco e costruisce diverse
occasioni da gol. Al 67º Traver-
so trova lo spiraglio giusto per
superare Bobbio e segnare la
rete del pareggio. Nei successivi
minuti il numero uno biancoce-
leste si supera in diverse circo-

stanze salvando il risultato. Le
difficoltà manifestatesi nelle ul-
time uscite non sono svanite.
Lʼeffetto “Gino Macciò” si è fat-
to sentire ma è necessario tro-
vare maggiore sicurezza nel
gioco. La classifica che vede il
Masone a quota 24 punti impo-
ne alla squadra di reagire in fret-
ta per allontanare il pericolo
play-out.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Bobbio 6; Rena 5,5;
A.Pastorino 5,5; M.Macciò 6;
S.Macciò 5,5; Ravera 6; Meaz-
zi 6; Galleti 5,5; Demeglio 6;
Minetti 6,5; Parisi 5.

Pallapugno
Campionati italiani di pelota basca

Il 5 e 6 marzo, in Franca a Cannes, si disputeranno le finali
(specialità mano in trinquete) valide per i campionati italiani di
pelota basca; nelle categorie singolo e doppio.
Pallapugno leggera

Sarà ancora Loano ad ospitare le finali del campionato italia-
no di pallapugno leggera: lʼappuntamento è per sabato 19 e do-
menica 20 marzo. In palio i titoli nella serie A maschile e femmi-
nile, Under 16 e Under 14.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente lotta
ma vince Bevingros

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello, caduta libera
k.o. anche a S.Stefano

Calcio 2ª categoria girone Q

Carpeneto, un ottimo
pari a Buttigliera

Calcio 1ª categoria girone H

Colpaccio Pro Molare
Scorrano decisivo

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

L’argentino Ruter
fatale all’Altarese

Calcio 2ª categoria girone Q

Un Ponti svogliato
perde a Velfenera

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

La Campese perde
ma rimane in vetta

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone, un punto
con la Ronchese

Calcio 2ª categoria, recupero

Ponti batte Carpeneto
ed è quasi in salvo

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Rinviata per neve Rossiglionese-Voltri

Convegno arbitri
pallapugno aCeva

Domenica 6 marzo, a Ceva
presso lʼHotel Sanremo dalle
ore 10, appuntamento di inizio
stagione per lʼAnap, lʼassocia-
zione che riunisce gli arbitri di
pallapugno. Allʼordine del gior-
no la relazione del presidente
Stefano Vercellino, le novità
per la stagione 2011, oltre alla
consegna del premio Dezani al
miglior commissario 2010.
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Casalbagliano 1
Castelnuovo Belbo 4
Alessandria. Per la secon-

da domenica consecutiva il
Castelnuovo gioca a poker e si
porta a -4 dalla seconda in
classifica, la Buttiglierese, ma
rispetto ai cuneesi i belbesi
hanno anche due gare ancora
da recuperare.

Col Casalbagliano è partita
senza storia: il risultato non fa
una grinza per la supremazia
degli ospiti, mai messi in diffi-
coltà.

Al 10º su corner di Amando-
la colpo di testa di Buoncristia-
ni e sfera respinta dal portiere,
con Conta che non sfrutta la
palla vagante e calcia sopra la
traversa. Al 26º ci prova Ber-
nardi il cui tiro viene deviato in
angolo. Il vantaggio arriva al
31º: tiro di Conta contrato,
Amandola si avventa sulla pal-
la vagante e mette in rete lʼ1-
0.

Passano 240 secondi e Ro-

nello fugge in azione persona-
le sulla sinistra e mette in mez-
zo per Bosia che raddoppia.
Prima del riposo ancora da an-
notare il 3-0: corner di Aman-
dola, primo tiro di El Harch re-
spinto ma sul secondo la pun-
ta ospite mette dentro. Al 55º i
locali accorciano con Imade
che mette in rete con un bel ti-
ro dal limite 1-3.

La gara si chiude con un
quarto dʼora dʼanticipo con la
rete del 4-1 di Bosia. Ora so-
gnare un posto playoff è plau-
sibile anche se in settimana
mister Allievi farà come sem-
pre il pompiere per smorzare i
facili trionfalismi
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 6,5
(75º Ameglio sv), Bonzano 7,
Genzano 7, Conta 6,5, Buon-
cristiani 7, Ronello 7,5, Sante-
ro 5, Amandola 7, El Harch 7,
Bosia 7, Bernardi 6,5 (60º
Giordano sv). All.: Allievi.

E.M.

Castelnuovo Belbo 3
Cerro Tanaro 1
Castelnuovo Belbo. Nono-

stante un primo tempo in sor-
dina i ragazzi di Allievi si im-
pongono per 3-1 nel recupero
col Cerro Tanaro.

Immediato vantaggio belbe-
se al 3º: Buoncristiani tocca
una punizione a due per D.Gai
che mette alle spalle di Ribelli-
no per lʼ1-0. Dopo una bella
parata di Ribellino su D.Gai

ecco il pari ospite al 39º con
Catone che, lasciato solo in
area, può battere liberamente
lʼincolpevole Quaglia.

Nella ripresa il Castelnuo-
vo, strigliato da Allievi, torna
in campo con altro piglio e
passa al 65º: azione sulla de-
stra di D.Gai e tap-in di El
Harch. Al 90ºil definitivo tris
con El Harch che raccoglie ti-
ro di Ameglio mal respinto da
Ribellino.

Castelnuovo Belbo. È una
sfida cruciale per le residue
ambizioni playoff della squadra
di Allievi, quella che attende il
Castelnuovo Belbo. I belbesi,
hanno 26 punti in graduatoria
ma ancora due recuperi da ef-
fettuare, contro Silvanese e
Villafranca; di contro gli ospiti
sono a quota 29, ma già al
passo col calendario.

Match importante, si diceva,
per le alte sfere della classifi-
ca, con il Villanova che è squa-
dra oliata e con giocatori che
hanno calcato palcoscenici su-
periori, come il centrocampista
Montanarelli, ex Colline Alfieri;
per il resto una formazione
scorbutica da affrontare e con
parecchia qualità nella rosa,
con i vari Ciappina, Dassano,

Visconti e Scaramozzino.
Ma di qualità e preparazione

fisica ne hanno tanta anche i
locali, che vantano un ottimo
reparto avanzato con Aman-
dola, El Harch e Bosia messi
in movimenti da D.Gai, ed una
difesa giovane ma molto at-
tenta. Allʼandata fu 1-1 e la
contesa potrebbe essere risol-
ta da una palla ferma. Allievi
dice la sua sulla gara: «Conti-
nuiamo ad allenarci assidua-
mente e poi vedremo dove ar-
riveremo al termine della sta-
gione».
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Bonzano, Genzano,
Conta, Buoncristiani, Ronello,
D.Gai, Amandola, El Harch,
Bosia, Giordano. All.: Allievi.

Masone. Trasferta da ʻbolli-
no rossoʼ per il Masone, che
sabato affronta la difficilissi-
ma partita contro il Santa Ma-
ria di Taro, secondo in classi-
fica (4 punti di ritardo rispetto
alla capolista Camogli), ma
lanciatissimo dalla vittoria ot-
tenuta sul campo della capo-
lista che ha di fatto riaperto il
campionato.

Non è decisamente il mo-
mento migliore per affrontare i
blucelesti di Cesaretti, che tra-
scinati dalla coppia gol Imbar-
guglia-Dasso sembrano in
questo momento un gradino
sopra tutte le altre squadre del
girone.

Non bastasse la caratura
dellʼavversario, a preoccupare
il Masone sono le esigenze,
sempre più pressanti, di clas-
sifica: la vittoria ottenuta do-
menica dal Merlino sul campo
del San Desiderio inguaia ulte-

riormente i biancocelesti che si
ritrovano ora solo un punto so-
pra la zona playout: un altro
passo falso potrebbe avere
pessime conseguenze, visto
che alle spalle dei ragazzi di
Piombo va in scena il confron-
to fra lo stesso Merlino e il
DʼAppolonia, e in caso di scon-
fitta e di concomitante vittoria
di una delle due inseguitrici, il
Masone si ritroverebbe in pie-
na bagarre-playout…
Probabili formazioni
S.Maria Taro (4-4-1-1):

Bongiorno - Ghirlanda, Venuti,
Bregante, Sbarboro - El Hilaly,
Cusato, Martiini, DellʼAversa-
na; Dasso, Imbraguglia. All.:
Cesaretti.
Masone (3-4-1-2): Bobbio -

Macciò, Rena, Oliveri - Cheri-
coni, Meazzi, Ravera, F.Pasto-
rino - Minetti - Parisi, Deme-
glio. All.: Piombo.

M.Pr

Cassine 3
Valle Bormida Bistagno 2

Con molta fatica, e con un
gol al 93º, il Cassine doma la
resistenza di un ottimo Valle
Bormida e allunga su Casalcer-
melli e Aurora, che pareggiano
lo scontro diretto. Grande pro-
tagonista della sfida Ricky Bru-
no, autore di tutte e tre le reti
grigioblu.

Apre le marcature Tenani,
che al 15º calcia molto bene
una punizione, Astesiano finge
lʼintervento e inganna Cagliano.
Il forte difensore valbormidese
uscirà però acciaccato alla
mezzora. Bruno sigla lʼ1-1 al
65º su rigore per fallo da lui
stesso subito in area, dopo una
azione caparbia. Ma il Valle
Bormida ha ancora la forza per
tornare in vantaggio, al 70º:
Marco Piovano, su azione co-
rale conclude con un imprendi-
bile colpo di testa che vale il 2-
1.

Il Cassine resta in dieci per
lʼespulsione di Barbasso, che
entrato da una manciata di mi-
nuti insulta lʼarbitro e finisce an-
zitempo negli spogliatoi. Allʼ80º
però arriva il 2-2: una rovescia-
ta di Merlo frutta un corner: sul
tiro dalla bandierina, la difesa
respinge verso il vertice del-
lʼarea dove Bruno, spalle alla
porta supera il difensore con un
tocco di testa, si gira e insacca
allʼangolo basso. Sembra che il
pari possa essere un risultato
adeguato, ma al 93º mischia in
area, Merlo tira, palo interno,
palla che danza quasi sulla li-
nea bianca e arriva fra i piedi
dellʼaccorrente Bruno che met-
te in rete da pochi passi.
HANNODETTO. Per Alessio

Secondino (Cassine): «Un suc-
cesso cruciale: i nostri avversa-
ri hanno giocato una partita
splendida, ma Bruno ha gioca-
to un match indimenticabile».

Per Giovanni Caligaris (Valle
Bormida): «unʼoccasione spre-
cata. Abbiamo giocato benissi-
mo, e avremmo meritato alme-
no un punto».
Formazioni e pagelle
Cassine: Cagliano 6, Merlo

7, Surian 7,5, Fucile 6,5 Bor-
gatti 6,5 (55º Lo Cascio 7); Mi-
lenkovsky (65º Barbasso 3)
6,5, Frati 7,5, Rizzo 6,5, Balla
6,5; Maccario 6, Bruno 10. All.:
Nano.
Valle Bormida Bistagno:

Rovera 7, Valentini 7, Levo 6;
Tenani 7,5 (30º P.Piovano 6,5),
Cazzuli 6,5, Astesiano 7,5; Lafi
6 (46º Barberis 6,5), Garrone
6,5, M.Piovano 7,5, Malvicino 4
(46º Traversa 6), Fundoni 6,5.
All.: Caligaris.
Bistagno 1
Cabanette 1

Solo a tempo scaduto il Bi-
stagno riesce a strappare un
pari contro il Cabanette, repli-
cando il deludente risultato del-
lʼandata.

Tanto rammarico per gli ac-
quesi, che disputano un primo
tempo orribile e una ripresa
non molto migliore. Cabanette
in vantaggio al 31º: azione insi-
stita di Caniggia che parte dal-
la sinistra, entra in area, salta
Cignacco e Izzo, vince un rim-
pallo e a tu per tu col portiere
alza la palla e riesce a insacca-
re.

Nella ripresa il Bistagno pro-
va almeno ad attaccare. Nel fi-
nale, allʼ80º una traversa di Se-
rio è il preludio al gol che arriva
al 94º: traversone da destra di
Magistrello, ancora Serio di

piatto mette in gol e evita la
sconfitta.

Recriminazioni nel Bistagno
per due falli da rigore non san-
zionati dallʼarbitro, entrambi
sullo 0-1.
HANNO DETTO. Per il diri-

gente-giocatore Vomeri, «una
prestazione da dimenticare. Se
ci avessero concesso almeno
uno dei due rigori, segnando
prima avremmo forse potuto
vincere la partita. Questo però
non cancella una prova davve-
ro deficitaria».
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Prina 5,5, Barberis 5,5,
Trevisol 5,5, Serio 6, Vomeri
5,5 (88º Magistrello sv), Izzo
5,5, Cignacco 5,5 (65º De Rosa
5), Fameli 5, Cervetti 5,5, Po-
sca 5, Varano 5, Ranaldo 5,5
(70º Morielli 5). All.: Aresca.
Sexadium 3
Francavilla 0

Basta una prestazione di
medio livello, al Sexadium, per
regolare 3-0 il Francavilla. Pro-
tagonista di giornata Altin, au-
tore dei primi due gol sezzadie-
si. Già al 10º lʼattaccante si av-
venta su una palla sporca va-
gante in area piccola e segna.

Al 25º su una rimessa dal
fondo: Donald protegge palla,
mette in mezzo dove ancora Al-
tin insacca il raddoppio.

Al 65º chiude il conto Ministru
che raccoglie un cross dalla tre-
quarti, stoppa, salta lʼuomo e
mette in rete di sinistro. Sul 3-0
il Francavilla coglie una traver-
sa, ma lʼepisodio non scalfisce
la superiorità sezzadiese.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Migliazzi 6,5, Badan 6
(65º Madeo 6), Boidi 7,5; Var-
nero 7, Erid 6, L.Boccarelli 6,5
(65º An.Paschetta 6); Donald 6,
Altin 7,5 (75ºBovino 6,5), Ca-
velli 6 (46º Ministru 7); Caliò
6,5, Al.Paschetta 6,5 (75º Cer-
roni 6). All.: Varnero.
Incisa 1
Calamandranese 2

Ha vinto la squadra più forte:
così dice la classifica, così dice
il roster dei giocatori, anche se
i locali con un pizzico di fortuna
in più avrebbero potuto ottene-
re un buon pari.

La prima frazione vede le
due squadre affrontarsi con
molto tatticismo, tanto che non
vi sono azioni da rete. La gara
si sblocca allo scoccare del
60º: azione di contropiede dei
ragazzi di Beretta con Rava-
schio che vede il suo tiro re-
spinto da Rizzo, ma sulla palla
morta Iguera mette dentro.
Passano appena quattro minu-
ti e Angelov rimette in equilibrio
il confronto mettendo in gol da
distanza ravvicinata. Il gol che
risolve il derby viene realizzato
al 78º da Ristov, che salta due
avversari e infila Tardito proteso
in uscita. Nel finale altre due
palle gol per i ragazzi di Boido.
Formazioni e pagelle
Incisa: Tardito 6, Mazzoletti

7 (88º Boraggini sv), Cusmano
6,5, D.Giangreco 6,5, Odello
6,5 (75º Cantarella sv), Bogge-
ro 6, F.Giangreco 6,5 (85º Ga-
vazza sv), Sandri 6, Ravaschio
6,5, Iguera 7 (70º Ciccarello
sv), Massimelli 6. All.: Beretta.
Calamandranese: Rizzo

6,5, Iannuzzi 7, Ratti 6,5, Ristov
6,5, F.Sciutto 6,5, De Luigi 8,
Ferrero 6,5 (60º ontersino 6,5),
Bertin 6,5 (55º El Harch 7), An-
gelov 6,5 (65º Corapi 6,5),
Zamponi 7, Colelli 7 (80º Rolfo
sv). All.: Boido.

M.Pr - E.M.

Trasferta con tante incognite
per la Cairese che deve ve-
dersela, al “Giorgio Ellena” di
Loano contro la Loanesi San
Francesco di mister Di Latte,
subentrato a metà stagione a
Picareta, alla guida di una
squadra che patron Piave ha
riconvertito e dopo un inizio
traballante e lʼultimo posto in
classifica “conservato” sino al-
la sedicesima giornata, ripor-
tato allʼonor del mondo.

I rossoblu sono ancora in
zona play out, al quartʼultimo
posto ma con ben altre possi-
bilità rispetto allʼinizio del cam-
pionato.

Lʼundici che affronta la Cai-
rese può contare su giocatori
importanti come lʼattaccante
Raffaele Giglio, approdato a
dicembre, classe ʼ73, da una
vita sui campi di serie D e C
con apparizioni al Savona, No-
vese, Derthona al cui fianco si
muove Cristian Cattardico, al-
tra new entry, lo scorso anno al
Borgorosso Arenzano in D ed il
giovane e promettente Monte-
leone cresciuto nelle giovanili
del Savona.

A centrocampo De Vecchi,
un passato con Lavagnese, Li-
barna e Derthona, è il giocato-
re più esperto insieme Luca
Grande ex di Imperia e Savo-
na.

Una squadra che ha inanel-
lato una buona serie di risulta-
ti utili e, anche se reduce da
una secca sconfitta sul campo
del più quotato Bogliasco, ha
tutte le carte in regola per far
tribolare una Cairese che Ben-
zi dovrà mandare in campo
ancora rattoppata.

Il trainer gialloblu dovrà an-
cora fare a meno di Tallone
mentre in dubbio ci sono
Chiarlone, Di Pietro, Reposi e
Binello che ha problemi ad un
polpaccio ma dovrebbe co-
munque recuperare. Rientrano
dalla squalifica Solari e Ghiso.
Tra i rossoblu di Loano in dub-
bio il difensore centrale Giulia-
ni ed anche Giusi Valentino, il
talentuoso centrocampista ex
di Savona e Pro Vercelli, ri-
schia di rimanere al palo per
problemi muscolari mentre po-
trebbe rientrare il centrale di-
fensivo La Mattina, un passato
nellʼAlessandria in C2.

Le probabili formazioni
Loanesi S.F. (4-3-3): Rossi

- Borracino, Grande, La Matti-
na (De Rosa), Illiano (Buraste-
ro) - Tomao, De Vecchi, Pasto-
rino - Monteleone (Youssef),
Giglio, Cattardico (Valentino).
Cairese (4-4-2): Binello

(Lussi) - Reposi, Cesari, Baro-
ne, Ghiso - Faggion, Solari,
Spozio, Torra - Alessi, Lorieri.

È una sfida molto attesa
quella che domenica si gioca
al “Corrent” tra i biancorossi e
la Voltrese Vultur, formazione
di alta classifica reduce da una
brutta sconfitta casalinga con
quel Finale che vuol festeggia-
re i cento anni con la promo-
zione in “Eccellenza”.

Allʼandata i genovesi rifilaro-
no quattro gol (a uno) ad una
Carcarese ancora alle prese
con problemi organizzativi ed
in fase di ristrutturazione.

Non solo in campo vi furono
episodi non proprio decuberti-
niani con strascichi in un dopo
gara tuttʼaltro che sereno.

Nessuna vendetta, ma in
casa Carcarese si vuol riscat-
tare quella sconfitta con una
prestazione ad alto livello. Non
sarà facile, la Voltrese è una
squadra solida con giocatori
che fanno gruppo da diversi
anni.

Inoltre coach John Robert
Robello può contare su ele-
menti di spicco come il trentot-
tenne Gabriele Di Capita che
ha giocato in “D” con Ivrea,
Derthona, Valle dʼAosta, Impe-
ria e Sangiustese poi quel-
lʼIcardi che potrebbe rientrare
proprio a Carcare il quale, cre-
sciuto nelle giovanili del Ge-

noa, ha vestito la maglia di Sa-
vona e Acqui mentre tra i pali
cʼè Andrea Ivaldi titolare per
anni in serie C con Giulianova
e Cuneo.

Una squadra che ha altri
buoni giocatori come Didonna,
Mori, Beltran e giovani cre-
sciuti in un vivaio tra i più inte-
ressanti del calcio dilettantisti-
co genovese.

Osso duro per una Carcare-
se che ritrova alcuni elementi
importanti come il difensore
Sardo, il centrocampista Fa-
nelli e forse anche Militano po-
trebbe tornare ad essere della
partita. mancheranno Minni-
vaggi, operato di tonsille e
Contino ancora alle prese con
guai muscolari.

Una Carcarese sicuramente
meno sfilacciata e più concen-
trata di quella vista con il Va-
razze.

Questi i due probabili undici
Carcarese (4-4-2): Camille-

ri - Scannapieco, Sardo, Peluf-
fo, Ognaijnovic - Piccardi, Fa-
nelli, Bottinelli, Salis (Sturzu) -
Mela, Procopio.
Voltrese Vultur (4-4-2):

Ivaldi - Bruzzone, Virzi, Casta-
gnoli, Neri - Icardi, Di Capita,
Didonna, Bozzolo (Cardillo) -
Altamura, Mori (Angius).

Escursione
Domenica 13 marzo, “Biancone Day”: raduno diventato ap-

puntamento fisso per gli appassionati di birdwatching. Il Bianco-
ne è la specie che caratterizza maggiormente la migrazione dei
rapaci diurni sui contrafforti sud orientali del Parco del Beigua e
della Z.P.S. Beigua - Turchino, area segnalata come il principa-
le punto di passaggio in Italia. Durante lʼiniziativa sarà possibile
visitare il Centro Ornitologico e di Educazione Ambientale in lo-
calità Vaccà. Lʼiniziativa è attuata in collaborazione con LIPU e
con la partecipazione di EBN Italia. È consigliato lʼuso di binocolo
e/o cannocchiale. Ritrovo ore 8.30 presso parcheggio antistan-
te la sede del Parco del Beigua, via Marconi 165, Arenzano.
Pranzo al sacco. Lʼiniziativa è gratuita. È previsto il servizio na-
vetta gratuito (a cura del Centro Servizi Territoriali, gestito dal-
lʼEnte Parco) dalla sede del Parco in Via Marconi fino allʼarea
pic-nic del Curlo. Per informazioni: Ente Parco del Beigua, via
Marconi 165, 16011 Arenzano (GE), tel. 010 8590300, e-mail:
CEparcobeigua@parcobeigua.it

Altare. Tredici risultati utili
consecutivi e una condizione
fisica strepitosa sono il bigliet-
to da visita del Camporosso di
mister Lucisano, prossimo av-
versario dellʼAltarese. Un brut-
to cliente, per i ragazzi di Fru-
mento, visto che, se il campio-
nato fosse iniziato due mesi
dopo, il Camporosso navighe-
rebbe stabilmente in zona pro-
mozione.

La svolta della stagione è ar-
rivata con lʼingaggio del portie-
re Frasson, che ha dato solidi-
tà e sicurezza al reparto arre-
trato e, di conseguenza, a tut-
ta la squadra.

Nella sfida con lʼAltarese Lu-
cisano dovrà comunque fare a
meno di Monteleone, espulso

per proteste nella vittoriosa
partita contro il Bragno.

In casa Altarese, nessuna
possibilità di recupero per gli
infortunati: in campo probabil-
mente andrà la stessa forma-
zione sconfitta di misura dal
Baia Alassio.
Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): Ciampà -

Gilardone, Scarone, Caravelli,
Lillai - Schirru, Aronne, Valvas-
sura, Martin (Pansera) - Batti-
stel, R.Quintavalle. All.: Fru-
mento.
Camporosso (4-3-1-2):

Frasson - Corrias, Lentini,
Mastrandrea, Truisi - Teti, Let-
tieri, T.Giunta - Di Donato -
Caccamo, D.Giunta. All.: Lu-
cisano.

Calcio 2ª categoria girone Q

Castelnuovo Belbo
la scalata continua

Calcio in 3ª categoria

Ricky Bruno regala
il derby al Cassine

Domenica 6 marzo

Sfida in quel di Loano
una Cairese caricata

Domenica 6 marzo per il Castelnuovo Belbo

Contro il Villanova
una sfida cruciale

Sabato 5 marzo per il Masone

Una trasferta
da bollino rosso

Domenica 6 marzo

Ad Altare arriva
il forte Camporosso

Domenica 6 marzo

Carcarese arrabbiata
sfida con la Voltrese

Calcio 2ª categoria - recupero
Castelnuovo Belbo batte CerroTanaro
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Sassello. Forse si gioca al
“degli Appenini”, ovvero il cam-
po di casa che durante lʼinver-
no chiude i battenti costringen-
do i biancoblu a traslocare al
“Faraggiana” di Albisola Mari-
na. Forse, perchè la decisione
verrà presa in settimana a se-
conda di come si presenterà il
manto erboso. Lʼavversario è
quel Baia Alassio che alla vigi-
lia del campionato era inserito
tra le pretendenti al titolo ed in-
vece naviga in un anonimo
centro classifica. Le “vespe”
hanno comunque le carte in
regola per giocare buone par-
tite e già pensano al prossimo
campionato. In una rosa che
può contare su giocatori come
Bonavia, ex portiere del Savo-
na, la punta Cutuli, il centro-
campista Gandolfi, il difensore
Ciravegna sono stati appena
inseriti nuovi elementi, su tutti il

giovane attaccante argentino
Ruter, cresciuto nel Rosario
Central, che ha esordito nel fi-
nale con lʼAltarese, toccato
due palloni e fatto un gol.

Difficile pronosticare quale
squadra Derio Parodi potrà
mandare in campo. Si aspetta-
no le decisioni del comitato re-
gionale in merito alle squalifi-
che di Bronzino e Castorina,
mentre difficilmente recupere-
ranno Luca Vanoli e Seminara.

Queste le probabili forma-
zioni

Sassello (3-4-3): Provato -
Bernasconi, Fazio, Lanzavec-
chia - Eletto, Moiso, Caso,
Garbarino - Vallerga, Mignone,
Da Costa.

Baia Alassio (3-5-2): Bona-
via - Littarelli, Mamberto (Ca-
sella), Ciravegna - Gandolfi,
Bonforte, Mercandelli Siffredi,
Mascardi - Cutuli, Ruter.

Acqui Terme. La squadra è
in forma, ma la classifica lan-
gue.

Servono punti, a La Sorgen-
te, per lasciarsi alle spalle il
prima possibile la zona perico-
losa della classifica.

I gialloblu di Cavanna sono
apparsi in buone condizioni
nelle ultime uscite, anche do-
menica scorsa, quando hanno
fatto penare non poco la forte
Bevingros di Fresta e Caicedo,
ma i risultati negativi e i conco-
mitanti successi di alcune di-
rette concorrenti (su tutti il Vil-
laromagnano, che ha addirittu-
ra espugnato il “Geirino” di
Ovada) obbligano i sorgentini
a fare risultato sul campo,
sempre ostico, della Castellet-
tese.

Non sarà una passeggiata,
perché la squadra di Magrì, a
sua volta impegnata nella cor-
sa per la salvezza, sta un poʼ
meglio dei sorgentini, ma non
può permettersi regali, visto

che quota 27 non rappresenta
un livello di punti adeguato per
dormire sonni tranquilli.

Di fronte, numeri alla mano,
squadre simili: la Castellette-
se, rispetto ai sorgentini, ha
segnato 3 gol in più (33 contro
30) e ne ha subiti 3 in meno
(33 contro 36): differenze ab-
bastanza trascurabili se spal-
mate su un cammino lungo 22
giornate. I giocatori di maggior
spessore sono sempre gli
esperti Scontrino e Cairello.

Probabili formazioni
Castellettese (1-3-4-2):

Sciascia - Cairello - Parodi, Le-
gnaro, De Vizio - Laudadio,
Scatilazzo, Marenco, Montal-
bano - Scontrino, Coccia (Ma-
grì). All.: Magrì.

La Sorgente (4-4-2): Cimia-
no - Goglione, Ghione, Olivie-
ri, Giribaldi - H.Channouf,
Montrucchio, Giraud, Barbas-
so - Dogliotti, Genzano. All.:
Cavanna.

M.Pr

Valle Bormida - Bistagno.
Sfida di strapaese, e quindi at-
mosfera da derby moltiplicata
per dieci, a Bistagno, dove do-
menica si sfidano il Valle Bor-
mida di Caligaris e il Bistagno
di Aresca. Per il Valle Bormida,
il derby è forse lʼultima spiag-
gia verso un possibile (e co-
munque problematico) rientro
nella zona playoff: conti alla
mano, serve un lungo filotto di
vittorie, ma la squadra di Cali-
garis è priva del suo uomo mi-
gliore, Tenani, uscito con un
taglio al piede dalla sfida col
Cassine, suturato con cinque
punti e impossibilitato a gioca-
re.

Nel Bistagno, possibile qual-
che aggiustamento, dopo la
brutta prova di squadra contro
il Cabanette. Vomeri e compa-
gni puntano sulla spinta del
derby per ritornare al solito
standard di prestazione.

Probabili formazioni
Valle Bormida Bistagno (4-

2-3-1): Rovera - Valentini,
Cazzuli Reverdito, Levo - Aste-
siano, Garrone - Lafi, Malvici-
no, Fundoni - Piovano. All.:
Caligaris.

Bistagno (3-4-3): Prina - Bi-
lello, Vomeri, Izzo - Barberis,
Cignacco, Cervetti, Trevisol -
Posca, Varano, Ranaldo. All.:
Aresca.

***
Aurora P. - Sexadium. Tra-

sferta insidiosissima per il Se-
xadium, che a Pontecurone,
sul campo dellʼAurora, si gioca
una fettina di playoff. Sfida nel-
la sfida quella fra i due canno-
nieri: nel Sexadium Altin è an-
nunciato in grande forma e lo
ha confermato con la doppiet-
ta al Francavilla; nei locali, Ilar-
do (4 gol in 2 gare) è elemen-
to da categoria superiore. Nel
Sexadium in dubbio Varnero:
al suo posto potrebbe giocare
Paschetta.

Probabile formazione Se-
xadium (4-4-2): Migliazzi - Ba-
dan, Boidi, Varnero (Paschet-
ta), Madeo - L.Boccarelli, Altin,
Donald, Caliò - Ministru, Ca-
velli. All.: Varnero.

***
Lerma - Cassine. Trasferta

sul gibboso terreno del Lerma
per il Cassine, che privo dello
squalificato Barbasso e dello
stirato Borgatti sfida un undici
ovadese che affida alla ricerca
di risultati di prestigio la parte
restante di una stagione certo

non pari alle attese.
Il terreno sconnesso e pro-

babilmente allentato dalle pre-
cipitazioni degli ultimi giorni è
un problema in più per i cassi-
nesi, superiori tecnicamente, e
potrebbe dare un sostegno in
più alla verve dei locali, dove
la punta Dris, reduce da una
doppietta, andrà controllata
con grande attenzione.

Probabile formazione Cas-
sine: Roci - Cesaro, Merlo,
Surian - Faraci, Fucile, Milen-
kovski, Bruno - Balla, Rizzo,
Macario. All.: Nano.

***
Refrancorese - Incisa. Ga-

ra in trasferta per lʼundici di mi-
ster Beretta che va a Refran-
core, paese che più che per il
calcio è famoso per il tennista-
volo, importante a livello na-
zionale con i suoi giovani pon-
gisti che si fanno notare sui
palcoscenici italiani.

Gara assai difficile, visto che
i ragazzi di Gianoglio hanno
ancora speranza in ottica play
off, mentre di contro lʼIncisa ha
voglia immensa di muovere la
classifica. Tutti a disposizione
per mister Beretta con la pos-
sibilità di ampia scelta.

Probabile formazione Inci-
sa (4-4-2): Tardito, Mazzoletti,
Cusmano, D Giangreco, F
Giangreco, Odello, Boggero,
Ravaschio, Ciccarello, Sandri,
Massimelli. All.: Beretta.

***
Calamandranese - Mom-

bercelli. Sfida di vertice con
prospettiva playoff, ma anche
un derby fra due paesi divisi
appena da pochi chilometri di
distanza in linea dʼaria.

Entrambe le squadre sono
appaiate al terzo posto in clas-
sifica a 21 punti in coabitazio-
ne con il Calliano, ma gli ospi-
ti sono in gran forma come
confermano i 10 punti racimo-
lati nelle ultime quattro gara.
Allʼandata vinse il Mombercelli
per 3-1.

Ospiti rafforzati dallʼinnesto
in avanti di Pennacino, già a
segno in due occasioni; di con-
tro i locali cercheranno una vit-
toria vitale per ambire a rag-
giungere dalla porta di servizio
i play off promozione.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Rizzo,
Iannuzzi, Ratti, Ristov, F Sciut-
to, De Luigi, Ferrero, Bertin,
Angelov, Zamponi, Colelli. All.:
Boido. M.Pr - E.M.

Carpeneto. Atmosfera da
derby per il Carpeneto, che do-
menica riceve la visita della
Silvanese, altra compagine
ovadese inserita nel raggrup-
pamento Q.

Per la squadra allenata da
Gollo, un campionato fin qui
positivo, ma caratterizzato da
un andamento altalenante,
che probabilmente ha finito col
penalizzare oltremodo la squa-
dra, privandola della possibilità
di lottare per quelle posizioni di
vertice che sembravano alla
portata di una rosa nel com-
plesso qualitativa.

In realtà, visti anche i recu-
peri ancora da disputare, la
Silvanese non ha ancora del
tutto abbandonato le speranze
di riagguantare la zona playoff,
e cercherà pertanto il risultato
pieno a spese dei ragazzi di
Ajjor.

Il Carpeneto, per contro,
aritmeticamente non è ancora
salvo, ma in pratica è quasi
certo di aver conquistato la
permanenza in categoria, visti
i dieci punti di vantaggio che i
ragazzi di Ajjor vantano sulla
zona retrocessione.

Ci sono tutti gli ingredienti
per una bella partita, che ono-
ri al meglio lʼimpegno, e se le
condizioni climatiche lo con-
sentiranno potrebbe essere

lʼoccasione per vedere a bordo
campo una buona cornice di
pubblico.

Probabile formazione Car-
peneto (4-4-2): Landolfi - Pi-
saturo, Crocco, Minetti, Zunino
- Perrone, Sciutto, Corradi,
Repetto - Andreacchio, Tosi.
All.: Ajjor.

M.Pr

Ponti. Dopo lʼinfruttuosa tra-
sferta a Valfenera, il Ponti tor-
na a giocare fra le mura ami-
che (anche se non quelle di ca-
sa) dellʼOttolenghi 2, e si pre-
para a ricevere la visita del Ca-
salbagliano, in quello che, es-
sendo entrambe le squadre in-
serite nel girone astigiano, si
potrebbe definire anche come

un derby alessandrino, se non
fosse che dellʼatmosfera tipica
dei derby la sfida non ha asso-
lutamente nulla. Meglio, dun-
que, parlare di confronto fra
due squadre con diversi stimo-
li ed obiettivi. Da una parte il
Ponti, che ha già virtualmente
raggiunto il suo traguardo mi-
nimo stagionale, ovvero la sal-
vezza, e che sta cercando, at-
traverso gli esperimenti del suo
tecnico Tanganelli, di migliora-
re ulteriormente la propria clas-
sifica da qui a fine campionato
e nel contempo di gettare in
anticipo le basi verso la prossi-
ma stagione. Dallʼaltra, il Ca-
salbagliano di Cattaneo, che è
invischiato nella lotta per non
retrocedere, che ha sicura-
mente una rosa di qualità non
eccelsa, ma che nelle ultime
settimane, sia pure fra alti e
bassi, ha dimostrato di voler
ancora lottare per conquistare
sul campo la permanenza in
categoria. Tecnicamente, non
cʼè partita, ma i maggiori sti-
moli degli ospiti fanno pensare
che si potrebbe trattare di un
match più aperto del previsto.

Probabile formazione
Ponti (4-2-3-1): Gallisai - Goz-
zi, Comparelli, Battiloro, Leone
- Zunino, Adorno - Lavezzaro,
Debernardi, De Paoli - Pirrone.
All.: Tanganelli.

Acqui Terme. Finisce con la
netta vittoria per 5-0 dellʼAcqui
Badminton Giuso-Brus Servi-
ce-Garbarino Pompe lʼinedito
derby di serie A contro il My
Floor Novi, disputato sabato
26 febbraio a Mombarone.

Tutto secondo pronostico
per gli acquesi, che inanellano
il quinto ʻcappottoʼ stagionale
dopo le vittorie con Aci Catena,
Olimpia, The Stars Palermo e
Bolzano. Il successo arriva no-
nostante le assenze contem-
poranee di Zhou You e Batta-
glino, ma altrettanto se non più
pesante per lʼeconomia di
squadra è stato lʼinfortunio che
ha privato i novesi della loro
stella Kumara Uggallange.
Tutte le gare si sono chiuse in
due set, con punteggi piuttosto
netti per gli acquesi, che vin-
cono doppio femminile con
Gruber-Stelling su Boveri-Cor-
radi, e quello maschile con
Mondavio-Di Lenardo su Ser-
ra-Salandin. Stesso copione
nei singolari femminile e ma-
schile, vinti da Stelling e Mon-
davio contro Corradi e Salan-
din. Particolarmente impres-
sionante la prova della Stel-
ling, che non ha sbagliato pra-
ticamente nulla e sembra av-
viata verso la miglior forma,

Soltanto nel misto Gruber e
Di Lenardo, contro Serra e

lʼanglo-polacca Szczepanski
hanno regalato alcune emo-
zioni, con Di Lonardo costretto
a una prodezza (tuffo spetta-
colare con traiettoria incrocia-
ta e successivo smash incro-
ciato sulla ribattuta avversaria)
sul 19/19. Nel secondo set pe-
rò i valori sono emersi nitida-
mente con la vittoria acquese
21/14. Nel prossimo fine setti-
mana (5-6 marzo), spazio ai
circuiti di classificazione indivi-
duale di A e B, a Rovereto, di C
a Lecco, di D a Genova, men-
tre F e H si disputeranno ad
Acqui e a Novi. Infine, il 13 e
19 marzo il calendario prevede
le ultime due gare di campio-
nato di serie A, contro Lecco e
Gymnase, ma per gli acquesi
lʼaccesso ai playoff scudetto è
già praticamente certo.

Acqui Terme. Va davvero al
massimo il badminton acque-
se che con il BAT (Badminton
Acqui Terme) a punteggio pie-
no in serie D potrebbe riuscire
a piazzare una seconda squa-
dra in serie A per il prossimo
campionato.

Nel campionato a squadre
di serie B gli acquesi, la cui
squadra è questʼanno affida-
ta alla presidenza di Fabio
Tomasello, sono riusciti a vin-
cere nellʼ ostica trasferta con-
tro lo Space di Settimo tori-
nese.

Gli acquesi si sono assicu-
rati i due doppi femminile e
maschile con Manfrinetti e
Bazzani su Rossi-Rainero e
con Tomasello-Vervoort su No-
bile-Di Forti con punteggi di
21/12, 21/13 e di 21/15, 22/20;
si riavvicinano i torinesi con
Rossi sulla Bazzani (21/18,
25/23), ma gli acquesi si assi-
curano la vittoria con Vervoort
su Nobile (21/16, 21/14) e con-
quistano poi il punto del 4-1
con il misto Manfrinetti-Ceradi-
ni contro Rainero-Di Forti
(21/6; 21/11).

Campo Ligure. Da sempre,
è una partita che vale quasi
una stagione, ma questʼanno è
ancora più importante del soli-
to. Il derby della Valle Stura fra
Campese e Rossiglionese, in-
fatti, non è soltanto una sfida
per la supremazia nella valle,
per lo sfottò di campanile, per
la reciproca soddisfazione di
due squadre e due tifoserie i
cui componenti, nella maggior
parte dei casi, si conoscono
per nome, frequentano gli
stessi locali e a volte sono par-
te di una medesima compa-
gnia.

In gioco questʼanno cʼè an-
che una bella fetta di promo-
zione, con i verdeblu che co-
mandano la classifica a quota
51, e i bianconeri terzi a quota
45, ma con una partita in meno
dovendo recuperare la sfida
col Voltri ʼ87. In mezzo, la Fi-
genpa Concordia, spettatrice
interessata, e forse lʼunica fra
le tre squadre a sperare che il
derby si concluda in parità. Co-
me allʼandata, quando a Ros-
siglione la gara terminò sul
nulla di fatto: 0-0.

I bianconeri, che erano re-
duci da un periodo poco felice,
dovrebbero beneficiare del ri-
poso di domenica scorsa,
mentre i draghi devono risolle-
varsi dopo la sconfitta con il
Lagaccio.

Nella Campese, fuori Mar-
chelli, squalificato, torna a di-
sposizione dopo lʼErasmus
Luigi Carlini, ma la sua condi-
zione fisica è tutta da verifica-
re. Nella Rossiglionese, molta
pretattica, ma è probabile che
Conti possa recuperare diversi
atleti infortunati. Entrambe le
squadre comunque imbroglia-
no le carte, e azzeccare gli un-
dici di partenza appare impre-
sa difficile.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): Guerini -

Amaro, Ferrari, Ottonello,
R.Pastorino - Codreanu, F.Pa-
storino, Piombo, Oliveri - Pon-
te, Patrone. All.: Esposito.

Probabile formazione
Rossiglionese (3-4-1-2): Ber-
nini - Fossa, Pezzini, Migliardi
- Pergolisi, Martini, Bisacchi,
Zunino - Ravera - Calabretta,
Roversi. All.: Conti.

Molare. La vittoria ottenuta
a Sale ha rilanciato, almeno in
parte, le velleità di classifica
della Pro Molare.

In realtà, anche se agli ova-
desi resta da recuperare la sfi-
da con il Savoia (in program-
ma mercoledì 2 marzo, mentre
il giornale era in corso di stam-
pa, ma in forte dubbio per la
neve), i punti di distacco dalla
zona playoff sembrano sem-
pre molti, ma il dirigente Enzo
Marchelli fa notare che «da
parte della squadra cʼè, se non
altro, il dovere morale di pro-
varci».

Un dovere che passa attra-
verso la necessità di battere,
domenica, lʼAuroracalcio, che
si presenta sul campo di Mola-
re con la speranza di ottenere
quei punti che ancora manca-
no al conseguimento della sal-
vezza.

Passati a campionato in cor-
so sotto la guida di Pino Pri-
mavera, gli alessandrini si tro-
vano a quota 29, e non posso-

no ancora dirsi in salvo, ma la
squadra è in salute e lo ha
confermato domenica scorsa
fermando sullo 0-0 lo Stazza-
no.

Il 4-4-2 di Primavera trova
le sue basi nella fase difensi-
va, mentre in avanti tocca a
Beretta e Meda il compito di
assicurare la necessaria qua-
lità.

Nella Pro Molare assente
per squalifica Marchelli, al suo
posto potrebbe rientrare dal
primo minuto Garavatti.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Esposi-

to - Garavatti, Mazzarello, Va-
lente, M.Parodi - Leveratto,
Maccario, Scorrano, Carosio -
Barone, Perasso. All.: Albertel-
li.

Auroracalcio AL (4-4-2):
Giordano - Piana, Castelli,
Porpora, Gagliardi - Falciani,
Busato, Celesia, Ammirata
(Gastini) - Beretta, Meda. All.:
Primavera.

M.Pr

Domenica 6 marzo

Contro il B.Alassio
Sassello decimato

Domenica 6 marzo

La Sorgente
a caccia di punti

Domenica 6 marzo in 3ª categoria

A Bistagno si gioca
il derby del paese

Il 6 marzo: Campese-Rossiglionese

Nel derby della Valle
in gioco la promozione

Domenica 6 marzo per la Pro Molare

Partita delicata
contro l’Aurora

Domenica 6 marzo

Derby ovadese
Carpeneto - Silvanese

Domenica 6 marzo per il Ponti

Impegno interno
col Casalbagliano

Badminton

Acqui vince il derby
Novi battuta 5-0

Badminton

Il BAT espugna Settimo
successo perentorio

Alessio Di Lenardo.
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ESORDIENTI ʼ98-ʼ99
Real Novi 1
Junior Acqui 5

Ottimo esordio della squa-
dra Esordienti mista tra le an-
nate 1998 e 1999, guidata da
mister Renzo Cortesogno. I ra-
gazzi hanno disputato un otti-
mo incontro contro i pari età
della Real Novi e nonostante il
campo pesante ed irregolare
hanno messo a segno 5 splen-
dide reti, frutto di efficaci trame
di gioco. Tutti i componenti del-
la squadra si sono impegnati al
massimo, attenendosi metico-
losamente alla indicazioni del
mister, divertendosi e diverten-
do il pubblico presente. Matta-
tore dellʼincontro è stato La-
roussi, autore di tre reti, men-
tre le altre segnature sono sta-
te ad opera di Gilardi e di Mar-
chisio. Da segnalare anche un
palo colpito con un gran tiro
dalla distanza da Colucci, che
nelle porte grandi sarebbe sta-
to un bel gol.

Formazione: Campanella
(P), Acossi, Gilardi, Laroussi,
Gaino, Sada, Burcea, Mallak,

Ferraris (P), Giraudi, Braggio,
Colucci, Marchisio, Revilla.
ESORDIENTI ʼ99
U.S.D. Libarna 0
Junior Acqui 6

Prima partita del girone fina-
le in campionato per gli Esor-
dienti ʼ99 di mister Ivano Ver-
dese, una trasferta insidiosa
sul campo del Libarna. Dopo
cinque minuti di studio dellʼav-
versario è iniziata una gara
che forse è la più bella giocata
questʼanno, fatta di possesso
palla, circolazione veloce e
precisa, con la messa in prati-
ca degli schemi provati in alle-
namento. Le triangolazioni e il
gioco di squadra hanno porta-
to in gol Daja e Ndiaye, en-
trambi con una tripletta. A fine
gara arrivano i complimenti dei
dirigenti avversari ed i com-
menti positivi del pubblico.

Formazione: Cazzola, Mo-
raglio, Garrone, Licciardo, Sa-
lierno, Pascarella, Verdese,
Manildo, Di Lucia, Cavallotti,
Benazzo, Conte, Cocco, Daja,
Ndiaye. Allenatore: Ivano Ver-
dese.

PULCINI 2001
Alessandria Calcio 1
La Sorgente 13

È stata una partita senza
storia quella giocata dai ragaz-
zi di mister Pagliano sul campo
di Alessandria alla ripresa del
campionato; al di là del risulta-
to eclatante, la squadra ha di-
mostrato una superiorità tecni-
ca e fisica che non ha conces-
so alcuna chance agli avver-
sari. In realtà lʼincontro è dura-
to lo spazio di pochi minuti, il
tempo per il primo fulmineo gol
di Tosi e per lʼimmediato pa-
reggio dellʼAlessandria che ha
lasciato presagire per alcuni
istanti un diverso svolgimento
del match. La squadra ospite
non si è però disunita ma anzi
ha continuato a pressare con-
tinuamente gli avversari che
da quel momento solo in po-
chissimi casi sono riusciti a su-
perare la metà campo senza
peraltro impensierire la difesa.
Alla fine della prima frazione
lʼincontro era già virtualmente
chiuso, non solo per il risultato
ma anche per le innumerevoli
occasioni non tradotte in gol.
Nel secondo tempo la superio-
rità dei sorgentini si è ulterior-
mente confermata ma è addi-
rittura dilagata nella conclusi-
va frazione fino a consolidare
un risultato che, sebbene trop-
po ingeneroso nei confronti dei
volenterosi avversari, ha testi-
moniato il positivo impegno dei
ragazzi.

Marcatori: Tosi (4), Baldizzo-
ne (3), Musso (2), Zunino (2),
Floris (1), autorete.

Formazione: Baldizzone,
Celenza, Floris, Licciardo, Ma-
riscotti, Musso, Rizzo, Tosi,
Zucca, Zunino. Allenatore: Ful-
vio Pagliano.
PULCINI misti
Orti 1
La Sorgente 11

Poco più di un allenamento
per i Pulcini misti ad Alessan-
dria contro gli Orti. I gialloblu
giocano costantemente nella
metà campo avversaria an-
dando in gol in tutti e tre i tem-
pi. Per la cronaca le reti sono
state realizzate da Viazzi (5),
Bernardi (2), Alfieri (2), Minelli
e Vomeri.

Convocati: Guercio, Ber-
nardi, Minelli, Alfieri, Viazzi,
Vomeri, Rinaldi.
ESORDIENTI ʼ99
La Sorgente 5
Due Valli 1

Dopo la pausa invernale, sa-
bato 26 febbraio i ragazzi del
ʼ99 scendono in campo sul ter-
reno di casa contro i pari età
del Due Valli.

La squadra sorgentina pas-
sa subito in vantaggio con rete
di Rossini, gli ospiti tentano di
reagire, ma sono i gialloblu,
sviluppando un gioco fluido e
armonioso, a portarsi nuova-
mente in vantaggio con la rete
di Pastorino al 15º. Solo nel
secondo tempo il Due Valli si
dimostra pericoloso ma i tem-
pestivi interventi del portiere
Gatti sventano le occasioni da
gol.

Nella terza frazione di gioco
La Sorgente va ancora a se-
gno con Sperati, Piccione, con
unʼazione personale, Servetti
Silvia, unica ragazza della for-
mazione, festeggiata dai com-
pagni. Lʼincontro termina con 5
gol a zero per La Sorgente, ri-
sultato meritato, che si spera
sia di buon auspicio per il cam-
pionato.

Convocati: Gatti, Piccione,
Astengo, Coppola, Shenu
Sperati, Pastorino, Hysa, Vac-
ca, Palma, Ponzio, Benzi, Ser-
vetti, Ivanov, Rossini. Allenato-
re: Paolo Rossini.
ALLIEVI
La Sorgente 3
Real Novi G3 3

Un pareggio casalingo per i
sorgentini che ha il sapore di
una sconfitta. Il mister a fine
gara è molto amareggiato ed
afferma che sono due punti
persi. I sorgentini scendono in
campo con numerose assenze
e qualche giocatore non in per-
fetta condizione fisica. La cro-
naca dalla gara: gli ospiti pas-
sano al 15º e vengono rag-
giunti al 30º da Reggio per poi
andare sul 2-1 con Nuzi, ma
dopo un paio di minuti arriva il
2-2 su una dormita generale.
Poi, dopo che allʼ80º Reggio
segna il 3-2, ancora per una
disattenzione dei gialloblu arri-
va il pareggio che chiude la
partita.

Ora si spera in un pronto ri-
scatto già domenica prossima,
6 marzo: i sorgentini affronta-
no in casa il Due Valli.

Formazione: Consonni,
Gregorio (Zahriev), El Qua-
drassi, Facchino (Gentile), Gi-
rasole, Astengo (Puzzanghe-
ra), Oshama, Pagliano, Feno-
glio, Reggio, Nuzi. Allenatore:
Picuccio.

Calcio a 5 Ovada
Importantissima vittoria del

Cassinelle contro Gli Scoppia-
ti per 6 a 5 per merito delle re-
ti di Christian Siri, Alberto Pa-
lazzo, Davide Melidori e la tri-
pletta di Luca Casazza, per gli
avversari in gol due volte Ales-
sio Montaiuti e tre volte Miche-
le Carlevaro.

Vince nettamente la TNT
Football Club contro il Trisob-
bio per 4 a 1 grazie ai gol di
Federico Malana, Marco Cam-
pazzo, Simone Valenzano e
MʼBarek El Abassi, per gli av-
versari in gol Melvin Morello.

Vincono anche i Raja FC
contro il Cral Saiwa per 5 a 3
grazie alla doppietta di Morad
Bernich e la tripletta di Toufik
El Abassi, per gli avversari in
gol Alexandru Marius e due
volte Daniel Zaharia.

Bar Roma a valanga contro
la Metal Project, 11 a 5 il risul-
tato finale grazie ai gol di Va-
sel Farruku, Andrea Gulli, la
doppietta di Giovanni Maruca
e sette reti di Giovanni Grandi-
netti, per gli avversari in gol
Giuseppe Nicastro, Pietro
Caddeo e tre volte Daniele
Lombardi.

Vittoria per lʼEvolution per 9
a 6 contro la Pizzeria Ai Prati
grazie al gol di Ivan Costanti-
no, la tripletta di Flavio Hoxa e
la cinquina di Marco DʼAgosti-
no, per gli avversari in gol Da-
vid Abbate, due volte Matteo
Sobrero e tre volte Marian Mo-
raru.

4 a 4 tra la Pizzeria Big Ben
e lʼAtletico Pinga, per i padroni
di casa in gol Antonio Alayvera
e tre volte Alex Garanza, per
gli avversari in gol Lorenzo
Gaviglio, Paolo Maffieri, Ales-
sio Giannò e un autorete.

Vittoria anche per lʼF&F Piz-
zeria Gadano contro lʼALHD
per 8 a 6 grazie ai gol di Samir
Ajjor, le doppiette di Moreno
Caminante e Marco Crocco e
la tripletta di Igor Domino, per
gli avversari in gol Manuel Tu-
minelli, Alessio Scarcella e
quattro volte Umberto Parodi.

Stesso risultato per gli ani-
mali alla Riscossa contro La
Molarese, a segno per la ca-
polista Carlo Rizzo, Matteo
Parodi, Andrea Carbone e cin-
que volte Paolo Tuminia, per
gli avversarti in gol Zunino Ser-
gio,Stefano Di Costanzo,Al-
berto Canepa e tre volte Lo-
renzo Canepa.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Montechiaro sempre più in
crisi. La compagine che tanto
bene aveva fatto nel girone di
andata arrivando al vertice del-
la classifica non riesce più a ri-

trovare condizione e punti,
compromettendo sinceramen-
te il risultato finale.

Questa volte è toccato allo
Stoned nʼDruk sconfiggere la
squadra capitanata da Accu-
sani per 7 a 6 per merito delle
reti di Marco Parodi e le dop-
piette di Alessandro Molan, Lu-
ca Merlo e Mattia Traversa,
per la compagine avversaria in
gol Moris Pistone, Giuseppe
Accusani e due volte entrambi
Marco Piovano e Gianluca Te-
nani.

Vittoria importante per
lʼAleph Bar contro Le Iene per
7 a 5 grazie ai gol di Matthias
Camerucci, Simone Barisone
e cinque reti di Houseff Lafi,
per gli avversari in gol Samue-
le Ministru, Gaetano Ministru e
tre volte Walter Macario

Bar Acqui travolgente contro
lʼAiutaci Nizza, 13 a 2 il risulta-
to finale per merito del gol di
Davide Sellitto, la doppietta di
Andrea Trevisiol e le cinquine
di Nicolas Tavella e Alessan-
dro Righini, per gli avversari
una doppietta di Daniele Torel-
lo

4 a 4 tra Atletico Acqui e
Chabalalla, padroni di casa a
segno con Patrizio e romano
De Vecchis, Danilo Circosta e
Sidio Gherzi, per gli avversari
in gol Alessio Grillo,Matteo
Sardo, Alessandro Coppola e
Gabriele Sardo

Vince il New Castel contro
lʼAutorodella per 5 a 3 grazie ai
gol di Dario Dassoro, Alessio
Siri e la tripletta di Fabio Serio,
per i nicesi in gol Daniel Rava-
schio e due volte Giovanni Ra-
vaschio.

Vittoria sofferta per il SITI Tel
che sotto di due reti rimonta e
conclude la partita contro il Fa-
shion Caffè Alassio per 6 a 4
grazie ai gol di Alberto Aste-
siano, Andrea Ranaldo, Fabio
Seminara e la tripletta di An-
drea Ivaldi, per la compagine
avversaria in gol Andrea Ali-
berti, Carlo Baldizzone e due
volte Paolo Gozzi.

Vince 14 a 4 il Simpex No-
leggio contro lʼEvils Davils gra-
zie ai gol di Andrea Izetta, Fa-
brizio De Michelis, Diego Pon-
ti, la doppietta di Roberto Sali-
ce, la tripletta di Nicolò Surian
e ben sei reti di Simone Giu-
sio, per gli avversari in gol Mir-
ko Di Chiara e tre volte Anto-
nio Napolitano.

10 a 2 il risultato tra Paco
Team e Gruppo Benzi, per la
capolista a segno Massimo
Italiano, Gabriele Cresta, tre
volte Danilo Cuocina e 5 volte
Umberto Di Leo, per gli avver-
sari in gol Emilio Forlini e Ales-
sandro Tardito.

ALLIEVI girone B
(campionato prov Savona)
Carcarese 2
Sassello 2

Giusto pareggio fra le due
squadre che permette alla
Carcarese di mantenere la te-
sta della classifica e per il Sas-
sello di restare in corsa per
quel secondo posto che gli ga-
rantirebbe la semifinale del
campionato provinciale.

Ed è proprio il Sassello, fi-
nalmente al completo come
solo tre volte gli è successo in
sedici partite, che ha avuto le
occasioni da goal più nitide.

Lʼinizio del match viaggia
sullʼequilibrio poi spezzato a
metà tempo dal vantaggio dei
locali siglato dal capitano Pra-
to, gli ospiti subiscono il colpo
e la Carcarese ne approfitta

con il raddoppio di Marini su
colpo di testa.

Nella ripresa i ragazzi di Da-
bove si gettano in avanti e
creano molto occasioni se-
gnando prima con Deidda e
poi ottenendo il meritato pa-
reggio con De Felice. Fra i mi-
gliori Panchetti e Prato per la
Cairese, Zuffo e Tanase per il
Sassello.

Carcarese: Panchetti, Avel-
lino, Marini, Genta, Rapetti,
Panelli M., Panelli J., Prato,
Leone, Oubourich, Spozio. A
disposizione: Pesce, Caruso.
Allenatore: Peirone.

Sassello: Ravera, Zunino,
Bolla, Tanase, Giardini, Zuffo,
Cheli, Siri, De Felice, Dabove,
Scarpa. A disposizione: Valet-
to, Deidda, Najarro, Bracchi.
Allenatore: Dabove.

PULCINI 2000
Bistagno Valle Bormida 3
Asca 2

Partita avvincente tra due
buone squadre, con continui
capovolgimenti di fronte. I mar-
catori del Bistagno sono stati il
bomber Boatto, Dietrich e Gre-
co. Convocati: Balbo, Bada-
no, Molteni, Greco, Dietrich,
Beelke, Rancati, Boatto. Alle-
natore: Badano.
ESORDIENTI ʼ98
Bistagno Valle Bormida 2
Fortitudo 1

Gara spettacolare tra due
formazioni votate al gioco dʼat-
tacco, brave nelle giocate e nei
fraseggi.

Alla fine vince il Bistagno
grazie ad una splendida dop-
pietta di Boatto Elia.

Convocati: Panzin, Asina-
ro, Adorno, Bocchino, Bertini,
Rossello, Boatto Elia, Greco,
Re, Boatto Raffaele, Moltini,
Beelke. Allenatore: Ghiarelli.
GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 0
Derthona 1

Partita intensa e combattuta

e il risultato di parità forse sa-
rebbe stato più giusto, ma al
momento i bistagnesi creano
molte occasioni da rete ma
stentano a segnare.

Formazione: Dotta Nicho-
las (s.t. Delorenzi), Rizzo, Bar-
bero, Nani, Goslino, Dotta Ke-
vin, Ravetta, Bocchino, Som-
mariva, Tardito, DʼAngelo,
Penna. Allenatore: Caligaris.
ALLIEVI
Audax 1
Bistagno Valle Bormida 3

I ragazzi di mister Caratti di-
sputano una partita convin-
cente contro lʼAudax di Torto-
na.

Ben messi in campo, con
pressing alto e buone triango-
lazioni, i bistagnesi hanno
mandato in rete capitan For-
narino, vero trascinatore della
squadra, il giocane Caratti e il
panzer Volpiano.

Formazione: Cavallero
(s.t. Tealdo), Romano, Ca-
ratti, Ferraro, Piovano, Re,
Satragno, Volpiano, Silanos,
Fornarino, Traversa. Allena-
tore: Caratti.

PULCINI 2000
Junior Acqui 0
La Sorgente 2

Derby sentitissimo per i Pul-
cini 2000 giocato sul sintetico
sabato pomeriggio 26 febbra-
io.

I gialloblu di mister Oliva gio-
cano per buona parte dellʼin-
contro nella metà campo dei
bianchi fallendo però troppe
palle gol. Chiuso il primo tem-
po sullo 0 a 0, nella ripresa i
sorgentini vanno in gol con
Viazzi e Congiu, sbagliano pe-
rò in fase realizzativa. Nel ter-
zo tempo il risultato non cam-
bia.

Formazione Junior Acqui:
De Lorenzi, Begu, Lika, Ma-
renco, Marengo, Martiny, Pa-
lumbo, Rovera, Sekouh Y., Se-
kouh M., Xhelilaj, Abrate, Salvi,
Zampini.

Convocati La Sorgente:
Arditi, Guercio, Alfieri, Bernar-
di, Caucino, Congiu, Scarsi,
Minelli, Vela, Viazzi, Rinaldi,
Cavanna, Ghignone, DʼUrso,
Zaninoni.
PULCINI 2002
Valle Bormida Bistagno 0
La Sorgente 6

Prima partita del girone pri-
maverile per i piccoli del
2002. I sorgentini, opposti ai
pari età bistagnesi, vincono
con una convincente presta-
zione. Nonostante la pausa
invernale e una sola amiche-
vole alle spalle, i gialloblu non
hanno mostrato segni di stan-
chezza, e la cosa fa ben spe-
rare per il proseguimento del
campionato. I bistagnesi, dal
canto loro, hanno dimostrato
dei buoni fondamentali, ma
non sono ancora una squa-
dra. Marcatori: Essadi (4),
Aresca e Spina.

Convocati Valle Bormida
Bistagno: Francone, Deloren-
zi, DʼAniello, Bosco, Cagno,
Cagnolo. Allenatore: Sbarra.

Convocati La Sorgente:
Origlia, Alizeri, Aresca, Botte-
ro, Ricci, Rapetti, Essadi, Bar-
biani, Spina.

GIOVANISSIMI regionali ʼ96
La Sorgente 0
Junior Acqui 1

Su un campo molto insidio-
so a causa della leggera nevi-
cata, i ragazzi gialloblu di mi-
ster Oliva disputano forse una
delle loro peggiori partite dal-
lʼinizio della stagione. Dopo es-
sersi aggiudicati il girone pro-
vinciale con ottime prestazioni
ed aver disputato un discreto
inizio del campionato regiona-
le, i sorgentini sembrano ora
essere sopraffatti da una spe-
cie di apatia di gioco.

Anche lʼoccasione del derby
che notoriamente viene atteso
in maniera particolare, non è
riuscito a scuotere i sorgentini.

La partita non ha offerto un
grande spettacolo e le occa-
sioni da rete sono state vera-
mente ridotte al minimo, un pa-
io per parte di cui una clamo-
rosa per La Sorgente termina-
ta a fil di palo, e la rete acque-
se su calcio dʼangolo verso la
fine del primo tempo.

Nel secondo tempo ci si
aspettava un diverso atteg-
giamento dai ragazzi de La
Sorgente per cercare di riag-
guantare il risultato, ma evi-
dentemente qualcosa si è
bloccato nella squadra ed ora
occorre ritrovare i giusti sti-
moli per ricominciare a gioca-
re come prima della pausa in-
vernale. Mercoledì 2 marzo, i
sorgentini hanno disputato il
recupero con i torinesi del Ce-
nisia.

Convocati La Sorgente:
Garrone, Mazzoleni (Baio),
Pagliano (Olivero), DʼUrso,
Manto, Masieri, Moscoso (Vi-
sconti), Cebov, Farina (Siria-
no), Pavanello, La Cara. A di-
sposizione: Maccabelli, Prigio-
ne, Balla. Allenatore: Oliva
Gianluca.

Formazione Junior Acqui:
Ventimiglia, Lorenzo Barisone,
Merlo, Picuccio, Foglino, Bal-
dizzone, Nobile, Mantelli,
DʼAlessio, Bosetti, Allam, Bos-
so, Murra.

Calendario CAI di Acqui
ESCURSIONISMO

6 marzo, sentiero natura delle Case Guitte. 27 marzo, anello
del Poggio Grande Dia Zuccarello. 15-16-17 aprile, Isola dʼElba.
8 maggio, 9ª edizione de “Il giro delle cinque torri”. 29 maggio,
Bardineto - Alta via - Rocca Barbena.
ALPINISMO

23-24 luglio, via normale al Monte Castore (4228 m).
MOUNTAIN BIKE

1 maggio, sui calanchi di Merana. 22 maggio, percorsi sul
territorio della Comunità Montana.
Altri appuntamenti

10 marzo, assemblea dei soci. 22 aprile, serata auguri di Pa-
squa. 20 novembre, pranzo sociale. 23 dicembre, serata au-
guri di Natale.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente Campionati calcio ACSI

Calcio giovanile BistagnoV.B.

Calcio giovanile Sassello

La squadra dellʼALHD.

La squadra New Castle.

Derby giovanili calcio
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Calton Volley 2
Valnegri-Makhymo 3
(25/13; 26/28; 25/19; 23/25;
14/16)
Caluso. Prosegue il momen-

to di gran forma della Valnegri-
Makhymo-Int: le biancorosse
vincono anche sul campo del
Calton Volley e superano le
vercellesi in classifica. Si tratta
di un successo importante, an-
che perché arrivato al termine
di una vera battaglia, durata
cinque set, in cui le acquesi,
due volte in svantaggio, sono
riuscite a rimontare e conqui-
stare il successo dimostrando
di possedere grinta, determina-
zione e nervi saldi.

La partenza in effetti non è
delle migliori: nel primo set Ac-
qui si ritrova subito sotto 11/6 e
nonostante un time-out chia-
mato da coach Ceriotti non rie-
sce a imbastire una rimonta.

Le acquesi però si scuotono
nel secondo set, che si rivela ti-
ratissimo: Calton Volley man-
tiene due punti di vantaggio fino
al 10/8, ma le biancorosse re-
stano lì e pareggiano sul 16/16.
Il set si fa intensissimo: squa-
dre in parità fino al 26/26, poi
lʼallungo decisivo, che consen-
te alle termali di riportare il con-
to dei parziali in parità.

Nel terzo set il Calton allun-
ga nuovamente: dopo un avvio
molto equilibrato, Acqui accusa
un passaggio a vuoto e da 7/6
si ritrova sul 18/11: il rientro di
Giordano non basta e il Calton
Volley va a vincere 25/19.

Ma lo Sporting non è domo e
si riporta in parità dopo un quar-

to set è combattutissimo: squa-
dre sempre molto vicine, poi le
acquesi sembrano potercela
fare, ma da 21/18 si fanno rag-
giungere sul 21/21, e solo nel
finale riescono a chiudere
25/23.

Il tie-break conferma il gran-
de equilibrio: lo Sporting cam-
bia campo avanti 8/7, allunga fi-
no al 13/10, ma si fa raggiun-
gere sul 13/13 e solo con lʼulti-
mo colpo di reni piazza il 16/14
che vale due punti importantis-
simi.

A fine partita, coach Ceriotti
loda le sue ragazze dicendosi
«molto contento della presta-
zione, nonostante i contenuti
tecnici di livello mediocre. Oggi
abbiamo vinto una battaglia ve-
ra e lʼabbiamo fatto con il cuore
e con la testa. Calton veniva da
una serie di 4 risultati positivi
consecutivi, perciò erano cari-
chi di autostima. Abbiamo avu-
to un inizio poco incisivo però
siamo stati capaci ai non lasciar
loro prendere il comando della
situazione. I parziali degli altri
set sono stati sempre sofferti,
compreso il tie-break dove an-
che grazie ad una incompren-
sione arbitrale ci siamo disuniti
e le abbiamo fatte rimontare fi-
no al 14/14. Poi orgoglio, rab-
bia e voglia di vincere hanno
fatto decidere a nostro vantag-
gio la partita. Brave tutte».
Valnegri-Makhymo-Int:

Giordano, Tripiedi, Galvano,
Pettinati, Ivaldi, Garbarino. Li-
bero: Corsico. Utilizzate: Villa-
re, Garino, Boarin, Fuino. Co-
ach: Ceriotti.

Union OrVolley 0
Master Group 3
(19/25; 21/25; 21/25)
Rivalta Torinese. Sono tre

punti pesantissimi in chiave
salvezza, quelli che la Master
Group ottiene nella palestra di
Frazione Pasta, a Rivalta Tori-
nese. Contro lʼUnion OrVolley,
diretta avversaria nella lotta
per evitare la retrocessione, le
biancoblu riescono a prevale-
re grazie ad una prestazione
attenta, concentrata, grintosa,
condotta dallʼinizio alla fine con
la giusta personalità.

Proprio la qualità della pre-
stazione è, probabilmente, il
dato più confortante da parte
di una squadra che, rispetto ad
inizio stagione, sta compiendo
di partita in partita progressi
importanti sul piano del carat-
tere, un aspetto che, se con-
fortato da ulteriore crescita,
potrebbe davvero far compie-
re il salto di qualità ad un grup-
po che ha mezzi tecnici più
che adeguati per il livello del
campionato.

Varano manda in campo
Guazzo in palleggio, Mirabelli
e Ferrero centrali, Secci e
Grua di banda, Ivaldi opposto,
mentre Cresta è il libero. Du-
rante la gara ci sarà spazio an-
che per Lovisi.

Nel primo set le biancoblu
hanno il merito di far subito ca-
pire chi comanda, imponendo
con una buona ricezione e ot-
time trame, il proprio gioco.
Con Acqui sempre saldamen-
te in vantaggio il set non ha
storia.

La musica non cambia nem-
meno nel secondo e terzo par-
ziale, che le acquesi controlla-
no con disinvoltura, grazie a
una maggiore efficacia nei fon-
damentali e a una condotta
sempre molto attenta.

Alla fine arriva un netto 3-0,
risultato che fa compiere alle
termali un netto passo avanti
in classifica e soprattutto rap-
presenta una notevole spinta
per il morale del gruppo.

Coach Varano è ovviamente
soddisfatto: «Abbiamo fatto
una buona prestazione - affer-
ma - e questo risultato ci dà la
concreta speranza di uscire
dalle zone basse della classifi-
ca. Dobbiamo continuare così,
le ragazze si stanno impe-
gnando e i risultati devono ar-
rivare».
Serie D Master Group:

Guazzo, Ivaldi, Ferrero, Secci,
Mirabelli, Grua. Libero: Cresta.
Utilizzata: Lovisi. Coach: Vara-
no.

M.Pr

Serie C femminile girone B
Risultati: Crf Centallo - Ze-

ta Esse Ti Valenza 3-0, LʼAlba
Volley - Area 0172 Racconigi
3-1, Balamund Bella Rosina -
Armando Edilscavi Cuneo 1-3,
Asti In Volley - Cms Italia Lin-
gotto 3-1, Calton Volley - Val-
negri.Makhymo.I.N.T. 2-3, To-
mato Farm Pozzolo - Teamvol-
ley 0-3, Delfin Borgaro Volley -
Plastipol Ovada 3-0.

Classifica: Crf Centallo 43;
Asti In Volley 36; Cms Italia
Lingotto, LʼAlba Volley 34; Val-
negri.Makhymo.I.N.T. 32;
Calton Volley 31; Area 0172
Racconigi 28; Armando Edil-
scavi Cuneo 27; Plastipol
Ovada 25; Teamvolley 22;
Delfin Borgaro Volley 21; To-
mato Farm Pozzolo 18; Bala-
mund Bella Rosina 5; Zeta Es-
se Ti Valenza 1.

Prossimo turno (sabato 5
marzo): Area 0172 Racconigi
- Crf Centallo, Zeta Esse Ti Va-
lenza - LʼAlba Volley, Cms Ita-
lia Lingotto - Balamund Bella
Rosina, Armando Edilscavi
Cuneo - Calton Volley, Valne-
gri.Makhymo.I.N.T. - Asti In
Volley, Teamvolley - Delfin Bor-
garo Volley, Plastipol Ovada -
Tomato Farm Pozzolo.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Athena Investiga-
zioni Al - Azeta Disinfestazioni
S2m 3-1, Pallavolo Valle Belbo
- Kme Gavi Volley 0-3, Edil-
cem Balamund - New Volley
Erbavoglio 2-3, Juniorvolley
Casale - New Volley Carma-
gnola 2-3, Union Orvolley - Ac-
qui Master Group 0-3, Allo-
treb Icom Torino - Finimpianti
Rivarolo Volley 3-0, Ascot La-
salliano - Alegas Avbc 3-0.

Classifica: Athena Investi-
gazioni Al 46; Allotreb Icom To-
rino 45; Kme Gavi Volley, Ascot
Lasalliano 41; Juniorvolley Ca-
sale 33; Alegas Avbc 32; Fi-
nimpianti Rivarolo Volley, Aze-
ta Disinfestazioni S2m 22; New

Volley Carmagnola 17; Acqui
Master Group 16; Pallavolo
Valle Belbo 15; Union Orvolley
14; New Volley Erbavoglio 10;
Edil-cem Balamund 3.

Prossimo turno: sabato 5
marzo, Kme Gavi Volley -
Athena Investigazioni Al, New
Volley Carmagnola - Edil-cem
Balamund, Acqui Master
Group - Juniorvolley Casale,
Finimpianti Rivarolo Volley -
Ascot Lasalliano, Alegas Avbc
- Allotreb Icom Torino; dome-
nica 6 marzo, Azeta Disinfe-
stazioni S2m - Pallavolo Valle
Belbo, New Volley Erbavoglio
- Union Orvolley.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Cus Torino - Be-
nassi Alba 2-3, Tuninetti Pneu-
matici Torino - U20 SantʼAnna
3-0, Rombiscavi Negrinigio-
ielli - Iveco Garelli Mondovì 1-
3, Credito Coop Caraglio - Po-
olsport Gasp 3-1, Alto Canave-
se Volley - U19 Novi Pallavolo
3-0, Top Four Brebanca Busca
- Co.Ga.L. Volley Savigliano 0-
3, Polisportiva Venaria - Copra
4valli Derthona Al 3-2.

Classifica: Tuninetti Pneu-
matici Torino 43; Benassi Alba,
Copra 4valli Derthona Al 40;
Cus Torino, Iveco Garelli Mon-
dovì, Poolsport Gasp 30;
Co.Ga.L. Volley Savigliano 27;
Rombiscavi Negrinigioielli
25; Credito Coop Caraglio 24;
Alto Canavese Volley 23; Top
Four Brebanca Busca 16; Poli-
sportiva Venaria 14; U20 San-
tʼAnna 11; U19 Novi Pallavolo 4.

Prossimo turno (sabato 5
marzo): U20 SantʼAnna - Cus
Torino, Benassi Alba - Tuninet-
ti Pneumatici Torino, Poolsport
Gasp - Rombiscavi Negrini-
gioielli, Iveco Garelli Mondovì
- Alto Canavese Volley, U19
Novi Pallavolo - Credito Coop
Caraglio, Co.Ga.L. Volley Sa-
vigliano - Polisportiva Venaria,
Copra 4valli Derthona Al - Top
Four Brebanca Busca.

RombiScavi Negrini 1
Iveco Garelli Mondovì 3
(23/25; 20/25; 25/22; 11/25)
Acqui Terme. Si chiude con

una sconfitta dei biancorossi il
match fra RombiScavi e Iveco
Mondovì, e si tratta di un ko
che i biancorossi avrebbero
probabilmente potuto evitare,
con una maggiore attenzione
nel finale del primo e del se-
condo set. Gli ospiti basano
molto del loro gioco su un ser-
vizio aggressivo che mette più
volte in difficoltà i termali che
nel primo set, sotto di 3-4 pun-
ti, risalgono soprattutto grazie
alla buona prova di Barosio,
ma sul 22-22 due errori in rice-
zione aprono la strada al suc-
cesso monregalese. Partenza
sprint acquese nel secondo
set: 8/3, poi 11/6 ma Mondovì
rimonta grazie ad una serie di
pallonnetti indovinati; Varano

inserisce Bruciaferri opposto
spostando Margaria in palleg-
gio si arriva sul 19/19 quando
ancora il sevizio consente agli
ospiti di conquistare il break
decisivo. Sembra che il cano-
vaccio si possa ripetere anche
nel terzo set ma questa volta
gli acquesi restano concentra-
ti e si accorciano le distanze
grazie ad un perentorio 25/22.
Si spera nel recupero e nel
quarto set fino al 6/5 le cose
sembrano funzionare; purtrop-
po un passaggio a vuoto con-
sente agli avversari di ottenre
un parziale di 0/8 che taglia le
gambe agl acquesi e chiude il
match sullʼ1-3.
RombiScavi - Negrini Gio-

ielli: Negrini, Barosio, Rombi,
Margaria, Varano, T.Canepa,
M.Astorino, Bruciaferri, L.Asto-
rino, Ottone, P.Canepa, Boido,
Foglino. All.: Varano.

Semifinale andata
Pizzeria I Due Elfi 3
Caffè Principe Valenza 1
(25/11; 24/26; 25/20; 25/12)
Acqui Terme. La Under 16

Pizzeria I Due Elfi supera 3-1
Valenza nella gara di andata
della semifinale che mette in
palio lʼaccesso alla final four
provinciale. È una vittoria im-
portante che dovrà comunque
essere confermata nella parti-
ta di ritorno visto che, la for-
mula delle semifinali, prevede
due vittorie su due gare indi-
pendentemente dai set con-
quistati; nel caso Valenza riu-
scisse a prevalere anche al tie-
break, per la vittoria della se-
mifinale si ricorrerà al golden
set. Pur lamentando lʼassenza
di alcune giocatrici e quindi
con una panchina molto corta,
le ragazze di coach Marenco
hanno disputato un ottimo pri-

mo set, per poi avere un pas-
saggio a vuoto nel secondo,
dovuto sicuramente ad un ca-
lo di tensione visto lʼesito del
parziale precedente. Nel se-
condo set Acqui ha sprecato
due occasioni sul 24/22 per poi
perdere ai vantaggi. Buona pe-
rò la reazione nel prosieguo
della gara: le acquesi ripren-
dono gioco e vigore nei re-
stanti set, mettendo in difficol-
tà la ricezione e la difesa delle
orafe che alla fine devono ar-
rendersi. Un buon inizio quindi
per questa squadra che nel
match disputato ha dato lʼim-
pressione che giocando con
convinzione e applicazione
lʼaccesso alla final four è asso-
lutamente alla portata.
U16 Pizzeria I Due Elfi:

Ivaldi, Morielli, Secci, Ghigno-
ne, Baradel, Mirabelli, Asinaro,
Grua. Coach: Marenco.

Sporting Molare 3
Ardor Casale Benfatto 0
(25/21; 25/15; 25/16)
Molare. Dopo la sconfitta

sul campo della capolista Ola-
mef Canelli nella quale Barba-
ra Lassa e compagne avevano
comunque disputato un buon
match, lo Sporting Molare tor-
na prontamente alla vittoria
avendo ragione con un secco
3/0 della Benfatto Ardor Casa-
le.

La conquista dei tre punti
permette alla formazione alle-
nata da Mattia Marengo, di in-
sediarsi al terzo posto della
classifica.

Una buona prestazione
quella offerta dalle molaresi,
che conferma lʼimpressione di

una formazione in decisa cre-
scita che, dopo avere pagato
lʼinevitabile dazio del ritorno al-
lʼattività agonistica di molte
atlete ora può giocarsi le sue
carte con chiunque.

Molta soddisfazione nella
squadra, che potrà affrontare il
finale di campionato in tutta
tranquillità. Per quanto concer-
ne la cronaca, match condotto
con molta autorità dalle ova-
desi che in tutti e tre i set han-
no disposto alla meglio delle
avversarie.
Prima Div.Femminile

Sporting Molare: E.Siro, Las-
sa, Priano, F.Oltolini, V.Oltolini,
Chiccarelli, Ravera, Ferrando,
Danielli, I.Siro, Mareschi, To-
rio. Coach: Marengo.

Campionato di pallavolo UISP
Acqui Terme. Prosegue il Campionato Uisp di pallavolo mi-

sto organizzato dal coordinamento territoriale di Alessandria. Il
torneo si concluderà a fine marzo. Altre informazioni sul sito:
www.uispalessandria.it

Risultati 11ª giornata: Grigiovolley - Clf Cuccaro 2-3, Vigno-
le Volley - Nonsolonebbia 0-3, Asd Agila Castellazzo - Domus
Impianti Gavi 3-0. Ha riposato Happy Hour Acqui.

Classifica: Asd Agila Castellazzo 27; Domus Impianti Gavi 21;
Happy Hour Acqui 14; Clf Cuccaro, Nonsolonebbia 13; Vignole
Volley 3; Grigiovolley 2.

Prossimo turno (dodicesima giornata, 5ª di ritorno): Gri-
giovolley - Vignole Volley venerdì 4 marzo ore 20 palestra Prov-
veditorato corso Monferrato AL; Asd Agila Castellazzo - Happy
Hour Acqui giovedì 3 marzo ore 21 scuole elementari Scavia Ca-
stellazzo Bormida; Domus Impianti Gavi - Nonsolonebbia giove-
dì 3 marzo ore 20.30 scuole medie via Vittorio Veneto 26 Gavi.
Turno di riposo per Clf Cuccaro.

Tredicesima giornata, 6ª di ritorno: Vignole Volley - Asd Agi-
la Castellazzo martedì 8 ore 21 Palasport Vignole Borbera; Hap-
py Hour Acqui - Grigiovolley lunedì 7 ore 21.30 palestra istituto
dʼarte via De Gasperi Acqui; Clf Cuccaro - Domus Impianti Gavi
martedì 8 ore 21.30 Palasport San Salvatore Monferrato. Turno
di riposo per Nonsolonebbia.

SERIE C FEMMINILE
Valnegri-Makhymo - InVol-

ley Asti. Torna a giocare da-
vanti al pubblico amico la Val-
negri-Makhymo di coach Ce-
riotti, che sabato 5 marzo alle
20,30 a Mombarone affronta
lʼInVolley Asti in una sfida dai
valori tecnici interessanti. Le
astigiane, seconde in classifica
a quota 36, ma ben staccate
dalla capolista Centallo (43), si
giocano molte possibilità di pro-
mozione. Le acquesi però nel
girone di ritorno si sono conqui-
state la fama di “ammazza-
grandi” e proveranno a fare lo
sgambetto anche alle astigia-
ne, con il vantaggio di poter gio-
care senza nulla da perdere.

***
SERIE D FEMMINILE

Master Group - Junior Ca-
sale. Rilanciato nel morale da
vittoria a Rivalta Torinese, il
GS Master Group di Varano
prova a cercare punti salvezza
nel complicato derby contro la

Junior Casale. Sulla carta, il
pronostico è tutto per le casa-
lesi, che con 33 punti ne han-
no totalizzati il doppio delle
biancoblu. Si tratta, però, pur
sempre di un derby, e gli sti-
moli delle acquesi sono certa-
mente superiori, per cui non è
detta lʼultima parola. Si gioca
sabato 5 alla “Battisti” a partire
dalle ore 18.

***
SERIE D MASCHILE

Co.Ga.L.Savigliano - Rom-
biScavi-Negrini. Gara in tra-
sferta, invece, per la Rombi-
Scavi Negrini che nella serata
di sabato 5 si reca a Saviglia-
no per affrontare la Co.Ga.L.,
che in classifica precede i
biancorossi di due punti. Leci-
to attendersi un incontro equi-
librato, dal quale i termali spe-
rano di ricavare i punti che an-
cora mancano per chiudere
definitivamente il discorso sal-
vezza. Squadre in campo alle
20,45.

Vercelli. Le giovani acquesi
della Under 12 “A” Valnegri
Master Group, allenate da co-
ach Roberto Garrone, si ag-
giudicano la vittoria nel torneo
quadrangolare di Vercelli.

Bella affermazione per le
giovani termali, che superano
prima con due netti 3/0 lʼAsy-
stel Novara e le padrone di ca-
sa del Green Volley, per poi
avere ragione in una emozio-
nante finale delle ormai tradi-
zionali avversarie del Play Vol-
ley Asti con un tiebreak risolto
solo sul 22/20 per le bianco-
rosse, punteggio che dimostra,

se mai ce ne fosse bisogno, il
carattere di questa giovane
formazione.

Le ragazze hanno riscattato
la prova sottotono di sette gior-
ni prima a Mombarone con
una ottima prestazione, molta
attenzione in campo e fonda-
mentali decisamente migliora-
ti per una formazione in conti-
nua crescita.
U12 “A” Valnegri Master

Group: Baldizzone, Bozzo,
Debilio, Braggio, Cattozzo,
Colla, Fortunato, Giacobbe,
Prato, Tassisto, Mirabelli, Ca-
vanna. Coach: Garrone.

Volley serie C femminile

Acqui in gran forma
vince anche a Caluso

Volley serie D femminile

Master Group prende
tre punti “pesanti”

Volley Prima Divisione

Sporting Molare
batte Ardor Casale

Volley, le prossime avversarie

Sporting prova a fare
lo sgambetto all’Asti

Volley Under 12

Valnegri Master Group
vittoria a Vercelli

Volley serie D maschile

RombiScavi Negrini
sconfitta evitabile

Volley Under 16 femminile

Pizzeria I Due Elfi
regola Valenza

Classifiche Volley
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Acqui Terme. Bellissima
prestazione per la U14 Master
Group, che si aggiudica il 2º
torneo di Bergamo, organizza-
to dalla società Foppa Pedret-
ti, al quale prendevano parte,
oltre alla squadra orobica, an-
che altre società di elite nazio-
nale, come Involley Chieri e
Idea Volley Bologna.

Un quadrangolare di altissi-
mo livello, durante il quale si è
assistito ad un volley ai massi-
mi vertici di categoria, con in-
contri appassionanti e spetta-
colari grazie anche alla formu-
la del girone allʼitaliana dai
quali alla fine le biancoblu so-
no uscite vincitrici.

La manifestazione, organiz-
zata in maniera impeccabile, è
stata purtroppo segnata dalla
concomitanza con la tragica
conclusione della vicenda di
Yara Gambirasio, cosa che ha
toccato non poco la sensibilità
di genitori ed atlete: tutte le
partite del torneo sono iniziate
con un minuto di raccoglimen-
to in memoria della sfortunata
ragazza.

Per il lato puramente sporti-
vo la prestazione delle Acque-
si è stata ottima: dopo la parti-
ta di esordio contro le padrone
di casa vinta per 2/1, nel po-
meriggio le biancobu hanno la
meglio con un secco 3/0 sul-
lʼInVolley Chieri, per poi cede-
re (ma il risultato era ininfluen-
te) 2/1 contro lʼIdea Volley Bo-
logna.

Coach Marenco è natural-
mente soddisfatto della perfor-
mance delle sue ragazze, e
parla di «Vittoria di tutta la
squadra: ho avuto un riscontro
più che positivo dalle atlete,
soprattutto in considerazione
del fatto che abbiamo dovuto

rinunciare allʼapporto di Erica
Grotteria e di conseguenza ho
ridisegnato più volte la forma-
zione durante le partite, ho vo-
luto anche effettuare un so-
stanzioso turnover come nel-
lʼultima partita contro Bologna.

Le ragazze hanno dimostra-
to di essere pallavoliste molto
preparate, adattandosi a tutte
le soluzioni tattiche da me pro-
poste e credo che questo sia il
punto di forza della nostra
squadra, oltre ad un carattere
da vere combattenti, come nel-
la prima partita del torneo con-
tro lʼottima Foppa Pedretti
(squadra dalle grandi prospet-
tive) quando pur rendendo
svariati centimetri alle avver-
sarie e dopo avere perso il pri-
mo set, hanno saputo rialzarsi
e dare vita a due parziali stra-
ordinari: una caratteristica che
appartiene solo alle squadre
migliori.

Benissimo il match contro
Chieri che abbiamo battuto per
la seconda volta questʼanno
senza peraltro lasciare un solo
set alle avversarie, nel terzo
match come detto molti cambi
ma il risultato era già al sicuro.

Ora avanti così: ci aspettano
le finali provinciali».

***
Risultati: Master Group -

Foppa Pedretti 2-1 (18/25;
25/22; 25/23); Master Group -
InVolley Chieri 3-0 (25/19;
25/23; 25/20); Master Group -
IdeaVolley Bologna 1-2 (22/25;
25/16; 16/25).
U14 Master Group: Ivaldi,

Foglino, Molinari, Marinelli,
Grotteria, Boido, Gotta, Rinal-
di, M.Cantini, Rivera, V.Canti-
ni, Manfrinetti. Coach: Maren-
co.

M.Pr

Acqui Terme. Si disputa ad
Acqui sabato 5 e domenica 6
marzo il 1º Torneo Regionale
di Tennis “Città di Acqui Terme”
in carrozzina, manifestazione
che coinvolge la F.I.T. (Fede-
razione Italiana Tennis), il Co-
mitato Paraolimpico Italiano,
lʼAssociazione sportiva dilet-
tantistica “LEALI” di Alessan-
dria, ed è organizzata in siner-
gia con le Regie Terme di Ac-
qui, lʼAmministrazione comu-
nale, con il contributo finanzia-
rio della Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino Unicredit e
la sponsorizzazione di diverse
ditte presenti sul territorio.

La presentazione dellʼimpor-
tante evento, che si disputerà
sui nuovi campi di proprietà
delle Regie Terme situati in
viale Donati, in quellʼarea dove
si è sempre giocato a tennis,
sin dagli anni cinquanta quan-
do era ancora la terra rossa a
fare da sfondo a sfide memo-
rabili, è stata fatta nel corso di
una conferenza stampa nella
sala convegni dello stabilimen-
to delle Regie Terme alla pre-
senza del presidente d.ssa
Gabriella Pistone, del dr. Pao-
lo Carulli, dellʼassessore allo
Sport dr. Paolo Tabano, dei
rappresentanti lʼassociazione
“LEALI” di Alessandria, Paolo
Bonino, Gaetano Spigariol,
Elena Romano, Renzo Perfu-

mo e Paola Demartini.
Nel corso della presentazio-

ne la d.ssa Pistone ha sottoli-
neato lʼimportanza di un even-
to che apre le porte a manife-
stazioni altrettanto qualificate e
colloca le Terme ai vertici di un
progetto che vede coinvolte
strutture alberghiere, ospitalità
e attrezzature sportive di primo
piano. Il dr. Tabano ha ringra-
ziato lʼorganizzazione che ha
scelto Acqui e ribadito la piena
disponibilità dellʼAmministra-
zione ad promuovere eventi di
questa portata. Il dr. Tabano ol-
tre che medico della manife-
stazione è stato scelto come
direttore del torneo. La confe-
renza stampa si è conclusa
con lʼintervento di Paolo Boni-
no della LEALI di Alessandria
che ha ringraziato Terme e Co-
mune per lʼospitalità e sottoli-
neato come la struttura dove si
svolgerà il torneo è quella
ideale per eventi di questo li-
vello.

Il programma del 1º trofeo
città di Acqui Terme di tennis in
carrozzina: torneo: tabellone
maschile 16 partecipanti; ta-
bellone femminile 4 parteci-
panti.

Sabato 5 marzo ore 8.30 -
18.30; domenica 6 marzo ore
9.30 - 18.30 a seguire le pre-
miazioni.

w.g.

Acqui Terme. Domenica 27
febbraio sui tatami di Giaveno
(TO) si sono svolte le qualifi-
cazioni per i campionati italiani
Juniores di judo maschile e
femminile F.I.J.L.K.A.M.

Portacolori dellʼassociazione
acquese tre atleti: Ilyass Mou-
chafi che ha gareggiato nella
categoria sino a 66 Kg, Giulia
Centolanze che ha gareggiato
nella categoria sino a 70 Kg e
Daniele Dario Polverini che ha
gareggiato nella categoria sino
a 100 Kg. Primo a tentare la
qualificazione Ilyass Mouchafi
che al primo incontro riportava
un infortunio al gomito sinistro
che gli impediva di gareggiare
anche nei recuperi che gli
avrebbe permesso di tentare
ugualmente la conquista del
pass per finali nazionali.

È poi stata la volta di Giulia
Centolanze che ha conquista-
to il primo posto ed il pass per
le finali nazionali di categoria.

Ultimo della compagine ac-
quese a calcare i tatami di Gia-
veno, Daniele Dario Polverini
che nella propria categoria, si-
no a 100 kg, ha avuto ragione
su due atleti di palestre pie-
montesi quotate (il Centro Gin-
nastico e lʼAkiyama Settimo)
che nella classifica nazionale
dello scorso anno per società
risultano rispettivamente al 5º
e 1º posto. Sullʼatleta del Cen-
tro Ginnastico Daniele si impo-
neva con un magnifico ippon di
te-guruma (tecnica di proiezio-
ne di non facile esecuzione). Al

combattimento successivo Da-
niele, durante una concitata fa-
se di lotta a terra, “estraeva dal
cilindro” un articolato susse-
guirsi di tecniche che si con-
cludeva con un kansetsu waza
(leva articolare) che costringe-
va lʼavversario alla resa.

Magnifico risultato degli atle-
ti acquesi che si troveranno a
disputare le finali di categoria
sabato 12 (categorie maschili)
e domenica 13 marzo (catego-
rie femminili) a Lignano Sab-
biadoro (UD). In tale circostan-
za oltre a tentare la conquista
del titolo italiano di categoria, i
portacolori della Asd Budo
Club avranno la possibilità di
conquistare la cintura nera
F.I.J.L.KA.M. e di entrare a far
parte della squadra nazionale
ovvero della rosa degli atleti di
interesse nazionale.

Entusiasmo alle stelle tra gli
atleti della associazione ac-
quese che nel 10º anno dalla
costituzione vede ben due
atleti qualificati alle finali na-
zionali con le possibilità con-
seguenti al piazzamento nella
finale nazionale.

I tecnici dellʼassociazione ri-
volgono un caloroso invito ai
giovani che intendono provare
a cimentarsi nella disciplina in-
segnata in seno allʼassociazio-
ne in modo da poter creare per
il futuro una bella squadra di
agonisti che facciano cono-
scere la valenza degli atleti
della città termale in tutta Ita-
lia.

Carpeneto. Appuntamento
da non perdere per tutti gli ap-
passionati di sport sferistici,
sabato 5 marzo, alle 11,45,
nella piazza Vittorio Emanuele
II di Carpeneto. In programma
cʼè la presentazione della
squadra che parteciperà al
prossimo campionato di serie
A 2011. Per il Carpeneto, che
da anni frequenta il massimo
palcoscenico con buoni risul-
tati, lʼannata sportiva che sta
per iniziare si annuncia parti-
colarmente significativa, visto
che lʼobiettivo dichiarato dei di-
rigenti, con in testa il presiden-
te Pier Giulio Porazza, è il rag-

giungimento di una posizione
di alta classifica.

La presentazione, che vedrà
anche la presenza dellʼammi-
nistrazione comunale, guidata
dal sindaco Massimiliano Oli-
vieri, sarà nobilitata dalla par-
tecipazione di numerosi invita-
ti di alto profilo, fra i quali spic-
ca la presenza di due ospiti
dʼeccezione, la scrittrice-gior-
nalista Benedetta Parodi, che
sarà madrina dellʼevento, e
lʼex giocatore del Torino e del-
la Nazionale Renato Zaccarel-
li. Un ampio servizio sulla pre-
sentazione sarà pubblicato sul
prossimo numero. M.Pr

Assemblea generale CAI
Acqui Terme. Giovedì 10 marzo è convocata lʼassemblea ge-

nerale dei soci C.A.I. della Sezione di Acqui.
È il momento più importante dellʼanno. Un bilancio delle cose

fatte e un percorso che definisca un nuovo anno: di questo si di-
scuterà.

Il 2010 è stato importante per il sodalizio e non sono mancati
momenti di eccellenza. I numerosi e qualificati obiettivi alpinisti-
ci raggiunti e le numerose uscite escursionistiche in montagna ne
sono la controprova, così come la capacità della Sezione di or-
ganizzare e realizzare una spedizione come quella sul Kiliman-
giaro, rendono evidente le potenzialità della stessa.

Nella serata verrà consegnato “lʼaquilotto dʼoro”, un ambito
premio che segna 25 anni di iscrizione ininterrotta al sodalizio e
oltre a rinnovare i membri del Consiglio in scadenza, questʼanno
verrà eletto il nuovo Presidente della Sezione essendo lʼattuale,
Bruno Rasoira, in scadenza statutaria. Una Presidenza, quella di
Rasoira, che ha segnato momenti importanti per la Sezione e
che nel corso dellʼassemblea non mancheranno di essere ri-
marcati ringraziando Bruno per lʼattività svolta.

Per informazioni ed iscrizioni la sede di Acqui è in Via Monte-
verde n. 44 ed è aperta tutti i giovedì sera.

Cassine. Si conclude do-
menica 6 marzo al Circolo Ten-
nis Cassine il 2º “Trofeo Auto-
zeta”, che arriva allʼatto finale
dopo due week-end di este-
nuanti incontri seguiti da un
numeroso pubblico di appas-
sionati; nel fine settimana si di-
sputeranno gli incontri dei
quarti di finale, la semifinale e
la finale.

Nella prima fase del torneo
grande protagonista è stato Ci-
riello, partito dal primo Paolo
turno e arrivato a disputare i
quarti di finale che sabato ve-
dranno svolgersi a partire dal-
le ore 13 gli incontri tra Mauri-
zio Mantelli e Vittorio Intorcia,
entrambi del Circolo Tennis
Cassine. A seguire Gianni

Maccarini contro Riccardo
Coppero. Al termine di questo
incontro la testa di serie nu-
mero 1 del torneo, Emiliano
Nervi, dovrà vedersela con
Carlo Monteleoni del T.C. Am-
brosiano Genova.

I quarti si concluderanno
con lʼincontro tra Paolo Ciriello
del C.S. Orti e Mario Camanini
del T.C. La Giardina di Asti.

I vincitori si sfideranno negli
incontri di semifinale domeni-
ca mattina a partire delle 10.
La finale verrà disputata alle
17. Seguirà la premiazione e
un brindisi col neo vincitore.
Gli appassionati di sport non
mancheranno sicuramente al-
lʼappuntamento: sarà tennis di
grande livello. M.Pr

Acqui Terme. Una giornata
di festa per tutti gli appassio-
nati del gioco delle bocce che
domenica 27 febbraio sui cam-
pi del bocciodromo di via Cas-
sarogna hanno potuto ammi-
rare tre dei più forti giocatori in
attività; i campioni dʼItalia Ema-
nuele Bruzzone, Antonio Ra-
vera e quel Giuseppe “Beppe”
Ressia che ha origini acquesi
e spesso si allena sui campi di
casa. I tre protagonisti si sono
esibiti in una specialità, la pe-
tanque, che sta tornando in
auge, dimostrando dʼavere la
mano “calda” anche per quel
tipo di gioco.

Un ricco antipasto di quella
che sarà la stagione boccistica
per gli “azzurri” del presidente
Piero Zaccone che dai prossi-
mi giorni saranno impegnati

nei campionati ufficiali. La Boc-
cia Acqui questʼanno avrà due
squadre in lizza: una iscritta al
campionato di serie D lʼaltra a
quello di C.

In serie D gli azzurri sono
stati inseriti nel girone che
comprende il Mornese, la Fa-
miliare Alessandria, la Nuova
Boccia Alessandria e il Valle
Bormida di Montechiaro dʼAc-
qui.

La prima gara si giocherà
giovedì 10 marzo, al boccio-
dromo acquese e sarà subito
derby con il Valle Bormida.

In serie C nel girone de la
Boccia Acqui sono state inseri-
te la Familiare Alessandria e il
Costa dʼOvada. La prima gara
si giocherà mercoledì 23 mar-
zo nel bocciodromo di via Cas-
sarogna con la Familiare.

Volley Under 14

Master Group vince
il 2º torneo di Bergamo

Sabato 5 e domenica 6 marzo

1º trofeo Città di Acqui
di tennis in carrozzina

A.S.D. Budo Club

Due judokas acquesi
alle finali juniores

Tamburello

Carpeneto presenta
la squadra di serie A

Tennis a Cassine

“Trofeo Autozeta”
weekend decisivo

Bocce

Tre campioni d’Italia
in visita a La Boccia

Ilyass Mouchafi, Giulia Centolanze e Daniele Polverini.

I campioni Ravera, Ressia e Bruzzone.
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Basket Bollente 44
Basket Junior Club 55

Acqui Terme. Ci si aspetta-
vano conferme dopo la bella
prestazione di Asti ed invece è
arrivata lʼennesima prova
sconsolante priva di voglia ed
intensità per almeno due quar-
ti nei quali gli avversari di tur-
no, il Basket Junior Club di Ca-
sale, hanno letteralmente pre-
so il largo.

Imputato principale è
lʼaspetto mentale con cui si af-
frontano le partite e non è un
caso che le sconfitte più cla-
morose (questa inclusa) siano
arrivate contro squadre mode-
ste se non addirittura “mate-
rasso” come Vercelli. Unica
magra consolazione è che
questo risultato (55 a 44 per la
cronaca alla sirena finale) non
avrà effetti sulla classifica e sa-
rà omologato il punteggio di 0
a 0 poiché il Basket Junior
Club gioca fuori classifica. Un
tema questo che è stato causa
di diverse rimostranze da par-

te di tutte le società nei con-
fronti della federazione che di
fatto impone di affrontare delle
amichevoli che terminano 0 a
0 pretendendo però lʼelargizio-
ne delle tasse gara.

Difficile trovare le note posi-
tive se non alcune indicazioni
tecniche: la squadra ha dimo-
strato di non riuscire a difen-
dere a uomo, pagando troppo
spesso le iniziative personali di
avversari, che seppur non tec-
nicamente superiori, sembra-
no tutti avere un primo passo
esplosivo e saltare a rimbalzo
come dei grilli. Meglio decisa-
mente quando si è passati a
zona seppure con qualche in-
certezza nei movimenti, co-
stringendo lʼattacco a qualche
tiro da fuori in più su cui errori
si sono catturati diversi rimbal-
zi.

La prossima trasferta porte-
rà i termali a San Damiano
dʼAsti con partita valida per la
classifica. Vietato sbagliare
ancora.

Acqui Terme. Le fatiche del
2011 sono iniziate per il Peda-
le Acquese con lʼallestimento
di un incontro con Omar Bel-
tran, lo scorso 26 febbraio alla
Kaimano.

Omar Beltran, motivatore
mentale di sportivi e non, mol-
to quotato nel suo campo, ha
interessato i presenti con una
chiacchierata mai noiosa. Do-
po una rapida carrellata sui
suoi inizi, lʼargentino si è get-
tato a capo fitto nello spiegare
i cardini della sua filosofia, ba-
sata sullʼideale di poter dimo-
strare che si può correre in bi-
ci o fare sport ad alti livelli sen-
za prendere nulla, cercando di
far cambiare in meglio lo sport.

Dalla natia Mendoza a Ber-
gamo, passando poi negli Sta-
ti Uniti e tornando infine a Ber-
gamo, Beltran ha illustrato co-
me si possono sviluppare le
motivazioni e come si può far
crescere mentalmente un atle-
ta, con i soli mezzi naturali.

Il suo Mental Performance
Research viene ormai applica-
to nello sport come nel lavoro,
a dimostrazione di una assolu-
ta validità.

Lasciate le conferenze,
adesso per i ragazzi del presi-
dente Gallizzi è ormai ora di af-
finare la preparazione in vista
dellʼimminente inizio della sta-
gione su strada.

Stefano Staltari e Michael
Alemanni, accompagnati dal
d.s. Bucci, saranno i primi a
correre, impegnati a fine mar-
zo a Montecarlo in una corsa
ad inviti, riservata alla catego-
ria Esordienti.

Anche i “piccolini” di Tino
Pesce hanno ripreso a salire in
bici dopo la pausa invernale,
trovando finalmente una sede
sicura dove potersi allenare.
Lʼinossidabile Pesce è riuscito
nellʼimpresa di coinvolgere
lʼAmministrazione Comunale e
il disponibilissimo parroco di
San Defendente don Masi in
modo da poter allestire un per-
corso sicuro, ma anche molto
tecnico, nei pressi della Chie-
sa. Adesso è auspicabile che il
trovare una sede idonea e si-
cura invogli i genitori a mettere
in bici i propri figli, in modo da
dare nuova linfa ad una Socie-
tà che da anni cerca di far co-
noscere il ciclismo ai giovani.

Acqui Terme. Venerdì 25
febbraio, nei locali del circolo
scacchistico in via Emilia 7 ad
Acqui, ha preso il via la quarta
coppa “Collino Gas” valida
quale campionato cittadino
2011. La partecipazione di 24
scacchisti ha ampiamente
soddisfatto sia i dirigenti del
circolo, sia il gruppo Collino
che ormai da anni affianca il
sodalizio scacchistico.

Il primo turno, sotto lʼattenta
direzione dellʼarbitro Sergio
Badano, si è disputato senza
particolari sorprese eccezion
fatta per Cresta Enrico che rie-
sce a strappare un pareggio al
titolato Bosca Valter.

Vittorie quindi per Baldizzo-
ne M., Levo G., Badano G.,
Cekov T., Coppola D., Arata A.,
Velo F., Cresta Pier Luigi, Co-
da A. e Boido G.

Terminano pari invece le
partite Verbena - Tortarolo e
come detto Bosca Cresta E.

Questo torneo, il cui secon-
do turno è in programma per

venerdì 4 marzo, è anche in-
serito nel Grande Slam della
provincia di Alessandria.

Un particolare “in bocca al
lupo” va indirizzato ai giova-
nissimi Arata Alessio e Coppo-
la Daniele che, rappresentan-
do la scuola media “Bella”,
parteciperanno ai campionati
provinciali scolastici a squa-
dre.

Si ricorda infine che dome-
nica 6 marzo riprende il Cam-
pionato Italiano a squadre di
serie A2. LʼAcqui “Collino
Group”, reduce dalla sofferta
vittoria con il Savona, affronta
nel secondo turno, ancora ca-
salingo, il quotato circolo di
Como. Il direttore tecnico
Giancarlo Badano, che deci-
derà la formazione allʼultimo
momento, esprime moderato
ottimismo: “Abbiamo Quirico
Paolo in forma smagliante che
sta trascinando la squadra. Se
gli altri giocatori si esprimeran-
no come sanno possiamo far-
cela”.

Acqui Terme. Con la parte-
cipazione di 353 atleti e 13 so-
cietà sportive, si è conclusa
brillantemente la quarta tappa
del trofeo regionale acqua in
gioco di Torino del 27 febbraio.

LʼA.S.D. N.C. Rari Nantes
Cairo Acqui si è presentata al-
lʼappello con 14 atleti che han-
no fatto registrare notevoli mi-
glioramenti rispetto ai tempi di
iscrizione. Bene Chiara Sciam-
pagna che, nella categoria
esordienti A, ha conquistato
due medaglie dʼargento nei 50
mt dorso e nei 50 mt sl con no-
tevoli miglioramenti cronome-
trici. Ottime anche le presta-
zioni degli altri piccoli atleti del
sodalizio acquese e cairese
ovvero Carlotta Costa, Nathan
Molinari, Giulio Mazzoleni tra
gli esordienti B, Simone Core,
Lorenzo Viglino, Michele Ca-
vallero; Alessandra Abois,
Francesca Quadrelli, Cecilia
Blengio, Aleandro Diaferia, tra
gli esordienti A e dei Baby,
Alessandro Guiglia, Flavio
Martini, Riccardo Prina.

Terza posizione nelle gare a
staffette 50 stile libero esor-
dienti A, per i maschi Simone
Core, Lorenzo Viglino, Michele
Cavallero e Aleandro Diaferia

e per le femmine Alessandra
Abois, Francesca Quadrelli,
Cecilia Blengio e Chiara
Sciampagna. Venerdì 25 feb-
braio si sono svolte le finali dei
campionati regionali liguri di
nuoto dove la Rari Nantes Cai-
ro Acqui era rappresentata da
Davide Gallo nella categoria
ragazzi e Federica Abois in
quella junior che si sono clas-
sificati entrambi sesti con otti-
me prestazioni cronometriche.
Bene anche i due master che
hanno partecipato sabato 26 ai
campionati regionali master
open liguri conquistando il tito-
lo regionale con Massimo Za-
nazzo nei 50 rana M45, lʼar-
gento con lo stesso atleta nei
50 sl ed il bronzo con Fabrizio
Demilio negli 800 mt M45.

Soddisfazioni, quindi, per i
tecnici Luca Chiarlo, Chiara
Poretti, Federico Cartolano,
Elia Borreani, Valter Venezia-
no e per il presidente Antonel-
lo Paderi che attendono con fi-
ducia i prossimi appuntamenti,
ovvero i campionati italiani di
salvamento in corso di svolgi-
mento a Lignano Sabbiadoro e
la prossima tappa del trofeo
Acqua in gioco del 20 marzo
ad Acqui Terme.

Campionato regionale
1ª Divisione maschile
Girone C

Risultati 7ª di andata: Asd
Basket Mooskins - Sandam
Basket 64-57, Pall. Alessan-
dria - Vba Virtus Basket Asti
74-40, Basket Bollente - Ba-
sket Junior Club 44-55, Ba-
sket Nizza - Teneroni Asti 62-
70.

Classifica: Elettra Basket 8;
Basket Bollente 6; Basket
Nizza, Pall. Alessandria, Vba
Virtus Basket Asti 4; Teneroni
Asti 2; Basket Junior Club,
Sandam Basket, Asd Basket
Mooskins 0.

8ª di andata: Pall. Alessan-
dria - Asd Basket Mooskins (si
gioca venerdì 4 marzo ore
20.30, palestra comunale Sal-
vatore Monferrato AL); San-

dam Basket - Basket Bollente
(si gioca venerdì 4 ore 21.30,
palasport San Damiano
dʼAsti); Basket Junior Club -
Basket Nizza (si è giocata lu-
nedì 28 febbraio); Teneroni
Asti - Elettra Basket (si è gio-
cata mercoledì 2 marzo).

9ª di andata: Asd Basket
Mooskins - Vba Virtus Basket
Asti (si gioca mercoledì 9 ore
21.15, palestra istituto magi-
strale Vercelli); Basket Bol-
lente - Pall. Alessandria (si
gioca venerdì 11 ore 21.15,
palestra Bistagno); Basket
Nizza - Sandam Basket (si gio-
ca venerdì 11 ore 20.30, pala-
sport Morino Nizza Monferra-
to); Elettra Basket - Basket Ju-
nior Club (si gioca giovedì 10
ore 21.30, Palaferraris Casale
Monferrato).

Acqui Terme. È ripresa lʼat-
tività sul green del circolo di
golf “Città di Acqui” di piazza
Nazioni Unite ed è già pronto il
calendario delle gare; due so-
no già state disputate, la clas-
sica Louisiana di apertura ed il
primo “Trofeo dʼInverno”. Non
solo, in questi giorni è stata de-
finita la composizione del Con-
siglio direttivo che resterà in
carica per i prossimi quattro
anni.

Lʼobiettivo per il 2011 è sem-
pre quello di avvicinare il mag-
gior numero di praticanti; un
occhio di riguardo è rivolto ai
giovani grazie alla presenza
costante del maestro Luis Gal-
lardo che è il prezioso punto di
riferimento per chi vuole avvi-
cinarsi ad un sport in continua
espansione e per i classificati
che vogliono migliorare il loro

gioco.
La struttura del circolo è ri-

masta invariata; i campi sono
aperti tutti i giorni, la club hou-
se ed il ristorante del circolo
chiudono il mercoledì; le gare
abitualmente si disputano il sa-
bato e la domenica.

Nel calendario, a fianco del-
le gare valide per il tradiziona-
le “Score dʼOro” che vengono
sponsorizzate da ditte presen-
ti sul territorio, il circolo propo-
ne competizioni di più ampio
respiro come il “World Carib-
bean Golf Challenge” con tap-
pe valide per il campionato
“giocatori non professionisti”
ed i vincitori dei vari circoli che
parteciperanno alle finali na-
zionali e i più bravi ai mondiali
che si disputeranno in Austra-
lia.

A fianco dello “score dʼOro”

è stato organizzato il torneo
“Race to Champion” gara Sta-
bleford hac per 2 categorie,
con finale ad ottobre e in pre-
mio una giornata su di un cam-
po da golf in Europa.

Anche nel 2011 verranno
messe in cantiere iniziative ri-
volte ai giovani con corsi di av-
vicinamento tenuti dal maestro
Luis Gallardo. Chiunque voglia
iniziare con il Golf ha a dispo-
sizione, gratuitamente, il mae-
stro e lʼattrezzatura per una
prima lezione e poi una serie
più nutrita a prezzi agevolati.

***
Il Consiglio direttivo del-
lʼAsd Gol Club Acqui Terme

Presidente: Giuseppe Gar-
barino; vice presidente: Fran-
co Parodi; consiglieri: Giorgio
Griffi, Franco Ceriani, Mariano
Corso, Renato Rocchi.

***
Le gare di marzo

Domenica 6: trofeo dʼinver-
no - stableford hcp 2 categorie;
domenica 13: trofeo dʼinverno
- stableford hcp 2 cat.; dome-
nica 20: Ladies Circle Italia -
stableford hcp 2 cat.; domeni-
ca 27: gara di Circolo - stable-
ford hcp 2 cat.
Le gare di aprile

Domenica 3: World Carribe-
an Golf Challenge 1 - stable-
ford hcp 3 cat.; domenica 10:
World Carribean Golf Challen-
ge 2 - stableford hcp 3 cat.; do-
menica 17: World Carribean
Golf Challenge 3 - stableford
hcp 3 cat.; domenica 24: trofeo
di Pasqua - 4 palle miglior pal-
la stableford, cat. Unica; lune-
dì 25: Greensome di Pasquet-
ta - greensome stableford, cat.
unica.

Basket 1ª divisione maschile

Prestazione sottotono
per il Basket Bollente

Pedale Acquese

Incontro coinvolgente
con Omar Beltran

Scacchi

È iniziata la quarta
coppa “Collino Gas”

Nuoto - trofeo “Acqua in gioco”

Miglioramenti per gli
atleti della Rari Nantes

Golf

Il nuovo direttivo e il calendario gare

Basket

I risultati, le classifiche
ed i prossimi incontri

Una fase del primo turno del 4º campionato cittadino.

In alto i due tecnici Chiara Poretti e Elia Borreani. In secon-
da fila, da sinistra: Francesca Quadrelli, Alessandra Abois,
Cecilia Blengio, Chiara Sciampagna, Nathan Molinari, Si-
mone Core, Lorenzo Viglino, Michele Cavallero. In prima fi-
la, da sinistra: Aleandro Diaferia, Giulio Mazzoleni, Riccardo
Prina, Flavio Martini, Alessandro Guiglia e Carlotta Costa.
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Ovada. Affollatissima as-
semblea dei pendolari ferrovia-
ri, venerdì sera 25 febbraio
nelle cantine di Palazzo Delfi-
no. Circa cento pendolari han-
no discusso, anche con toni
forti e polemici, dei loro pro-
blemi quotidiani, anche a fron-
te del 2013, anno in cui la linea
Acqui-Ovada-Genova sarà
chiusa dai 12 ai 16 mesi per la-
vori al nodo genovese.

“Benefici o solo sacrifici?”
era infatti il titolo provocatorio
e stimolante della serata che,
dopo lʼintroduzione del presi-
dente dellʼassociazione pen-
dolari, lʼacquese Zorzan, e gli
interventi dellʼassessore regio-
nale ai Trasporti ligure, Vesco-
vo, e del portavoce di quello
piemontese (Bonino), Vigna, si
è via via animata con la parola,
quel che più conta, ai diretti in-
teressati. Padrone di casa lʼas-
sessore comunale Subrero,
che ha accennato al 2013 ed
al blocco del trasporto per Ge-
nova, ma anche ai 60 passeg-
geri normalmente in piedi sul
treno 6138 delle ore 6,45 per
Alessandria, Zorzan ha rimar-
cato che, a quellʼora, “lʼunica
motrice ha 68 posti a sedere
mentre sono 120 i lavoratori e
gli studenti a salire tra Ovada
e Castellazzo. Quella linea è
ʻcomplementareʼ cioè a basso
traffico ma non è così che si
avvicina la gente al trasporto
su rotaia. E gli aumenti tariffa-
ri non devono essere paralleli
al taglio dei servizi.”

Lʼassessore ligure ha quindi
dato notizia della soppressio-
ne di due treni, sulla Acqui-
Ovada-Genova, da giugno a
settembre e “la chiusura di
quattro settimane della linea,
dallʼ8 agosto al 4 settembre,
per lavori necessari alla sua si-
curezza”. Da Acqui ad Ovada
si viaggerà dunque in treno e
poi in bus sostitutivi sino a Ge-
nova. Ma il grande intervento
“è programmato per fine 2012-
inizio 2013 al nodo di Sam-
pierdarena, con il blocco dei
treni per un anno”.

Vigna, portavoce dellʼasses-
sore piemontese Bonino, ha
detto che “nel protocollo dʼinte-
sa con TrenItalia del 13 dicem-
bre cʼè lʼacquisto di nuovo ma-
teriale rotabile, inderogabile”.

Quindi i primi interventi dei
tanti presenti. Paolo Scarsi:
“Come faccio ad essere a Ge-
nova sul lavoro alle 8,30 dal 1
gennaio 2013?” (applausi dal-
la gente). E poi voci un poʼ
confuse ma significative, rivol-
te ai due politici: “Sinora avete
parlato dʼaltro, parliamo dei no-
stri problemi reali!” Ma ecco
una voce più chiara: “Mi alzo
alle 4 da Bistagno per andare
a Genova, come farò dal
2013?” E tanti in coro: “Voglia-
mo risposte concrete e pro-
grammi precisi e sicuri!”

Per TrenItalia cʼerano i diret-
tori Meloni (Liguria) e Gregorio
(Piemonte). Il primo: “Operere-
mo per creare meno disagi
possibile ma non sappiamo
ancora né i tempi reali dʼinter-
vento né i programmi sostituti-
vi. Ci impegniamo ad offrire un
servizio il più vicino possibile
alle esigenze dellʼutenza”.

Il secondo: “Porteremo da
giovedì 3 marzo a due carroz-
ze il treno delle 6,45 per Ales-
sandria. Lascio per questo a
disposizione la mia e-mail e il
n. di telefono”.

Sono seguiti altri interventi,
anche molto polemici ed acce-
si. Col grande blocco dellʼinizio
2013, unʼalternativa proponibi-
le dallʼassociazione è quella di
convergere in treno ad Ales-
sandria da Ovada ed Acqui e
raggiungere Genova a “tutto
ferro” (via Voltri, con 30ʼ di per-
correnza in più) mentre la Val-
le Stura userebbe i bus. E. S.

Ovada. Domenica 6 marzo dalle ore 14,30 in piazza Martiri del-
la Benedicta, svolgimento del Carnevale ovadese, giunto alla 31ª
edizione, ed organizzato dalla Pro Loco di Ovada e del Monfer-
rato. Per tutto il pomeriggio festivo, sfilata di maschere e di car-
ri allegorici provenienti dalla città e dai paesi della zona. Parten-
za da via Fiume, e quindi corso Cavour, corso Martiri della Li-
bertà, piazza XX Settembre, via Torino, via SantʼAntonio, via Pia-
ve, via Buffa, via XXV Aprile ed arrivo nuovamente in piazza Mar-
tiri Benedicta. Verso le ore 17 premiazione del carro allegorico e
del gruppo mascherato ritenuti dalla giuria meritevoli del primo
posto, sempre in piazza Martiri della Benedicta. Dice Giovanni
Sanguineti (nella foto coi Gallesi) del Carnevale rocchese del 27
febbraio: “Anche con una domenica molto fredda quello che io
considero il Carnevale più bello del mondo si è svolto con suc-
cesso. Questʼanno sono stati ospiti “The Widders”, gruppo fol-
kloristico popolare del Galles, che ci ha allietato con musiche e
danze assieme alla Lachera. Ed il bellissimo Museo della ma-
schera di piazza V. Veneto si è arricchito del manichino con il va-
riopinto costume del gruppo britannico. Come gli anni scorsi, so-
no andato a Rocca a piedi (solo 5 km. da Ovada). Ho fatto tanti
inviti ma non mi ha seguito nessuno...” Domenica 13 marzo, Car-
nevale congiunto di quattro Comuni: Mornese, Casaleggio, Ler-
ma e Parodi Ligure.

La Spi-Cgil per l’unità d’Italia
e la festa della donna
Ovada. Il sindacato Spi-Cgil festeggia i 150 anni dellʼUnità

dʼItalia e la festa della donna.
Il 5 marzo alle ore 15, presso le cantine di Palazzo Delfino,

con il patrocinio del Comune, si terrà la conferenza “Il Risor-
gimento delle donne”.

Riguarderà pittura e foto dal periodo risorgimentale fino al vo-
to delle donne nel 1946 e alla Costituzione della repubblica, ed
il percorso femminile per lʼunità e lʼindipendenza dellʼItalia e la
pari dignità.

Il programma prevede, dopo il saluto delle autorità presenti,
lʼintroduzione di Luisa Folli, segretaria della Lega Spi-Cgil di
Ovada; seguirà la proiezione del filmato “Il risorgimento delle
donne” e la conferenza di Serena Morando, docente di storia ed
esperta nella storia di genere, sul tema “Il risorgimento invisi-
bile”.

Seguirà un saluto della segreteria Spi-Cgil.
Alla fine della conferenza ci sarà un rinfresco preparato dalle

donne dello Spi e la mimosa per tutte le intervenute.

Le feste della pace
con 300 ragazzi ad Ovada
Ovada. Scrive Dario, animatore dellʼAzione Cattolica Ragazzi:

«I ragazzi dʼoggi sembrano sempre peggiori di quelli di ieri. “O
mores, o tempora” esclamerebbe, infatti, qualcuno. I giovani por-
tano novità e loro stessi si augurano che siano positive. A testi-
monianza di ciò, possiamo considerare le feste della pace in cit-
tà, che hanno avuto un gran successo: 60 partecipanti per la fe-
sta giovani del 6 febbraio e 220 ragazzi con i genitori, per un to-
tale di quasi 300 persone, in quella dellʼAssociazione Cattolica
Ragazzi del 20 febbraio. Sembra di essere gli unici a pensare a
certe cose, esempio raro tra i giovani di determinati valori: eppu-
re questi numeri non danno luogo ad equivoci. Tutti uniti da unʼuni-
ca sensazione, da un brivido di allegria, da unʼenergia che ci coin-
volge dai pensieri dellʼanimo allʼatmosfera intorno a noi e dal cuo-
re a chi ci sta vicino. Lʼarrivo dei pullman, i giochi, la Messa, la
marcia per le vie di Ovada, il pranzo, le attività e la preghiera fi-
nale. Questi sono i momenti che hanno caratterizzato come ogni
anno la Festa della pace A.C.R. e che porteremo nel nostro cuo-
re, sino al prossimo anno, quando rinnoveremo questa magnifica
tradizione. Grazie a tutti gli organizzatori, a coloro che hanno da-
to una mano, alle Madri Pie che ci hanno ospitato, al Comune ed
ai Vigili urbani che hanno reso possibile la manifestazione, ai ra-
gazzi e alle ragazze che hanno partecipato e a don Giorgio per il
suo prezioso lavoro. Nel mondo cʼè di più! Tocca a noi trovarlo e
testimoniare questo senso di speranza, questa possibilità».

Via del Fiumepulita, piacevole sorpresa
Ovada. Scrive Angelo Loris Priolo: «Dopo il passaparola su

face book della scorsa settimana e il manifesto appeso sabato
scorso sulla bacheca del PdL riguardanti lo stato di abbandono
della Via del Fiume, sono stato proprio in quel luogo. Ho percor-
so il tratto dal ponte di Belforte sino a piazza Castello e, con stu-
pore, ho trovato lʼintero percorso talmente pulito da renderlo pia-
cevolmente irriconoscibile rispetto alla scorsa settimana. Non vo-
glio credere che possa essere stato il tam tam su facebook, la
proposta di ripetere lʼiniziativa che nel maggio scorso chiamai “ri-
puliamo strada del termo” o, meno ancora, che possa essere
stato considerato il mio manifesto. Resta il fatto che magica-
mente e con un tempismo impeccabile la Via del Fiume è stata
ripulita. Qualunque sia stata la causa, che ha spinto chi di dove-
re ad intervenire, una cosa è certa. Poco a poco, mi pare stia
nascendo in molte persone la consapevolezza che, con una si-
stematica denuncia delle situazioni che non vanno, si possa ot-
tenere qualche piccolo risultato. Vorrei quindi poter, da queste
righe, ringraziare quanti mi contattano per segnalarmi situazioni
e condizioni da portare a conoscenza della stampa o dellʼammi-
nistrazione. Probabilmente è una situazione abbastanza inu-
suale ad Ovada, ma dimostra che lʼunione di cittadini di buona
volontà possa, o forse meglio potrebbe, spingere chi ci ammini-
stra a decisioni e interventi più vicini e utili alla gente».

Teatro allo Splendor
Ovada. Sabato 5 marzo al Teatro Splendor di via Buffa, alle

ore 21, 15^ rassegna teatrale don Salvi, a cura dellʼassociazione
“I ragazzi dello Splendor”.

La Compagnia teatrale “I Commedianti” presenta “Come un
fiume in piena”, due atti brillanti di Elio Berti; regia dello stesso
Berti.

Informazioni e prenotazioni allʼufficio Iat di via Cairoli.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Treni fermi tra agosto e settembre

I pendolari ferroviari
temono il blocco del 2013

Successo a Rocca Grimalda dei Gallesi

Sfilata di Carnevale
il percorso cittadino

BAR - CAFFETTERIA
TAVOLA CALDA

Via Gramsci 8 • OVADA

NUOVA APERTURA

A pranzo
menu fisso 10 euro

si accettano tutti i ticket

Per contattare referente Ovada
tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

e-mail bruna.ottonelli@libero.it

Ovada. LʼEconet attuale è
unʼazienda che raggruppa 50
Comuni delle zone di Ovada,
Acqui e Gavi, per unʼutenza di
70mila abitanti circa, una delle
più grandi della provincia. La
società dal 2007 è formaata dal
privato (ditta Sirmas al 40%), e
dalla partecipazione dei Comu-
ni afferenti alle tre zone (60%).
Se il dott. Selmi è lʼamministra-
tore delegato dal 2009, Tito Ne-
grini di Molare ne è il presiden-
te dal maggio 2010.

“Abbiamo adeguato il centro
di raccolta di Ovada alla recen-
te normativa sulla sicurezza e
lʼambiente ed aperto un nuovo
centro di raccolta ad Acqui col
contributo del 50% della Regio-
ne Piemonte. Ed ora aspettia-
mo lʼautorizzazione dalla Pro-
vincia per aprire un sito alla
Rebba (ma anche ad Acqui) a
disposizione delle piccole im-
prese, che così potranno con-
ferire alcuni tipi specialistici: il
verde, lo scarto del materiale
usato nellʼedilizia (“zetto” in ter-
mini dialettali), gli imballaggi mi-
sti ed ingombranti ed il legno, ri-
chiedendo alle stesse per que-
sto servizio un contributo eco-

nomico. Attualmente le ditte ar-
tigiane devono conferire in ma-
teria alle discariche di Novi o
Tortona con un mezzo proprio,
compilando un formulario che
aumenta così i costi per le im-
prese.” Il materiale scartato dal-
le ditte verrebbe portato alla
Rebba e messo dentro dei con-
tenitori appositi.

Tra i progetti e le cose da fa-
re nellʼimmediato futuro, il raf-
forzamento della campagna di
sensibilizzazione sulla raccolta
differenziata dei rifiuti.

Dice ancora Negrini: “Non
procedere a differenziare, da
parte dei cittadini, i rifiuti negli
appositi e distinti contenitori,
costituisce un danno per il Co-
mune di residenza ma anche
per la gente perchè inevitabil-
mente il costo dello smaltimen-
to è maggiore, e quindi con ri-
cadute anche sulla tassa rifiu-
ti. Constatiamo che si è creato
un minor coinvolgimento dei
cittadini per la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, con conse-
guenze negative sul sistema e
sui suoi costi.

Ma non per questo bisogna
abbassare il livello di guardia”.

Dichiarazioni del presidente Econet Tito Negrini

Presto alla Rebba un sito
per gli scarti artigianali

Treno raddoppiato
Ovada. Il treno che da Ova-

da va ad Alessandria, delle
6.45, conferma lʼassessore
Subrero, è raddoppiato; infatti
da questa settimana le carroz-
ze sono due anziché una.

L’orario del Cimitero troppo limitato
Ovada. Durante un sopralluogo al Cimitero urbano per lʼos-

sario, Fulvio Briata ne faceva tra lʼaltro notare lʼorario. Quello in-
vernale, sino a marzo, va dalle ore 9 sino alle 11,40 e dalle 14 al-
le 16,40. Lʼorario estivo, sino a settembre, andrà dalle ore 9 alle
11,40 ed, al pomeriggio, dalle 15 sino alle 17,40. Dice Briata:
“Sembra effettivamente un poʼ poco, come orario del Cimitero
del centro zona e, specie al pomeriggio, lʼorario è veramente ri-
dotto eppure la luce è ancora tanta, almeno da marzo sino ad
ottobre. Senza contare che la maggior parte della gente, anche
alle 17.40, è ancora al lavoro...” Il Cimitero di Rocca Grimalda,
per esempio, chiude alle ore 18,30. Ma lʼassessore Subrero pre-
cisa che le ore di lavoro degli addetti cimiteriali sono cinque per-
chè devono badare anche ai cimiteri frazionali.
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Ovada. Dieci giorni fa i sin-
daci Oddone del Comune ca-
pofila della zona per la Sanità
e Barisione di Rocca Grimalda
(presidente dellʼassemblea del
socio-assistenziale), sono an-
dati a Torino.

Non sono stati ricevuti dal
presidente Cota o dallʼasses-
sore regionale alla Sanità Ca-
terina Ferrero ma da Piero
Gamberino, funzionario e con-
sulente dellʼassessorato.

Non si è ottenuto il risultato
sperato ma almeno si è parla-
to con qualcuno della Regione
dei problemi della Sanità per la
zona di Ovada!

Ed è un inizio, magari poco,
ma si inizia...

Lunedì 21, in una Soms
molto affollata di gente appar-
tenente a tutti i partiti, interes-
sante dibattito sulla Sanità con
lʼex assessore regionale della
Giunta Bresso, Eleonora Arte-
sio e Paolo Ferrero, organizza-
to da Rifondazione Comunista.

Presentata dallʼassessore ai
Lavori Pubblici Simone Subre-
ro, che ha rimarcato il fatto che
“a Torino si parli solo di nuovo
piano sanitario e non anche di
socio-sanitario”, la Artesio par-
la di una “riforma sanitaria an-
cora oscura, un oggetto miste-
rioso per i sindaci ed i sanitari.

Può quindi accadere tutto e
il contrario di tutto, anche se a
voce dicono ʻtranquilli, coinvol-
geremo il territorioʼ.

Ma occorre guardare la real-
tà con ʻdoppia lenteʼ, per non
arrivare al nuovo senza accor-
gersene.

Questo è comunque un pia-
no che non integra il sociale
col sanitario, cioè è mancante
della continuità assistenziale e
della domiciliarità, come sino-
ra avviene attraverso il Distret-
to. Quindi allʼOspedale il com-
pito di produrre prestazioni sa-
nitarie, al Distretto quello del-
lʼacquisto, anche da privati, di
ciò di cui ha bisogno, a livello
di specializzazioni.

Il nuovo piano poi prevede il
congelamento del personale,
niente assunzioni, chi va in
pensione non si sostituisce, e
blocco dello straordinario.

Che fare allora? Il territorio
deve saper rispondere, sui bi-
sogni e sui numeri della salute
locale”.

Oddone: “Si parla di razio-
nalizzazione non solo per la
Sanità ma anche per lʼacqua
ed i rifiuti...

E poi è stata ripresa la nor-
mativa sugli ambiti: 70mila abi-
tanti per mantenere lʼattualità
socio-sanitaria. Se non otte-
niamo la deroga, salta lʼinte-
grazione tra sanità, assistenza
e territorio.

Ed in Ospedale solo ricove-
ri provenienti dal medico di fa-
miglia o da altri ospedali per-
ché il Pronto Soccorso non ri-
covererà più”.

Piero Spotorno (Circolo del-
la sinistra): “Bisogna giocare la
partita-Sanità come squadra e
non solo come partito o gruppo
individuale. Perché Oddone
non si fa promotore di un con-
vegno per capire cosa serve a
questo territorio?”

Lorenzo La Fratta (Osserva-
torio Attivo): “Occorre fare e la-
vorare insieme per la salute
della gente. Il sindaco che ha
detto che noi dobbiamo stare
al nostro posto, fa il paio con la
Regione che non risponde alle
richieste dei sindaci per farsi ri-
cevere da Cota o dalla Ferre-
ro”.

Prof. Saverio Caffarello: “Se
non si interviene concretamen-
te la nostra struttura ospedalie-
ra si esaurirà da sola. Faccia-
mo sempre poche richieste a
Torino, a differenza di Acqui o
Novi”.

Gianni Viano (Lega Nord):
“Entro due mesi la Regione si
muoverà per sentire il territo-
rio, poi la riforma sanitaria va
in Commissione e quindi il vo-
to decisivo del Consiglio regio-
nale”. E. S.

Ovada. Ci scrive Tiziana
Boccaccio: «Lʼinadeguatezza
di questa maggioranza ad am-
ministrare la città è fatto noto,
come dimostrato dalla pesan-
te perdita di consenso regi-
strata nelle scorse elezioni dal-
la lista “Insieme per Ovada”.

Gli esempi di gestione incom-
petente della cosa pubblica ab-
bondano (Zona 30, Story Park,
manutenzione urbana raffazzo-
nata, politica per lo sviluppo
economico inesistente, promo-
zione del turismo inadeguata,
denaro pubblico in finanziamenti
ad associazioni “amiche”). For-
me diverse della stessa inca-
pacità di amministrare con un
minimo comune denominatore:
lʼessere frutto dellʼarbitrio di po-
chi, che vogliono agire senza il
controllo di nessuno.

È risaputa lʼarroganza che
caratterizza lʼatteggiamento
del Sindaco e che impedisce
alle opposizioni ogni forma di
intervento e di partecipazione
alle scelte politiche. A testimo-
niarlo, lʼostruzionismo che sta
subendo il gruppo minoranza
“Fare per Ovada” nel tentativo
di svolgere il proprio dovere di
opposizione.

Non tornerò sulle molte cir-
costanze in cui il Sindaco ha
zittito e censurato gli interventi
della minoranza in Consiglio
comunale.Non tornerò neppu-
re sullʼinfelice ma emblematica
frase in cui il Sindaco dichiara-
va che “la legge non è uguale
per tutti”. Intendo piuttosto sof-
fermarmi sullʼultimo atto com-
piutosi in Consiglio comunale.
Il fatto riguarda la richiesta pre-
sentata da “Fare per Ovada” di

nominare una figura “super
partes” a presiedere i Consigli
comunali, per garantire la cor-
retta discussione dei punti al-
lʼordine del giorno, nel rispetto
del regolamento e della demo-
crazia. Una proposta resasi ne-
cessaria dallʼincompatibilità di-
mostrata dal Sindaco a ricopri-
re il ruolo di presidente “neu-
trale”, ma valida per migliorare
la dialettica fra maggioranza e
opposizione. Come diceva in-
fatti Scalfaro democrazia signi-
fica “saper dialogare” e non
“imporre una volontà”.

Il Consiglio comunale è la se-
de naturale del dibattito politico
cittadino. Dove, se non qui, è
dunque indispensabile che si
possa dialogare democratica-
mente, che tutte le voci possano
parlare? Invece è nota lʼingiu-
sta fine che il Sindaco e la sua
maggioranza hanno fatto fare a
questa interessante e innovativa
proposta. Facendo leva su un
pretestuoso impedimento buro-
cratico (facilmente aggirabile,
bastava scegliere unʼaltra per-
sona, in alternativa al segretario
comunale!) si è buttata alle orti-
che la possibilità di un piccolo
grande progresso sociale ad
Ovada. E ci si è anche compia-
ciuti di aver fatto lo sgambetto a
Boccaccio. Lo sgambetto, pur-
troppo, è stato fatto ad Ovada!
Dice bene il consigliere Lomellini
quando descrive lʼoperato di
questa maggioranza come il
“malgoverno del partito degli af-
fari”. Tutto è teso alla salva-
guardia della poltrona.

Al bene della comunità au-
guriamoci che possano pen-
sarci i posteri».

Ovada. Gianni Viano, consi-
gliere da 10 anni dellʼEnte Par-
co Capanne di Marcarolo, in-
contra i giornalisti per precisa-
re alcune questioni su quanto
richiesto dalla Regione.

Intanto le spese quotate am-
montano a 159 mila euro an-
nui e si riferiscono alle spese
di gestione del Parco (perso-
nale, telefono, amministrazio-
ne).

Ora il Parco ha proposto di
risparmiare 8 mila euro mentre
la Regione gli chiede un rispar-
mio di 25 mila. Ed è per que-
sto che è stato fatto un incon-
tro tra i sindaci dei territori af-
ferenti al Parco. Viano dice
che “I sindaci vogliono andare
a Torino con proposte serie e
varie, per discuterle con la Re-
gione”.

Invece non è dʼaccordo col
presidente del Parco Gianni
Repetto per la decisione di far
pagare un euro per lʼingresso
allʼEcomuseo di cascina Mo-
glioni.

Per Viano le scelte basate
sulla condivisione dei sindaci
sono molto positive e la gestio-
ne del Parco, con una adegua-
ta promozione a 360? sul terri-
torio, può essere ottimizzata.
“Invece il Parco lavora blinda-
to, in autonomia e non dʼaccor-
do con i sindaci”.

Viano propone anche di fare
una Denominazione di Origine
Protetta su prodotti nati allʼin-

terno del Parco. “i 200 abbatti-
menti di cinghiali possono di-
ventare Dop e veicolo di com-
mercio con prodotto genuino e
senza alcun mangime la To-
scana insegna.

Conosco il titolare di un ma-
cello locale disposto a macel-
lare i cinghiali abbattuti e a fa-
re il 50% di insaccati a costo
zero per il Parco, che il parco
stesso poi potrebbe far fruttare
attraverso i suoi canali ricettivi
(bar-ristorante, rifugio).

Coi soldi ricavati dalla ven-
dita della carne di cinghiale, si
incasserebbe qualcosa e di 25
mila euro di risparmio chiesti
dalla Regione così si riducono,
arrivando infine a 126 mila in
quanto 8 mila si sono già ri-
sparmiati”.

I sindaci del territorio del
Parco hanno chiesto inoltre di
costituire un tavolo tecnico per
trattare investimenti e spese di
programmazione del Parco.

Viano ne è consigliere nomi-
nato dalla Regione, con altri
trentacinque nominati dai Co-
muni afferenti e dalla Provin-
cia.

I Comuni (in tutto 12) sono
rappresentati da due consiglie-
ri scelti fra la maggioranza ed
a uno dalla minoranza.

“Ma di fatto lʼEnte Parco è
un organismo blindato dove le
decisioni vengono prese dal-
lʼalto ed arrivavo già impac-
chettate” - conclude Viano.

Col digitale canali tv disturbati
o non visibili

Molare. Lʼentrata in funzione del digitale ha comportato una ri-
cezione del segnale televisivo molto disturbata ed alcuni canali
sono costantemente disturbati o, peggio, quasi non visibili.

Le Amministrazioni comunali dovrebbero attivarsi per avere
spiegazioni in merito e incalzare chi di dovere a mettere fine a
questa situazione, che è più grave nel territorio dei Comuni col-
linari e di montagna.

Per i Comuni montani sembra che la Comunità Montana Ap-
pennino Aleramico Obertengo abbia ricevuto dalla Regione Pie-
monte un contributo di circa 30 mila euro, per intervenire al fine
di migliorare la ricezione del segnale televisivo.

Quindi si spera che presto siano realizzati interventi efficaci
per ottemperare allo scopo previsto dal finanziamento, anche
perché è nella disponibilità della Comunità Montana da circa un
anno. Con lʼeffettuazione dellʼintervento, probabilmente, si potrà
ovviare a buona parte degli inconvenienti riguardanti una rice-
zione inefficiente del segnale, eliminando le proteste dei cittadi-
ni e spendendo i soldi che la Regione Piemonte ha destinato al-
le Comunità Montane delegandole, in pratica, ad intervenire sol-
lecitamente.

Ovada. Incontro dei giornalisti con Fulvio Briata, Angelo Priolo e
Carmelo Presenti del nuovo gruppo cultural-politico “ProgettO-
vada”, per lʼossario del Cimitero. Come documenta la foto, lʼos-
sario usato sino a poco più di un anno sembra tutto... fuorché un
ossario. Eppure vi giacciono tante spoglie di ovadesi ma manca
ogni riferimento reale e si fa veramente fatica a capire che quel-
lo era lʼossario utilizzato sino a poco tempo fa. Dice Briata: “Ba-
sterebbe un poʼ di marmo ed un rivestimento in pietra per ren-
derlo più decoroso ed adeguato allo scopo, spendendo al mas-
simo duemila euro. Ci vorrebbe un poʼ di buona volontà da par-
te dellʼAmministrazione comunale”. Ora di ossari se ne usa per
fortuna un altro situato un poʼ più in là, più decente alla funzione
e più rispettoso di chi vi è sepolto.

Ovada. Ci scrive il vicese-
gretario regionale e capo-
gruppo provinciale del Partito
Democratico, Federico Forna-
ro.

«Nei giorni scorsi il Consi-
glio Provinciale ha discusso
un ordine del giorno contro il
declassamento dei Diparti-
menti di Emergenza degli
Ospedali di Acqui Terme e
Tortona e del Pronto Soccor-
so di Ovada, da me presenta-
to e sottoscritto da tutti i capi-
gruppo della maggioranza di
centro-sinistra.

A seguito delle notizie stam-
pa apparse nelle scorse setti-
mane, nel documento si espri-
meva ʻuna forte preoccupa-
zione per il prospettato de-
classamento delle strutture
degli ospedali di Acqui Terme
e Tortona, entrambi sede di
Dea, a Pronto soccorso sem-
plice e del Pronto soccorso
dellʼOspedale di Ovada a pun-
to di primo interventoʼ e veni-
va sottolineata ʻla necessità
che fosse posta fine a una po-
litica di sterili annunci e si av-
vii un processo di discussione
e di condivisione, che veda le
istituzioni locali protagonisti e
non semplici spettatoriʼ.

Lʼordine del giorno conclu-

deva con lʼauspicio che al
centro dei progetti di cambia-
mento ci fossero ʻil cittadino e
i suoi bisogni di saluteʼ.

Dopo il dibattito lʼordine del
giorno è stato approvato coi
soli voti della maggioranza
perché i consiglieri del PdL e
della Lega hanno votato con-
tro.

Il centro-destra ha cercato
di nascondersi dietro alla suc-
cessiva smentita dellʼarticolo
in cui era stato pubblicato il
piano di riordino dei Pronto
provinciali.

Ma se non cʼera nulla di ve-
ro sul prospettato declassa-
mento degli ospedali di Acqui,
Tortona e Ovada perché non
votare a favore del nostro
o.d.g.?

La verità è che un voto una-
nime del Consiglio Provinciale
avrebbe aiutato a difendere i
Dea di Acqui e Tortona e il
Pronto soccorso di Ovada. Ma
PdL e Lega hanno dimostrato
di avere timori a scontrarsi
con Torino e la Giunta Cota,
invece di coalizzarsi per vin-
cere una giusta battaglia in di-
fesa non di un privilegio ma di
un diritto dei cittadini.

Quello della sicurezza sani-
taria».

I due sindaci a Torino per la Sanità locale

Oddone e Barisione
ricevuti dal funzionario

Ci scrive Tiziana Boccaccio

“Sgambetto a Boccaccio?
L’hanno fatto ad Ovada!”

Viano consigliere Parco Capanne di Marcarolo

“L’Ente Parco è blindato
decisioni prese dall’alto”

Ci scrive il capogruppo provinciale Pd Fornaro

Lega e Pdl non votano
odg sul Pronto Soccorso

Addio a Gotta: Croce Verde in lutto
Ovada. Un altro pezzo della “vecchia” Croce Verde ci ha la-

sciato. Allʼetà di 84 anni è mancato Wladimiro Gotta, presidente
del sodalizio negli anni della ricostruzione post-bellica e figura di
rilievo del volontariato del dopoguerra.

Dicono al sodalizio assistenziale di Largo 11 Gennaio 1946:
“Gotta ricoprì la carica con profondo senso di responsabilità,
dapprima verso la comunità locale e poi nei confronti di una as-
sociazione che cominciava a muovere i primi concreti passi do-
po un avvio stentato e faticosissimo.

Svolse importanti mansioni in seno ai primi Consigli Direttivi
guidati dal presidente Luigi Marenco, prima di assumere in prima
persona tale prestigioso incarico.

Durante il suo biennio amministrativo (1956-1958) la Croce
Verde si trasferì dalla sede provvisoria di via Torino, concessa
nel 1953 dal Comune, nei due locali al piano seminterrato di via
Carducci, dati in uso dal Consorzio antitubercolare di Alessan-
dria.

Una collocazione che rimarrà la sede definitiva del sodalizio
anche se ampliata sia nei locali, ora distribuiti sullʼintero edificio,
che nei servizi annessi alla struttura.

Nel 1958 il presidente Gotta ratificò lʼavvenuta formazione del-
lʼAdos, associazione che lʼanno seguente partecipò a Torino al-
lʼassemblea costituente della Fidas nazionale.

Il patrimonio morale che Gotta lascia in eredità alla Croce Ver-
de di oggi è quello di un uomo semplice che, con grande gene-
rosità e dignità, ha saputo tracciare un solco da seguire”.

Una gardenia per la sclerosi multipla
Ovada. Il primo week end di marzo, per la festa della donna,

torna la gardenia dellʼAssociazione italiana sclerosi multipla, lʼap-
puntamento con la solidarietà per combattere la terribile e diffu-
sa malattia.

In provincia di Alessandria le gardenie dellʼAism sono presenti
sabato 5 e domenica 6 marzo. I volontari della sezione provin-
ciale dellʼassociazione saranno presenti in oltre 100 punti - prin-
cipalmente piazze, parrocchie e centri commerciali - per distri-
buire migliaia di piante di gardenia. Il ricavato dellʼiniziativa sarà
utilizzato per sostenere i progetti di ricerca scientifica e i servizi
di assistenza dedicati alle persone con sclerosi multipla del ter-
ritorio.

Le gardenie dellʼAism si potranno trovare, oltre che nel centro
zona, anche in altri Comuni del territorio ovadese.

Lo scorso anno sono state distribuite oltre 4300 piante di gar-
denia, raccogliendo offerte per circa 60mila euro.

Iniziativa della Confartigianato:
artigiani a confronto

Ovada. Il 22 febbraio scorso si è tenuto, presso la sede della
Confartigianato cittadina di via Piave, un incontro per parlare di
alcuni temi “caldi” della categoria. Carlo Napoli della Confarti-
gianato regionale ha evidenziato nel suo intervento gli aspetti re-
lativi allʼEnte bilaterale Ebap, costituito a livello regionale tra le or-
ganizzazioni dellʼartigianato e i sindacati dei lavoratori. In questo
modo si possono offrire opportunità importanti nella gestione e
nelle diverse problematiche delle imprese. Alberto Cena, diri-
gente di Artigiancassa, ha sottolineato il momento difficile del
rapporto tra banca ed impresa ed il ruolo fondamentale che og-
gi svolge Artigiancassa nellʼagevolare operazioni di credito a fa-
vore degli artigiani. Valerio Bellero, residente provinciale Con-
fartigianato e regionale Ebap, ha sottolineato lʼimportanza di in-
formare la categoria attraverso questi incontri e il lavoro che lʼas-
sociazione quotidianamente svolge a favore degli artigiani della
provincia. Giorgio Lottero, nelle conclusioni in qualità di presi-
dente ovadese, ha ringraziato i relatori ma ha voluto evidenzia-
re che “In questo periodo le aziende hanno il fiato corto e la Con-
fartigianato deve mantenere costantemente un ruolo di riferi-
mento per affiancare gli artigiani in ogni loro problematica e con-
tinuare a difendere, negli ambiti istituzionale, la loro forza eco-
nomica e sociale”.

Concerto a Tagliolo
Tagliolo Monf.to. Sabato 5 marzo alle ore 21, presso il Salo-

ne comunale concerto: “Sueno, impressioni spagnole tra classi-
co e flamenco” con Angela Centola e Roberto Margaritella. Or-
ganizzato dal A.S.D. Tagliolese e patrocinato dal Comune.

In ricordo di don Valorio
Ovada. Venerdì 11 marzo, alle ore 20,45 in parrocchia, per il 10º

anniversario della scomparsa di don Giovanni Valorio, mons. Pao-
lino Siri presenta il fascicolo commemorativo don Giovanni Valorio:
profilo di un sacerdote a dieci anni dalla sua scomaprsa. Sabato 12,
alle ore 20,30 al Santuario di S.Paolo, Santa messa di suffragio pre-
sieduta dal vescovo diocesano mons. Pier Giorgio Micchiardi.

Basterebbe un po’ di marmo a rivestirlo

Quel pozzetto è tutto
fuorché un ossario
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Ovada. Sconfitta in casa
lʼOvada per 0-1 dal Villaroma-
gnano, nel campionato di cal-
cio di Prima Categoria, girone
H. Decide un gol su rigore di
Tolve allʼ8ʼ del secondo tempo,
attribuito dallʼarbitro torinese
per fallo di Zunino sul centra-
vanti Merli.

Partita con diverse occasio-
ni da gol da entrambe le parti.
Nel primo tempo ne arrivano
due grosse ai ragazzi di mister
Tafuri, con Oddone al 16ʼ e
Carbone al 25ʼ imbeccato da
Macchione ma non succede di
fatto niente.

Nel secondo tempo tortone-
si vicinissimi al raddoppio, per
due volte con Merli nel primo
quarto dʼora e quindi con Tolve
al 24ʼ. Espulso Facchino per
lʼOvada.

Formazione: Zunino, D. Od-
done (Sciutto), Massone
(Giannichedda), Bianchi, Fer-
rari (Tine Silva), Carosio, Ra-
vera, Facchino, Macchione,
Kindris, Carbone. A disp.: Bob-
bio, L. Oddone, Castellano,
Stinziani. All. Tafuri.

Buon pareggio della Castel-
lettese per 2-2 sul campo del
San Giuliano Vecchio. Si fan-
no subito pericolosi i ragazzi di
Magrì con Scatilazzo e poi
allʼ11ʼ passano con Coccia,
che insacca con un bel diago-
nale. Pareggio dei locali al 35ʼ
con Bovone che, solo davanti
a Sciascia, non fallisce la faci-
le occasione. E lo stesso Bo-
vone porta in vantaggio la sua
squadra, con un colpo di testa
al 40ʼ. Nel secondo tempo pa-
reggia i conti Scontrino al 9ʼ,
con un secco diagonale. E su-
bito dopo Sciascia salva il ri-
sultato per la Castellettese con
un bellʼintervento. Al 12ʼ Lena

segna per i locali, lʼarbitro fi-
schia il fuorigioco ma i sangiu-
lianesi protestano a lungo.

Castellettese: Sciascia, Pa-
rodi, De Vizio, Scatilazzo, Le-
gnaro, Cairello, Laudadio,
Scontrino, Coccia, Marenco,
Montalbano (Tiseo). A disp.:
Piana, Magrì, Gjojdeshi. All.:
Magrì.

Bella vittoria in trasferta del
Pro Molare, sul campo del Sa-
le per 1-0. Gol decisivo di Pe-
rasso al 6ʼ della ripresa. Nel
primo tempo non succede nul-
la di importante, a parte una
rete annullata per fuorigioco a
Ferrando. Ma al 3ʼ della ripre-
sa Balduzzi colpisce la traver-
sa e subito dopo Pro in van-
taggio: fuga di Leveratto sulla
fascia destra, cross dallʼaltra
parte e Perasso, lasciato libe-
ro, insacca. La reazione del
Sale si evidenzia con un palo
di Bianco e poi Esposito salva
due volte la porta sugli attacchi
dei padroni di casa.

Pro Molare: Esposito, Maz-
zarello, Marchelli, Maccario,
Valente, M. Parodi,, Leveratto,
Scorrano, Barone, Perasso,
Carosio. A disp.: Pesce, G. Pa-
rodi, Garavatti, Guineri, Bruno,
Zunino, F. Parodi. All.: Albertel-
li.

Nel prossimo turno di dome-
nica 6 marzo, Stazzano-Ova-
da; Pro Molare-AuroraCalcio
Al; Castellettese-La Sorgente.

Classifica: San Giuliano
Nuovo 49, Bevingros 47, Real
Novi 44, Stazzano e Castelno-
vese 40, Pro Molare 37, Ova-
da 32, Aurora Calcio 29, Ca-
stellettese 27, Sale 26, Bo-
schese e La Sorgente 25, Vil-
laromagnano 24, Savoia e San
Giuliano Vecchio 20, Viguzzo-
lese 10.

Ovada. Stavolta la Plastipol
perde, come le succede molto
spesso in questo campionato
di volley maschile, serie B/2,
ma almeno con onore.

Opposti alla capolista mila-
nese Parabiago, i ragazzi di
mister Costigliolo devono soc-
combere per 1-3, dopo una
bella e sfortunata prova dʼor-
goglio.

Soprattutto i primi tre set so-
no la dimostrazione che i bian-
corossi potevano essere, ad
inizio marzo, in ben altra posi-
zione di classifica, swe aves-
sero sempre giocato come
contro i milanesi, i primi della
classe, del Parabiago.

Ma si sono gettati via punti
importantissimi contro avver-
sarie chiaramente alla portata
degli ovadesi, giocando male
tante partite ed ora è tempo di
rimpiangere le occasioni per-
se.

Oltretutto stavolta si può
parlare anche di arbitraggio
penalizzante in quanto sono
stati attribuiti contro la Plastipol
tre cartellini gialli, a tutto van-
taggio della formazione mila-
nese.

Il primo set è combattuto ma
finisce a favore dei milanesi
per 25-22, senza che gl iova-
desi demeritino più di tanto.

Nel secondo parziale si as-
ssiste alla bella reazione bian-

corossa, che gioca come sa e
fa punti su punti. Finisce 25-23
per gli ovadesi, che così pa-
reggiano subito i conti.

Il terzo set è un poʼ la foto-
copia del primo, anche nel
punteggio finale. Lombardi
avanti ma ovadesi pronti a ri-
battere punto su punto.

Alla fine il risultato premia i
milanesi, 25-22 per loro, ,con
la Plastipol anche sfortunata in
più di unʼoccasione ma con la
conferma che la squadra cʼè
ancora, se gioca come sa gio-
care.

Quarto ed ultimo parziale
praticamente senza storia: fini-
sce 25-13 per i milanesi, che
portano così a casa punti as-
sai pesanti per la loro classifi-
ca.

Plastipol sempre più ingua-
iata a fondo classifica, è ter-
zʼultima, e sabato 5 marzo se
la vedrà al geirino col Chieri.

Parabiago-Plastipol 3-1 (25-
22, 23-25, 25-22, 25-13)

Formazione: Nistri 2, Gra-
ziani 11, Dinu 10, Vignali 11,
Bavastro 11, Morini 8. Libero
Quaglieri.

Classifica: Parabiago e Va-
do 46, SatʼAnna 36, Tunineti
32, Eurorenting 30, Saronno
28, Chieri 26, Brebanca 24, Al-
ba 23, Fossano 22, Formenti
15, Plastipol 11, Collegno 8,
Voghera 7.

Ovada. Un canestro di Bel-
lavita a 2” dalla fine regala al-
la Piscine Geirino la vittoria
per 78-76 contro il Cus Geno-
va, nel recupero della quarta
giornata di ritorno del campio-
nato di basket regionale di se-
rie C.

LʼOvada, sguarnita in regia
per le assenze di Baggioli e Ai-
me, viene a capo di una partita
complicatissima con un parzia-
le da 30-17 nel quarto periodo.

Sfida che non finisce mai
con i biancorossi in vantaggio
71-64 a 2ʼ48” dalla fine ed i ge-
novesi che pareggiano con
una tripla di Dufour a 11” dalla
sirena. Sullʼultimo pallone Zuc-
ca libera il pivot ovadese sotto
canestro: primo errore, rimbal-
zo e canestro della vittoria.

Tabellino: Cartasegna 16,
Oneto 5, Gorini 6, Zucca 23,
Sillano 14, Talpo 5, Bellavita 9,
Foglino, Frisone, Pera. All.:
Brignoli.

Con grande sofferenza, la
Piscine Geirino sʼimpone nel-
lʼultimo turno anche sul campo
dellʼAB Sestri Ponente, per 77-
73. Ovada sʼillude per un pri-
mo tempo brillante in attacco e
chiuso sul 50-40. La ripresa ha
visto per lunghi tratti Zucca e
compagni fuori giri sotto il ca-
nestro offensivo, tanto da raci-
molare solo 17 punti nei primi
17ʼ. Poi ha deciso proprio lʼe-
sperienza dello stesso Zucca e
di capitan Gorini, che hanno
conquistato falli importanti at-
taccando il canestro uno con-

tro uno, e trasformatisi in pun-
ti dalla lunetta.

Mancano 4 minuti alla sire-
na quando Ferrari con un ca-
nestro dalla media regala ai
padroni di casa il vantaggio,
69-67. Pareggia subito Gorini
conquistando il rimbalzo dʼat-
tacco. Ancora la guardia trova
il vantaggio dalla lunetta per il
70-69 e con una successiva
palla rubata segna il contro-
piede il +3 a 1ʼ 25” dal termine.
Bochicchio tiene i gialloblu in
partita buttandosi in area e su-
bendo fallo trasformando i due
liberi.

Ovada balbetta anche dalla
lunetta: fa 1 su 2 Gorini per il
73-71. Lo imita Zucca, 74-71
quando mancano 27”. Sullʼal-
tro fronte, Mozzi trova da sotto
il 74-73. Dopo un nuovo libero
di Zucca, ancora il lungo geno-
vese ha la palla del potenziale
palleggio nelle mani: Mozzi se
la fa però scappare saltando
verso il canestro. I due liberi
della sicurezza sono di Gorini.

La Piscine Gerino vola quin-
di a 30 punti, imbattuta sul
campo dallʼultima giornata
dʼandata, ma dovrà frenare la
sue velleità di rincorsa.

Sarà infatti rinviata la sfida
con la capolista Follo, in pro-
gramma ad Ovada per dome-
nica 6 marzo, per lʼindisponibi-
lità del campo di casa.

Tabellino: Oneto, Talpo 3,
Cartasegna 8, Bellavita, 16,
Zucca 17, Sillano 17, Gorini
16. All.: Brignoli.La pentolaccia a Costa

Costa dʼOvada. Martedì 8 marzo, la Pro Loco di Costa e Leo-
nessa, presso lʼarea verde del Parco De André, festeggia il Car-
nevale con la Pentolaccia. Giochi, animazione e musica per i più
piccoli e non solo. A partire dalle ore 15

Ovada. Si è svolto presso la palestra di Basaluzzo il 2º trofeo
“Quattro Comuni” di tamburello, categoria Giovanissimi. Vi han-
no partecipato le squadre della Paolo Campora (i componenti
della squadra sono ragazzi di Molare), Cremolino, Carpeneto e
Basaluzzo. La manifestazione tamburellistica si è svolta tra il 19
e il 26 febbraio, con 32 atleti e un buon pubblico presente. Ri-
sultati del 19: Cremolino - Basaluzzo 13/5; Basaluzzo- Carpe-
neto 13/5; Cremolino- Carpeneto 13/6. Risultati del 26: P. Cam-
pora - Basaluzzo 13/7; P. Campora - Cremolino 13-2; P. Cam-
pora - Carpeneto 13-2. Classifica: Paolo Campora Ovada punti
9, Cremolino 6, Basaluzzo 3, Carpeneto 0. Buona lʼorganizza-
zione con Malaspina, Riva, Bavassano e col sindaco di Carpe-
neto che ha offerto una ricca merenda.

Volley femminile:
Borgaro-Plastipol 3-0

Ovada. Cedono nettamente le ragazze di Federico Vignolo
contro un Borgaro determinato e più in palla, nel campionato
femminile di volley di serie C.

Finisce con un rotondo 3-0 per le padrone di casa, col risultato
finale condizionato dal punteggio del primo e terzo set dove le
ovadesi hanno ribattuto punto su punto alle avversarie ma alla fi-
ne sono state costrette a soccombere alla maggior efficacia del-
le palle avversarie.

Primo set equilibrato, che finisce 25-23 per le padrone di ca-
sa ma con le ovadesi che non demeritano. Il secondo parziale
vede le biancorosse in sofferenza rispetto alla maggior incisività
delle avversarie, che conducono bene il set e lo chiudono age-
volmente per 25-14. Terzo ed ultimo parziale fotocopia del pri-
mo, terminato 25-22 per il Borgaro, dopo un batti e ribatti sul fi-
lo. Più squadra il Borgaro e meglio funzionante in tutti i reparti.

Borgaro-Plastipol 3-0 (25-23, 25-14, 25-22).
Formazione: Fabiani 4, Agosto 18, Bertaiola 10, Pola 6, Tac-

chino 5, Bisio 6. Fabiano libero; utilizzate Romero 1, Ferrari 5
Bastiera.

Classifica: Centallo 43, Asti 36, Alba e Lingotto 34, Makymo
32, Calton 31, Raconigi 28, Edil Scavi 27, Plastipol 25, Team vol-
ley 22, Borgaro 21, Pozzolo 18, Balamund 5, Valenza 1.

Concerto Gospel a Castelletto
per la giornata della donna

Castelletto dʼOrba. Lunedì 7 marzo, alle ore 21, nella palestra
comunale, per la Giornata internazionale della donna, lʼassocia-
zione “Insieme per Castelletto” organizza il concerto Gospel del
Coro “Freedom Sisters”.

Lʼingresso è libero e al termine della serata è prevista la tradi-
zionale distribuzione della mimosa e un buffet.

Il Coro, di sole voci femminili, nasce nel 2001, col nome di Co-
ro Ten, dallʼidea di suor Tina del collegio di Mornese e da un pic-
colo gruppo di donne unite dalla passione per la musica ed il
canto Gospel. Ha tenuto numerosi concerti in diversi comuni
alessandrini. Dal 2003 direttore e tastierista del Coro è il m.º Da-
niele Scurati.

Ovada. “Il Circolo della sini-
stra ovadese precisa che poco
prima delle ultime elezioni am-
ministrative, viste le difficoltà
complessive di alcune forze di
sinistra a coalizzarsi tra loro e
a rapportarsi con le posizioni
del Partito Democratico, si è
dato vita al Circolo della sini-
stra, aperto a chi si ricono-
scesse in certi ideali da sem-
pre patrimonio della sinistra.

A questa iniziativa ha aderi-
to anche la sezione di Rifon-
dazione Comunista. Il Circolo
ha deciso di confluire ed ope-
rare per la formazione della li-
sta e del programma di “Insie-
me per Ovada”, anziché con-
tribuire ad una lista autonoma
di Rifondazione Comunista.

Si ritiene, pertanto, che la
posizione ora assunta dai con-
siglieri Subrero e Robbiano
abbia conseguenze negative
non solo sul Circolo ma anche
sulla Giunta e sul Consiglio co-
munale poiché politicamente
le scelte dei candidati e degli
incarichi sono state valutate
col Circolo ovadese e non con
la sezione di Rifondazione Co-
munista e si ritiene inoltre che

il risultato elettorale da essi
conseguito sia la risultante del-
lʼimpegno di tutto il Circolo.

Pare davvero pretestuoso
che le divergenze politiche
possano ricondursi semplice-
mente al diverso atteggiamen-
to sulla questione biomasse al-
lʼinterno dellʼarea Rebba. Il Cir-
colo, continua a ritenere che
lʼinteresse dei cittadini sarebbe
stato più correttamente tutela-
to con una formalizzazione
dellʼintesa verbale al cui si rife-
risce lʼassessore Subrero. So-
litamente le amministrazioni
procedono per atti formali e
non per assicurazioni verbali
che, per loro natura, sono e re-
stano aleatorie.

Il Circolo si rammarica per
lʼaccaduto ed augura ai due
consiglieri di poter proseguire
al meglio il loro lavoro. Si ritie-
ne che allʼorigine vi siano in-
comprensioni personali o, for-
se, interessi e spinte politiche
di altra natura.

Da ultimo si smentisce (e si
ritiene offensiva lʼinsinuazione)
che vi siano stati contatti o si
sia concordato alcunché con
componenti dellʼopposizione”.

Calcio 1ª categoria, girone H

Perde l’Ovada, vince il Pro
e pari della Castellettese

Biancorossi cedono col capoclassifica Parabiago

Plastipol sconfitta 1-3
ma la squadra c’è...

Prima col Cus Genova e poi col Sestri

Basket, doppia vittoria
della Piscine Geirino

Al Trofeo “Quattro Comuni” di Basaluzzo

Tamburello giovanile
vince la “Paolo Campora”

Comunicato stampa del Circolo

Il Circolo della Sinistra
sull’uscita di Rifondazione

Domenica derby Carpeneto-Silvanese
Tagliolo M.to. Stavolta la Tagliolese ha pareggiato sul campo

del Pro Villafranca per 0-0, ma continua la sua marcia inarresta-
bile verso la promozione in Prima Categoria.Formazione: Masi-
ni, F. Sciutto, Ferraro, A. Pini, A. Sciutto, Leoncini, V. Pini, Oli-
veri, Bonafè (Pastorino), Parodi (Bisso, Subbrero), Marchelli. All.:
Porciello-Andorno.

Girandola di gol a Silvano nella partita che i locali vincono 4-3
con il Felizzano. Reti di Riva e tripletta di Pardi di cui due su ri-
gore. Formazione: Pardi, Sorbara, Alfieri, Genovese, Mercorillo,
Riva, Fossati, Sericano, Gemelli, Pardi, Consentino Magnani.
All.: Gollo.

Buon pareggio del Carpeneto per 1-1 sul campo della Butti-
glierese. Gol di Repetto. Formazione: Landolfi, Pisaturo, Vac-
chino (Zunino), Minetti, Crocco, Repetto (Ajjor), Olivieri, Corradi,
Sciutto, Andreacchio (Perrone), Tosi. All.: Ajjor.

Nel prossimo turno di domenica 6 marzo: Tagliolese-Spartak
San Damiano e derby tra Carpeneto e Silvanese.

Classifica - girone Q: Tagliolese 38, Buttiglerese 30, Villanova
e Felizzano Olimpia 29, Pro Villafranca 28, Castelnuovo 26, Sil-
vanese e Ponti 23, Carpeneto 22, San Damiano 20, Pro Valfe-
nera e Cerro Tanaro 13, Asti 12, Casalbagliano 8.

Carnevale a Molare
Molare. Sabato 5 marzo, dalle ore 15, in piazza Marconi, ini-

zierà la sfilata delle “geishe” e dei “samurai” al seguito del carro
allegorico sul tema “Viaggio in Giappone: il paese del Sol Le-
vante”, organizzato dai ragazzi dellʼOratorio. La festa prosegui-
rà domenica 6 marzo con la partecipazione al Carnevale di Ova-
da e poi martedì 8 tutti al Carnevale di Bistagno.

I cani aiutano i bimbi
del Baby Parking a relazionare

Belforte M.to. Presentata una nuova iniziativa al Baby Par-
king “Bimbo Center” con i cani.

Lʼassociazione Italiana Pet Therapy (con sede a Silvano) infatti
interviene nella nuovissima struttura per bambini dai 13 mesi si-
no a sei anni, con i suoi bellissimi cani, con due laboratori setti-
manali di unʼora ciascuno. Gli animali, docilissimi e continua-
mente controllati, aiutano i bimbi a relazionare meglio con gli al-
tri e ad acquisire fiducia e sicurezza in sé. A lavorare con i bim-
bi del Baby parking cʼè Boh, il bellissimo San Bernardo di oltre 70
kg. apparso tempo fa anche a “Striscia la Notizia” col figlio Ciro,
e poi il golden retriever Ariel, il jach russel Senape, il carlino Bi-
scotto e in più quattro labrador.

Barbara Massara è la direttrice pedagogica della struttura bel-
fortese e spiega che la correlazione tra bambini e cani stimola lo
sviluppo affettivo, cognitivo e sociale nei bimbi e li aiuta inoltre a
vincere i propri timori. Ed un primo gruppo di bimbi è pronto a
partire da marzo.

Gli splendidi cani che contribuiscono alla terapia psicomotoria
messa in atto al baby parking fanno parte dellʼassociazione Pet
Therapy diretta da Maurigio Paliarini e con Alice Traverso come
logopedista.

Gara podistica a Montaldo Bormida
Montaldo B.da. Domenica 13 marzo, gara podistica di km.

12, “La via dei tre castelli - memorial don Bisio”. Ritrovo: Piazza
Nuova Europa - Partenza ore 9,30. Info: 338 1213303.
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Campo Ligure. Si è tenuta
lunedì 28 febbraio, presso la
sala consigliare, la riunione dei
“Borghi più belli dʼItalia” della
nostra regione.

Presente il direttore dellʼas-
sociazione: Umberto Forte, i
rappresentanti di 10 dei 19 af-
filiati liguri, nonostante una
giornata climaticamente inver-
nale, sono arrivati nel nostro
comune per discutere ed af-
frontare in questo difficile mo-
mento economico - congiuntu-
rale, le problematiche legate
ad un forte rilancio turistico dei
nostri paesi. Abbiamo posto al-
cune domande al consigliere
delegato ai Borghi Claudia
Gaggero:
- Quali sono i motivi princi-

pali di questo incontro?
Il direttore Umberto Forte è

stato la scorsa settimana in
Piemonte, in Lombardia e
quindi nella nostra Liguria per
discutere con i comuni le ini-
ziative che sono state pro-
grammate per il 2011. tra i pri-
mi appuntamenti il 6/7/8 mag-
gio prossimi a Chieti, presso la
Camera di Commercio, per la
4º edizione di “Ecotour” riser-
vata agli operatori turistici; il
2/3/4 settembre si terrà, nel
piacentino la 6º edizione del
“Festival Nazionale dei Bor-
ghi”.

Ho chiesto al nostro sinda-
co, che ricopre la carica di con-
sigliere nazionale per la Ligu-
ria ed al delegato ligure Vitto-
rio Desiglioli, assessore pres-
so il comune di Cervo, di pre-
parare lʼincontro nel quale ap-
profondire e discutere di quan-
to deciso dal consiglio nazio-
nale.
- Abbiamo saputo che è sta-

ta discussa anche una impor-
tante iniziativa che dovrebbe
coinvolgere tutte quante le re-
gioni.

Sì, è una iniziativa che se

sarà concretizzata darà certa-
mente grande visibilità ai 200
“Borghi” italiani.

Si prevede infatti la creazio-
ne di una Web tivù nella qual
saranno presenti tutti i borghi,
web che sarà di facile consul-
tazione e che permetterà una
interattività con turisti e visita-
tori che potranno immettere i
propri video e che sarà utiliz-
zata anche per iniziative pro-
mozionali e per attività pubbli-
citarie.

A questa operazione si do-
vrebbe affiancare la compa-
gnia aerea Ryan Air che spon-
sorizzerebbe i borghi nel pro-
prio sito, sugli aerei e negli
scali utilizzati dal vettore e sul-
la stampa promozionale distri-
buita sulle proprie aeromobili.

È questa unʼoperazione di
grande respiro e importanza
legata alla disponibilità degli
assessori regionali al turismo

che prossimamente dovrebbe-
ro pronunciarsi su questo pro-
getto.
- A livello ligure come vi sta-

te muovendo ?
Dopo lʼentusiasmante espe-

rienza dello scorso anno a Mo-
sca, dove alla Camera di Com-
mercio russa ed alla nostra
ambasciata, abbiamo promos-
so i nostri territori ed i nostri
prodotti, con particolare atten-
zione alla filigrana.

Per questo 2011 ci stiamo
muovendo per vedere se tra fi-
ne maggio e i primi di giugno
si riuscirà ad organizzare una
festa dei borghi liguri a Tellaro
- Lerici e Monte Marcello -
Amelia.

Ci stiamo pertanto prepa-
rando anche in questo caso
puntando molto sulla tecnolo-
gia per predisporre un proget-
to che dovrebbe mettere a si-
stema tutti i borghi liguri in mo-
do che consultando un iPhone
il visitatore possa ottenere tut-
te le notizie: storiche, ambien-
tali, turistiche relative al borgo
ed inoltre, utilizzando un
G.P.S. si possono ottenere tut-
te le informazioni inerenti ai
sentieri percorribili a piedi o in
mountain bike.

- Quindi questo incarico ti
appassiona?

Questa è la mia prima espe-
rienza amministrativa e gli in-
carichi che mi sono stati affi-
dati sui borghi e sul gemellag-
gio si sono dimostrati vera-
mente impegnativi ma ricchi di
soddisfazioni per lʼincontro con
persone provenienti da paesi e
culture anche diversi e che fi-
niscono poi per diventare ami-
ci e compagni di viaggio.

Lʼunico rammarico è per il
difficile momento economico
che stiamo attraversando il
quale non consente ai piccoli
borghi come i nostri di avere ri-
sorse da investire.

Ritengo però che dobbiamo
comunque sfruttare tutte le op-
portunità che dovessero pre-
sentarsi perché il nostro paese
lo merita cosi come lo merita il
nostro artigianato di eccellen-
za.

Campo Ligure. Riceviamo
e pubblichiamo: «Avete talento
per scrivere libri gialli? Bene,
esiste unʼassociazione cultura-
le che fa al caso vostro: si
chiama Satura ed a Genova si
occupa della promozione e
della diffusione delle arti.

Nello scorso anno scolasti-
co ha bandito il concorso na-
zionale “Il Giallo in classe”, ri-
servato agli studenti delle
scuole medie e superiori, e
quattro nostre compagne han-
no deciso di partecipare.

Al rientro dalle vacanze esti-
ve, allʼavvio del nuovo anno
scolastico, abbiamo ricevuto la
bella notizia che i lavori inviati
dalle nostre compagne aveva-
no superato le selezioni e si
erano aggiudicati i seguenti
premi: al diciannovesimo po-
sto “Il petalo blu” di Rebecca
Trevisan, in diciassettesima
posizione “Tutto per soldi” di
Noemi Bruzzone, allʼottavo po-
sto “Lʼassassinio dellʼavvoca-
to” di Sara Ottonello e al setti-
mo posto “Un caso semplice”
di Clara Timossi.

Felici per gli eccellenti risul-
tati ottenuti dalle nostre ami-
che, il 26 novembre 2010 ci
siamo recate a Genova, nel
palazzo di piazza Stella sede
di Satura, per assistere alla ce-
rimonia di premiazione dei
venti testi vincitori, scelti con
cura ed attenzione dalla giuria,
composta da critici letterari e
giallisti di fama. Le cose erano
state organizzate per benino e
per creare lʼatmosfera e, per
restare in tema, accrescere la
suspence, cʼè stata una lunga
attesa fuori dal palazzo ac-
compagnata da una musica di
sottofondo a tema e dal lancio
di palloncini gialli e neri, che
addobbavano anche la piazza
antistante lʼantico edificio. Una
volta che il pubblico si è acco-
modato in una bella e spaziosa
sala, ha avuto inizio la premia-
zione introdotta dal presidente
dellʼassociazione, Mario Napo-
li, e dai rappresentanti della
Regione Liguria, della Provin-
cia e del Comune di Genova,
enti che hanno patrocinato la

manifestazione, intervallata da
momenti musicali eseguiti dai
professori del Conservatorio di
Musica di Alessandria.

La sala era gremita di per-
sone, provenienti da tutta Ita-
lia, e le nostre compagne, sod-
disfatte e felici, hanno ricevuto
i premi dalle mani dei vincitori
della scorsa edizione; oltre al-
le coppe, Clara e Sara dato
lʼottimo piazzamento hanno
anche ottenuto la possibilità di
partecipare alla prossima edi-
zione de “Il giallastro” che pre-

vede la pubblicazione dei loro
racconti.

Giovani gialliste crescono in
Valle Stura? Speriamo di sì,
ma per il momento lasciamo
che le nostre ragazze si goda-
no i frutti di questa esperienza
che è stata certamente molto
utile e formativa, ma special-
mente molto emozionante. Un
evento proprio da non dimenti-
care!».

Maura Oliveri e Arianna Ot-
tonello, classe terza Scuola

Media di Campo Ligure

Masone. Riceviamo e pub-
blichiamo:

«Il Club Artistico Masonese,
primo gruppo culturale fon-
dato in Valle Stura, augura il
benvenuto allʼAuser Valli Stu-
ra e Orba, mettendo a di-
sposizione della neo-nata as-
sociazione la sua esperienza
decennale.

Su consiglio del Presiden-
te del Club Artistico Masone-
se, signor Vittore Grillo, an-
che lʼAuser di Rossiglione,
che condivide lʼimportanza
della cultura di gruppo e del-
lʼunione tra i paesi della no-
stra valle, da circa un mese
ha aderito allʼorganizzazione
“Cultura 3” del Comune di
Genova.

La scelta ha avuto quale
primo effetto positivo lʼinte-
grazione di otto soci Auser
nel numeroso gruppo di Ma-
sone che, sabato 12 marzo,
si recherà al Teatro Carlo Fe-
lice di Genova per il balletto
“Il Lago dei cigni”.

Nel corso della stagione
2010-2011 i soci del Club Ar-
tistico Masonese hanno po-
tuto recarsi già due volte al
teatro operistico genovese
per assistere a “La Traviata”
ed “Elisir dʼamore” e al Tea-
tro della Corte, sempre a Ge-
nova, per gli spettacoli di pro-
sa “La musica è infinita” e
“Donna Rosita nubile”.

È di sabato 26 febbraio
lʼiniziativa più recente quando,
col pullman messo a dispo-
sizione da “Cultura 3”, ben
quarantotto soci del Club Ar-
tistico hanno assistito al Tea-
tro della Corte alla messin-
scena deʼ “Il berretto a so-
nagli” di Luigi Pirandello.

I prossimi appuntamenti per
la lirica saranno “Pagliacci” il
15 aprile e “Madame Butter-
fly” il 9 giugno, sempre al

Teatro Carlo Felice e, per la
prosa, “Nora alla prova” con
Mariangela Melato, il 17 apri-
le al Teatro della Corte.

Per quanto attiene le mo-
stre dʼarte, il Club Artistico ri-
corda ai soci quella di dipin-
ti prevista per il 25 marzo:
“Mediterraneo”, presso Pa-
lazzo Ducale. Come di con-
sueto, la visita sarà prece-
duta dalla conferenza tenuta
dal professor Tomaso Pirlo,
che guiderà alla scoperta del-
le opere esposte.

A tal proposito si comunica
che lʼappuntamento è stato
anticipato al 4 marzo alle ore
20,30, per consentire agli
amici del gruppo Auser di
Rossiglione di usufruire del-
lʼopportunità, inoltre il Club
Artistico è lieto di ospitare
presso la Biblioteca Comu-
nale di Masone, dove si ter-
rà lʼincontro, tutti i valligiani in-
teressati allʼiniziativa.

Desideriamo ringraziare
sentitamente il professor To-
maso Pirlo che, compren-
dendo il grande valore so-
ciale del gruppo culturale, ha
costantemente sostenuto il
Club Artistico sin dalla sua
origine, incentivando la lode-
vole iniziativa e prodigando-
si con le sue indubbie capa-
cità ed energia per contribui-
re alla crescita dellʼassocia-
zione masonese, tenendo le
conferenze propedeutiche al-
le numerose mostre di pittu-
ra visitate dai soci del Club
Artistico Masonese a Brescia,
Firenze, Torino, Milano, con-
fermando di saper anche es-
sere unʼeccellente guida del-
le città dʼarte. Grazie profes-
sor Pirlo!

Info Club Artistico Maso-
nese: Vittore Grillo tel. 010-
926203; Ivana Ravera 010-
926734».

Masone. Lʼatteso appunta-
mento dellʼapertura della pe-
sca non si è rivelato positivo
per gli appassionati del setto-
re che, domenica 27 febbraio,
hanno partecipato in scarso
numero nelle acque dello Stu-
ra al primo appuntamento an-
nuale.

La neve caduta nella notte
e la temperatura rigida hanno
infatti tenuto lontani dai tor-
renti molti pescatori che ave-
vano già preparato canne ed
esche per le prime catture.

Anche chi ha sfidato le in-
clemenze del tempo ha avuto
difficoltà nella pesca poiché le
trote avevano poche intenzio-
ni di abboccare allʼamo.

Per quanto riguarda le im-
missioni di materiale ittico, la

Provincia di Genova aveva
programmato per la settimana
precedente lʼinserimento di
trote iridee anche nel torrente
Stura, dal ponte in località Re-
galli al ponte in località Mulino
di Giacche, per complessivi
250 chilogrammi.

Altri quantitativi erano stati
previsti nel torrente Acqua-
santa (80 chilogrammi), nel
torrente Lerone ( 70 chilo-
grammi), nel torrente Cerusa
(80 chilogrammi), nel torrente
Gorsexio (90 chilogrammi) e
nel torrente Orba (60 chilo-
grammi).

Trote Fario da 22 centimetri
sono state invece immesse
nel torrente Arrestra (60 chilo-
grammi) e nel torrente Varen-
na (100 chilogrammi).

Masone. La nostra concitta-
dina Anna Maria Fattorosi (fo-
to) è giunta finalista al Concor-
so Internazionale di Poesia
promosso dalla Casa Editrice
Ibiskos di Empoli, presentando
la raccolta di poesie dal titolo
“Sinfonia dʼautunno”. Il libro
sarà pubblicato dalla stessa
casa editrice ed avrà in coper-
tina la bandierina europea, in-
fatti, sarà inviato da Ibiskos
agli Istituti di Cultura Europea
e presentato nelle più impor-
tanti manifestazioni culturali,
tra cui la Fiere del Libro di To-
rino, Roma, Parigi, Francofor-
te, Londra e New York. La pre-
miazione è prevista per il pros-
simo mese di settembre, pres-
so la tenuta di San Rossore.

Rossiglione. È stato festeggiato lo scorso giovedì 24 febbraio il
compleanno di una signora centenaria, Maddalena Pesce, nata
il 24 febbraio 1911 a Belforte. Per ricordare lʼimportante traguar-
do la nonna Maddalena ha ricevuto a casa sua, facendo lei stes-
sa gli onori di casa, i numerosi nipoti, le due novantenni sorelle,
il sindaco Cristino Martini e il presidente della locale Pro Loco. La
signora Maddalena, pur essendo nata in Piemonte, ha passato
gran parte della sua vita nella cascina “Rvei” in località Zucchet-
ta a Rossiglione. Ha lavorato alcuni anni al Cotonificio in locali-
tà Gnocchetto e poi molti anni al Cotonificio ligure. Complimenti
alla signora Maddalena per il traguardo raggiunto con lucidità e
in buona forma fisica.

Club Artistico Masonese

Auguri di buon cammino
al neonato gruppo Auser Domenica 27 febbraio

Apertura della pesca
poche catture

Importante riconoscimento

Anna Maria Fattorosi
i suoi versi in Europa

I 100 anni di Maddalena Pesce

Festa a Rossiglione
per la centenaria

Consigliere delegata ai Borghi

Domande a Claudia Gaggero
sulle iniziative del 2011

Scuola Media di Campo Ligure

Piccole gialliste crescono
premi a Genova da “Satura”

Claudia Gaggero
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Cairo Montenotte - Anche
la nostra città si appresta a fe-
steggiare il 150º anniversario
dellʼUnità di Italia. Lʼunità poli-
tico amministrativa del nostro
Stato fu lʼatto conclusivo dei
motti del Risorgimento: un pe-
riodo storico che comprende
una serie di avvenimenti politi-
ci, sociali, ideologici e militari
attraverso i quali gli Italiani si
liberarono della dominazione
austriaca e conseguirono lʼuni-
tà e lʼindipendenza del Paese.
Esso fu reso possibile dalla dif-
fusione in tutta Europa dei
principi della Ri0voluzione
Francese e si realizzò attra-
verso società segrete, moti ri-
voluzionari, guerre e il sacrifi-
cio di molti uomini che dedica-
rono la propria esistenza alla
lotta per la libertà della “patria”.

Non molti sono a conoscen-
za che la nostra città, e un nu-
mero notevole di Cairesi, con-
tribuirono a questo fondamen-
tale evento anche con la par-
tecipazione ai molti eventi, an-
che in terre lontane, che in
quegli anni prepararono stori-
camente, socialmente ed ideo-
logicamente il Regno dʼItalia
formalmente costituito in Stato
unitario il 17 marzo dellʼanno
1861.

Un primo gruppo di cittadini
Cairesi combatté con Garibal-
di a S. Antonio del Salto, in
Uruguay, lʼ8 febbraio 1846. A
ricordare lʼanniversario, passa-
to in questi giorni completa-
mente inosservato a Cairo, è
la lapide marmorea posta sot-
to lʼarco di Porta Soprana che
riporta i nomi di quei valorosi
nostri concittadini di cui tre pe-
rirono sul campo nello scontro
del 18 febbraio 1946.

Fu il vice Sindaco Cornelio
Anselmi, nellʼormai lontano an-
no 1947, a far collocare la la-
pide che riportava tutti i nomi
dei militari Cairesi che parteci-
parono a quel combattimento.
La legione Italiana, composta
da 650 unità, era costituita in
prevalenza da operai, agricol-
tori e “mercanti“ con “pochi an-
tichi ufficiali dellʼimpero“ ed era
guidata in prevalenza da uffi-
ciali Italiani.

La delibera della Giunta del
18 luglio 1947 dice : “.......un
numero notevole di Cairesi ha
fatto parte della legione Italia-
na di Montevideo agli ordini di

Giuseppe Garibaldi, combat-
tendo nel 1846 nella guerra di
difesa dellʼUruguay contro la
Repubblica argentina…”

Come ricorda la lapide nac-
quero in questo Comune e mi-
litarono nella Legione Italiana
di Montevideo agli ordini di
Giuseppe Garibaldi per la li-
bertà dellʼUruguay: Carle Giu-
seppe, caporale; Canepa Mi-
chele, soldato (Rocchetta);
Franzino Michele, caporale;
Gagliardo Giovanni, soldato;
Ottonello Domenico, soldato;
Piovano Antonio, soldato;
Piovano Giuseppe, soldato;
Sattamino Alessandro, ser-
gente; Servetti Bartolomeo,
caporale; Seghino Policarpo,
sergente; Sicco Giuseppe,
soldato (Rocchetta); Stellardi
Pietro, sergente; Viglione
Pietro, caporale (Rocchetta) e
Viola Pietro, caporale. In quel-
lʼoccasione caddero combat-
tendo a SantʼAntonio del Salto
18 febbraio 1846: Policarpo
Seghino, Domenico Ottonello,
Antonio Piovano e fu grave-
mente ferito Alessandro Satta-
mino (volgo Juan Leon).

Quasi “dimenticati” questi
nostri concittadini precursori
dellʼUnità dʼItalia, è a tutti sicu-
ramente più nota la figura ed il
ruolo del ben più illustre caire-
se Giuseppe Cesare Abba
che, invece, è stato adeguata-
mente celebrato, con le varie
iniziative dei mesi scorsi, dalla
nostra Città.

G.C.Abba nacque nel 1838
a Cairo; frequentò la scuola
degli Scolopi di Carcare, a
quel tempo rinomato collegio
fondato da San Giuseppe Ca-
lasanzio. Fu in questo ambien-
te di studi che egli formò la sua
cultura e insieme i suoi ideali
patriottici.

Il 5 maggio 1860 partiva da
Quarto con i volontari garibal-

dini per lʼimpresa dei Afille e,
dagli appunti presi durante il
viaggio e sui campi di battaglia
della Sicilia, nacque lʼopera
che lo rese celebre in tutta Ita-
lia “Da Quarto al Volturno”.

Ai suoi ideali egli rimase fe-
dele tutta la vita e infatti nelle
opere successive sono pre-
senti i ricordi e le lotte per lʼuni-
tà dʼItalia unitamente allʼammi-
razione per i princìpi della Ri-
voluzione francese e per Na-
poleone. Insegnante prima e
preside poi, visse la seconda
parte della sua vita a Brescia.
Fu oratore ufficiale per le so-
lennità patriottiche in tutta Italia
e commemorò Garibaldi in
Campidoglio al cospetto del re.
Morì nel 1910 a Brescia, ma i
funerali, alla presenza di una
grande folla, si svolsero a Cai-
ro. La sua salma, avvolta nella
bandiera tricolore, fu sepolta
nel cimitero della nostra città in
una tomba ricoperta da una
semplice pietra di granito.

SDV

Cairo M.tte - Nella seduta
del 22 febbraio 2011 la Giun-
ta Comunale cairese ha prov-
veduto a deliberare le tariffe
dei tributi e dei servizi per
lʼanno 2011.

Le deliberazioni hanno pre-
ceduto, come previsto dalla
legge, la seduta del Consiglio
Comunale convocata Martedì
1º marzo per lʼapprovazione
del bilancio di previsione
2011 che si forma tra lʼaltro,
per la parte entrate, con la
previsione del gettito delle en-
trate proprie che si presume
di conseguire con lʼapplica-
zione delle suddette tariffe.

Diciamo subito che il Co-
mune di Cairo è riuscito que-

stʼanno a far pareggiare il pro-
prio bilancio in 20 milioni di
euro senza aumentare le ta-
riffe, agendo solo sulle spese
con tagli oculati e ben cali-
brati.

In particolare le tariffe dei
rifiuti solidi urbani interni sono
rimaste inalterate rispetto
allʼanno 2010.

Se il costo complessivo
conseguito nellʼesercizio
2010 è risultato pari ad euro
1.700.458,26, il costo previ-
sto per il corrente esercizio ri-
sulta pari ad euro
1.778.000,00 a causa dellʼ
aumento ISTAT e del costo
della discarica relativamente
al trattamento ed alla cernita
dei rifiuti solidi urbani. Il mag-
gior costo appare però recu-
perabile con contributi eraria-
li integrativi e con il gettito
della tassa incrementato dai
risultati della lotta allʼevasio-
ne. In tal modo il Comune di
Cairo ha potuto confermare
per lʼanno 2011 le tariffe per
la Tassa Rifiuti Solidi Urbani
vigenti nel 2010, garantendo
un tasso di copertura dei costi
per lʼanno 2011 del 95,78%.

La Tariffe TARSU 2011 re-
stano così fissate, per i locali
adibiti ad uso abitazioni in ge-
nere, solai, ecc.. ad €.1,327
al mq.

Il maggior onere continua,
invece, a ricadere sui locali
destinati ad uffici e studi in
genere, professionali, com-
merciali, banche, assicurazio-
ni e rappresentanze, locali

destinati ad esercizi di com-
mercio e negozi in genere,
aree adibite a banchi di ven-
dita allʼaperto, con carattere
di fissità, ristoranti, pizzerie,
rosticcerie, supermercati ed
empori e tutti i loro accessori,
ivi compresi depositi e ma-
gazzini, locali destinati a caf-
fè, bar, alberghi, locande con
servizio di alloggio, pensioni,
collegi, convitti, caserme, ca-
se di riposo, campeggi che
scontano la tariffa di €. 4,794
al mq.

Una tariffa di favore di euro
1,445 al mq. è stata confer-
mata per i locali destinati a la-
boratori artigianali, escluse le
superfici ove si producono di
regola, rifiuti speciali, tossico
nocivi: nei locali destinati a la-
boratori artigianali sui quali si
producono rifiuti speciali assi-
milati agli urbani identificati ai
sensi della vigente normativa
la tariffa è ulteriormente ridot-
ta a €. 0,482 al mq.

I banchi di vendita allʼaper-
to e la relativa area scoperta
assegnata per il mercato set-
timanale continueranno a pa-
gare €. 2,397 al mq..

Con analoghi provvedimen-
ti sono state confermate, per
il 2011, le aliquote dellʼICI (6,0
per mille per tutte le unità im-
mobiliari, altri fabbricati e
aree fabbricabili), dellʼaddi-
zionale Comunale Irpef (che
resta ferma al 7 per mille) e
dellʼImposta sulla Pubblicità e
dei diritti sulle pubbliche affis-
sioni.

Anche il contributo da par-
te degli utenti per i servizi a
domanda individuale (mense
scolastiche, trasporti, pesa
pubblica, corsi sportivi ecc.
sono state mantenute inalte-
rate rispetto al 2010.

Lʼunica significativa varia-
zione è stata apportata, con
la determinazione della tariffe
delle occupazioni del suolo
pubblico, per gli spettacoli
viaggianti: dal 2011 i circhi, il
luna Park e le altre attrazioni
che chiederanno di essere
ospitate nei luoghi pubblici
cairesi dovranno, infatti, pa-
gare la metà dellʼanno scor-
so. Una agevolazione che,
probabilmente, riporterà a
Cairo le tradizionali attrazioni
della Fiera di SantʼAndrea.

SDV

Cairo M.tte. È stato appro-
vato dalla Giunta Comunale il
progetto definitivo ed esecuti-
vo relativo alla sistemazione
del parcheggio e alla costru-
zione dei servizi e del chiosco
per le informazioni turistiche
nel castello di Cairo Monte-
notte.

La decisione è stata possibi-
le in quanto questo intervento,
previsto dal progetto integrato
tematico di promozione del pa-
trimonio culturale e naturale,
beneficia di un contributo re-
gionale di poco meno di 300
mila euro. La cifra non è suffi-
ciente in quanto la somma ne-
cessaria ammonta a 400 mila
euro ma la differenza sarà col-
mata con lʼaccensione di un
mutuo.

Si sono dovuti comunque ri-
solvere alcuni problemi non di
poco conto che hanno indotto
ad un rimaneggiamento del
piano originario redatto dal
gruppo di progettazione del-
lʼarch. Cirio, arch. Ricchetti e
dallʼing. Bagnasco approvato
dalla Giunta nel 2009. A segui-
to di un sopraluogo che avuto
luogo nellʼagosto scorso sono
state impartite dalla Soprinten-
denza ai Beni Architettonici in-
dicazioni diverse riferite al po-
sizionamento del fabbricato. I
tecnici incaricati hanno pertan-
to predisposto un nuovo pro-
getto, che recependo le indica-

zioni impartite dalla Soprinten-
denza prevede che il nuovo
fabbricato venga realizzato in-
terrato nel terrapieno allʼinterno
delle mura del Castello, com-
prendendo altresì per raziona-
lità i lavori per la realizzazione
dei servizi igienici previsti nel
secondo lotto del progetto defi-
nitivo di restauro del castello.

In un primo tempo gli inter-
venti progettati interessavano
lʼarea prospiciente le mura del
castello in corrispondenza del-
la stradina di accesso da Stra-
da S. Anna, prevedendo la
realizzazione di un fabbricato
fuori terra da utilizzarsi come
corpo servizi e la sistemazione
dellʼarea circostante e della
stradina di accesso dalla stra-
da comunale.

Questa variazione del pro-
getto, che prevede la realizza-
zione del corpo servizi interra-
to, comporta purtroppo costi
maggiori per cui, nellʼambito
del progetto finanziato, sarà
possibile realizzare solo una
parte degli interventi progetta-
ti, ovvero quelli individuati co-
me “Lotto 1 - corpo servizi”, ri-
mandando ad eventuale futuro
finanziamento quelli individua-
ti come “Lotto 2 - sistemazione
strada e piazzale”.

La delibera di Giunta del 22
febbraio scorso rappresenta
comunque un ulteriore passo
avanti nelle operazioni di re-
stauro di questo antico monu-
mento che rappresenta uno
dei simboli più importanti della
città di Cairo. PDP

Cairo M.tte. Ed è così che in
soccorso dellʼasilo infantile
Mons. Bertolotti scende in
campo, a sorpresa, il sindaco
Briano proponendo ai suoi cit-
tadini una pubblica sottoscri-
zione: «Un tempo era una cosa
molto più usuale e sentita, og-
gi è diventata pura rarità - dice
il primo cittadino - sto parlando
dello strumento della “sotto-
scrizione pubblica”, una sorta
di colletta (non nel suo signifi-
cato originale di derivazione
feudale….) tra le persone resi-
denti nel nostro paese. È lo
strumento a cui sto pensando
per far si che Parrocchia e lʼEn-
te morale Bertolotti, possano
provvedere a terminare i lavori
di ristrutturazione dellʼasilo
che, nel piano fondi, sono stati
lasciati più o meno a metà».

Questa benemerita istituzio-
ne cairese fu voluta e realizza-
ta proprio da quel famoso par-
roco di Altare, cairese di nasci-
ta, di cui tanto si è parlato in
queste settimane a fronte di
una nota trasmissione televisi-
va. Nel 1897 Mons. Bertolotti
acquistava a Cairo Montenot-
te un terreno per edificarvi un
asilo infantile e regalava al Co-
mune anche una vasta area
prospiciente il futuro manufatto
al fine di realizzarvi dei giardi-
ni pubblici, che attualmente
fanno da sfondo al Monumen-
to ai Caduti. Lʼasilo veniva

inaugurato ufficialmente do-
menica 10 novembre 1901. Ai
tempi della sua fondazione
questo antico e grandioso edi-
ficio poteva contare sulle ab-
bondanti risorse messe a di-
sposizione da Monsignore.
Non si conosce ancora con
precisione da dove scaturisse
tanta ricchezza ma comunque
i soldi cʼerano ed è quanto ba-
stava. Gli anni sono passati, i
tempi sono cambiati ed ora
non è un mistero che occorra-
no un bel poʼ di finanziamenti
per rimettere in sesto questa
struttura. Il servizio di scuola
per lʼinfanzia è attualmente
prestato dalla struttura pubbli-
ca di via Medaglie dʼoro e, ap-
punto, dallʼasilo Mons. Berto-
lotti: «Quello che serve a Cairo

è almeno una ulteriore sezione
di asilo per lʼinfanzia - dice an-
cora il sindaco - sullʼasilo pub-
blico la competenza è del
Provveditorato Regionale agli
Studi e per il terzo anno con-
secutivo abbiamo inviato la do-
manda di costituzione della
quinta classe».

A quando dunque la sotto-
scrizione? La data proposta
dal sindaco ha a che fare con
la festa dellʼUnità dʼItalia: «Ini-
ziamo quindi con lʼentrata ad
offerta dedicata per la serata
del 16 marzo p.v. in occasione
della festa per lʼUnità dʼItalia
per poi procedere con la predi-
sposizione di una operazione
di sottoscrizione a cui tutti i cai-
resi (privati e aziende) potran-
no partecipare». PDP

Approvato il bilancio di previsione
dal Consiglio Comunale a Cairo
Cairo M.tte - Il Consiglio Comunale è stato convocato per le

ore 21 di martedì 1º marzo 2011 per la trattazione del seguente
ordine del giorno:

Approvazione bilancio annuale di previsione anno 2011, rela-
zione previsionale e programmatica, bilancio pluriennale
2011/2013;

S.U.A.P. lavori di adeguamento locali di abitazione in loc. San-
ta Maria per creazione nuova attività di ristorazione ad integra-
zione attività di affittacamere in variante allo Strumento Urbani-
stico Generale vigente. Ditta proponente: Impresa individuale
Pedretti Simona;

P.I.T. - Sistemi Difensivi dei Marchesati Clavesate e del Car-
retto - Intervento: sistemazione ed accessibilità parcheggio, bloc-
co servici e chiostro informazioni turistiche castello di Cairo Mon-
tenotte in loc. S. Anna-Bastia. Revoca della deliberazione del
Consiglio Comunale nr. 26 del 20.5.2010 di approvazione del
progetto definitivo comportante variante allo strumento urbani-
stico generale del Comune.

14 cairesi, l’8 febbraio 1946, alla battaglia di S. Antonio del Salto

A Cairo non ci fu solo G.C. Abba
tra i protagonisti del Risorgimento

Mentre i circhi e i luna park nel 2011 pagheranno addirittura la metà

Cairo: tutte invariate le tariffe
dei tributi e dei servizi comunali

Approvato dalla Giunta Comunale il progetto definitivo

Un parcheggio e un chiosco
nel “Castello” di Cairo Montenotte

Il sindaco Briano ne è il primo firmatario

Proposta una sottoscrizione
per completare il Bertolotti

Dal 2011 tariffe dimezzate per il luna park a Cairo Montenot-
te.
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Cairo M.tte. Il ponte “Italia
61” è stato finalmente riaperto
al traffico e gli automobilisti
possono tirare un sospiro di
sollievo.

Questo attraversamento del
fiume Bormida, realizzato in
occasione del primo centena-
rio dellʼUnità dʼItalia, aveva co-
stituito allʼepoca una importan-
te razionalizzazione della via-
bilità, che prima di allora dove-
va fare riferimento esclusiva-
mente al vecchio ponte Stiac-
cini.

Oggi come oggi del ponte
Italia 61 non si può più fare a
meno e lo stanno a dimostrare
i disagi provocati in questi me-
si dalla sua chiusura dovuta ai
lavori di ristrutturazione.

Ora i lavori sono finalmente
terminati anche se, tutto consi-
derato, il lʼaspetto del ponte e
soprattutto la sua funzionalità
non è cambiata di molto.

Dei vantaggi e soprattutto
dei limiti di questo restauro
aveva parlato il sindaco allʼini-
zio dellʼanno: «Il Ponte Italia
61 è oggetto di un opera di
adeguamento e manutenzione
ordinaria che porterà ad un
unico marciapiede, alla costru-
zione di una barriera tipo “new
jersey” sulla parte opposta (la-
to Savona per intenderci), so-
stituzione di illuminazione e
protezioni pedonali ed imper-
meabilizzazione della struttura
in cemento armato. Questi so-
no gli unici lavori fattibili con il
budget a disposizione del Co-
mune (euro 300.000 compre-
sa IVA).

Problema essenziale è poi
dato dal fatto che il Ponte non
è verificabile dal punto di vista
idrico secondo le nuove nor-
mative post alluvione per cui
non è di fatto allargabile. Que-
sto impone il mantenimento
delle larghezze precedenti.
Unica soluzione alternativa?
Trovare oltre un milione di eu-
ro per rifarlo integralmente.
Cosa oggi impensabile».

Quello che più di tutto salta
agli occhi, e alle ruote delle au-
to, è il fatto che la carreggiata
utile è sempre la stessa do-
vendosi per lʼappunto mante-
nere la larghezza originale. Il
marciapiede che guarda il pon-
te Stiaccini è stato allargato e
messo a norma in modo da
poter essere utilizzato anche

dalle carrozzelle dei disabili.
Lʼaltro marciapiede, quello che
guarda il ponte della ferrovia,
è stato invece praticamente
eliminato.

Il rialzamento della carreg-
giata ha soltanto la funzione
di coprire le varie condutture
già esistenti e non certo elimi-
nabili.

Il traffico è comunque age-
volato dalla messa in funzione
della rotatoria lato municipio.

Di questo importante inter-
vento sulla viabilità è già un poʼ
che se ne parla.

Agli inizi di questo secolo
veniva richiamata periodica-
mente lʼattenzione su questo
progetto che soffriva delle in-
certezze e restrizioni della nor-
mativa sugli aspetti idraulici del
Bormida.

E si privilegiava la soluzione
di un unico marciapiede di di-
mensioni doppie e delle due
rotonde terminali.

Restava sempre comunque
complicato trovare una solu-
zione che non toccasse le
problematiche idrauliche e
che nel contempo risolvesse
quelle della viabilità rendendo
lo svincolo oltrebormida effi-
ciente e sicuro per sia per i re-
sidenti del quartiere Santa
Caterina sia per gli automobi-
listi in transito.

Al momento ci troviamo con
una rotatoria in meno che si
spera possa essere realizzata
quanto prima visto la sua indi-
scutibile utilità.

Via Sanguinetti, in certe ore
critiche, è oltremodo conge-
stionata richiedendo in qual-
che occasione lʼintervento del-
la Polizia Municipale per rego-
lare il traffico.

È auspicabile che non si
debba attendere sino alle ce-
lebrazioni del 200º anniversa-
rio dellʼUnità dʼItalia. PDP

Cairo M.tte - Lunedì 28 feb-
braio alle ore 11.30, presso al
Sala Rossa del Comune di Sa-
vona in Piazza Sisto IV, la Fe-
derazione della Sinistra ha
presentato il Coordinamento
Provinciale di Savona.

A questo che è il primo atto
ufficiale della Federazione a
Savona erano presenti i Se-
gretari Provinciali del Partito
dei Comunisti Italiani e del
Partito della Rifondazione Co-
munista. Il portavoce designa-
to, Franco Zunino, ha presen-
tato i membri che le compo-
nenti politiche della Federazio-
ne hanno nominato a far parte
del coordinamento provinciale:

Piera Barberis, Erik Bertola,
Piero Casaccia, Valeria Ghiso,
Claudio Gianetto, Ilaria Magri-
ni, Gianmaria Pace, Gianluca
Paciucci, Alberto Poggio, Mar-
co Ravera, Nadia Ravera, An-
na Re, Massimo Valente e lo
stesso Franco Zunino.

Lʼassessore comunale cai-
rese Alberto Poggio è stati no-
minato dalle componenti politi-
che della federazione ed è lʼ
unico rappresentate per la Val-
bormida. Alberto Poggio, 34
anni, geometra e impiegato
tecnico, è Assessore alle atti-
vità produttive, protezione civi-
le e informatizzazione del Co-
mune di Cairo, Presidente del-
la Consulta Giovanile del Co-
mune, Segretario della Sezio-
ne Gramsci di Cairo del Partito
dei Comunisti Italiani di cui è
anche membro della Segrete-
ria Regionale - responsabile
enti locali, del Comitato Politi-
co Regionale, del Direttivo
Provinciale - responsabile or-
ganizzazione. Fa parte del Di-
rettivo dellʼANPI di Cairo Mom-
tenotte.

Al Convento
delle Ville
91 mila euro
per gli affreschi

Cairo M.tte. Ritorniamo a par-
lare del convento francescano
delle Ville che è stato fatto og-
getto di una delibera della Giun-
ta Comunale del 22 febbraio
scorso che ha praticamente fat-
to chiarezza sui finanziamenti
necessari per il restauro degli af-
freschi, attualmente in stato di
avanzato degrado. Il recupero di
questi pregevoli dipinti ha un
costo complessivo di 91.920
euro in parte coperto da un con-
tributo erogato dalla Compa-
gnia di San Paolo di Torino per
un ammontare 45.950 euro. Re-
sterebbero a carico dellʼAmmi-
nistrazione Comunale 45.970
euro. Il convento francescano,
realizzato nel tredicesimo se-
colo su volontà di Ottone si-
gnore del luogo, subì gravi dan-
ni soprattutto con le campagne
napoleoniche del 1796 e 1799,
quando fu saccheggiato ed in-
cendiato. Ora ha bisogno di ur-
genti restauri ai quali il Comune
di Cairo ha cominciato a mette-
re mano con tutta una serie di
interventi iniziati nel 2001 quan-
do aveva messo in sicurezza il
fabbricato almeno per quel che
riguardava la copertura. Tra le
opere bisognose di attenzione
ci sono appunto gli affreschi, ri-
salenti al sedicesimo secolo e
attribuiti al pittore Guglielmo
Caccia detto il Moncalvo, nato
a Montabone dʼAsti nel 1565 e
morto a Moncalvo, piccola città
medievale del Monferrato, in-
torno al 1625.

Cairo M.tte. È iniziata do-
menica 27 febbraio scorso la
stagione della pesca nelle ac-
que interne con grande soddi-
sfazione degli appassionati e
con un certo disappunto da
parte dellʼEnpa che comunque
si consola con la scarsa colla-
borazione dei pesci: «Apertura
della pesca ieri in provincia di
Savona nelle acque interne al-
lʼinsegna delle acque molto
fredde, con i pesci per fortuna
poco affamati e mobili e quindi
più difficilmente catturabili».

La pesca è consentita per
chi ha la licenza tutti i giorni,
dallʼalba al tramonto, eccettua-
to il venerdì se non è festivo. È
vietata invece la pesca nottur-
na, tranne che per lʼanguilla e
solo ed esclusivamente lungo
alcuni tratti di tre torrenti, il Tei-
ro, il Neva e lʼArroscia.

Numerose sono le limitazioni
prescritte dallʼAmministrazione
Provinciale. Per ogni giornata
non si potranno catturare e de-
tenere complessivamente più
di cinque esemplari apparte-
nenti alle specie trota fario o
anguilla o barbo comune. Sarà
inoltre possibile catturare fino a
tre chilogrammi complessivi di
altre specie. E ci sono altre
prescrizioni che i pescatori co-
noscono benissimo. Le guardie

zoofile volontarie della Prote-
zione Animali, che assieme al-
la Polizia Provinciale ed ai
guardapesca delle associazio-
ni pescasportive attuano la vi-
gilanza, hanno già controllato
decine di pescatori, soprattutto
per verificare che siano stati
segnati sul cartellino personale
i pesci catturati. Ogni cattura
dovrà infatti essere immediata-
mente segnata sul libretto di
controllo catture, forando “in
modo evidente” la carta, in cor-
rispondenza della giornata,
nella casella prevista per la re-
lativa specie.

Nonostante queste nuove
regole la Protezione Animali
continua ad essere molto criti-
ca sulla gestione della pesca,
che prevede massicci ripopola-
menti di cosiddetto “materiale
ittico”, che andrebbe ad inqui-
nare gli ormai scarsi ceppi ori-
ginari di fauna. Al danno biolo-
gico - secondo lʼEnpa - si ag-
giungerebbe poi la beffa che
molte di queste trotelle dʼalle-
vamento vengono predate, in
alcuni torrenti della Valle Bor-
mida, dai cormorani che vi si
sono insediati proprio per tali
immissioni. E molti pescatori,
ben lungi dal rinunciare ai ripo-
polamenti, chiedono lʼabbatti-
mento a fucilate dei cormorani.

Cairo M.tte - Il
cairese Franco Xi-
bilia ha inviato
una lettera aperta
al Sindaco di Cai-
ro Avv. Fulvio
Briano e, per co-
noscenza, allʼAm-
ministratore con-
dominiale Andrea
Testa per segna-
lare quanto se-
gue: “la panchina
di fronte al condo-
minio di via Fratel-
li Francia 6 è stata
oggetto di vandalismo: nei giorni scorsi,qualcuno ha spaccato e
spezzato uno degli elementi che formavano la panchina, ren-
dendola pressoché inutilizzabile; è pertanto necessario interve-
nire perché la parte restante è pericolosa, in quanto tagliente, e
impedisce ai cittadini di sedersi. Si fa presente che tale panchi-
na è stata oggetto per tutta lʼestate di atti di vandalismo “mino-
ri”, ossia scritte con pennarelli neri indelebili, estese anche al
muretto che si trova dietro da ragazze/i che lʼhanno sporcata
sedendosi sul muretto e mettendo le loro scarpe sulla panchina;
inoltre,i faretti attigui sono in condizioni non buone e due, ap-
posti su Palazzo di Città, sono quasi sempre spenti; uno dei due
illuminava i Servizi Sociali, teatro del fatto di sangue che ha inor-
ridito i cittadini”.

Il dott. F. Martini
a RadioCanalicum

Cairo M.tte - Su Radio Ca-
nalicum San Lorenzo, FM 89 E
101.1 zona Valle Bormida sa-
vonese, mercoledì 9 marzo al-
le ore 19.15, in replica venerdì
11 e lunedì 14 marzo alle ore
10.15 e alle ore 14.05, il dottor
Franco Martini parlerà della
patologia “spalla e ginocchio”,
sia come diagnosi o causa del
problema e anche della terapia
chirurgica. Il dott. Martini, me-
dico chirurgo specialista in or-
topedia, ha prestato la sua
opera presso lʼOspedale S.
Corona di Pietra Ligure; ora ri-
veste la carica di consulente
presso il nostro Ospedale,
presso lʼOspedale Galeazzi di
Milano e presso la Clinica
S.Anna di Casale Monferrato.

Cairo M.tte - Sabato 12 Marzo 2011, alle. 21.00 presso il Teatro
del palazzo di Città di Cairo Montenotte, la compagnia “Volks Po-
puli” presenta un concerto di musiche tradizionali. Si tratta di “un
viaggio musicale alla scoperta del folk europeo, allʼinsegna di un
sincretismo che non cancella le radici, ma le unisce sotto il vessil-
lo della pace” allestito da un complesso nato allʼinterno della fa-
coltà di musicologia dellʼuniversità di Cremona e composto da ra-
gazzi giovani che suonano musica popolare. Per lʼoccasione, con-
siderando che si tratta del penultimo spettacolo della stagione e
che si tratta del concerto di un gruppo di ragazzi giovani, si è de-
ciso di proporre un biglietto ridotto per gli studenti a 5 €, anziché
a prezzo pieno 22 €, per andare incontro alle esigenze dei ragazzi
che non hanno ancora un proprio reddito, e per incentivare la lo-
ro partecipazione ed eventi culturali e musicali come questo. Per
questo spettacolo, come per tutti gli altri appuntamenti in calen-
dario, è possibile acquistare i biglietti presso lʼURP - Ufficio per le
Relazioni con il Pubblico del Comune, tutte le mattine dal lunedì
al sabato dalle ore 9 alle ore 12, telefono 019/50707307, e-mail
teatro@comunecairo.it, oppure direttamente la sera stessa dello
spettacolo presso la biglietteria del Teatro.

Con poche modifiche sostanziali

Riaperto al traffico
il ponte “Italia ‘61”

Alberto Poggio
Coordinatore
della Sinistra

Domenica 27 febbraio

Iniziata la stagione della pesca
ma i pesci sono poco affamati

Sabato 12 marzo alle ore 21

Musiche dei Volks Populi
al Palazzo di Città

Carcare. Il 26 febbraio scorso, i carabinieri della Compagnia
di Cairo Montenotte hanno arrestato due giovani torinesi re-
sponsabili di cinque furti compiuti nel centro storico di Carca-
re per un ammontare di circa 70 mila euro. A tradirli le impronte
delle scarpe lasciate allʼinterno di un garage. Le calzature dei
due ladri sono state pertanto sequestrate come prova di rea-
to. E così i carabinieri hanno fatto una colletta per comperare
le scarpe ai due malviventi che si erano ritrovati in manette e
scalzi.
CairoM.tte. Giancarlo DʼAngelo, 60 anni, ex imprenditore cai-
rese, è stato assolto dallʼaccusa di ricettazione. La vicenda
sulla quale il tribunale ha emesso la sentenza di assoluzione
risale dicembre del 2000.
Pallare. Il 25 febbraio scorso, in frazione Biestro, in località
Cabitti, è stata ritrovata ai margini della strada la carcassa di
un giovane maschio di capriolo ucciso dallo scontro con qual-
che auto in transito. Le spoglie dellʼanimale ucciso sono state
poi smaltite dal personale operaio del Comune di Pallare.
Millesimo. Il manager della Demont, Arnaldo Novello, è tor-
nato a casa riuscendo a fuggire dal caos di Tripoli dove lavo-
rava per lʼazienda valbormidese. Il suo rientro in patria è sta-
to possibile grazie al sostegno dellʼazienda e dei suoi colleghi
libici che hanno dimostrato grande umanità e disponibilità.
Mallare. Una cagnolina è stata avvelenata mentre si trovava
nel giardino di casa, in via IV Novembre a Mallare. Lʼanimale
è stato prontamente soccorso e probabilmente si salverà. Pur-
troppo non sono rari in Valbormida i casi di avvelenamento di
cani e gatti, un atto incivile che costituisce un vero e proprio
reato, punito dal Codice Penale che prevede la reclusione da
3 a 18mesi.
Cengio. La Regione Liguria ha stanziato 50 mila euro per lʼin-
stallazione di pannelli fotovoltaici sul tetto elle scuole elemen-
tari di Cengio - Bormida.
Bormida. Si sono svolti il 24 febbraio scorso i funerali della si-
gnora Sciandro Maria, vedova Parodi, che si è spenta il 22
febbraio a Cosseria, nellʼabitazione di uno dei suoi figli, allʼetà
di 100 anni. Originaria di Rialto, dove era nata il 19 luglio del
1910, ha vissuto col marito per oltre 70 anni a Bormida. Si
era trasferita prima a Pallare e poi a Cosseria, accudita dai
suoi figli.

COLPO D’OCCHIO

Le “Regine di Carta” del Gruppo4

Carcare - Dal 5 al 19 marzo presso le sale della biblioteca co-
munale di Carcare, avrà luogo unʼesposizione pittorica che ha
come protagonista la donna, un mosaico di sensazioni e di
pensieri sul tema, in occasione anche dellʼ8 marzo. Ogni qua-
dro esposto nasce da una riflessione che viene alla luce tra-
mite forme e colori; ogni tela, pannello e foglio è differente dal-
lʼaltro. Lʼesposizione presenta opere con caratteristiche molto
diverse, poiché questa è la particolarità e la forza di questo
gruppo di pittrici che è composto da quattro personalità ben
distinte. Gruppo 4 nasce nel 2007, dallʼincontro di quattro gio-
vani pittrici allʼAccademia di Belle Arti di Cuneo, con lo scopo
di realizzare esposizioni personali, tutte sotto il nome di
Mostr4. Il gruppo è formato da Stefania Bruno, Laura Di Fon-
zo, Rossella Bisazza e Monica Porro. Ciò che accomuna i
membri di questo gruppo è lʼamore per lʼarte e per il figurati-
vo, ma ognuna ha una sua personalità che si distingue dalle
altre ed è questa diversità la forza del gruppo.
Orari - Dal 5 al 19 marzo, dal martedì al venerdì dalle 14 alle
18,30, il sabato dalle 16 alle 19, presso il la biblioteca comu-
nale di Carcare in via Barrili. Inaugurazione con buffet sabato
5 marzo alle 17. Info: mostr4@hotmail.it
http://ilgruppo4.blogspot.com

SPETTACOLI E CULTURA

Una panchina rotta e pericolosa

Alberto Poggio
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Cairo M.tte - Serata molto
positiva quella che si è tenuta
a Rocchetta lo scorso venerdì
sera 25 febbraio nella prima
delle otto assemblee per Cairo
convocate dal sindaco Avv.
Fulvio Briano.

I partecipanti sono stati cir-
ca una sessantina di persone,
tutte molto attente ed interes-
sate allʼesposizione della si-
tuazione economica in cui ver-
sa il Comune di Cairo e dei
progetti eseguiti, da eseguire e
che mai si eseguiranno sul ter-
ritorio della frazione.

Primo dato molto importan-
te emerso: Rocchetta è una
frazione che cresce costante-
mente (circa 100 unità in più
dal 2005 ad oggi), segnale che
è una porzione di territorio in
cui le persone (soprattutto fa-
miglie giovani) vengono ad
abitare volentieri con sufficien-
ti servizi al cittadino.

Molto seguiti sono stati gli
argomenti toccati dal Sindaco
in merito alla destinazione ur-
banistica della “Piana”, al pro-
getto di ampliamento del cimi-
tero della frazione (a cui il Co-
mune di Cairo sta lavorando
proprio in questi giorni) e al
buon lavoro fatto sulle scuole
elementari che verranno servi-
te da settembre da un nuovo
servizio di trasporto pubblico.

Particolare attenzione è sta-
ta posta al progetto, avviato
presso la Regione Liguria, per
la costituzione in Area Parco
della Piana di Rocchetta.

«Trasformeremo la piana di
Rocchetta per evitare gli errori
commessi allʼAdelasia». Il sin-
daco Fulvio Briano ha preso
una posizione molto chiara nei
confronti di chi vorrebbe tra-
sformare quel territorio in zona
artigianale. «Ritengo che deb-
ba essere preservata allʼagri-
coltura e quindi dico che, pri-
ma di aprire qualsiasi ulteriore

discussione sul tema, si debba
ragionare sulla trasformazione
della stessa a parco naturali-
stico. A Cairo abbiamo ancora
tante aree a disposizione per
lʼindustria e lʼartigianato. Ab-
biamo poi le aree di Bragno e
di Ferrania che hanno già una
vocazione urbanistica volta a
tali utilizzi, mentre non abbia-
mo, in tutta la Val Bormida,
unʼarea che abbia mantenuto
dal punto di vista orografico
una spiccata propensione al-
lʼagricoltura così come lo è la
piana di Rocchetta».

Nel corso dellʼassemblea si
sono levate anche alcune la-
mentele relativamente a man-
canze di servizi. “Nei prossimi

giorni - scrive sul suo Blog il
Sindaco Briano - mi incontrerò
con gli abitanti delle due zone
segnalate e andrò sul posto
per verificare cosa si può fare
per la costruzione di un nuovo
tratto di rete fognaria e per il
potenziamento di una condotta
di acqua potabile. Dopo tutto i
problemi a cui bisogna dare ri-
sposta sono spesso molto
semplici ma a volte manca
proprio lʼoccasione giusta per
proporli ed affrontarli. Spero
che questi “otto venerdi” ser-
vano anche a questo.”

Il prossimo appuntamento è
fissato per venerdì prossimo 4
marzo al Centro Ragazzi con
gli abitanti del Buglio!

Il logo “Ristorante del cuo-
re” identifica una serie di ri-
storanti in cui si possono sce-
gliere dei piatti che rispettano
le regole di una buona ali-
mentazione, attenta alla Pre-
venzione Cardiovascolare.

Questo tipo di cucina è
consigliata per le persone
che hanno già avuto un pro-
blema cardiovascolare, ma è
indicata anche per quelle che
scelgono uno stile di vita sa-
no. Il progetto è nato da una
collaborazione fra Camera di
Commercio e ASL2. In parti-

colare lʼEnte Camerale e la
Struttura Complessa Cardio-
logia del San Paolo di Savo-
na hanno messo a punto Se-
minari sulla prevenzione del
rischio alimentare e delle ma-
lattie cardiovascolari.

I seminari sono stati pro-
posti a tutti i ristoratori inte-
ressati al progetto e numero-
si titolari e chef di ristoranti
hanno già partecipato per
apprendere le regole “salva-
cuore”.

I partecipanti hanno ricevu-
to, mercoledì 2 marzo, alle

ore 15,30, presso la Camera
di Commercio di Savona - Pa-
lazzo Lamba Doria, Sala Ma-
gnano, un diploma di parteci-
pazione, le vetrofanie e tutto il
materiale informativo da
esporre nel locale per identifi-
care il ristorante aderente al
progetto.

Nellʼelenco dei Ristoranti
del Cuore diplomati nellʼedi-
zione del 2010 - 2011 compa-
iono anche lʼOsteria Balda di
Carcare e il Ristorante Pian
del Sole “Da Ivano” di Sassel-
lo.

Cairo M.tte - Il 19 febbraio
il gruppo” NOI” della parroc-
chia di Noli (SV) composto da
bambini/ragazzi dai 7 a 13 si
è incontrato con i bambini/ra-
gazzi della parrocchia di Spi-
gno Monferrato di cui è attual-
mente parroco don Pasquale
Ottonello, già parroco delle
parrocchie di Rocchetta Cairo
e di San Lorenzo in Cairo.

Nella chiesa di S. Ambrogio
i ragazzi hanno rappresentato
il musical “La piccola cometa”
che racconta la storia di una
piccola stella con la coda con-
siderata “ diversa “ dalle stel-
le snob e forzute ed invece
scelta per la sua semplicità ad
illuminare la via della sacra
Famiglia.

Ha arricchito lʼincontro la
santa messa concelebrata da
don Pasqua e da don Carlo,
Parroco di Noli, che ci segue
e incoraggia sempre gli ope-
ratori ed i ragazzi del gruppo
“Noi”.

Le buone cose preparate
dalle ospitali catechiste hanno
aggiunto una dolce note allʼ
allegria dei partecipanti.

Lʼimpegno di tutti, compre-
se 4 suore della Purificazione
di Savona, ha contribuito a far
diventare un solo gruppo di
amici tutti i ragazzi che hanno
giocato nel bellissimo prato
davanti alla chiesa.

Troppo presto (anche se

era quasi sera) è arrivato il
momento di lasciarsi, ma i ra-
gazzi si sono promessi di rin-
contrarsi ad aprile o maggio
presso le opere parrocchiali di
Noli per continuare ad impa-
rare a vivere nella gioia della
vera amicizia.

Cairo M.tte. Prende forma
lʼattività agonistica del Baseball
Club Cairese per lʼanno 2011,
decisiva è stata questʼultima
settimana durante la quale so-
no stati stilati i gironi e i calen-
dari ufficiali di tutti i campionati.

A partire dai neo tesserati,
che parteciperanno alla “Baby
Spring League”, saranno impe-
gnati in due concentramenti, il
3 aprile ad Avigliana, contro
lʼAvigliana e il SantʼAntonino, e
il 10 aprile a Cairo Montenotte,
dove i padroni di casa si do-
vranno difendere dai pari età di
Nizza, Carmagnola e La Log-
gia.

I ragazzi under 12 affronte-
ranno il campionato nazionale
della Little League a partire al 2
di aprile. Le avversarie saranno
Mondovì, Sanremo, Sestri Po-
nente, Santa Sabina e Boves.

Gli allievi, come i ragazzi, af-
fronteranno il campionato na-
zionale organizzato dalla Little
League, nel girone B della fa-
scia ligure-piemontese i giova-
ni biancorossi incroceranno le
mazze con il Genova, la Ju-
ve98 di Torino, i Pinerolo Man-
hattan e il Boves. La prima gior-
nata del campionato è stata fis-
sata il 17 marzo.

La prima squadra, invece,
sarà impegnata in due campio-

nati paralleli la North West Lea-
gue e la Serie B Federale.

Nella North West League
confluiranno gli “ex cadetti”,
pronti a fare esperienza in un
campionato di lega superiore.
Per tutta la primavera, infatti, si
scontreranno con Albissole
Cubs, i Savona Mariners, i Ge-
nova Rookies, il Sanremo, il
Vercelli baseball, il Torino e gli
Angels di Vercelli.

Torna a Cairo il campionato
di serie B, e la Cairese sarà pri-
ma di tutto impegnata nella
coppa Italia di categoria insie-
me a Langhirano e Oltretorren-
te Parma, il 27 febbraio a Lan-
ghirano e il 3 marzo in casa
contro lʼOltretorrente.

Il girone di campionato inve-
ce vedrà i biancorossi impe-
gnati contro Ares Milano, Old
Rags Lodi, Rajo Rho, Cus Bre-
scia, Avigliana Bees, Cagliari,
Langhirano e Oltretorrente.
Lʼopening Day è previsto per il
17 aprile, proprio sul diamante
di casa di Cairo Montenotte.

Il prossimo impegno per la
società valbormidese sarà la fi-
nale della winter League del 6
marzo, a Casalbeltrame che
vedrà i ragazzi di Pascoli come
testa di serie del girone, pronti
a battersi per portare a Cairo il
trofeo.

Spogliatoi baseball
nel sottotetto
della piscina

Cairo M.tte. I locali sottotet-
to della piscina comunale ver-
ranno ristrutturati al fine di de-
stinarli ad uso spogliatoi per il
campo sportivo di Softball.
Allʼesecuzione dei lavori e del-
le forniture idonee per la tra-
sformazione dei locali provve-
derà la Società Softball Star di
Cairo Montenotte con attività
di volontariato e nessun onere
sarà a carico dellʼAmministra-
zione Comunale. Per quel che
riguarda la ripartizione delle
spese di gestione dei locali in
questione si applicheranno le
disposizioni regolamentari vi-
genti per lʼutilizzo degli impian-
ti sportivi.

Corsi per
patente nautica
a Savona

LʼAssonautica Provinciale di
Savona ha aperto le iscrizioni
per la partecipazione ai corsi
per il conseguimento di paten-
te nautica senza limiti o entro
le dodici miglia dalla costa a
vela e/o motore. I corsi si svol-
geranno a partire dal mese di
marzo p.v. Gli esami verranno
sostenuti a fine corso presso la
Capitaneria di Porto di Savona
o presso la Motorizzazione, in
base al tipo di patente. Per ul-
teriori informazioni occorre ri-
volgersi alla sede dellʼAsso-
nautica Provinciale di Savona
in Via Baglietto 1 r - tel.
019/821451 - segreteria@as-
sonauticasavona.it.

Raccolta firme per l’acqua pubblica
Il Forum Italiano Movimenti sullʼacqua sta raccogliendo firme

sul sito www.acquabenecomune.org per appoggiare la richiesta
fatta al Presidente della Repubblica e al Ministro degli Interni Ma-
roni di indire i referendum nella stessa data delle ammini-
strative a maggio.

Leggete, firmate e diffondete lʼallegato ai vostri amici, che, per
la proprietà transitiva, saranno anche loro amici dellʼacqua!

Mille grazie (perchè mille saranno le vostre firme) da Renata
e da tutte le future generazioni.

Carcare - Dato per certo lʼindiscusso primo posto della Maurina
Imperia che si avvia allʼagognata conquista della serie B2, lo
scontro diretto tra le inseguitrici, la Big Mat Lamberti e la 3for-
Uniproget vede la conquista dei tre punti in palio ad opera delle
ragazze di Albenga che raggiungono le avversarie al secondo
posto con 34 punti pari. Subito seguita dallʼaltra squadra della
provincia di Savona la Vitrum & Glass di Carcare che conquista
altri tre punti sottraendoli alle ragazze di Sanremo. Una vittoria
che rappresenta per le ragazze della Vitrum & Glass la quarta
consecutiva, collocandosi ad un meritato 4º posto in classifica.
Sabato 5 marzo in trasferta a Casarza Ligure.

Progettata una discarica di rifiuti tossici
Calro M.tte. Un altro caso discarica sta per esplodere nel ca-
poluogo valbomildese. Questa volta si tratta di rifiuti industria-
li. In località Ferrere infatti è progettata da una ditta privata una
discarica per rifiuti speciali di origine industriale, che risulte-
rebbe presente nel Piano di Emergenza della Regione Liguria.
La notizia circolava già da alcune settimane, da molto prima
che il progetto giungesse allʼAmministrazione Comunale di
Cairo, dove sarebbe pervenuto solo la settimana scorsa. Il pro-
getto consisterebbe in un impianto per il trattamento e lʼiner-
tizzazione di rifiuti tossico-nocivi industriali di tipo inorganico,
che una volta trasformati in inerti rifiuti speciali verrebbero
messi in discarica.
Cairo M.tte. Il Comitato per la Salvaguardia dellʼAmbiente Na-
turale delle Valli Bormide e lʼ Associazione Altarese per la Tu-
tela dellʼAmbiente hanno deciso di riaprire le ostilità con la Re-
gione Liguria per la questione Mogliole, Iʼarea nei Boschi di
Montenotte in cui una ditta privata ha proposto un progetto di
discarica che ha sempre goduto di ampi favori in ambiente re-
gionale. Il Comitato ha deciso di rompere gli indugi e di pre-
pararsi ad un duro confronto, se necessario, con la Regione
Liguria in seguito agli ultimi avvenimenti ed alla riunione tenu-
tasi a Cairo Montenotte tra lʼAssessore Regionale, il sociali-
sta Fabio Morchio, e gli amministratori dei Comuni della Valle
Bormida.
Millesimo. Nel Consiglio Comunale del 16 febbraio è stato ap-
provato lʼadeguamento del primo stralcio del progetto di po-
tenziamento dellʼimpianto biologico comunale il cui costo
globale è previsto in circa 60 milioni di lire. Il depuratore co-
munale sarà fornito di una indispensabile attrezzatura idonea
allʼessicazione dei fanghi di risulta, in modo che gli stessi pos-
sano essere stoccati in discariche. (Costo attrezzatura £.
200.000.000).
Dego. Rinnovata a Dego la segreteria della Democrazia Cri-
stiana con la riconferma di Luciano Pavesi, votato allʼunani-
mità. Fanno parte del inoltre del Direttivo Giuseppe Bonelli,
Carlo Chlarlone, Sergio Dogliotti, Pieralberto Gilardi, Raissa
Marenco, Renato Pilotto, Maurizio Poppa e Giovanni Rogno-
ne.
Cairo M.tte. A partire dal 25 febbraio il servizio riscossione tri-
buti ha preso possesso dei nuovi locali siti in via Privata. Lo
spostamento dai vecchi ed attigui locali di via Colla si è reso
necessario a seguito dei lavori di ristrutturazione al fine di ospi-
tare la filiale della Banca Popolare di Novara.

Vent’anni fa su L’Ancora

Nell’incontro di venerdì 25 febbraio con la più popolosa frazione di Cairo

La Piana di Rocchetta e altro
nella prima assemblea di Briano

Un progetto della Camera di Commercio di Savona e dell’ASL2

I ristoranti del cuore in Vallebormida

Lo scorso 19 febbraio

Spigno più Noli uguale tanta amicizia

La prima squadra in due campionati paralleli

Sarà densa d’impegni
la stagione del baseball

Carcare: 4ª vittoria consecutiva in Serie C

Quarto posto per la Vitrum & Glass
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Canelli. Memoria Viva, con
il patrocinio del Comune di Ca-
nelli e dellʼIsrat (Istituto per la
storia della Resistenza e della
società contemporanea in pro-
vincia di Asti), martedì 22 feb-
braio, nella sala del Consiglio
comunale, ha organizzato una
conferenza stampa di presen-
tazione del ricco progetto “Ca-
nelli per il 150º dʼItalia Unita:
camminare insieme”.

In apertura, il Sindaco Mar-
co Gabusi che sedeva al tavo-
lo con Mauro Stroppiana, Aldo
Gai e Ornella Domanda, pre-
messo che il progetto è nato e
portato avanti dalle numero-
sissime associazioni di volon-
tariato, ne ha evidenziato lo
spirito unitario e la grande por-
tata degli eventi in programma
“praticamente, a costo zero”.

“Si tratta di un progetto - ha
spiegato il presidente di Me-
moria viva Mauro Stroppiana -
che presenta alcune caratteri-
stiche originali sia per come si
pone nel panorama delle cele-
brazioni, sia per il numero di
associazioni coinvolte che per
lʼarticolazione delle manifesta-
zioni lungo tutto lʼanno”.

Il fatto che la conferenza
stampa sia stata convocata
nella sala del Consiglio e subi-
to prima del Consiglio comu-
nale, rappresenta un significa-
tivo momento unitario attorno
al tema dellʼUnità dʼItalia, che
“invece di celebrarla, noi inten-
diamo fare, qui a Canelli, cam-
minando, tutti insieme, sulla
stessa strada, cercando quel-
lo che unisce, pur nella diver-
sità di iniziative, per i nostri fi-
gli”.
Le 36 (per ora) Associazioni
promotrici

Carabinieri in congedo, Acli
(Associazione Cattolica Lavo-
ratori Italiani), Admo (Associa-
zione Donatori di Midollo Os-
seo), Aido (Associazione Ita-
liana Donatori di Organi e Tes-
suti), Ana (Associazione Na-
zionale Alpini ), Anfi (Associa-
zione Nazionale Finanzieri ),
Pedale canellese, Astro (Asso-
ciazione per il sostegno tera-
peutico e riabilitativo in onco-
logia), Azione cattolica Sacro
Cuore, Azione cattolica San
Tommaso, Banda Città di Ca-
nelli, Baol associazione cultu-
rale, Biblioteca civica Canelli,
Canelli Basket, Canelli Calcio,
Centro Studi Danza, Commer-
cianti ʻCanelli cʼèʼ Commer-
cianti ʻGiovanni XXIII Street,

Coro Ana Vallebelbo, Cri (Cro-
ce Rossa Italiana), Direzione
didattica, ex allievi Don Bosco,
Fidas (Feder. Italiana Associa-
zioni Donatori di Sangue), Fu-
nakosci Karate, Gruppo milita-
re dellʼAssedio, Laeti cantores
(corale), Lions clubNizza Mon-
ferrato - Canelli, Memoria viva,
Nonni civic, Protezione civile,
Scuola media Gancia, Tambu-
rini dellʼAssedio, Unitalsi, Uni-
tre (Università delle Tre Età),
Universal Dance, Valle Belbo
pulita, Vigili del Fuoco Volonta-
ri, Virtus Canelli
Iniziative

Il calendario è soggetto a
variazioni e ampliamenti (In-
fo@memoriaviva-canelli.it).

Le iniziative si rivolgono a
tutti i cittadini e sono legate al-
le ricorrenze, alla cultura, allo
spettacolo e al folclore, allo
sport, e alla solidarietà. Questo
il calendario degli eventi, a tut-
to il 23 febbraio 2011.
Un invito

Ad ogni famiglia, istituzione,
ditta, attività commerciale, uffi-
cio, viene proposto di esporre
il Tricolore e/o di interpretare il
tricolore in composizioni varie
(balconi, vetrine, allestimenti in
spazi pubblici…).

Settecento vessilli tricolori
saranno donati, il 4 e lʼ8 mar-
zo, in appositi stand, a chi non
ne disponesse e si impegnerà
ad esporli.

Allʼinizio di ogni manifesta-
zione pubblica cittadina, si pro-
pone di eseguire lʼInno di Ma-
meli e di esibire il Tricolore.

Durante le manifestazioni
sportive si propone lʼutilizzo di
una fascia o coccarda tricolo-
re.
Calendario
27 febbraio e 6 marzo: Qua-

drangolari di Basket dellʼAnni-
versario, presso il Palazzetto
dello Sport di Canelli con
squadre di Al, At, Ge. (a cura
di Canelli Basket)
4 marzo, ore 21, al teatro

Balbo “Soirees musicali della
Nuova Arca ʻCavour Verdiʼ Ca-
ra Italia”. Saranno rievocati la
morte di Cavour e i suoi legami
con Giuseppe Verdi
17 marzo: “Festa dellʼInno

Nazionale”. Nella sala della
Croce Rossa, alle ore 15,30,:
documentari, letture, riflessio-
ni sullʼUnità e sullʼInno che ne
è il simbolo (a cura dellʼUnitre)
17 Marzo - 2 Giugno: a tutti

i cittadini è proposto di aderire
allʼiniziativa “Una bandiera per

ogni balcone”
17 - 31 marzo: “150º: frasi

che hanno fatto lʼItalia” (Alle-
stimento vetrine con frasi, ri-
flessioni e momenti significati-
vi della Storia dʼItalia. (A cura
Commercianti, Memoria Viva e
Unitre).
20 marzo: “Cara Lalla, Caro

Cesare Pavese”, con letture di
Andrea Bosca, allʼinterno della
rassegna “Aperitivi in Bibliote-
ca”. Ogni iniziativa, nellʼarco
dellʼanno, verrà aperta da una
lettura sul 150º anniversario.
20 Marzo: “150º: unʼocca-

sione per donare”. Presso la
sede Fidas, in collaborazione
con Aido e Admo, prelievo
straordinario di sangue, aper-
to a tutti e proposto simbolica-
mente ai Consilieri comunali
27 marzo: nel pomeriggio,

presso il Palazzetto di Canelli,
gara di MTB Cat. Giovanissi-
mi, primo appuntamento con
“Le pedalate del tricolore”
Primavera “Torneo di Calcio

del Tricolore”, quadrangolare
di calcio per la categoria Pulci-
ni.
25 aprile: “Festa della Libe-

razione - Uniti nella giustizia”.
Al mattino, commemorazione
ufficiale; pomeriggio: cammi-
nata nei “Luoghi della memo-
ria”, sui percorsi di battaglie
partigiane e presentazione fil-
mato ʻStaffetta per la libertàʼ,
con testimonianza di Nicolina
Soave. (A cura del Comune di
Canelli e di Memoria viva).
6 maggio: “Inchiostro san-

gue: Il coraggio della denun-
cia”. -

La storia dei 150 anni dʼItalia
è anche stata segnata da mo-
menti di tensione, in particola-
re, gli Anni di Piombo del Ter-
rorismo. I Giovani di Azione
Cattolica modereranno il dibat-
tito sul ruolo che hanno avuto
le Istituzioni e i Mass Media in
quegli anni, cercando di rap-
portarli al presente.
7 maggio: “Festa di Prima-

vera” - Festa organizzata da
Associazione Giovanni XXIII
Street e Pro Loco Borgo Villa-
nuova
15 maggio: al pomeriggio, in

via Robino, a Canelli, “Gara su
strada, Cat. Giovanissimi, se-
condo appuntamento con ʻLe
pedalate del tricoloreʼ (a cura
Pedale canellese);
23 - 28 maggio: “Crearleg-

gendo - 150 ragioni per sentir-
si uniti”

Una settimana di spettacoli

teatrali (al teatro Balbo), in-
contri con gli autori per ragaz-
zi, laboratori creativi, mostre e
bancarelle…

Sono previsti interventi negli
spazi celebrativi dellʼUnità
dʼItalia (Officine Grandi Ripa-
razioni di Torino, nel cui spazio
verrà rappresentato, il 26 mag-
gio, il lavoro del laboratorio
teatrale sullʼunità dʼItalia rea-
lizzato dal laboratorio teatrale
della Scuola Media, e Salone
del libro)

La manifestazione si aprirà
con una camminata: i ragazzi
delle scuole Primarie e Secon-
darie di primo grado percorre-
ranno le vie cittadine con le
bandiere italiane, accompa-
gnati dai Tamburini e dalla
Banda Città di Canelli.

Enti coinvolti: Direzione di-
dattica di Canelli, Scuola Me-
dia Statale Gancia, Comune di
Canelli, Comunità ʻTra Langa
e Monferratoʼ, Biblioteca co-
munale, Nonni Civic, Teatro
Acerbi.
Sabato 28 maggio: La “Fiac-

colata unitaria”, in notturna, ri-
salirà per le vie della città fino
al borgo Villanuova con con-
clusione conviviale e festosa
(Curata dalla Fidas).
2 Giugno: Premiazione del-

la 2ª edizione concorso “Pieri-
no Stroppiana - Alla ricerca di
quello che unisce”. (Organiz-
zato da Memoria Viva e fami-
glia Stroppiana).
Giugno: “Festa del Tennista

in occasione del 150º”, per ra-
gazzi e adulti (Organizzato da
Acli Canelli)
7 luglio: la “Pedalata nottur-

na”, aperta a tutti, si svolgerà
nel Borgo Dente, a cura del
Pedale canellese
Estate: “Concerto estivo del

150º”, a cura della Banda Città
di Canelli, in collaborazione
con la Comunità ʻTra Langhe e
Monferratoʼ
28 agosto: “Gara su strada

Cat. Giovanissimi”, in via Robi-
no, quarto appuntamento de
“Le pedalate del tricolore” (a
cura del Pedale canellese).
Da definire: “Intrattenimenti

risorgimentali” Imparare a co-
noscere e capire lʼarte risorgi-
mentale in due serate dedica-
te allʼascolto guidate di letture
e musiche risorgimentali (a cu-
ra di Unitre).
Da definire: Convegno

“LʼUnità dʼItalia tra Costituzio-
ne e Federalismo: territorio ed
autonomie, un percorso com-
piuto?” (Memoria viva)
“Toponomastica, Risorgi-

mento e Scuola”. Le scuole di
Canelli sono coinvolte in un
concorso per la creazione di
targhe da apporre nelle vie o
piazze della città dedicate a ri-
ferimenti risorgimentali.

Le prime due targhe dedica-
te a Cavour e alla Battaglia di
Solferino sono offerte a cura di
Lions Club Nizza Monferrato
Canelli.

Lʼiniziativa proseguirà a cu-
ra di Memoria Viva.

Canelli. Con il suasivo intervento sulle
Commissioni di Flavio Carillo, consiliere di
ʻCanelli futuraʼ e presidente della prima
Commissione, si è aperto, martedì 22 feb-
braio, il Consiglio comunale.
Commissioni. “Voi della maggioranza

non partecipate più alle Commissioni. Voi
state facendo del male alla città di Canel-
li. Mi rendo conto che vi possano essere
state delle incomprensioni, ma le Com-
missioni sono troppo importanti per un
Comune. Per questo mi rendo disponibile,
in tutti i modi, per risolvere il problema. Se
non verrà risolto, noi, in massa, daremo le
dimissioni da tutte le commissioni”.

A fine Consiglio pare che tra maggio-
ranza e minoranza sia stato raggiunto un
punto dʼincontro.
Contributo dagli alunni forestieri. Il

presidente Alessandro Rosso ha poi dato
lettura dellʼinterrogazione presentata da
Mariella Sacco e Fausto Fogliati sulla de-
cisione dellʼAmministrazione canellese di
chiedere ai Comuni limitrofi con bambini
frequentanti le scuole di Canelli un contri-
buto per le spese che il Comune sostiene
a loro carico.

Nino Perna, assessore allʼIstruzione, ha
dettagliatamente e meticolosamente tirato
fuori numeri, dati, bilanci sui rilevanti costi
della scuola (luce, acqua, riscaldamento,
mensa, manutenzione ordinaria e straor-
dinaria…); ha evidenziato che sui 1020

alunni iscritti alle scuole pubbliche di Ca-
nelli, 172 vengono da fuori Canelli (36 nel-
le materne, 59 nelle elementari e 77 nelle
medie); ha assicurato che non esistono
pericoli per cui possa diminuire la qualità
dellʼinsegnamento; che i contatti con i Co-
muni non sono ancora ufficiali e che que-
sti contributi sono già richiesti in altri Co-
muni.

Puntuale e altrettanto incisiva la replica
del consigliere Mariella Sacco: «Lʼiniziati-
va sarà lecita, ma non la condividiamo
perché ci sembra inopportuna e pericolo-
sa e per non pochi motivi: la legge italiana
dà libertà di iscrizione in qualsiasi scuola;
qualora non fosse il Comune di prove-
nienza a pagare, la cifra cadrebbe sulle
famiglie; quanto si pensa di chiedere co-
me contributo non è ancora stato definito,
ma non credo che possa migliorare di
molto le casse del nostro Comune; i Co-
muni con scuole frequentate da bambini
canellesi chiederanno a loro volta un con-
tributo a Canelli; il contributo per lʼassi-
stenza scolastica viene erogato dalla Re-
gione sulla base del numero degli studen-
ti frequentanti e non dei residenti; da te-
nere ben presente lʼindotto che le famiglie
dei 172 alunni non canellesi portano a Ca-
nelli».

E conclude amaramente: «Per rispar-
miare qualche migliaio di euro, si continua
a rendere poco desiderabile Canelli a chi

pensa di venirci a vivere, lavorare e far
studiare i figli.

Altro che polo scolastico di eccellenza,
con il potenziamento dellʼArtom e magari
portando Agraria a Canelli».

«Noi abbiamo fatto una scelta - ha chiu-
so il Sindaco Marco Gabusi - Una scelta,
che può non essere condivisa, ma noi ci
crediamo ed esistono pareri favorevoli
della Corte dei Conti».

Il sindaco di Calosso, Giuseppe Ugonia,
presente al dibattito, ha poi commentato:
“Un servizio fondamentale come quello
scolastico dovrebbe essere dibattuto, con-
diviso e gestito, almeno in sede di Comu-
nità. Ancora una volta Canelli prende ini-
ziative senza confrontarsi”.

Il Consultorio familiare di Canelli
cambia sede
Canelli. Da martedì 1º marzo il servizio funzionerà regolar-

mente nella Casa della salute - C.A.P. di via Solferino 124. La
dismissione degli storici spazi di via Roma, in cui il 7 e il 14 mar-
zo verrà ancora garantita lʼesecuzione del pap test nellʼambito
del programma “Prevenzione Serena”, non comporterà alcuna
interruzione di prestazioni per lʼutenza. Alla Casa della salute
funzioneranno gli ambulatori ginecologico e psicologico, assicu-
rati anche agli adolescenti attraverso lo Spazio giovani, il “Pro-
getto Serena”, lo Spazio mamma e verrà distribuita lʼAgenda del-
la gravidanza. Per ulteriori informazioni si può telefonare allo
0141821830 - 0141 782441.
Dermatologia. Novità, intanto, anche per lʼambulatorio der-

matologico della Casa della salute che, a partire dal 4 marzo,
funzionerà ogni primo mercoledì del mese dalle 8,30 alle 14,30
(in precedenza osservava lo stesso orario, ma di venerdì).

Canelli. Nella serata del 15
febbraio, presso la sede del
gruppo, in via Robino, si sono
svolte le votazioni per il rinnovo
del direttivo che resterà in cari-
ca per il triennio 2011 - 2013.
Giuseppe Cavalllo è stato ri-
confermato capogruppo; Luigi
Bersano, Roberto Canaparo,
Giuseppe Cirio, Pierfranco
Conti, Domenico Negro, Pier
Carlo Rossi, Giorgio Tardito e
Luigi Trinchero sono stati no-
minati consiglieri. Per giovedì 3
marzo è stato convocato il nuo-
vo consiglio che nominerà il vi-
cecapogruppo e il segretario. Il
gruppo Ana di Canelli conta su
130 soci e 10 ʻamiciʼ che, setti-
manalmente, al martedì, si ri-
trovano in sede (via Robino)
per programmare le sempre
molto numerose iniziative. «Le
idee non mancano - ci aggior-
na Cavallo - Noi siamo sempre
disponibili e dove ci chiamano,
andiamo. Siamo sempre in pri-

ma fila per le raccolte farma-
ceutiche ed alimentari e non
solo, ripuliamo villa Bosca per
lʼaccoglienza ai bambini di Cer-
nobil... Per il 17 marzo (150º
dellʼUnità dʼItalia), abbiamo in
programma una sfilata per le
vie della città e visita ai monu-
menti di Canelli; lʼ8 maggio sa-
remo alla ʻSfilataʼ nazionale a
Torino; a settembre andremo in
Veneto la commemorazione
delle ʻPenne mozzeʼ».

“Cara Italia” con la Nuova Arca
al teatro Balbo
Canelli. Venerdì 4 marzo, alle ore 21.00, al Teatro Balbo, si

svolgerà il concerto “Cara Italia” per i 150 anni dellʼUnità dʼItalia.
Nel 150º anniversario dellʼUnità dʼItalia lo spettacolo rievoca la
morte di Cavour e ricostruisce gli intenti patriottici e politici che lo
legarono a Giuseppe Verdi. A cura di: Coro Accademia della Vo-
ce di Torino; Arie e duetti celebri di Giuseppe Verdi; Mario Brusa,
voce recitante; Nila Masala, soprano - Massimo Musicò, tenore;
Sergio Merletti, pianoforte; Sonia Franzese, direttore. Biglietteria:
interi 10 euro - ridotti 7 euro, unʼora prima nella sede del con-
certo. Informazioni e prenotazioni: associazione La Nuova Arca,
corso Dante 119 Torino, tel. 011/6504422 - cell. 3358109316.

Canelli. La federazione pro-
vinciale Coldiretti (Antonio
Ciotta, direttore) ha ridisegna-
to lʼorganigramma delle zone di
Canelli e Nizza. Dal 1º marzo,
nuovo segretario della zona di
Canelli sarà Silvano La Rocca,
41 anni, di Asti. Avrà la respon-
sabilità di otto Comuni: Canel-
li, Colosso, Cassinasco, Ca-
stagnole delle Lanze, Coazzo-
lo, Mosca, Montabone, Roc-
chetta Palafea, per un totale di
2.400 associati che fanno capo
agli uffici di Canelli, in via Cas-
sinasco, dove lavorano 10 di-
pendenti fra impiegati e tecnici
agrari. Silvano La Rocca, Agro-
nomo, ha iniziato la sua carrie-
ra lavorativa allʼIstituto Speri-
mentale per lʼEnologia di Asti,
per passare in Coldiretti nel-
lʼaprile del 1999. Eʼ stato uno
degli ultimi tecnici Catac, i “mi-
tici” Centri di assistenza tecni-
ca agricola e contabile, che
“solcavano” le campagne per
portare innovazione e qualità;
è poi stato coordinatore dei
tecnici della zona di Asti se-
guendo i Piani di Sviluppo Ru-
rale della Regione Piemonte.
Alla profonda esperienza di
tecnico agrario, La Rocca, in

questi anni ha saputo abbinare
una notevole capacità sindaca-
le, seguendo importanti pro-
getti legati alle iniziative di
ʻCampagna Amicaʼ. Ha attuato
il concetto di “chilometro zero”
attraverso gli innovativi con-
tratti (riprodotti poi in molte al-
tre zone dʼItalia) di fornitura dei
prodotti agricoli stipulati con
lʼOspedale Cardinal Massaia e
le mense scolastiche. “La Roc-
ca - dice il presidente della zo-
na Bartolomeo Gallo -porterà a
Canelli la sua esperienza e la
sua capacità aggregativa di-
mostrata con il progetto ʻUna
Filiera Agricola tutta italianaʼ,
avendo seguito la nascita e lo
sviluppo dei Punti Vendita
Campagna Amica e degli Agri-
mercati”.

Silvano La Rocca, neo segretario
di Zona di Canelli

Giuseppe Cavallo, riconfermato
capogruppo degli Alpini

Gli alunni forestieri pagheranno un contributo. Ripartiranno le Commissioni

“Canelli per il 150º d’Italia unita:
camminare insieme”

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Programma Unitre di marzo
Canelli. Il programma Unitre del mese di marzo è così ag-

giornato: giovedì 10 - La sicurezza dei cittadini (rel. Capitano Lo-
renzo Repetto e Luogotenente Luca Solari); giovedì 17 - Festa
dei 150 anni “Festeggiamo per ricominciare” con musiche, lettu-
re, commenti sulla celebrazione del 150º anniversario della pro-
clamazione dellʼUnità dʼ Italia. Festa aperta ai cittadini di Canel-
li con rinfresco finale. Conduce il prof. Giuseppe De Paolini; gio-
vedì 24 - Il paesaggio della valle Belbo - conferenza organizza-
ta in collaborazione con lʼassociazione “Valle Belbo Pulita” - do-
cente Marco Devecchi dellʼ Università di Torino; giovedì 31 - I
murales di Vernante - docente Giovanni Bosca.

Mariella Sacco Nino Perna
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Canelli. Presso lʼOratorio di
Santa Chiara, sabato 5 marzo,
si svolgerà “Aspettando Blin-
céin”: alle ore 14,30 grande
Carnevale per i bambini, orga-
nizzato dagli educatori A.C. di
San Tommaso e Santa Chiara.

Sempre nei locali del Circo-
lo Santa Chiara, domenica 6
marzo, alle ore 12, tradiziona-
le “Raviolata carnevalesca”.
Menù: antipasto, ravioli a gò
gò, dolce, caffè (14 euro). Gra-
dita la prenotazione
(0141.823467), entro giovedì 3
marzo .
Decamerone canellese

con il maiale. Dal 27 febbraio
allʼ8 marzo, si articoleranno
“Dieci giorni di Gastronomia

dʼEccellenza”, legati al maiale,
al tartufo nero, ai pregiati vini
del territorio. Oltre ai bar e caf-
fè cittadini che proporranno
aperitivi a base di salumi di ec-
cellenza ci saranno anche i ri-
storanti che serviranno piatti
con ricette a base di tartufo ne-
ro e salumi pregiati e gustosi
tagli di carne di maiale.
“Carnevale storico di Blin-

céin”. Domenica 6 marzo, a
Casa Gancia, dalle ore 10 alle
ore 17 sarà possibile visitare
gli stand con le prelibatezze
italiane del maiale e i prelibati
spumanti Gancia; dalle ore
10,30 ʻBlinceinʼ e la sua corte
sfileranno per il centro storico;
alle 11,30, davanti al Munici-

pio, insediamento del sindaco
del Carnevale; ore 12,30, in
piazza Cavour, distribuzione
ravioli, polenta e salsiccia, fo-
cacce dolci e salate; ore 14,
recite, giochi, musica e balli;
ore 17,30, lettura del testa-
mento di Cleopatra II.

Il “Corso in preparazione al
sacramento del matrimonio”
si terrà a giugno, nella parroc-
chia di S. Ippolito, a Nizza
Monferrato;
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Giovedì 3 marzo, ore 15,30,
nella sede Cri, “Unitre - La Ci-
na delle 4 modernizzazioni”
(rel. Antonio Lorusso);
Venerdi 4 marzo, ore 21, nel-
la Sala delle stelle, (Comune) il
Comitato Salute Valle Belbo su
“La salute dei cittadini del Sud
astigiano e della Valle Belbo”;
Venerdì 4 marzo, ore 21, al

teatro Balbo, “Soirees musica-
li della Nuova Arca - Cavour -
Verdi ʻCara Italiaʼ” con il coro
Accademia della Voce di Tori-
no;
Sabato 5 marzo, nella sede
Fidas di via Robino 131, a Ca-
nelli, dalle ore 9 alle 12, “Do-
nazione sangue”;
Sabato 5 marzo, ore 14,30,
nel grande cortile del circolo S.
Chiara, “Carnevale dei bambi-
ni... e non”;
Sabato 5 marzo, ore 21, nella
sala teatro dei Salesiani,
ʻGrande tombolaʼ benefica;
Domenica 6 marzo, a Canelli,
dalle ore 10 alle 18, “Carneva-
le da porco a porco”;

Mercoledì 9 marzo, inizio
Quaresima;
Venerdì 11 marzo, al teatro
Balbo, i Trelilu presentano
“Fioca Pereffe”,
11 - 13 Marzo, allʼEnofila di
Asti, rassegna di vini e dellʼec-
cellenza gastronomica.
Domenica 20 marzo, presso
la sede Fidas, dalle ore 9 alle
12, per il 150º Unità dʼItalia,
“Donazione speciale sangue”.
Sabato 26 marzo, allʼEnoteca
di Canelli e Astesana, inaugu-
razione mostra di Rosanna
Damiani “Le quattro stagioni”;
Domenica 27 marzo, a Ca-
nelli, “53ª Giornata del donato-
re di sangue”

Canelli. Il 20 febbraio 2011,
il canellese Cristiano Carillo di
13 anni, cintura marrone della
società di Karate ASD Centro
Karate Asti del maestro Salva-
tore Bria che svolge lʼattività
presso il palazzetto dello sport
di Canelli, ha partecipato al
torneo regionale di Kumite
(combattimento) categoria di
peso 50 kg, prima tappa del
“Gran Premio Giovanissimi
Città di Druento Fijlkam - Co-
ni”, aggiudicandosi un ottimo
secondo posto. Prestazione di
buon auspicio per i prossimi
importanti appuntamenti spor-
tivi della società, che vedrà im-

pegnati i suoi atleti a partire dal
20 marzo 2011 nel dodicesimo
open dʼItalia a Sesto S.Gio-
vanni di Milano, gara di livello
internazionale, e successiva-
mente il campionato nazionale
di karate sportivo in program-
ma a Cervia dal 15 al 17 apri-
le 2011. Il risultato ottenuto è il
frutto dellʼottimo livello tecnico
raggiunto dalla palestra con il
duro lavoro fatto in questi ulti-
mi anni dagli atleti della socie-
tà, dimostrato ampiamente
nella gara di Druento oltre che
dal risultato anche dal fatto
che non sono stati registrati
dai giudici nessuna irregolarità

e di conseguenza nessun inci-
dente durante gli incontri.

Canelli. «Siamo un gruppo di genitori di alun-
ni in corso e di ex alunni della “Scuola Aurelio
Robino” di Canelli.

Abbiamo appreso che, con delibera del 22 di-
cembre 2010, il Consiglio di Circolo della nostra
Direzione Didattica ha deciso di cancellare per
sempre il nome della suddetta scuola. A tal pro-
posito teniamo a sottolineare che la decisione
assunta non è stata preventivamente in alcun
modo discussa e tantomeno comunicata (se
non a decisione avvenuta) agli attuali rappre-
sentanti delle classi del plesso interessato, ve-
nendo meno, da parte dei rappresentanti dei
genitori presso il Consiglio di Circolo, a ben due
punti del programma presentato al momento
della loro candidatura. Riportiamo testualmente:

“Come vogliono essere significativi i candidati
della lista “Chi ascolta trova”

1. Ascoltare le proposte dei genitori per lʼam-
bito didattico, per i locali scolastici, veicolate dai
rispettivi rappresentanti.

2. Far conoscere ai genitori cosa si fa e cosa

si organizza in Consiglio di Circolo attraverso gli
stessi rappresentanti.”

A suo tempo il trasferimento del citato plesso
(in via Bosca ndr) non entusiasmò i nostri animi,
ma lʼattuale sistemazione (più consona alle at-
tività didattiche) ed il mantenimento degli inse-
gnanti, ci hanno ampiamente dimostrato che la
scuola è fatta da chi la vive. Cancellarne però il
nome ( per di più per volere di un organismo in-
terno alla scuola stessa) significa non voler te-
nere in considerazione la storia passata del no-
stro paese, di cui la scuola in oggetto rappre-
senta uno dei simboli della sua espansione eco-
nomica, urbanistica e demografica.

Tutti noi, come ogni ex studente da sempre,
ci identifichiamo in essa e, senza melensi no-
stalgici appigli, ci rammarichiamo del fatto che
ciò non sarà più possibile.

Lʼelenco di firme a seguire dovrebbe essere
sufficiente ad avvalorare questi brevi pensieri.
Ringraziamo per lʼattenzione».

Seguono 103 firme

Canelli. Nellʼultimo incontro
(del 27 febbraio), il consiglio di
biblioteca civica G. Monticone
(Simona Bedino, presidente) ha
definito le iniziative per lʼanno
2011. Lʼattività verrà distinta tra
eventi rivolti agli adulti e quelli ri-
volti ai bambini.
Per gli adulti, nellʼambito del-

la rassegna “Aperitivi in Biblio-
teca”, si terranno, le domeniche
pomeriggio, alle ore 17, incontri
con autori che spaziano dalla
narrativa alla poesia, dai rac-
conti sportivi al noir, con lʼob-
biettivo di aprire le porte della bi-
blioteca a una fascia di età più
ampia. Molti di questi incontri
saranno accompagnati da una

proposta artistica di genere mu-
sicale e audiovisiva. Il primo in-
contro in programma è previsto
per domenica 20 marzo, alle
ore 17: “Cara Lalla caro Cesa-
re”, letture tratte dalle lettere di
Lalla Romano a Cesare Pavese,
con la partecipazione dellʼattore
canellese Andrea Bosca.
Per i bambini, nellʼambito

della rassegna “Regalami una
lettura”, si terranno, i sabati po-
meriggio, alle 16, incontri con
autori che con le loro bizzarre
proposte artistiche coinvolge-
ranno i bambini in letture, giochi,
musiche e magie. La prima se-
rie di incontri è prevista a parti-
re da sabato 26 marzo, alle

ore 16, con la terza edizione di
“Merenda in Biblioteca”, in col-
laborazione con lʼassociazione
culturale Baol. Unʼimportante
iniziativa per i più piccoli, parti-
ta dal mese di gennaio, riguar-
da lʼomaggio, previsto con il tes-
seramento, di uno zainetto del
“Topo da Biblioteca” a tutti i
bambini fino a 14 anni, ai qua-
li, ogni 5 prestito dʼuso di libri,
verrà regalato un fantastico libro
dellʼautore Antonio Catalano.
Gli omaggi sono fino ad esauri-
mento scorte. Tutti gli eventi
verranno raccolti in una bro-
chure che presto sarà presen-
tata e resa disponibile in biblio-
teca.

Convocata l’Assemblea del
Coordinamento Terre del Moscato
S. Stefano Belbo. Dopo i successi ottenuti nel 2010 in colla-

borazione con il CE.P.A.M. (lezioni di Moscato nelle scuole e or-
ganizzazione manifestazione dellʼ8 dicembre 2010) e in colla-
borazione con lʼAssomoscato (riunioni nel mese di agosto 2010
e gennaio 2011), la giunta del CTM (Coordinamento Terre del
Moscato), presieduta da Giovanni Bosco, ha deciso la convoca-
zione dellʼassemblea generale dei soci per lunedì 7 marzo 2011,
alle ore 20,30, nella sala consiliare di Santo Stefano Belbo per di-
scutere il seguente ordine del giorno: 1) Manifestazioni 2011 -
continuazione lezioni nelle scuole e inizio lezioni nel territorio tra-
mite “Gli Ambasciatori del Moscato dʼAsti”; 2) Aggiornamento sul-
le modifiche al disciplinare dellʼAsti e del Moscato dʼAsti presen-
tate dal Consorzio di tutela; 3) “Consorzio di scopo” - Utilità e
funzioni; 4) Chi sono i padroni di “Valoritalia”

Canelli. Si è tenuta, lunedì 21 febbraio, pres-
so la cartolibreria ʻIl Segnalibroʼ in corso Liber-
tà, una dimostrazione gratuita di pittura su por-
cellana. Barbara Brunettini ha guidato i nume-
rosi presenti in un viaggio tra stili e tecniche di
decorazione e pittura su porcellana e ceramica
spaziando dal classico al moderno, dal colore
ai metalli preziosi, dalle pietre dure ai vetri arti-
stici. Lunedì, 28 febbraio, è iniziato il vero e pro-
prio corso base che si svilupperà in 5 serate e
che permetterà agli iscritti di realizzare, con
soddisfazione delle vere e proprie creazioni uni-
che. Lo stile che verrà seguito in questo primo
corso, darà ampio spazio allʼimprovvisazione e
allʼestemporaneità tipiche delle tecniche più mo-
derne. (info 0141.823388).

Cristiano Carillo, secondo al torneo regionale di Kumite

Iniziate le lezioni del corso di pittura su porcellana

A Canelli Carnevale impazza

Genitori lamentano la cancellazione
del nome della scuola “Aurelio Robino”

Eventi per adulti e bambini del Circolo di Biblioteca

Sabato 5 alla Fidas prelievo di sangue e mimosa alle donne
Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di Canelli organizza un prelievo collettivo di sangue

per sabato 5 marzo dalle ore 08,30 alle 12 presso la sede di via Robino 131. Lʼinvito è esteso ol-
tre che ai normali donatori già tesserati, in modo particolare ai giovani perché si avvicinino al do-
no del sangue, ma soprattutto in questa occasione alle donne. Infatti sabato 5 marzo che è la tre
giorni prima della “Festa della Donna” il Gruppo dei Donatori di sangue omaggerà a tutte le don-
ne che si presenteranno alla donazione un simpatico rametto di mimosa. Una tradizione questa che
si ripete da alcuni anni, un modo semplice ma simpatico, per ringraziare tutte le donne che vor-
ranno festeggiare la loro festa in mondo diverso offrendo un gesto di solidarietà donando il loro san-
gue. Ma.Fe.

Canelli. Non cʼè due senza
tre… e ancora una volta il det-
to è stato rispettato da parte
della punta canellese Marzo-
chella che segna e fa vincere
il Canelli tre punti importantis-
simi in chiave salvezza.

Finalmente con il nuovo ac-
quisto la squadra ha un punto
di riferimento in attacco e so-
prattutto ha una media gol
strepitosa in base ai palloni
giocabili. Parte subito bene il
Canelli con un palo di Meda
nei primi minuti; risponde il Bu-
sca al 12ʼ con un tiro rasoterra
che Basano para. Al 18ʼ una
punizione di Lovisolo con col-
po di testa alto sulla traversa
da parte di Busato. Due minu-
ti dopo ancora una punizione
di Lovisolo alta sulla traversa.
Al 24ʼ brivido per la porta di
Basano punizione di De Peral-
da che si stampa sul palo con
deviazione in angolo di Basa-
no. Al 36ʼ lʼazione che decide
la partita: Punizione battuta ve-
locemente da Lovisolo lancio
lungo in area dove Marzochel-
la è lesto a sorprendere la di-
fesa cuneese e con un tiro al
volo ad insaccare alle spalle di

DʼAmico. Un gol bellissimo un
vero proprio eurogol per 1-0
degli spumantieri. Il primo tem-
po si chiude con le due squa-
dre che si controllano a cen-
trocampo senza particolari
sussulti fino al riposo.

Secondo tempo con un Bu-
sca arrembante che pressa il
Canelli nella sua metà campo
ma gli uomini di Brovia attenti
riescono a contenere le folate
avversarie. Al 23ʼ il Canelli
avrebbe lʼopportunità del rad-
doppio grazie ad una bella di-
scesa di Meda che mette teso
al centro area aggancia
DʼAgostino tiro a botta sicura
dallʼarea piccola ma DʼAmico
prontissimo riesce a respinge-
re, riprende Montanaro ma tira
debolmente e la difesa libera.
Al 27ʼ clamorosa mischia in
area del Canelli con traversa
colpita da Ghiogne con Basa-
no battuto la palla sembra un
flipper impazzito in area tra la
selva di gambe poi interviene
lʼarbitro che assegna un fallo
alla difesa del Canelli nei più
classici “falli di confusione”. Al
30ʼ esce Marzochella affaticato
ed entra Busato Jeremia.

Quattro minuti dopo una puni-
zione del Busca velenosa con
Basano che sbroglia la situa-
zione. Al 35ʼ esce Meda ed en-
tra Balestrieri negli azzurri. Un
minuto più tardi ancora un pe-
ricolo per i padroni di casa con
De Peralda che con un pallo-
netto supera Basano ma arri-
va provvidenziale Busato Emi-
liano che salva sulla linea in
angolo. Al 41ʼ esce DʼAgostino
ed entra Cassaneti. Al 42ʼ an-
cora un tiro di Montanaro de-
bole poi al 43ʼ colpo di testa in
mischia di Molineris, Basano si
salva. A tempo scaduto al 47ʼ
Bonelli, servito da Brondino,
manca di un nulla lo stop in
area piccola. Triplice fischio fi-
nale e gioia dei giocatori e dei
tifosi sugli spalti. Domenica
partita in trasferta a Pinerolo

Canelli: Basano, Busato E.,
Scaglione, Molina, Selvitano,
Pietrosanti, Meda (34ʼ s.t. Ba-
lestrieri), Lovisolo, Marzoc-
chella (32ʼ s.t. Busato J.),
DʼAgostino (41ʼ s.t. Cassane-
ti), Montanaro. A disposizione
Vella, Rizzo, Capra, Baccagli-
ni. All. Brovia Arbitro Casella di
Bra. Ma.Fe.

Recupero del 24/02/2011
Esordienti 98
Costigliole 0
Virtus Canelli 1
1º t. 0-1 (Barotta); 2º t. 0-0; 3º
t. 0-0

Ritorno in campo con vittoria
per i ʻ98 di Barotta dopo la lun-
ga sosta invernale. Il recupero
contro il Costigliole viene deci-
so da un preciso sinistro di Da-
vide Barotta nel primo tempo
dopo che Dessì aveva colpito
la traversa su azione di contro-
piede.

I ragazzi della Virtus hanno
saputo resistere pur soffrendo il
ritorno del grintoso Costigliole
pur andando più vicino al rad-
doppio più di quanto gli avver-
sarsi non abbiano cercato il pa-
reggio.

Hanno giocato: Rolando,
Stroppiana, Palmisani, Gallizio,
Rizzola, Mo, Duretto, Plado,
Milano,Cavagnino, Bellangero,
Borgatta, Barotta, Rivetti,Za-
gatti e Dessì.

Esordienti 98
Virtus Canelli 1
Voluntas Nizza 0
1º t. 0-0; 2º t. 1-0 (Barotta); 3º
t. 0-0

Seconda vittoria di misura in
3 giorni per gli Esordienti ʻ98
che dopo il vittorioso recupero
a Costigliole si impongo per 1-
0 anche nellʼattesissimo derby
contro la Voluntas Nizza. È an-
cora un goal di Barotta a deci-
dere un incontro combattu-
to,ed equilibrato, giocato so-
stanzialmente alla pari dalle
due squadre. Il primo tempo è
di marca Voluntas che mantie-
ne il possesso palla più a lun-
go dei ragazzi di Barotta pur
non creando grosse occasioni
da rete. Nella seconda frazio-
ne è però la Virtus a spingersi
maggiormente allʼattacco. In
particolare è Bellangero a sali-
re in cattedra a centrocampo e
ad ispirare gli avanti azzurri
mentre la difesa conteneva i
due forti attaccanti nicesi. Do-

po alcune occasioni sfumate
per imprecisione degli attac-
canti è Barotta ad infilare il pal-
lontetto dellʼ 1-0 dopo una cor-
ta respinta del portiere ospite.
Reazione Voluntas ma in mi-
schia è Palmisani a sfiorare il
raddoppio colpendo il palo. Nel
terzo tempo infine lʼequilibrio è
continuato fino al termnine con
la Voluntas alla ricerca di un
pareggio che non arrivava e la
Virtus che in paio di occasioni
risultava non precisa in contro-
piede non riuscendo così a
chiudere la partita con più tran-
quillità. Gli esordienti ʻ98 si
mantengono così in testa al
torneo provinciale di categoria
davanti ad Asti e Astisport.
Prossimo impegno sabato 5
marzo contro il Colline Alfieri.

Hanno giocato: Rolando,
Stroppiana, Palmisani, Galli-
zio, Rizzola, Mo, Abbaldo,Mi-
lano, Seitone,Bellangero, Bor-
gatta, Brussino, Barotta, Rivet-
ti, Zagatti e Dessì.

Calcio

Altri tre punti per il Canelli

Gite e pellegrinaggi
Roma e dintorni (28 - 31 marzo). Lʼinteressante gita è orga-

nizzata da don Stefano Minetti, parroco di Calamandrana
(3356916770);
Cannes e Saint Paul de Vence (3 aprile). Il gruppo Aido di

Canelli, organizza per il 3 aprile una gita a Cannes e Saint Paul
de Vence (tel. Marmo 0141. 822092 - Faccio 0141.823645 -
Arossa 3282096469).

Calcio Virtus Canelli

Orari Quaresima
Mercoledì 9 marzo inizia la

Quaresima, con il digiuno
(mercoledì delle ceneri e ve-
nerdì santo) e astinenza (tutti
i venerdì) dalle carni e da cibi
particolarmente ricercati e co-
stosi.
Ceneri (9 marzo). Nelle tre

parrocchie, alle ore 17, santa
Messa ed imposizione delle
ceneri. A san Tommaso, alle
ore 21, liturgia penitenziale,
confessioni ed imposizione
ceneri.
Incontri. Tutti i giovedì di

Quaresima, dal 17 marzo al
14 aprile, nella chiesa di San
Paolo, sempre alle ore 21, si
terranno gli incontri interpar-
rocchiali “Un cuore in ascol-
to”.
Via Crucis. Tutti i venerdì di

Quaresima si terrà la ʻVia cru-
cisʼ con questi orari: a San
Tommaso alle ore 16,30; a
San Paolo e al Sacro Cuore al-
le ore 17.

Appuntamenti
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Nizza Monferrato. Nellʼam-
bito dei festeggiamenti per ri-
cordare i “150 anni dellʼUnità
dʼItalia” la Presidenza del Con-
siglio ha stabilito dal giorno 16
marzo si iniziassero ufficial-
mente le manifestazioni per
commemorare lʼanniversario di
questa importante ricorrenza.

Anche Nizza ha aderito al-
lʼinvito rivolto e lʼiniziativa as-
sunta è stata presentata nel-
lʼaula della Sala consiliare a Niz-
za Monferrato dalla dott.ssa Ca-
rola Bellantoni, commissaria
straordinaria al Comune nicese.
Lʼevento di mercoledì 16 marzo
e quelli successivi che potranno
essere organizzati durante tut-
to lʼanno vedrà impegnati an-
che tutti paesi dellʼUnione colli-
nare, per lʼoccasione rappre-
sentati dal presidente Alberto
Pesce e dai sindaci dei comuni
stessi. La dott.ssa Bellantoni ha
voluto ringraziare tutti i sindaci
per lʼadesione e tutte le asso-
ciazioni, le istituzioni pubbliche
e private, le forze dellʼordine, i
responsabili delle scuole del ter-
ritorio (Scuola primaria, Istituto
comprensivo, Istituto N.S. delle
Grazie) presenti con i loro diri-
genti, per la collaborazione e la
partecipazione. La città di Niz-
za Monferrato è stata scelta co-
me sede della “Notte tricolore”
che inizierà alle ore 17 del 16
marzo con il prolungamento del-
lʼapertura dei negozi a tutta la
serata. Il programma, poi, pre-
vede una serie di iniziative:

alle ore 18,30: ritrovo dei par-
tecipanti in Piazza Garibaldi; al-
le ore 19,00: inizio del corteo
lungo le vie della città con il se-
guente percorso: Via Pio Corsi,
Via S. Giulia, Via Carlo Alberto,
Piazza del Municipio con la po-
sa di una corona dʼalloro offer-
ta dalla città di Nizza Monferra-
to, cui seguiranno gli “onori al-
la bandiera”. Animerà la sfilata
la Fanfara alpina “La Tenentina”
della Sezione provinciale di Asti.
Al termine, la Pro loco di Nizza
Monferrato, sotto il Foro boa-
rio, offrirà un rinfresco. La “Not-

te tricolore” proseguirà, alle ore
21, sotto il Foro boario “Pio Cor-
si” con un Concerto della Ban-
da musicale cittadina, con lʼesi-
bizione delle corali della Co-
munità collinare e dei ragazzi
delle scuole cittadine (con cori
e musica). Sarà presente an-
che il maestro Marcello Rota
che “porterà”, come discen-
dente di Gian Battista Scapac-
cino, la prima medaglia dʼoro al
valor militare, consegnata nel
1834. da Carlo Alberto al suo il-
lustre antenato. Nellʼintervallo
sarà premiata “la vetrina trico-
lore” migliore allestita in colla-
borazione dai commercianti e
dai ragazzi delle scuole nicesi.

I ragazzi delle scuole sfile-
ranno sventolando bandierine
tricolori consegnate dallʼUnio-
ne collinare e dal Lions Club
Nizza Canelli, men tre la sezio-
ne della Pro Loco che cura il
“mercatino” regalerà ad ogni
studente una copia della Costi-
tuzione italiana. Il presidente
dellʼUnione collinare, a nome
dei colleghi, ha voluto ringra-
ziare la dott.ssa Bellantoni e
tutte le organizzazioni del terri-
torio (Gruppi alpini, scuole di
ogni ordine e grado, Associa-
zioni di volontariato della Co-
munità collinare “Vigne & Vini, la
Pro Loco di Nizza) per il loro
supporto alla manifestazione.

LʼAssociazione culturale LʼEr-
ca, da parte sua, inaugurerà
proprio mercoledì 16 marzo,
una mostra (curata dal maestro
Giancarlo Porro), 84 quadri di
documenti sulla storia di Nizza
nellʼunità dʼItalia a partire dal
1848. Lʼevento nicese si è col-
legato con il Comitato 150 di
Torino che invierà “brochure”
da distribuire al Foro boario.

Ma le manifestazioni per i
“150 anni dellʼUnità dʼItalia” non
si concluderanno con lʼevento
nicese. I paesi dellʼUnione col-
linare proporranno a loro volte
altre iniziative che via via sa-
ranno portate a conoscenza del
pubblico e successivamente ca-
lendarizzate.

Nizza Monferrato. È di que-
sti giorni la notizia che dal 1º
marzo ci saranno gli insedia-
menti dei nuovi segretari nelle
sedi della Condiretti di Nizza e
Canelli. La Federazione pro-
vinciale, diretta da Antonio
Ciotta, ha comunicato i nomi
dei nuovi dirigenti: Silvano La
Rocca a Canelli (notizie più dif-
fuse nella pagina di Canelli
ndr) e Fabio Teodo a Nizza.

Lʼavvicendamento si è reso
necessario per la contempora-
nea chiamata ad un nuovo e
prestigioso incarico alla la Fe-
derazione provinciale di Impe-
ria nelle vesti di dirigente di
Gianni Gentile che occupava
la poltrona di segretario della
Coldiretti nicese.

Gianni Gentile, 37 anni, na-
tivo di Mongardino, sposato
con Stefania a padre di Gioele,
entra nel 1994 nella Coldiretti
dove si occupa nel tempo nei
diversi settori delle attività del-
lʼassociazione: sindacale, or-
ganizzativo, comunicazione,
previdenza, fisco; è statoi vice
segretario e dal 2003 respon-
sabile della zona di Nizza e dal
2010 anche di quella di Canel-
li.

Al momento del commiato il
neo direttore di Imperia sente
il dovere di ringraziare oltre al-
la Coldiretti di Asti, tutte le im-
prese agricole, gli associati, i
colleghi che hanno avuto una
parte importante nella sua for-
mazione professionale e sono
stati compagni di viaggio in
questi 17 anni di lavoro insie-
me, affrontati anche con mo-
menti di gioia “il cinquantesimo
di fondazione, le giornate del
Ringraziamento” senza dimen-

ticare quelli più tristi “dallʼallu-
vione del 1994 alle manifesta-
zioni per la mucca pazza”.

Il nuovo segretario della zo-
na di Nizza Monferrato è Fabio
Teodo, 34 anni, di Noche di
Vinchio; avrà alle sue dipen-
denze, negli uffici di Corso Ac-
qui, 12 colleghi che serviranno
i 2400 associati di 22 comuni:
Nizza, Agliano, Belveglio, Bru-
no, Calamandrana, Castel Bo-
glione, Castelletto Molina, Ca-
stelnuovo Belbo, Castelnuovo
Calcea, Castel Rocchero, Cor-
tiglione, Fontanile, Incisa Sca-
paccino, Maranzana, Momba-
ruzzo, Mombercelli, Montaldo
Scarampi, Montegrosso, Qua-
ranti, San Marzano Oliveto,
Vaglio Serra, Vinchio.

Teodo, perito agrario, si è
formato attraverso un percor-
so interno alla Federazione, in-
cominciando in età scolastica
dal Movimento giovanile. Dopo
il diploma, nel 1998, entra nel-
lʼorganico come tecnico vitivi-
nicolo e nel 2003 è nominato
coordinatore dei tecnici. Ha
seguito in particolare il labora-
torio di analisi dei vini di Nizza
Monferrato; da una sua idea
nel 2004 cura il passaggio al-
lʼinformatica per la tenuta dei
registri di cantina.

Il presidente della Coldiretti
nicese, Domenico Perfumo,
saluta il neo segretario ricor-
dando la sua dedizione e la
sua costante disponibilità
“sempre in prima linea in tutte
le manifestazioni che hanno
portato allʼattuazione dellʼunico
progetto serie di sviluppo eco-
nomico oggi presente in Italia,
quello della salvaguardia e
della tutela del Made in Italy”.

Nizza Monferrato. La sezio-
ne A.N.A. di Asti, domenica 27
febbraio, era chiamata al voto
per indicare il nome del nuovo
presidente, in sostituzione di
Stefano Duretto chiamato alla
carica di consigliere nazionale
dellʼAssociazione degli Alpini.

I rappresentanti dei 96 grup-
pi dellʼastigiano (circa 3700
iscritti totali), oltre ad indicare
il presidente dovevano anche
scegliere i nominativi dei con-
siglieri la cui carica era in sca-
denza.

Lʼassemblea dei rappresen-
tanti dei gruppi, presenti 141
aventi diritto al voto (su 147) si
è aperta con il saluto delle au-
torità e la relazione morale del
vice presidente (in attesa delle
elezioni, facente funzioni di
presidente) Giorgio Carrer. Al
termine il via alle operazioni di
voti.

Lo spoglio delle schede ha
detto che la scelta dei delega-
ti era caduta su Adriano Blen-
gio (120 preferenze) che ha
superato il suo antagonista,
lʼarch. Guido Bonino di Asti (17
preferenze). Un lungo applau-
so ha salutato il neo presiden-
te al momento della proclama-
zione dei risultati.

Sono altresì risultati eletti
consiglieri gli alpini (in ordine
alfabetico): Abbate, Cairone,
Costarella, Duretto, Florean,
Gambino, Giacosa, Mellia,
Pongibò, Satriano, Tardito, Ti-
berini, Tosello, Venturini.

Il neo presidente Adriano
Blengio, è nato a Monastero
Bormida il 30 novembre 1950,
dove risiede abitualmente.
Pensionato delle FF.SS. , è

iscritto alla sezione Alpini di
Asti fin dal lontano 1972 (al ter-
mine del servizio di leva).

Ha ricoperto la carica di sin-
daco a Monastero Bormida dal
1980 al 1994. Dal 2004 era
uno dei vice presidenti della
Sezione A.N.A. di Asti.

Ha naturalmente espresso
la sua soddisfazione per la
scelta dei delegati sulla sua
persona e la sua elezione la
vede come “un segno della
continuità e dellʼunità della po-
litica sin qui portata avanti dal-
la sezione e soprattutto una
condivisione delle ultime scel-
te per la costruzione della nuo-
va sede (dovrebbe partire nel-
le prossime settimane) di tutti
gli Alpini astigiani nel parco Rio
Crosio”, ricordando che la de-
cisione era stata presa dopo
aver vagliato e studiato anche
altre soluzioni alternative che
non davano le stesse garanzie
come quella di una sede “nuo-
va”.

“La costruzione della nuova
casa degli Alpini sarà senzʼal-
tro in cima ai miei pensieri” è il
primo impegno programmatico
del presidente Blengio “e sarà
lʼobiettivo primo e principale
più impellente da perseguire,
unitamente a quello di mante-
nere più stretti legami di colla-
borazione con tutti i gruppi, uti-
lizzando anche le nuove tec-
nologie informatiche per sosti-
tuire spesso la presenza di
persona e che possono far
passare in secondo piano la
distanza dalla sede di Asti” e
questo per rispondere a colo-
ro che vedono la presidenza
Blengio, lontana dalla sede.

Internet e i bambini
Nellʼambito del progetto “in-

formi@moci: uso sicuro e con-
sapevole delle nuove tecnolo-
gie”, giovedì 24 febbraio, sotto
il Foro boario “Pio Corsi” di Niz-
za Monferrato si è svolto un in-
contro riservato a genitori ed
insegnanti sul Pericoli legati al-
lʼuso delle rete da parte di mi-
nori, senza il controllo di una
persona adulta che possa eser-
citare un certo controllo e fil-
trarne lʼattività.

Lʼincontro è stato condotto
dagli esperti della Polizia po-
stale di Asti che hanno illustra-
to le nuove tecnologie che van-
no usate con saggezza ed han-
no messo in guardia sui pericoli
di un uso senza controllo.

Le lezioni, su questo tema
continueranno in orario scola-
stico alla scuola Rossignoli (che
ha aderito al progetto) attraver-
so la proiezioni di video ed op-
portuni spiegazioni ed appro-
fondimenti.
Orto in condotta

Venerdì 25 febbraio, presso

la Scuola primaria “Rossignoli”
(dalle ore 14,30 alle ore 18,30)
si è svolto il primo degli incon-
tri programmati per il progetto
“Orto in condotta” elaborato in
collaborazione con Slow food.

Tema dellʼincontro: lʼorto, la
preparazione del terreno, le di-
verse varietà da coltivare, la se-
mina. La relatrice, lʼinsegnate
Maria Grazia Vincoletto ha inol-
tre illustrato lʼesperienza in atto
a S. Mauro Torinese dove lʼor-
to è diventato un vero e proprio
laboratorio scientifico.

Il prossimo incontro è pro-
grammato per giovedì 3 marzo.
Sarà affrontato il tema del-
lʼEduzione alimentare e del gu-
sto. Lʼultimo appuntamento del
progetto “Orto in condotta” si
svolgerà il 10 marzo con i ra-
gazzi invitati a conoscere lʼam-
biente, il territorio, i prodotti sta-
gionali. Docenti dʼeccezione
”nonni ortolani” che con la loro
esperienza sapranno guidare
ed interessare i bambini in que-
sto nuovo percorso di appren-
dimento.

Nizza Monferrato. Venerdì
sera sotto il Foro Boario nicese
si sono alternati momenti di
ascolto contemplativo ad altri
con scroscianti risate del pub-
blico. Era la serata di Lupi cat-
tivi, orchi e... altri depravati, lo
spettacolo scritto e interpretato
da Fabio Fassio del Teatro de-
gli Acerbi, insieme alla compa-
gna Elena Romano, alla sta-
gione teatrale integrativa “Il
teatro i giovani e le paure del
nuovo millennio, malato e luc-
cicante” che sta raccogliendo
interesse nei suoi vari appun-
tamenti che finora si sono av-
vicendati seguendo il calenda-
rio. Lo spunto era semplice
quanto efficace: la paura delle
favole tradizionali è probabil-
mente quella per antonoma-
sia, legata a mali assoluti co-
me il lupo cattivo, la strega,
lʼorco. Ma rapportiamo tutto
questo al presente: fatti san-
guinari di cronaca diventano il
piatto forte dei telegiornali, con
spettatori che seguono con il
fiato sospeso le indagini e in-
tere località che acquistano
una fama sinistra, da Cogne
ad Avetrana. Lʼassassino Do-
nato Bilancia è stato intervista-
to in televisione e abbiamo vi-
sto i cortei di morbosi turisti in
visita alle stesse località della
cronaca nera. Fabio Fassio
nella stesura dello spettacolo
ha deciso di scherzarci su,

prendendo in prestito da Fio-
rello una celebre maschera ra-
diofonica, quella dellʼavvocato
siculo dalle giustificazioni pa-
radossali, popolarissima ai
tempi di Viva Radio 2. La voce
di Elena Romano, nelle vesti di
una madre che racconta una
fiaba al figlio neonato, leggeva
i passaggi di Cappuccetto
Rosso e Hansel e Gretel così
come li conosciamo.

A contraddirla costantemen-
te interveniva però lʼavvocato,
interpretato da Fassio, impe-
gnato prima a difendere in mo-
do rocambolesco il lupo catti-
vo, poi la strega. E di orchi, lu-
pi e streghe è piena la cronaca
nera: ne riepilogavano le ma-
cabre gesta le letture di Fas-
sio, immediatamente dopo la
parte ironica, a sottolineare
quanto troppo spesso la trop-
pa violenza mostrata in televi-
sione ci ha reso insensibili alla
maggior parte di quanto acca-
de.
Inizia il cinescontro

Venerdì 4 marzo al Foro
Boario la stagione teatrale in-
tegrativa prosegue con nuove
coordinate: quelle del “cine-
scontro”, curiosa creatura del
direttore artistico Alessio Ber-
toli in collaborazione con Niz-
za Turismo che promette di es-
sere un inedito incontro tra ci-
nema, teatro e condivisione di
opinioni. In partenza cʼè lʼidea

della proiezione di un film con
dibattito, ma attenzione, sotto-
lineano gli organizzatori, di-
mentichiamoci il famigerato
“cineforum” dalle pretese cul-
turali o didattiche e dai risulta-
ti soporiferi. Per tre venerdì se-
ra consecutivi saranno scelti e
proiettati film legati sempre al
tema della paura, sui cui titoli
però vige il più assoluto riser-
bo; ci si accontenti sapere che
si comincia con una storia di
fantasmi, ossessioni e amori
perduti. Sullo schermo si ve-
dranno spezzoni del film scel-
to, poi un critico sopra le righe,
impersonato da Alessio Berto-
li, stimolerà il pubblico, e in

particolare un gruppo di esper-
toni nominati sul campo, ad
esprimere la propria opinione
e il proprio punto di vista. In-
somma un modo inedito e me-
no passivo di fruire il cinema in
cui la settima arte incontra il
suo predecessore, il teatro.
Tutte le serate della stagione
teatrale integrativa sono a in-
gresso libero. Organizza la Pro
Loco nicese con la sua sezio-
ne Nizza Turismo, il Comune e
la Fondazione Davide Lajolo,
ma la rassegna è possibile
grazie a Banca C.R. Asti,
G.Gioanola, Alter Ego, Ama-
retti Cav. Vicenzi, Enoteca Re-
gionale di Nizza. F.G.

Dalle ore 17 del 16 marzo 2011

“Notte tricolore” a Nizza
con la Comunità Collinare

Avvicendamento nelle sedi della Valle Belbo

Cambia il segretario
alla Coldiretti di Nizza

Alla presidenza della sezione ANA di Asti

I delegati degli alpini
votano Adriano Blengio

Rassegna integrativa al Foro Boario

Dopo lupi e orchi arriva il “cinescontro”

I rappresentanti dellʼUnione Collinare, le dirigenti scolasti-
che con la commissaria dott.ssa Bellantoni.

Un momento dello spettacolo.

Fabio Teodo Gianni Gentile

I pericoli di Internet
e Orto in condotta
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Nizza Monferrato. Paolo
De Silvestri, originario di Mom-
baruzzo e trapiantato a Castel
Rocchero dopo il matrimonio
con la signora Palma Stanga,
è conosciuto in ambito lettera-
rio ed artistico come “Paulen el
Quintulé”, un termine che nel
dialetto di Castel Rocchero si-
gnifica “cantastorie”. Il nostro
poeta “con testi in dialetto” ar-
riva con il suo secondo volu-
metto di poesie “Nustalgia…”,
dopo quello presentato alcuni
anni addietro, esattamente nel
2007, che aveva come titolo
“Emusion”.

In entrambi i casi lʼartista si
presenta con le sue sensazio-
ni, i suoi sentimenti, i suoi ri-
cordi condensati ed espressi
con quel dialetto capace di tro-
vare in un termine il significato
di una frase, cosa che spesse
volte non succede nella nostra
lingua di ogni giorno, lʼitaliano.

La nuova fatica di Paolo De
Silvestri è stata presentata, ve-
nerdì 24 febbraio, presso la Bi-
blioteca di Calamandrana in
una serata organizzata da Ma-
rai Grazia Cavallo, la respon-
sabile e lʼorganizzatrice dei
corsi “della Terza età”, “ha
creato lʼUnitre”, che hanno
preso il via nelle settimane
scorse nel piccolo centro della
Valle Belbo.

A fare da contraltare al poe-
ta la signora Gabriella Puppo,
direttrice e coordinatrice dei
corsi “Unitre” della sede di Niz-
za Monferrato che non ha
mancato di ricordare che De
Silvestri ha scelto la poesia
(dopo il pensionamento dal la-
voro bancario) per esternare i
suoi sentimenti, ha definito lʼul-
tima fatica de “el Quintulé” co-
me “il racconto di ricordi, di
sensazioni: poesie che tocca-
no le corde del cuore e lascia-

no della sostanza”: la poesia
che è la via per comunicare i
ricordi di una vita.

Paolo De Silvestri da parte
sua si è chiesto il perché del-
lʼuso del dialetto: “Eʼ il linguag-
gio del popolo con le sue di-
versità, le sue tradizioni, le sue
usanze. Suoni e parole che
spesso di possono racchiude-
re in un termine”.

Il botta e risposta fra De Sil-
vestri e la Puppo si è alternato
alla declamazione delle poesie
(solo per citarne qualcuna) più
significative, come per esem-
pio “el Quintulè” con “storie e
amur da quintè” (storie e amo-
ri da raccontare), oppure “Ser-
chè ʻd turnè ca” (cercare di tor-
nare a casa), poesia premiata
nel 2009 a S. Stefano Belbo al
concorso “Cesare Pavese”.

La fama come poeta de “el
Quintulè” ha superato i confine
delle colline nicesi e dellʼac-
quese. La sue poesie hanno
ottenuto menzioni e premi a
Roma (2008), 911 partecipan-
ti e 98 finalisti: con il terzo po-
sto alla rassegna “Mario del-
lʼArco” con la motivazione “La
profondità dei sentimenti del-
lʼautore in questʼopera dalle

emozioni vibranti e sincera-
mente sentite, poeticamente
descritte con icastiche espres-
sioni”: titolo della poesia “Sa-
feur an tle nèbia” (Autista nella
nebbia); e ancora una menzio-
ne al XVIII concorso “Piero Ra-
vasenga” (2008) a casale
Monferrato con “Na seira au
circo” (Una sera al circo).

Ricordiamo che per una mi-
gliore comprensione per chi
non conoscesse a fondo il dia-
letto le poesie sono riportate
anche con la traduzione italia-
na.

Carlo Prosperi nella sua pre-
fazione definisce “el Quintulè”,
il cantastorie girovago di una
volta o il venditore ambulante
che attira lʼattenzione con il ri-
tuale gridato, “il suo pubblico è
la gent, vale a dire la gente co-
mune cui offre a modico prez-
zo puesie e canson che fanno
sognare”.

Paolo De Silvestri “el Quin-
tulè” così definisce la sua “No-
stalgia”: U dira ʻn mumènt el
pensier ʻd andè via/ la dira ʻna
vita la veuja ed turnè ca…”
(Dura un momento il pensiero
di andar via, dura una vita la
voglia di tornare…)

Don Bosco Nichelino 0
Nicese 2

Le reti: 23º Brusasco (N) 65º
Morando (N).

Si alzi in piede chi avrebbe
scommesso che la Nicese del-
la scorsa domenica 0-0 interno
contro il Moncalvo sarebbe
stata in grado di andarsi ad im-
porre al domicilio dei torinesi,
sicuramente se si fosse tratta-
to di scommettere sulla gara il
due sarebbe stato super valu-
tato.

E invece la Nicese ha lottato
e dimostrato di avere più fame
di risultato rispetto ai locali che
sono sembrati appagati e han-
no incontrato forse la miglior
Nicese della gestione Talpo.

La vittoria odierna è la vitto-
ria del collettivo in toto con una
grande prova corale che ha
permesso allʼundici del presi-
dente Delprino di lasciarsi a 12
Bassignana e Moncalvo e por-
tarsi a 15 punti a meno uno dal
Monferrato.

Passando a parlare della
gara, giocata sullo splendido
sintetico del Bacigalupo, che si
apre con stop e tiro da fuori di
Morando che si spegne sul
fondo, si arriva poi al minuto
16º quando Brusasco in ser-
pentina serve Trofin che trova
il suo deviato in angolo e dal
corner svetta Morando con pa-

rata facile dellʼestremo Di Ste-
fano.

Il vantaggio matura al 23º
duetto Morando Brusasco con
il numero sette che mette la
sfera in rete con bordata sul
primo palo 1-0.

La reazione dei ragazzi di
Campanile è sterile per via del-
lʼattento difesa locali con il duo
Pappadà Macrì che mette la
museruola ai temuti Barbera e
Petrolo.

Il Don Bosco si fa vivo solo
con un tiro in porta di Vetrugno
ben controllato dal portiere
giallorosso.

Nella ripresa pensi ad una
reazione dei torinesi che non
avviene nonostante i due nuo-
vi innesti e anzi è ancora la
squadra di Talpo a sfiorare il 2-
0 con Giacchero che imbecca
A. Lovisolo che in area piccola
calcia flebile tra le braccia del
portiere Di Stefano.

Il raddoppio arriva in manie-
ra fortuita al minuto 65º il nu-
mero uno locale tocca la sfera
a Ciancaglini che anziché rin-
viarla centra in pieno la schie-
na di Morando con pallone che
assume una parabola impazzi-
ta e che finisce in rete per il 2-
0.

Ancora il tempo di segnalare
un palo di Ferrati su punizione
e poi può esplodere al fischio

finale dei giallorossi.
Prossimo impegno interno

contro il San Giacomo Chieri.
Pagelle:
Gilardi: 6,5 chiamato in cau-

sa risponde ma deve ringra-
ziare oggi una difesa doc;

D. Lovisolo: 7 Difende spin-
ge cosa chiedere di più;

A Lovisolo: 7 Scattante e ai-
tante sulla fascia alta manca il
gol con tiro fiacco al minuto
57º;

Pandolfo: 7 Capitano vero
sprona i suoi compagni sino al
fischio finale;

Macrì: 8,5 Prestazione alti-
sonante di gran lunga il miglio-
re in campo;

Pappadà: 8 Le palle alte so-
no il suo dominio leader della
difesa;

Brusasco: 8 Gol kilometri e
anche apporto in fase difensi-
va;

Garello: 7 Gara di lotta in
mezzo auguri di pronta guari-
gione(76º Sosso: s.v);

Morando: 7,5 Fa lʼassist se-
gna ma deve e può ancora mi-
gliorare ma il ragazzo si farà
(86º Mighetti s.v.);

Trofin: 6,5 Torna in campo e
gioca solo a sprazzi;

Giacchero: 6,5 Primo tempo
non bene ripresa nella quale fa
quello che sa fare.

E.M.

Nizza Monferrato. Sono
stati moltissimi i bambini che,
sabato 26 febbraio, hanno rac-
colto lʼinvito di Pro Loco e Co-
mitato Palio a presentarsi al
Foro boario “Pio Corsi” per “fe-
steggiare” il Carnevale.

E con loro i genitori e molti

nonni che non hanno perso
lʼoccasione la divertente occa-
sione per i loro bambini che
sono stati intrattenuti con gio-
chi (rottura delle pignatte, tiro
ai barattoli, ecc.), ed animazio-
ne.

Un pomeriggio tutto dedica-

to a loro in mezzo a stelle fi-
lanti e pioggia di coriandoli,
conclusosi con una sostanzio-
sa merenda a base di pane,
nutella e bibite prima delle pre-
miazione finale delle masche-
re più belle, originali e diver-
tenti.

Nizza Monferrato. I ragazzi
della 2ª A della scuola primaria
“Rossignoli” di Nizza Monfer-
rato hanno sperimentato un
uovo modo di imparare al di
fuori delle aule scolastiche che
di solito frequentano.

Mercoledì 23 febbraio, un
supermercato della città è di-
ventato per loro quasi unʼaula:
virtualmente hanno effettuato
acquisti, imparato ha cono-
scere i prezzi dei vari prodotti
in bella mostra sugli scaffali,
visto le molteplici qualità di
merci poi, alla cassa il conto fi-
nale.

Tutti muniti di taccuino e ma-
tita, o meglio lʼimmancabile “bi-
ro”, suddivisi in gruppi, a pren-
dere nota del costo del prodot-
to, a segnare le curiosità,
spesso con lʼaiuto del perso-
nale del supermercato che, ol-

tre alla “maestra”, li guidavano
e rispondevano alle loro richie-
ste. Unʼesperienza nuova, di-
vertente, interessante, e fuori
dagli schemi delle lezioni ordi-
narie.

Al termine della “lezione”
speciale, caramelle per tutti of-
ferte dalla direzione del super-
mercato, e poi, il … ritorno a
scuola con una nuova espe-
rienza in più.

Castellazzo 0
Nicese 1

“Sono contento della prova
dei ragazzi, dellʼatteggiamento
in campo e soprattutto che
nessuno si sia fatto male viste
le condizioni del terreno di gio-
co che erano tuttʼaltro che buo-
ne. Devo dire che oggi i ragaz-
zi sono stati esemplari, non
hanno rischiato in difesa e mi
è piaciuta la coesione dei re-
parti” sono queste le parole a
caldo nel post gara di mister
Iacobuzzi “dobbiamo continua-
re così e avere rispetto di tutte
le avversarie ma paura di nes-
suna”.

Il mister nicese schiera nove
undicesimi della formazione
vincente a Villafranca con Am-

brogio che prende il posto al
centro della difesa dellʼinfluen-
zato Carta e Sosso, scende
dalla prima squadra e rileva in
fascia Fisichella, non al top fi-
sicamente.

La prima occasione da rete
allʼ11”: Solito pesca Sosso che
non riesce nella battuta a rete
per un rimbalzo irregolare del-
la sfera. Alla seconda palla gol
la Nicese passa: serpentina di
Sosso, palla allʼindietro per
Germano che mette in mezzo
per la battuta al volo, con il
piattone, imparabile di Moran-
do 1-0.

Prima della fine del primo
tempo gli ospiti sfiorano anco-
ra in due casi il raddoppio: pri-
ma con Gallo, di testa, alta di

poco su punizione di Sosso e
poi con Germano che non tro-
va la porta negli undici metri fi-
nali; di contro i locali si notano
per una punizione di Fusco,
parata senza patemi da Ratti.

La ripresa vede la Nicese
controllare la gara e anche
lʼespulsione di Gallo e quindi
con un uomo in meno per circa
30 minuti, i ragazzi di Nizza
non corrono rischi e possono
festeggiare unʼaltra vittoria.

Nicese: Ratti 6, Scaglione 7,
Amerio 7, Solito 7,5, Ambrogio
7, Gianni 7,5, Germano 7,5,
Oddino 7, Morando 7,5 (65º Fi-
sichella 6, 91º Baldi s.v), Gallo
6,5, Sosso 7; a disposizione:
El Khaddar; allenatore: Iaco-
buzzi.

San Mauro 5
Nicese 1

Le reti: 34º Venneri (S), 43º
Massaro (D), 71º Massaro (D),
77º Caldara (N), 88º Armato
(S) 90º Fici(S).

Leggi il risultato e pensi ad
un monologo locale con solo
undici giocatori in campo i tori-
nesi; ma così non è assoluta-
mente, la Nicese nonostante la
rosa ridotta ai minimi termini
messi a referto fa la partita in
lungo e in largo ma quando la
fortuna non assiste, vedi palo
e traversa in avvio quando an-
cora la contesa era sulla 0-0,
viene difficile alla fine ottenere
un risultato positivo. Ma andia-
mo con ordine: la prima occa-
sione da rete è griffata piazza-
to di Oddino dal limite minuto
19º che a portiere battuto in-
coccia sul montante, si passa
poi al 23º quando Fisichella
pennella il cross torsione ae-
rea di Caldara e palla che
sbatte sulla traversa. Cinici in-
vece i locali che passano alla
prima sortita nellʼarea giallo-
rossa con sventola al volo di
Venneri che non lascia scam-
po a Ratti. Nel finale di prima
frazione Massaro anticipa con
la punta del piede la non per-
fetta uscita di Ratti 2-0. Il tris di
Massaro sembra chiudere la
gara e invece Caldara la riapre
mettendo in rete il cross di
Gianni; proprio lo stesso nu-
mero cinque pochi minuti dopo
centra in pieno il palo con la

Nicese che sciupa come mini-
mo cinque palle gol nitide: una
con Caldara e altre quattro ni-
tide palle da gol solo da spin-
gerle in rete con Fisichella, nel
finale di gara con ospiti arrem-
banti in avanti ecco lʼuno due
gol di Armato e Fici che chiude
con un passivo esagerato e
immeritato la contesa.

Prossima gara per lʼimme-
diato riscatto interna contro il
Trofarello che sopravanza i lo-
cali un punto in graduatoria.

Nicese: Ratti 5,5, Scaglione
5, Ambrogio 4,5, Solito 5,
Gianni 6, Carta 5, Amerio 5,
Oddino 5, Fisichella 5, Caldara
6, Germano 5.

Allenatore: Iacobuzi.

Voluntas 1
Santa Rita 0

Contento Bussolino nel
commentare la gara: “final-
mente una bella vittoria soffer-
ta contro una squadra capace
di fare un buon campionato vi-
sto i 14 punti in classifica.”

Voluntas che con la vittoria
odierna sale a 12 punti in gra-
duatoria e scesa in campo og-
gi convinta, determinata e vo-
gliosa di raccogliere la posta
piena.

La prima occasione vede il
portiere ospite sventare al
12ºuna bella punizione di Mi-
netti, gli ospiti rispondono con
un paio di conclusioni che im-

pensieriscono Campanella,
ma nel finale di primo tempo
Manco sciupa il vantaggio a tu
per tu con il portiere.

Il gol che vale i tre punti av-
viene al 20º con Manco che sul
filo del fuorigioco mette dentro
il gol partita.

Nellʼultimo quarto dʼora la
Voluntas spreca il 2-0 con Mi-
netti Galuppo Tusa Jovanov e
due volte con Gulino.

Voluntas: Campanella, Mori-
no, Bernardi, Galuppo, Fan-
zelli, Soave, Grassi (14º st Gu-
lino), Brondolo, Manco, Minet-
ti, Jovanov; a dispo: L. Rave-
ra, F. Ravera, Chimenti.

Allenatore: Bussolino.

Nei Giovanissimi regionali
Manco firma gol da tre punti

Alla Biblioteca di Calamandrana

Presentato “Nustalgia”
di Paulen “el Quintulé”

Il punto giallorosso

Tre punti firmati Brusasco-Morando

Al Foro Boario di Nizza
carnevale dei bambini

Campionato juniores di calcio

Di misura sul Castellazzo

Campionato juniores di calcio

Sconfitta troppo ampia
visto l’equilibrio in campo

Ragazzi delle elementari
a “scuola” al supermercato

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Alcuni gruppi di mascherine.
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ARISTON (0144 322885), da ven. 4 a lun. 7 marzo: Manuale
dʼamore 3 (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. 15.30-17.45-
20.00-22.30; lun. 21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 4 a lun. 7 marzo: Il gioiel-
lino (orario: ven. e sab. 20.00-22.15; dom. 16.00-18.00-20.00-
22.15; lun. 21.00); mar. 8 marzo: Il segreto dei tuoi occhi (ora-
rio: mar. 21.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 5 a lun. 7 marzo: Qualunque-
mente (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 4 a lun. 7 marzo: La vita facile (ora-
rio: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun.
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 4 a dom. 6 marzo: Manuale
dʼamore 3 (orario: ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 15.00-
17.30-20.00-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Chiusa.

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 4 a lun. 7 marzo: Manuale dʼamore 3 (orario: ven. e sab.
20.00-22.15; dom. 15.00-17.30-20.00-22.15; lun. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 4 a lun. 7 marzo: Il
cigno nero (orario: ven. e sab. 20.00-22.15; dom. 16.00-18.00-
20.00-22.15; lun. 21.00).

Cinema

IL GIOIELLINO (Italia, 2010)
di Andrea Molaioli
con T.Servilli, R. Girone,
S.Felberbaun

Lanciato da un battage pub-
blicitario che ha coinvolto le re-
ti televisive nazionali - da “Rai
News” a “Che tempo che fa” -
e i maggiori quotidiani, capaci
di dedicargli ampio spazio nel-
le pagine dello spettacolo (“La
Stampa”, “Il Corriere della se-
ra”, “Repubblica”, “Il giornale”
che spende ottime parole per
la nostra città) esce in questo
fine settimana “Il gioiellino” la
nuova fatica del regista Andrea
Molaioli, autore dellʼapprezza-
to “La ragazza del Lago”, che
riporta alla ribalta il caso finan-
ziario - giudiziario più eclatan-
te degli ultimi anni.

Una industria leader del set-
tore agroalimentare, con a ca-
po un industriale fattosi da se e
poi incapace di gestire il suc-
cesso, mette a capo dei vari
settori parenti incapaci che
non fanno altro che far salire
lʼindebitamento aziendale fino
al crack, annunciato quanto
inaspettato.

Presentato allʼimportante

festival di Berlino e al Sundan-
ce, per chi non lo ricordasse il
film è stato interamente girato,
la scorsa primavera, nella no-
stra città utilizzando come lo-
cation il centro cittadino e le
aule dellʼex tribunale, come
comparse passanti e cittadini e
con la collaborazione di artisti
e artigiani per le scenografie.
Inutile sottolineare che in sala
ci sarà un “Who is who?” per
riconoscere amici e parenti sul
grande schermo. Unico neo:
non si poteva organizzare la
prima nazionale nella nostra
città?

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richiesta relativa alle
categorie protette L. 68/99

n. 1 - addetto alla manova-
lanza, rif. n. 57363; ente pub-
blico zona di Ovada cerca 1
persona con qualifica di ope-
ratore con mansioni di bidello
uffici, addetto allo spazzamen-
to di strade e cimiteri e alla
realizzazione di piccoli lavori
manutentivi esterni, allʼoccor-
renza dovrà provvedere alla ri-
mozione manuale della neve
in zone non raggiungibili con
mezzi meccanici, titolo di stu-
dio assolvimento obbligo sco-
lastico, necessaria esperienza
lavorativa almeno decennale
nella pubblica amministrazio-
ne, età minima anni 18, i can-

didati saranno sottoposti a pro-
va selettiva che consisterà nel-
lʼesecuzione di lavori attinenti
le predette mansioni, contratto
a tempo indeterminato part-ti-
me ore 18 settimanali; Ovada;
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - cuoco, rif. n. 57454;
azienda privata di Ponzone ri-
cerca cuoco, automunito, ri-
chiesta esperienza lavorativa
nella stesa mansione almeno
biennale, tempo determinato
mesi 6; Acqui Terme;

n. 1 - commessa/o di ven-
dita, rif. n. 57446; azienda in
Acqui Terme cerca commes-
sa/o di vendita, sono richieste
buone doti comunicative, spic-
cata attitudine alla vendita, età
tra 18 e 29 anni, titolo di studio
diploma di qualifica o di matu-
rità, contratto di apprendistato
part-time ore 24 settimanali,
fascia pomeridiana e sabato
mattina; Acqui Terme;

n. 1 - agente di vendita, rif.
n. 57340; azienda privata ri-
cerca persona con qualifica di
agente promotore delle vendi-
te, con almeno due anni di
esperienza, in possesso di
partita iva o iscrizione enasar-
co, titolo di studio scuola me-
dia superiore, con patente B
automunito, età compresa fra
25 e 60 anni, tempo pieno;
Ovada;

n. 1 - addetto allʼufficio
commerciale e al marketing,
rif. n. 57131; azienda privata
dellʼovadese cerca addetto al-
lʼufficio commerciale e al mar-

keting, con età fra 25 e 50 an-
ni, titolo di studio diploma o
laurea in lingue ed equipollen-
ti, ottima conoscenza della lin-
gua inglese e buona di quella
francese e tedesca, in posses-
so di patente B e automunito,
preferibile iscrizione liste di
mobilità, tempo part-time de-
terminato di mesi 6 per sostitu-
zione; Ovada;

n. 1 - consulente commer-
ciale, rif. n. 57118; palestra
dellʼovadese ricerca consulen-
te commerciale, titolo di studio
diploma di scuola media supe-
riore, in possesso di patente B
automunito, richieste ottime
capacità dialettiche e relazio-
nali, preferibile iscrizione liste
di mobilità o iscrizione da più
di 24 mesi presso il Centro per
lʼimpiego; Ovada;

n. 1 - infermiere professio-
nale, rif. n. 57113; famiglia di
Ovada cerca infermiere pro-
fessionale per assistenza, con
titolo di studio ed esperienza di
flebo e lavaggi, part-time
unʼora al giorno da concorda-
re; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Acqui Terme. Lʼassessora-
to alla Cultura della Regione
Piemonte, in collaborazione
con Aiace e Agis, ha organiz-
zato la 16ª edizione della ras-
segna “Piemonte al cinema”
sul tema “Il cinema diffuso -
sguardi dʼautore sul mondo”.

La rassegna si tiene, per la
nostra zona, al cinema Cri-
stallo di Acqui Terme (tel.
0144 980302):

8 marzo “Il segreto dei tuoi
occhi”; 15 marzo “Basta che
funzioni”; 22 marzo “Indovina
chi sposa Sally”; 29 marzo
“Ben X”.

Spettacolo unico ore 21; in-
gressi intero euro 5,50, ridotto
euro 4,50.

Per ulteriori informazioni:
Aiace Torino tel. 011 538962,
fax 011 542691 - www.aiaceto-
rino.it - aiacetorino@aiacetori-
no.it

Week end al cinema

Assicurazione
del condominio

Fino a qualche mese fa nel
nostro condominio non esiste-
va lʼamministratore. La casa è
composta da quattro alloggi ed
un negozio al piano terreno,
senza riscaldamento centrale
e senza ascensore. Forse per
questo motivo, non abbiamo
mai avuto lʼamministratore.
Per le piccole spese dellʼacqua
potabile e della scala, se ne
occupava uno di noi, che pas-
sava periodicamente nelle no-
stre case per la lettura del con-
tatore dellʼacqua e per farsi pa-
gare le quote di acqua e luce
scale. Tutto è andato bene fi-
no allʼestate scorsa, quando in
occasione del rifacimento del
tetto e della facciata, abbiamo
deciso di nominare un ammini-
stratore.

Con la nomina dellʼammini-
stratore, abbiamo dovuto af-
frontare il problema della assi-
curazione del fabbricato.

È stato lui che ci ha consi-
gliato di stipulare una polizza
di assicurazione “Globale fab-
bricati”, dicendoci che serve
per scongiurare tutti i rischi a
cui sono soggetti i proprietari
di un fabbricato in condominio.

Sulle prime, tutti eravamo
dʼaccordo, ma poi ha manife-
stato delle perplessità il pro-
prietario del negozio.

E la questione è facilmente
capibile. Lui ha dato in affitto il
negozio, che, a quanto pare,
ha già una assicurazione sti-
pulata dallʼinquilino. Perciò, di-
cendo che la assicurazione del
fabbricato per lui è un doppio-
ne, si è dimostrato sfavorevole
alla assicurazione condomi-
niale. E ha anche aggiunto

che, se noi quattro vogliamo,
possiamo pure assicurare il
fabbricato. Se succedesse
qualche infortunio, lui risarcirà
col suo denaro. È corretto un
comportamento di questo ge-
nere?

***
Il tema della assicurazione

del fabbricato condominiale
non trova tutti dʼaccordo. Per
alcuni, la stipula del contratto
di assicurazione non è stretta-
mente necessaria alla conser-
vazione dellʼedificio e quindi
può essere evitata. Secondo
altri pareri, la spesa è invece
necessaria, perché evita ai
condòmini di trovarsi in situa-
zioni di forte disagio economi-
co, nel caso di infortuni di rile-
vante entità, quale può essere
un incendio.

Nella pratica, si verificano
due ipotesi. Quella della obbli-
gatorietà della assicurazione,
in quanto prevista dal Regola-
mento di Condominio. E quel-
la della mancanza di Regola-
mento, oppure della mancan-
za della clausola regolamenta-
re. Il caso prospettato dal Let-
tore rientra ovviamente nella
seconda delle due ipotesi. E
quindi si tratta di verificare la
obbligatorietà della stipula, an-
che per il condòmino che non
ritiene di partecipare alla spe-
sa. La polizza “Globale fabbri-
cati” consigliata dallʼammini-
stratore è quella che pare più
adatta, in quanto viene a co-
prire i rischi che sono più ricor-
renti (incendio, responsabilità
civile, ricerca del guasto, ecc.).
Spesso risulta conveniente
estendere tale polizza anche
alle proprietà esclusive, oltre
che al fabbricato condominia-
le. Ma, in questo caso è ne-
cessaria la unanimità dei con-
sensi, in quanto lʼassemblea di
condominio può decidere solo
sulle parti comuni dellʼedificio
e quindi non può vincolare
quei proprietari che non inten-
dono assicurare la propria uni-
tà immobiliare.

Per il resto, la proposta del
proprietario del negozio non
pare coerente, visto che vi è
un interesse comune che lʼedi-
ficio condominiale venga sal-
vaguardato, in caso di danni di
rilevante entità.

Spetterà allʼassemblea deci-
dere con la maggioranza dei
333 millesimi, in seconda con-
vocazione (e quella degli inter-
venuti che detengano almeno
la metà dei millesimi, in prima
convocazione) la stipula della
polizza di assicurazione.

Nel caso proposto dal Letto-
re, queste maggioranze saran-
no facilmente raggiungibili, vi-
sto che tutti i proprietari degli
alloggi paiono orientati alla sti-
pula, mentre il solo dissen-
ziente sarebbe il proprietario
del negozio.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Il cinema
diffuso

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): dal 2
al 30 aprile, Roberto Casavec-
chia “Basso Piemonte in bian-
co e nero” personale di foto-
grafia. Inaugurazione sabato 2
aprile.
GlobArt Gallery - via Gale-
azzo 38 (tel. 0144 322706):
fino al 9 aprile, “Il recupero
della pittura” mostra di Omar
Galliani. Orario: al sabato
dalle 10 alle 12 e dalle 16 al-
le 19.30; gli altri giorni su
appuntamento.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Robellini - dal 7 al
19 marzo, “Progetto Motus”
mostra per il 150º dellʼUnità
dʼItalia, organizzata dallʼas-
sociazione “Archicultura”.
Inaugurazione lunedì 7 ore
18. Orario: da lunedì a sa-
bato 9-12.30, 15-18.30; do-
menica 15-18.30.
Palazzo Chiabrera - dal 19
marzo al 3 aprile, mostra per-
sonale di Zimari Maria. Inau-
gurazione sabato 19 ore 18.
Orario: sabato e domenica
17.30-20; da lunedì a venerdì
su appuntamento. (per infor-
mazioni: ufficio cultura telefo-
no 0144 770272).

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; inoltre fino al 31 mag-
gio anche la domenica pome-
riggio dalle 15 alle 18. Per altri
orari è aperto su prenotazione.
Lʼingresso è sempre libero.
Per informazioni: 0143 822815
(in orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it oppure visita-
te il sito www.museopaleonto-
logicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo
e la biblioteca Perrando so-
no aperti il sabato dalle ore
9.30 alle ore 11.30 e la se-
conda domenica del mese
dalle ore 15 alle ore 17, per
visite guidate al museo tele-
fonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perran-
do 33 (019 724100).

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nati: Jebril El Rhaoui.
Morti: Margherita Balduzzi,
Ilario Santo Zanetti, Piera Po-
rotti, Pietro Silvio Roggero,
Giuseppe Fiore, Claudio Tardi-
to.
Pubblicazioni di matrimonio:
Daniele De Sarno con Tiziana
Forgia, Luca Friggiaro con
Stefania Martino.

Stato civile
Acqui Terme

118 Emergenza sanitaria

115 Vigili del Fuoco

113 Polizia stradale

112 Carabinieri

114 Emergenza infanzia

1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

8.184-12) 9.41
12.09 13.16
16.40 18.14
20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effet-
tua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da
S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Mostre e rassegne

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT, a

palazzo Robellini, osserva il
seguente orario: lunedì e gio-
vedì 9.30-12.30 (solo consul-
tazione); martedì, mercoledì,
venerdì e sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30. Tel. 0144
322142, fax 0144 770303.
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 4-5-6 marzo 2011; Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254), il 7-8-9-10 marzo 2011.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 4 marzo 2011:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Sabato 5 marzo 2011: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 6 marzo 2011:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Lunedì 7 marzo 2011: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato;
Martedì 8 marzo 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 853 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 9 marzo 2011: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 10
marzo 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
162) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 4 mar-
zo 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato; Sabato 5 marzo 2011: Farmacia Sac-
co (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 6
marzo 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 7 marzo 2011: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato; Martedì 8 marzo 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141
853 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 9 marzo 2011: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canel-
li; Giovedì 10 marzo 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 162) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 6/3: A.G.I.P., corso Italia; ESSO, c.so
Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 6/3, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Rocchetta e Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Api con GPL, To-
tal (con bar) e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore
19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli
altri sabato pomeriggio e festivi self service. Shell di via Voltri è
chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci
è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 6 marzo: corso Libertà, corso Saracco, piazza As-
sunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Frascara, piazza Assunta, 18
- tel 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - dom. 6 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 6 marzo - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio).
FARMACIE da ven. 4 a ven. 11 marzo - ven. 4 Cignoli; sab. 5
Caponnetto, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 6 Capon-
netto; lun. 7 Albertini; mar. 8 Bollente; mer. 9 Terme; gio. 10 Ci-
gnoli; ven. 11 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di marzo repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica Acqui.
SAGGISTICA
Arte - Italia - diari di viaggio

Sgarbi, V., Viaggio senti-
mentale nellʼItalia dei desideri,
Bompiani;
Berlusconi, Silvio

Severgnini, B., La pancia
degli italiani: Berlusconi spie-
gato ai posteri, Rizzoli;
Bianchi, Enzo - diari e me-
morie

Bianchi, E., Ogni cosa alla
sua stagione, Einaudi;
Bibliofilia - manuali

Berni, S., Manuale del cac-
ciatore di libri introvabili, Bi-
bliohaus;
Comunione e liberazione
[movimento] - storia

Pinotti, F., La lobby di Dio:
fede, affari e politica: la prima
inchiesta su Comunione e li-
berazione e la Compagnia del-
le opere, Chiarelettere;
Consani, Michelangelo - ca-
taloghi di esposizioni

Barter book: Michelangelo
Consani, Piano B;
Corruzione politica - Italia -
2007-2009

Ceccarelli, F., La suburra:
sesso e potere: storia breve di
due anni indecenti, Feltrinelli;
Cucina

Clerici, A., Le ricette di casa
Clerici, Rai Eri: Rizzoli;

De_Lauro, S., Antipasti cal-
di, Gribaudo;

De_Lauro, S., Intingoli e su-
ghi, Gribaudo;
Intercettazioni telefoniche

Ingroia, A., Cʼera una volta
lʼintercettazione: la giustizia e
le bufale della politica: lo stru-
mento dʼindagine, la sua appli-
cazione per i reati di mafia e i
tentativi dʼaffossamento,
Stampa alternativa;
Lettura - aspetti socio-cultu-
rali - Italia

Cilento, A., Asino chi legge:
i giovani, i libri, la scrittura,
Guanda;
Libro

Accardi, M., Leggere,
Lʼepos;
Mafia - Sicilia - diari e me-
morie

Buscemi, M., Nonostante la
paura, La Meridiana;
Società - Italia - sec. 21.

Puca, C., Tengo famiglia:
lʼItalia dei parenti, Aliberti;

Viroli, M., La libertà dei ser-

vi, GLF editori Laterza;
Uomini politici - Italia - 1980-
2010 - interviste

Minoli, G., La storia sono lo-
ro: faccia a faccia con trentʼan-
ni dʼattualità, Rizzoli;
Valeri, Franca - autobiogra-
fia

Valeri, F., Bugiarda no, reti-
cente, Einaudi;
Vaticano - storia

Augias, C., I segreti del Vati-
cano: storie, luoghi, personag-
gi di un potere millenario, Mon-
dadori.
LETTERATURA

Auster, P., Sunset park, Ei-
naudi;

Carcasi, G., Tutto torna, Fel-
trinelli;

Coelho, P., Le valchirie,
Bompiani;

Conrad, J., Memorie, Mattio-
li 1885;

Hart, J., La verità sullʼamo-
re, Feltrinelli;

Houellebecq, M., La carta e
il territorio, Bompiani;

Mazzella, L., La baia del
dubbio, Avagliano;

Piccolo, F., Momenti di tra-
scurabili felicità, Einaudi;

Pincio, T., Lo spazio sfinito,
Minimum fax;

Scalfari, E., Per lʼalto mare
aperto, Einaudi;

Thirlwell, A., Mademoiselle
O, Guanda.
LIBRI PER RAGAZZI

Benni, S., La storia di Cyra-
no de Bergerac, Scuola Hol-
den/La Biblioteca di Repubbli-
ca-LʼEspresso.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Novità librarie
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